Quotidiano / tpcd. abb. postalo / L. 50 


Anno XLIV / N. 52 / Mereoledì 22 febbraio 1967 


DOMENICA 12 MARZO DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA. UN NUMERO SPECIALE 
DEDICATO AL 30° ANNIVERSARIO DEL¬ 
LA MORTE DI ANTONIO GRAMSCI 


Cessato allarme 

A.LLEGRIA! L’allarme è cessato, l’alluvione è già 
dimenticata, ed a parlarne sono rimasti soltanto i gua¬ 
stafeste di professione, cioè i comunisti. Ma, a loro 
dispetto, da Firenze è giunta la bella notizia che in 
quella città sono state vendute quarantamila automo¬ 
bili. Aveva ragione, dunque, chi aveva detto che non 
c’era da preoccuparsi per le conseguenze dell’allu- 
vione. Infatti ogni distruzione di ricchezza, una guerra 
o una calamità naturale, suscita, insegnano i capita- 
li.sti, una domanda supplementare, quindi nuòve pos¬ 
sibilità di buoni affari, per chi ci sa fare, natural¬ 
mente: peggio per chi ci ha rimesso la pelle. E il 
lavoro non manca, oggi, a Firenze, per rimettere in 
ordine la città, dare una mano di vernice fresca e 
coprire lo macchie di umidità. La primavera è vicina, 
i turisti stanno tornando, e saranno quest’anno più 
numerosi, richiamati dallo stesso disastro. Che importa 
se non potranno ammirare qualche quadro: in com¬ 
penso potranno vedere fin dove è giunta l’acqua, quel 
giorno. L’alluvione è diventata una nuova attrazione 
turistica. 

Certo, vi sono ancora dello facconduole da siste¬ 
mare. Se l’inchiesta sulle responsabilità dello Stato 
non procede, tanto meglio, perchè la tesi del disastro 
naturalo toglie vigore alla richiesta del risarcimento 
dei danni. Molte domande per ottenere il sussidio 
straordinario sono bloccate perchè i fondi sono esau¬ 
riti. Lo pratiche per l'indennizzo dei danni subiti dagli 
immobili procedono con estenuante lentezza, perchè il 
genio civile deve compiere i necessari accertamenti. 
I crediti garantiti sono distribuiti con criteri che ac¬ 
centuano la differenza fra i grossi, che possono ripren¬ 
dersi. ed i più deboli, che sono irrimediabilmente 
colpiti. La concessione deH’indennizzo per lo masse¬ 
rizie e per i mobili attende che venga accertato il 
valore dello cose che la furia dell’acqua si è portate 
via. Ma sono quisquilie, è uno strascico fastidioso che 
pian piano si ridurrà. Alla fine prevarrà l’inerzia 
burocratica, e gli « alluvionati » resteranno ad aspet¬ 
tare. come i « terremotati j> dell’Irpinia. 

E RBENE. no, noi non permetteremo che si cominci 
a dimenticare, come si è voluto fare dopo i disastri 
della Calabria e del Mezzogiorno, dopo lo inondazioni 
flel Polesine, dopo il Vajont. Non aspetteremo che 
\onga un altro disastro per riproporre all’attenzione 
del paese i problemi che Talluvione del quattro novem¬ 
bre ha rivelato in tutta la loro gravità. Che cosa ha 
fatto il governo in questi mesi, quali provvedimenti 
ha preso? A che punto è l’elaborazione del piano 
straordinario per la sistemazione idrogeologica e la 
difesa del suolo? E’ aumentato il numero degli impie¬ 
gati del Genio civile? T geologi impiegati dallo Stato 
quanti sono? Il sistema di allarme e prevenzione, 
che il quattro novembre non ba funzionato, dà oggi 
migliori garanzie? 

Sono domando retoriche. Sappiamo benissimo che 
il governo non ha fatto nulla, nè per avviare l’appli- 
cazione di un piano a lungo termine, nè per migliorare 
lo stato deiramministrazione pubblica. E’ probabile 
che si continui a non spendere nemmeno i pochi fondi 
stanziati per la sistemazione dei fiumi. Non a caso la 
linea di condotta seguita dal governo Moro è stata 
quella di non drammatizzare, di soffocare le prime 
reazioni, per rinviare, diluire, affidarsi all’ordinaria 
amministrazione, e non dovere affrontare problemi 
che ripropongono, da qualunque parte li si voglia guar¬ 
dare. lo necessità di una politica di rinnovamento 
generale. 

Che importa se. sotto la patina di vernice fresca. 
Firenze resta con le suo piaghe, antiche e recenti? 
Sono stale riconosciute inabitabili quattordicimila abi¬ 
tazioni per quarantatromila persone. Ma per dare una 
casa a questa gente, bisogna, non soltanto avere i 
fondi necessari, ma risolvere il problema dell’assetto 
urbanistico della città, non dare via libera alla specu¬ 
lazione edilizia, assicurare le condizioni di vita ai 
vecchi rioni del centro storico. Il letto deH’Arno e 
dei suoi affluenti deve essere ripulito e assestato, la 
rete delle fognature ricostruita. Ci vogliono mezzi, 
ma più ancora idee, cultura e volontà politica, per 
imporre la forza dcirinteressc pubblico sulle resistenze 
dei ceti privilegiati. 

HI PUÒ’ F.\RE tutto questo, a Firenze od a Roma? 
L’attuale governo, che affida la sua sopravvivenza al 
non far niente, perchè ogni iniziativa potrebbe provo¬ 
carne la fine? Questa maggioranza di centro-sinistra, 
che ha perduto ogni ragione di vita, ma che si ostina 
a non riconoscere il proprio fallimento, per non essere 
obbligata a nuove scelte impegnative? La responsabi¬ 
lità del governo, e la personale responsabilità dell’on. 
Moro, è quella di nascondere al paese l’urgenza e la 
gravità dei problemi, e di coprire la propria impo¬ 
tenza con un rassegnalo fatalismo. 

Alla scettica inerzia di governanti miopi, che la¬ 
sciano via libera ai trafficanti di automobili ma non 
pongono mano alla costnizione di case, scuole, biblio¬ 
teche, noi dobbiamo opporre quella che è stata, nei 
giorni della prova, l’anima combattiva ed unitaria 
dei fiorentini. Allora si scrissero tanti begli articoli 
di « colore ». anche sui giornali governativi, sullo spi¬ 
rito dei fiorentini, sullo slancio dei giovani, sulla colla¬ 
borazione tra le parrocchie c le sezioni comuniste. Non 
si illudano Moro ed i signori del governo: se quei 
giornali sono già ingialliti e dimenticati, la volontà di 
lotta, unitaria e democratica, del popolo fiorentino 
non si smorza: anzi, col passare dei giorni, di fronte a 
tanti impegni non mantenuti, si fa più dura c più 
cattiva. Non dimenticheremo, daremo Tallarme, per¬ 
chè il paese si muova. 

E ci muovcremo non soltanto a Firenze, a Venezia, 
nel Polesine, nel Mezzogiorno ma in tutta Italia, a 
Roma ed a Milano, perchè la difesa del suolo è un 
problema nazionale. Già domenica una importante 
assemblea unitaria tenuta a Porto Tolte, dove il peri¬ 
colo è sempre incombente, ha chiesto una conferenza 
nazionale del suolo e delle acque. Se i ceti possidenti, 
nel loro ottuso egoismo, non sanno guardare che al 
loro tornaconto immediato, la classe operaia, come 
classe dirigente nazionale, saprà affrontare, col neces¬ 
sario impegno c con la indispensabile continuità, i 
problemi dalla cui soluzione dipende l’awenire del 
paese. 

Giorgie Amendola 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dal 1 ° marzo tutti i mutuati 
devono pagarsi i medicinali 
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I lavori del Comitato Centrale e della CCC aperti dalla relazione di Natta 


del PCI 

I guasti provocati daila poiitica del governo 
Le pseudo alternative del PSU - Possono dive¬ 
nire inevitabili le eiezioni anticipate • L’esame 
delio stato del Partito 

I lavori del CC e della CCC del PCI si sono aperti 
alle oro 17,30 di ieri sotto la presidenza del compagno 
Luigi Longo. con la relazione del compagno Alessandro 
Natta sul primo punto all’o.d.g.: «Mobilitazione ed 
azione del Partito per far uscire il paese dalla crisi 
provocata dal centro-sinistra ». 

La prima parte della rela¬ 


zione che il compagno Natta ha 
svolto ieri davanti al CC è de¬ 
dicata ad una analisi dei più 
recenti sviluppi della situazio¬ 
ne politica. Per uscire dalla 
crisi del centrosinistra — af¬ 
ferma il relatore — è innanzi¬ 
tutto necessario spingere alle 
dimis.sioni questo governo. Il 
problema reale infatti non è 
più quello delle difficoltà da 
rimuovere per portare a ter¬ 
mine da parte del centro sini¬ 
stra un « va.sto programma rin 
novatore »: è al nodo non la 
politica che il centro sinistra 
proclamò alle origini di voler 
fare ma quella che esso ha in 
realtà seguito: stabilizzazione 
moderata conservatrice dell’as¬ 
setto economico sociale, inte¬ 
grazione nel sistema di potere 
della OC della forza socialista, 
arroccamento sulla linea e su¬ 
gli strumenti dell'accentramen¬ 
to burocratico e autoritario. 
Tale linea, agevolata dalla fu¬ 
sione socialdemocratica, si è 
urtata però ad una tenace re¬ 
sistenza dei lavoratori e del¬ 
le masse e all’opposizione fer¬ 
ma e coerente del nostro parti¬ 
to e ciò ha finito per e.saspe- 
rare tutte le contraddizioni 
della maggioranza. La pratica 
deteriore, imputata a Moro, di 
prendere tempo e far stagnare 
le cose attraverso continui rin- 
vii è segno della debolezza po¬ 
litica di questo governo. 

n centro sinistra ha aperto 
un guasto. Noi non vogliamo 
certo dare una Immagine de¬ 
formala o catastrofica della 
realtà. Al contrario. Proprio 
perchè l’Italia è cresciuta in 
questi anni attraverso uno svi¬ 
luppo economico, sociale e cul¬ 
turale che ha imposto sacrifici 
duri e aspre battaglie alle mas¬ 
se popolari, proprio per que¬ 
sto diventano sempre più in¬ 
tollerabili gli squilibri sociali, 
la durezza della condizione ope¬ 
raia. l’emigrazione, la disoc¬ 
cupazione. la distorsione dei 
consumi, la crescita caotica 
delle grandi città. Di que.sto 
guasto la DC e il centro sini 
stra sono responsabili per l’in 
capacità di affrontare una pò 
litica di contc'Jtazione e con 
trollo del potere monopolisti 
co e di riforme democratiche 
E di qui viene la protesta 
delle masse operaie e contadi 
ne deirUniversilà. dei dipen 
denti nubhlici. dei medici, dei 
magistrati Moro ha rivendica 
lo alla Camera il merito di un 
grande proces.so che avTebbe 
affermato lo spirito di libertà, 
garantito le istituzioni demo¬ 
cratiche e reso effettivo il di¬ 
ritto di partecipazione dei cit¬ 
tadini sul terreno politico e ci 


vile. In realtà il centro-sini- 
•stra ha lasciato vivere la reai. 
tà tradizionale e meschina di 
un paese dove la ricchezza de¬ 
gli sfruttatori si unisce all'eva¬ 
sione fiscale, dove i responsa¬ 
bili degli scandali riescono 
sempre a non rendere conto, 
‘dove continuano a esistere po¬ 
lizie politiche. In questo senso 
incombente di marasma di cor¬ 
ruzione. di inefficienza della 
macchina dello Stato, in que¬ 
sto aver avallato l’antica idea 
tra'jformistica che « quelli che 
vanno al governo sono tutti 
uguali > è il segno più pro¬ 
fondo del fallimento politico e 
ideale del contro sinistra. Tut¬ 
to ciò ha reso ancor più gra 
ve il distacco del governo dal 
paese, ne ha logorato il pre¬ 
stigio e propone oggi la ne¬ 
cessità di battere il centro-si- 

(Segue a pag. 8) 


Il giornalista americano intervistato dopo la smentita della segreteria democristiana 


Per battere il centrosinistra 

rafforzare 

^ PIARSON CONFERMA : LA DC 

mANZU TA DAUO 


spumeciousA 



Il giornalista americano Drew Pearson (a sinistra) ha Ieri con¬ 
fermato che la D.C. è stata finanziata dallo spionaggio USA; 
Rumor continuerà ora a negare? 



L'URSS riafferma l'urgenza 
del trattato anti-atomico 

Messaggi di U Thant e di Johnson — L'opposizione di Bonn, 
cui si affianca il governo italiano, rischia di creare serie 
complicozioni — Posso indietro degli Stoti Uniti? 



La DC costretta ad accettare le proposte delle sinistre 


Ripristinata la cedolare 
acconto sui dividendi 

Sono state introdotte modifiche alla legge del 1962 — 5% di aliquota e 
iscrizione nel casellario degli azionisti — 30% per i residenti all’estero 


Il Consigl.o dei mm’stri. riu¬ 
nitosi ieri sera a Palazzo Chigi, 
ha deciso con un decreto legge il 
ripristino della imposta cedola- 
re « acconto ». Con questo prov¬ 
vedimento non sarà più poss.bi- 
le per i possessori di azioni pa 
gare una imposta « secca » e 
sfuggire poi agli accertamenti sui 
loro dividendi come av\cniva con 
La legge che scade oggi e che. 
appunto, viene modificata. 

Il decreto legge varato dal 
Consiglio dei ministn stabilisce; 
1) il riprìstino della cedolare 
d'acconto con aliquota del 
e l’iscrìzionc nel ca.sellarìo tribù- 
tari»; 2) l'imposta diventa secca. 
ma con aliquota del SOTr, per i 


di\idendi distnbuiti dalle socie¬ 
tà con azioni al portatore esi¬ 
stenti nelle Regioni che consen¬ 
tono tale regime: 3) esenzioni per 
le cooperative e per le fonda¬ 
zioni: 4) per i cittadini italiani 
che abbiano residenza all’estero e 
per ì cittadini stranieri, i quali 
abbiano investito in azioni italia¬ 
ne e nscuotano il dividendo al- 
l'estero, la cedolare sarà < sec¬ 
ca > del 30r& non però nel caso 
in cui queste persone siano as- 
.soggettate alla imposta comple¬ 
mentare. 

Salvo a conoscere il testo esat¬ 
to del decreto legge, si può af¬ 
fermare che la E)C ha dovuto 
sostanzialmente cedere alle pro¬ 


poste che in mento erano state 
sempre sostenute dalle Sinistre 
— dal PCI al Partito socialista 
unificato — e die nella trattativa 
tra i partiti di governo erano 
state espresse con forza dai com¬ 
pagni Lombardi. Giolitti e Bona- 
ana. La presenza socialista al 
governo può dunque trovar modo 
di farsi valere. La decisione pre¬ 
sa sulla cedolare dimostra, os¬ 
sia. che non è detto che il PSI- 
PSDI debba supinamente accet¬ 
tare quanto la D.C. vuole impor¬ 
re. Che poi questa decisione sul- 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


GLNEVR.A, 21 

Il c comitato dei diciotto » per 
il disarmo ha rìpreso oggi i suoi 
lavori, che vedono conerdamen- 
te in primo piano la questione 
di un trattato contro la « prolife¬ 
razione > delle armi nuclean. 
Tale questione, già discussa dal 
comitato nelle passate sessioni 
senza risultati, ha acquistato nuo¬ 
va attualità in conseguenza delle 
discussioni svoltesi nei mesi 
scorsi tra rappresentanti del- 
rURSS. degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, che hanno con- 
.«entito di awianare le posizioni 
delle parti. Esiste ora, se non 
un testo eleborato di comune ac¬ 
cordo dalle tre potenze, almeno 
un’intesa, nel senso che tl trat¬ 
tato debba proibire sia il trasfe¬ 
rimento diretto o mdiretto di ar¬ 
mi nucleari dalle potenze deten- 
trìa alle potenze non detentna. 
sia la produzione di tali armi da 
parte di queste ultime. Il «comi¬ 
tato dei diaotto > potrebbe essere 
la sede per il perfezionamento 
dell'accordo e per d defìn.tivo 
superamento di questa nuova tap 
pa della lotta contro le amm nu¬ 
clean. 

A questa possibilità si sono ri¬ 
feriti. in messaggi di saluto alla 
nuova sessione, sia il segretario 
generale d^’ONU. U 'Thant. sia 
il presidente Johnson e il pnmo 
ministro Wilson, sia, infine, il 
delegato sovietico. Alezei Roscin. 
nei suo intervento alla seduta 
inaugurale. Quest’ultimo, tutta- 

(Segue in ultima pagina) 


« lo ripeto: la CIA, in oc¬ 
casione di varie elezioni 
in Italia, ha appoggiato con 
contributi finanziari alcuni 
fra i principali candidati 
della DC » • « No, questi 
nomi non posso- rivelarli » 
I precedenti: il governo di 
Washington finanziava de- 
mocrisfiani e socialdemo¬ 
cratici fin dal 1948 - Soldi 
del «boss» Antonini per 
la destra sindacale - Il di¬ 
rettore della CIA annuncia 
al Senato la sospensione di 
finanziamenti a organizza¬ 
zioni americane e estere 


NEW YORK. 21. 

Il noto giornalista america¬ 
no Drew Pearson ha repli¬ 
cato alla smentita democristia¬ 
na. affermando che dirigenti 
della DC italiana hanno rice¬ 
vuto danaro dall’ente spioni¬ 
stico americano. In un’intervi¬ 
sta telefonica. Pearson ha ri¬ 
sposto: « Non avevo nessun 
dubbio che da parte del Par¬ 
tito democristiano ci sarebbe 
stalo un diniego. Ma io ripeto: 
la CIA, in occasione di varie 
elezioni che ci sono state in 
Italia, ha appoggiato con con¬ 
tributi finanziari alcuni prin¬ 
cipali candidati della DC. Tali 
contributi, probabilmente, non 
sono andati alla direzione na¬ 
zionale della DC; ma sono an¬ 
dati certamente, e lo ripeto, 
ad alcuni principali candidati 
di quel partito. Io personal 
mente ho vivi sentimenti di 
amicizia per l’Italia, e posso 
comprendere che notizie di 
questo tipo possono provocare 
dispiaceri. Ma i fatti sono fat¬ 
ti. e io li confermo ancora 
una volta ». 

Alla richiesta di rivelare i 
nomi dei dirigenti democri¬ 
stiani finanziati dalla Cl.A. 
Pear.'ion ha risposto: « No. que 
sti nomi non pos.co rivelarli ». 

Le dichiarazioni di Pearson 
fda noi riferite cià ieri) e la 
sua odierna conferma hanno 
de.'itato naturalmente viva im 
pressione Tuttavia non è la 
prima volta che la Democrazia 
Cristiana è accusata di rice 
vere massicci finanziamenti se 
greti da parte del governo di 
Wa.'^hingfon o da enti dipen 
denti dairammini.strazione «ta 
tale americana. E non solo la 
DC. ma anche altri partiti (o 
< ali » di tali partiti, come 
la destra socialista prima del¬ 
la scissione di Palazzo Barbo 
rinO- Ecco alcuni esempi, che 
certamente Pearson (fornito, 
come tutti i columnists, di un 
buon archivio) aveva sotto gli 
occhi mentre scriveva o ri¬ 
spondeva alle domande sui 
rapporti fra DC e CI.A. 

Quattro giorni prima delle 
elezioni del IR aprile 1W8. un 
giornale repubblicano (di de 
stra). il Heraìd. accu 

sava il governo Truman di fi 
nanziare la Democrazia Cri 
stiana italiana, allora capeg 
giata da De Gasperi. sia con 
«fondi ricavali dalle vendite 
effettuate dal governo italiano 
dei generi e delle merci ri¬ 
cevuti dair.America ». sia at¬ 
traverso uno speciale < fondo 
elettorale di molti milioni di 
dollari », il quale, scrivev a il 
giornale. « è in via di distri 
buzione in Italia per conto del 
governo Truman ». Il Boston 
TJerald precisava: « E’ proba¬ 
bile che almeno 20 milioni dì 
donali siano stati distolti dai 
fondi segreti degli Stati Uniti 
per assicurare la sconfitta dei 
comunisti italiani ». 

« La conferma di quanto so¬ 
pra — soggiungeva il quoti¬ 
diano di Bo.ston — è venuta 
oggi da varie fonti che hanno 
ammesso di es.sere perfetta¬ 
mente edotte dell’uso che di 

(Segue in ultima pagina) 


Ma Rumor lo sa? 


La stampa ttaliana. jedele 
alla consegna di informare 
solo sulla base delle « le- 
ìine » della DC, ha pressoché 
taciuto sul fatto, abbastanza 
nuoLO da un punto di vista 
dell'informazione, delle rive¬ 
lazioni di Drew Pearson e 
del .New York Times, in me¬ 
nto ai finanziamenti eronati 
dalla Cl.-\ (sp’onaonio ame¬ 
ricano) tanto olla DC guanto 
alla CPsL internazionale. 

Il silenzio della stampa 
non CI meraviglia. Son ci 
meravigliano, è vero, nep 
pure le notizie rivelate da 
Drew Pearson e dal New 
York Times. Sembrava che 
la dizione * pagati dagli ame¬ 
ricani » fosse soltanto urie 
€ slogan » propagandistico pre¬ 
elettorale: ma sono oggi gli 
stessi americani, o alcuni di 
essi piuttosto autorevoli, che 
SI premurano di farci sa¬ 
pere che il € pagati dagli 
ameneant » non è uno < slo¬ 
gan » comunista ma e la Le¬ 
nto. pura e semplice. 

A guesto punto poco conta 
domandarsi perche, e proprio 
in guesto mnmento. fonti urne- 
ricgiie autnreroli siann mie 
restate a far sapere, miche in 
Italia, natizie cii'-i aelo'-e. da 
segreto di Staio Poco conta 
anche ricordarci che ieri — 
tanti anni fa — tocco al¬ 
la socialdemocrazia italiana 
dare spiegazioni su rivela¬ 
zioni analoghe (t famosi x dol¬ 
lari * di .Antonini al PSl.l). 
mentre, adesso, tocca alla DC 
smentire. Quel che cauta è 
che la notizia è stata data, 
che in America i giornali 
sono pieni degli elenchi delle 
organizzazioni « di studia ». 
« sindacali » e « sociali » che 
agiscono in Eiiropo paonte 
dallo spionaggio: e che. per 
guanto riguarda la DC ita¬ 
liana, il < columnist » Drew 
Pearson, interrogato diretta 
mente a New York dal corri 
spandente di x Paese Sera », 
ha confermato, punto per 


punto, le sue dichiarazioni 
specificando che i soldi dello 
CIA sono cerio mente giunti 
in Italia per finanziare la 
propaganda elettorale di 
« eminenti » personaggi demo- 
cristiani. 

fi.on po.ssiamo dolerci con 
Drew Pearson se, fedele al 
segreto professionale, non ha 
voluto fare i nomi e i cir- 
gitomi di questi « eminenti 
personaggi » Comprendiamo 
meno il disinteresse della 
DC, e del suo segretario 
liumor. Non capita tutti t 
giorni al segretario di un 
partito di venire a sapere 
che alcuni suoi deputali sono 
eletti con i .soldi dello spio 
naagio americano. Crediamo 
anche che, in fondo. Drew 
Pearson. che non può evi¬ 
dentemente melare le sue 
fonti a un giornalista, non 
avrebbe difficolta a far sa¬ 
pere i nomi dei x pagali » al- 
l'on Rumor, solo che il pa¬ 
tente segretario della DC ita 
liana glieli chiedesse Invece, 
per ora. pare che Rumor non 
abbia curiosità in materia. 
Eli è un peccato: tanto più 
che in America, in questi 
qioriii. Si Irai a il x cassiere » 
della PC. Vati Risaglia. il 
giiale con una teleinnalina a 
Drew Pearson potrebbe rtsnl- 
lere lutto il mistero 

K tniece nnlla. Drew Pear- 
soii parla. Rumor tace. E a 
guesto punto le ipotesi sono 
due: o a Rumor non imporla 
sapere chi è che. oltreché 
la Fedcrcon.sorzi e i Comitali 
Civici, elegge i suoi deputati. 
Oppure I nomi dei deputati 
de eletti dalla Cl:\ U sa gin. 
In entrambi i casi, tocche¬ 
rebbe sempre a Rumor for¬ 
nire lumi su guest altro elen¬ 
co di per.sorialitn italiane 
X schedate » questa inda, non 
piu dal SIF.-\R ma. ad¬ 
dirittura dada sua ben pai 
potente sorella maggiore, 
la CIA. 

m. f. 


L'azione contro lo spionaggio politico 

Federstatali : 
eliminare 
la «schedatura» 

Il governo conferma il proposito di escludere dal 
condono gli statali licenziati per motivi politici 


f "! '-iz: •-! 

z-Jii'x.:,,'. zc’.-.-.s 
r_-'cr;z zziz.^ c- o 
£.1 ìii-rr--:. 
S£.--i£iO li. alili 


OCIUJO:eo=5»eU «7»-- 


F li l-.jllfl fS 


atiaiioti 

fo t»2M2 «nruuq 


a Cr-'Ti * meit» UStSZSI CMtas* x1 4 
ricino trxirJ». njzxrxTmztzZm entr^ » 

reti* fcx5i-i:* ccrrlx7cr..Ar» U *Cr*r.* u m È m x ^^ 

<1 t* txTtsXr» t~€S. cr* u «»>«• CICTSJ ««rr» «mTaaM» m 
XXTtcz,tl» fcrrcTiarlo. 

Cc-'llcralo et* ««tti OmcClTl (RMaa I» 

«A» c«I>*C:*.rTCT*> txtnzZme» ma m aet xs m 

te» rrlTarll L«s«r:etB. da t> pnx:» ( at» 

V ter» mzcBrùxXm, 

Fertesta, fn fi casa I* SA. O&A xrzzzriV, n • psafl- 
( 7 CSt» rt=Tl3 xtìxza O «Ecrat»,!*» la xczzmizz» <1 ooBje-n 
•iemali C(R» Cnira fl £.I£S.CCO «t Cererai» 

^.7E.C<.i3 al tca.cclcjims Eltili:». 

JL-ec-rt rclaVlrs. c» czxp'.tzzzrt C.I^.feo, 


Ecco la copia fotostatica della relazione del direttore generale 
delle FS al ministro per la concessione di un « compenso spe¬ 
ciale » al generale dì brigata Gaetano Ragonese e al ten. col. 
Rosario Pizzillo, l'uno Capo dell'* Ufficio mobilitazione > e l'altro 
ufficiale addetto. La nota reca il n. 24, è del 12 luglio IHS 


Dopo lo SFl alla cui azione si 
associa, la - Federstatali CGIL 
chiede la distruzione delle « sche¬ 
de » politiche del SIF.AR sui di¬ 
pendenti statali, nonché Tannul- 
lamento delle sanzioni sindacali, 
la riassunzione e la ricostruzione 
della camera di tutti i lavora- 
ton licenziati per motivi poli¬ 
tici. o che per speciose ragioni 
furono costretti a presentare do¬ 
manda di esodo votontano. 

Nella lettera inviata al presi¬ 
dente del ConsigLo e ai presi¬ 
denti di tutti ì gruppi par¬ 
lamentari che ha organizza¬ 


zione sindacale unitaria denun¬ 
cia le discnminazionj che hanno 
colp to « circa tremila lavoraton 
— impiegati ed operai — soltan¬ 
to perché nella stragrande mag¬ 
gioranza. dingenti della orga¬ 
nizzazione sindacale CGIL, mem- 
bn di commissione inte.-na. mi¬ 
litanti nei partiti comunista e 
socialista ». 

« Le durissime repressioni — 
precisa la Federstatali — sono 

t. a. 

(Segue in ultima pagina) 






























PAG. 2 / vita italiana 


1 * Unità / mci'coledì 22 febbraio 1967 


Reggio Calabria 
non fa notizia 

P ER la RAI'TV, per i quo¬ 
tidiani « indipendenti » c di 
« inforrna/iionc », lo scìojkto ge¬ 
nerale di una intera città c un 
corteo di migliaia e migliaia di 
persone, non « fanno notizia ». 
Difatti invano avrete cercato 
ieri nei « grandi » fogli di « in¬ 
forma/ione » che si stampano a 
Milano o a Roma, un adeguato 
resoconto di quanto c accaduto 
lunedì scorso a Reggio (Cala¬ 
bria. Invano, gli ablranati ca¬ 
labresi alla televisione, hanno 
atteso l’altra sera che il « tele- 
giornale » dedicasse almeno uno 
dei suoi preziosi minuti per in¬ 
formare il resto d’Italia che il 
capoluogo della regione si era 
fermato per un giorno in segno 
di protesta contro la costante 
degradazione ecotjomica, sociale 
e culturale. .Sono rimasti delusi. 
I.a loro lotta contro Io snian- 
tellamento delle rare industrie 
e-iistcnti, contro lo stato di ,ib 
h.irulonn in cui i vari governi 
hanno lasciato c Luciano l.i Ca¬ 
labria, non « fa notizia » nem¬ 
meno per la televisione. 

Solo iUtniù h I tlato il rilievo 
che merita alla grande mani- 
festa/ione e .ill.i battaglia ap 
passion.it.i ed unit.iria che la 
Calabria st.i conducendo Meni 
meno il l‘fif>alo ha sentito il 
iloveie di dedicargli una riga 
Eppure, al convegno che è se¬ 
guito al corteo per le strade 


La destra nenniana manovra per rinviare 
la riforma della Federconsorzi 

I rendiconti dì Bonomì 
saranno avallati dal PSU? 


> 

Dichiarazioni di Macaiuso 
sul caso Messana 

Come si inventano 
le «crisi» del PCI 

A projMisito fitdla goffa campa i li. a smaselierar.si flmiO'^i.i ctie 


Gravi dichiarazioni deli’on. Renato Colombo do¬ 
po un incontro con Truzzi - Accordo su una 
legge-truffa per le Mutue contadine - Violenta 
polemica di Cava contro l’« Avanti! » 

Oggi si ruini.scc la Direzio- | liili (lolla sezione agraria il 
no del PSU per l’esame dei compito di stendere un docti- 


totni che saranno discussi ne¬ 
gli incontri con gli altri par- 


mcnto che precisi le richieste 
del PSU e che. presuinibil- 


giia scandalistica montata da il Partito è uii organo \ivo. ca¬ 
uli. i c(‘rta p.irto (lolla statuiva in pace appunto di esiiellcre le tos- 


iiovcic ai (iciiicargii una riga seguito allo dimissioni dell'on. -.me. .\ltro che crisi' D 

1 ppiire, al convegno che è se- Mes-sana. deputato regionale sici- sarebbe, e grave, se ne 

giiilu al corteo per le strade liano, il comp<igno P'manuele Ma si face.s.s«‘ spaz-io a qu(‘ 

citi.idmc, ha parlato anche il caìus» et ha diehiariito quanto uera/ioni elettoralistiche 

.sindaco democristiano di Rcg segue: «Il .segretaiio rogioi 

gio Cialabria, oltre al segretario « I.a? dimissioni dal F^artito del- PSU. D'iuncolla ha _ 
regionale del PEI cd erano ore l’*»' Messana. come era preve- M.ic,tln=o — chiama queste (lego 


gio Cialabria, oltre al segretario 
regionale del PEI, cd erano prc 
senti i rappresentanti di un cen¬ 
tinaio di comuni calabresi (fra 
i qu.ili molti democristiani), i 


dibile, hanno dato (x:ca.sione ai nera/iom travagli ideali provcK-a 
giornalisti borlKvnlci e ispirali ti dalla umHcazione socialdemo 


1 I - I • -, dalla DC in Sicilia e a oualche eratica c si affretta ad accoglie- . . . ,, - r. ■ 

1 cpuli molti democristiani), t reazionario te Te.x comunista Me.^ana m quel te.si della DC. Ci si dice (i’ac cut Bonoini dichiara brillai- 

p.irlanicntari della regione, i ^e■ prendere con scarsa fantasia. grupiK) iwirlamentare del PSU do cordo .sulla proposta di Moro mente di non sapere nemme- 

grctari regionali dei partiti e ilei campagna scandali.stica sulla ve già .si trovano ex hlierali. e.x per un rinvio della riforma no che cosa i socialisti inten- 

.sindacati, una delegazione delle situazione del nostro Partito in iwcciardiani e altri personaggi della Federconsorzi ad un co- dano per democratizzazione. 

ACM accompagn.ita dall’issi- Sicilia e non solo in Sicilia. Que- dubbia fede socialista, arruola- niitato « di elaborazione ». in- Il capo della Coldiretti ha 
stente ecclesiastico e perfino il stt giornali, dopo la mi.sercvole cutrma per molivi di studiare una leg- ribadito anche ieri questa 


liti di maggioranza, a comin- mente, (hivrà essere diseus.so 
eiare da (|uello della Fedcr- dalla Direziono. Dopo questa 
consorzi. In proposito, si è riunione. Colombo è semhra- 
■ H n notato ieri un gran lavorio da to più cauto, la.sciandosi sfitg- 

J [ parte di Nonni e dei respon- gire qualche cenno al perma- 
I sabili (Iella sezione agraria nere di difficoltà per quanto 
I del PSU Averardi e Colom- riguarda il controllo d(M ren¬ 

ilo, dopo che quest’ultimo si dieonti; ma nell’insieme, ri¬ 
era incoiilrato a Montecitorio petiamo. si è avuta la sensa- 
*!’ n (hiiio-^i.! ctie qYuz/.i, vico di Bo- zione clic il gruppo nenniano 

pac^e'*m)putfto''di°eMSrV\e ^ .subito che la intenda bruciare le tappe sul- 

-.me, .Miro che crisi' l-a cn.si et impressione suscitata negli la via del pateracchio con la 
‘-arehbe. e grave, se nel Partito amliienti politici è tutt’altro DC, in modo da presentarsi al 
SI face.s.s«‘ spaz.io a qu(‘-.tp (lego- ette buona. Al termine del « vertice » con un problema 
nera/iom eletloralisiiche colloquio con l’esponente ho- (li meno. (Irave. soprattutto, 

< Il .scgretaiio regionale del nomiano. Colombo (Renato) è la prospettiva dotl’accctta- 
PSU. l^'iuncella — ha aggiunto infatti rilasciato dichiara- zione di un rinvio della rifor- 

nerazlom iTavaSHdoalPiroUva T f"'' 

. j ,, A . ‘ mata la linea nenniana di so- la « contcstuaiita • — a teni* 

ti iiniHca/ìonc 5>ocialclf^iiK) * • i * ti «va 

critici p si iffretia ad acco>''H.- stanziale acquiescenza allo po indefinito, nel momento in 


cui Bonoini dichiara brillai- 


prefetto della città. 


conclusione della campagna insce- 


L’episodio Si p,està ad alarne S esente Li .S ì'i alia legge in vigore Nello -si-Slendo nel sim gros.solano 

■ificssiom stilla « indipendenza » ‘lei senatore caiaurei,e ul laica. ^ hanno stesso tempo. Colombo ha t* provocatorio diversivo con- 

-• sulla « libertà di informazm ni»n nonno f -7-parlato anche di epurazione nel mostrato un sostanziale di- Ifo la I.ega delle cooperative. 

menio uai tati r. i taui ancora comunista in pieparazio sinteresse per la questione Entro la settimana, a quanto 

una vota rivelano che nelle file ,^ 1 ,, /j^giSosi a -si è appreso, avranno luogo 

del P{.1 non cè i>osto per i car- epurazione che la Sicilia e il p..e afL ehe ! lo contatti iilliciali tra DC e 

nerisli. per uomini che identi a,n**upno ^ nnf.iii n-i fpr». n(.i quanto prima si ^oniaiii uiiivuiii ita c 

ficano la milizia politica con l in- gruppTLéliKKrLtaim^ dLe rt sgombra il campo » da essa. ESU. Ma da parte (Il quest iil- 

carico narlamentare oer uomini ucmocii. nano uove it. , . = - • rgeiiifa ig go. timogiasiannunciaiincedi- 

^ stano 1 personaggi piu corrotti. I P' ' ' mento cito Mutue cnntpdi- 


dclla Federconsorzi ad un co- dano per democratizzazione, 
mitato « di elaborazione », in- Il capo della Coldiretti ha 
caricato di studiare una leg- ribadito anche ieri questa 
ge oppure degli emendamen- sfrontata argomentazione, in¬ 


no della RAf-TV e della nierito da, fatti K i fatti ancora 
.< grande » stampa italiana, ri- "e"*" 

fle.SKini che avranno già fatto 


g.ornali i.-'piraii dalla DC hanno stesso tempo. Colombo ha 
parlato anche di epurazione nel mostrato un sostanziale di- 


oei r(.i non ce ,wsio per i car- ppura/.jone che la Sicilia e il p.ie 
ieri mattina i rittniini di Rea ' uomini che identi se a.spetlano è quella da fare nel 

Liu r.l n.im u ? politica con Un- gruppo demoerLiano. dove re¬ 
gio Calabria. Qm ndo si lotta earico parlamentare, per uomini , persona--, più corrotti i 

por I., „„.,,o,p. di uno mirra o„c alla lima per II aoo.aliapio S.n.a'birdorliaccò S; Agni 


• . j I •• ^ 4 uizi 'Kjuw ut no** - 

regione c si condanna la poli antepongono la loro meschina v'()- genio e anche quel deputato che forma 

tica gcivernativa che porta alla lontà e alla difficile lotta a fian- è stalo denunciato aU’autontà Subito dopo. Nonni riuniva 
smobilitazione delle poche in- co delle masse I approdo nel co- giudiziaria per asscKiazione a de- presso di sè lo stesso Colom- 


dusrrie che vi sono. la « liber- del sottogoverno, 

tà di informazione » non esiste ^ Sicilia 

più I « grandi » quotidiani scel- Italia mantenga un costume 

' che induce questi personaggi, che 

gom. ,1 silcnzm. ^ nuiturano la loro cri.st di co- 

AntOniO Di Mauro scienza nelle scadenze elettora- 

Gli italiani 

in Germania in un interven 

S TANDO al dati pubblicati 
dall’Ufficio federale di No- 
rimberga, dalla fine di settem- 
bre al 31 gennaio t lavoratori 
•stranien' impiegati nell’economia Jm, m 

tede.sca sono discesi da 1.313.500 
a 1.068 200 unità, registrando una 

riduzione di 245.300 unità. La W ® ® 

riduzione ha interessato gli stra- m 

nieri delle diverse nazionalità, \J^ ^ \Jv W m W 

ma i più colpiti sono stati i 
lavoratori italiani discesi — sem¬ 
pre secondo gli stessi dati — 

da 391.300 a 272.700 unità, con i 

una contrazione di 118 600 uni- g 

tà, pari al 30.3'?c). Gli spagnoli 
hanno subito una riduzione del 

20,7?ó, i turchi del 15.5%, i - 

greci dclt’11,7% c i portoghesi 

del 9,7% ^ ^ 

Secondo gli accordi del MEC 

stilla cosiddetta «libera circola- WUUYO HICUllCO 
zionc della mano d’opera », tan- 

ri'::;;;:;io,:'‘ii.M srs per il compagno 

dovrcblvero godere degli stessi I 

diritti s(x;iali dei lavoratori tc- |j0 |#||Cf|||ff|A 

deschi c. in base al principio del- Tll 5 l|UUie 

la « priorità », essere preferiti ai MFSSINA 21 

lavoratori provenienti dai paesi j comitati federah e ie Co'm- 
c.xtra comiinitari. mis.sioni federali di controllo del- 

Ma come stanno in realtà le le federazioni comum.sfe di .Mes- 
cosc a questo riguardo? Un la- sina c dei Nebrodi. riuniti in 


n .h n orflnTii- ^ questa epura- ,,o Averardi c il prof. Rossi 

II fatto cho il PCI in Sicilia zione non la fa la IX! — ha con- nU „n 

c in Italia mantenga un costume eluso .Macalusr» — speriamo che proccaere aa un 

che induce quc.sti personaggi, che là facciano gli elettori demoen- Ulteriore approfondimento del 
maturano la loro cri.st di co- sti.ini. negando la fiducia a que- tema. Ne usciva la decisione 
scienza nelle scadenze elettora* .sto partito ». di affidale ai due responsa- 


dire che « quanto prima .si contatti iiniciali tra DC o 
sgombra il campo » da es.sa, PSU. Ma da parte di quest ut- 
tanto più « si facilita la so- timo già si annuncia un cedi- 
liizione del problema della ri- n^cnlo sulle Mutue contarli- 
forma ». Averardi ha parlato di 

Suijito dopo. Nonni riuniva * accordo » per la «propor- 
presso di sè lo stesso Colom- rionale» che dia il 70 » alla 
bo, Averardi c il prof. Rossi maggioranza e il 30 «' alle 
Doria per procedere ad un mintiranzc. In sostanza, una 
ulteriore approfondimento del ‘ ‘ legge-truna. che 

tema. Ne usciva la decisione parie (corrisponde in 


di affidale ai due responsa- 


In un intervento al Consiglio superiore delia magistratura 

Preoccupanti limiti 
al diritto di sciopero 
proposti da Saragat 


Nuovo incarico 
per il compagno 
De Pasquale 


Il Capo dello Stato, on. Giusep- to — < non è un diritto illimitato ». 
pe Saragat, è intervenuto alla poiché vi è sempre < la neeex- 
riunione di ieri del Consiglio sita di contemperare le esigenze 
superiore della magi.straturn. di autotutela di categoria con le 


pronunciando un discorso nel qua- altre discendenti da interess 
le. a conclusione dj singolari e nerali ». 
personali interpretazioni della Proseguendo riutervetilo. l’ 
istituzione, nega ai magi.strati Saracat ha affermato che 


VII pC. I va I C* tc C • t ’t » «'A* 1 t 

di autotutela di categoria con le quivocabilmente avvertiti dal- 
altre discendenti da interessi ge- 1 intero Parlamento e dalla 


U diritto di scioperare e mette prohìema si è posto relativamen- i-iinvuni un k\ii «.t t 

m dubbio questo ste.SM diritto ,g ^ lutti i titolari di una pubbli- UIUVMI1I ULL rjU _ J^uovl 

(^('^(■'Sdrie Linter\^to funzione c gli addetti a pub- particolari interessanti si 
dell on. Saragat sul probler^ del- servizi, rilevandosi che (...) sono appresi sul voto avvenu- 

s?at^'su'u™.tato drakVm 'mem e' bit^reisi ne£ dontenica al romilato na- 

K... ^ penza di beni e interessi gene- zionale della Federazione nio- 


GIOVANI DEL PSU 


lo scolaro (lei magistrati era ^ accentua l esi- 

I Comitati federah e ie' Com- LI "deT C^ns^ho "‘su^r'loreT^^ ^jue^divLeTa- 

S"di cliazmnr 


rati di rà«azìone f’‘”^’onari il diritto di 

rati di ca^azione ^ partiaino. fino a scomparire 

I magistrati altrmerso un tutto, come è dato per paci- 


voMtore itali.ino che giunge nel- -seduta comune hanno di.-scus.^o referendum e un’assemblea — si - alcuni di essi auali i ore- 

la RFT è tenuto a presentarsi I indicazione data sono in maggioranza dichiarati [ fZio^T^ 

__:_; . 11 , d-. dal Comitato regionale siciliano, pronti a scendere in sciopero. 


..ntro tre DÌnmi «111 Dolizia de- vuiniiaio regionale siciliano, pronti a Scendere in sciopero 

entro tre giorni alla polizia c- jj,tesa con gli organi cen- nel caso che il governo non ac- 

gh strinicn per chiedere il per- j^ali di direzione del Partito, di cett, almeno di trattare le lorc 
messo di soggiorno, permesso impeinare p.ù organicamente il rivend.cazioni. che non .si esau 
che gli s.irà rilasciato alla con- compagno Pancrazo De Pasqua- ri.scono in richieste di m:gi:ora 


pronti a di pubblica sicurezza, gli agenti una minoranza tanassiana di 

.'Xcto' i StX T lór'o «i X'i ™ ’• * T"' 

c, psa... categorie, ha detto ancora Sara- Va di 


ri.:^Lo in ^hr«,e di LgUora- gai van^ aggiunte le forze ar- 
dizione che egli abbia trovato le membro del comitato diretti- menti economie, ma mirano .so^ terno delle due componenti 

un’occup.izione e sia munito di del comiini.sta alla stanzialmente a mettere la mac- yf.}J„e «j ouà dire^foì-se che pre-unificazione; per quanto 

una richiesta st>ecifica dclEIm- Caf^iera dei deputati e deU e.^e- china della giustizia in condinone * t.bbene si pud dire forse che ^ pPx-pqT si nota una 

una richiesta specinca acii im regionale siciliano, nel la di funzionare presto e bene. 'a maaistratura si trovi in po.si- riguarda I ex l bl si noia una 

presa o azienda ncilJ vero di direzione regionale del Aiin sc-oDero si ^ono opposti storte diverga da quella dei merh forte diminuzione dell in- 


vora. Se un lavoratore italiano partito in Sicilia, con particolare 
viene licenziato, è costretto, net- riguardo alla attività parlamen 
la maggior p.rrte dei casi, ad tare 


sempre e .solo alcuni ben indi; 
viduati gruppi di giudici; queili 


zionati pubblici funzionari? », Se¬ 
condo Saragat i magistrati, poi- 


Grovi decisioni dei farmacisti e preoccupante passo della Corte dei Conti 

/ muiuatì dovranno paguro 
ì medkìnalì dal 1° marzo 


Violenze della polizia 
contro i divorzisti 


La Corte propone al governo di far pagare parte 
dei farmaci ai lavoratori • Fra le cause dei cre¬ 
scente deficit dell’INAM i recenti provvedimenti 
governativi con cui i padroni sono stati sgravati 
dal pagamento degli oneri sociali 
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ROMA — La Lega italiana per 
l'isliturione del divorzio (LIO) 
ha indetto ieri pomeriggio in 
piazza del Parlamento una ma¬ 
nifestazione, che è siala inler- 
rotta dalla polizia. I gruppi di 
giovani armati di cartelli-sand¬ 
wich, dove erano scritte le ri¬ 
chieste per l'immediata ripresa 


della discussione del progetto 
Fortuna, sono siali brutalmente 
allontanali. Uà ragazzo è stalo 
picchiato e caricato su un tur- 
gone. I dirigenti della Lega in 
Un comunicato esprimono il loro 
allarme per i ripeluli e violenti 
interventi delle « forze dell'ordi¬ 
ne » contro pacifici manifestanti. 


Diti 1 ntar/o -10 milioni di i 
mutuiiti (liniuiiiio p.igarv le 
medicine loto [tre.sefiUe e poi 1 
f.ti'sele rimbofsait' diti iis|)et 
tivi enti di its.sislen/a S; ni 
pi e il l. marzo le fai macie 
del Centro Nord resUTiinno 
ehiie-e Fnn/iont'raniio .solt.m 
to (incile di turno ()ues,e le 
tlu»' ura\ 1 (!( eisioni adottate 
da, Iappte'-entiinti della l'ino 
ne (uopi letali tarmaeie (l'm 
piofar). (.he i.iggiuppa (ina 
7 (M)(l farmaei.‘-Ii propiietari 
speeiidmente del Nord e del 
Cenilo, e rese note ieri nel 
loi-'O di una conleien/a st.nii 
pa. .\ .sua \olta la Fedi razio 
ne pioprietaii f<it inaile i !'e 
piofar) CHI adei iseoiu» ")()(»,) t.ir 
iniiei'-ti (Il Roma e del (eiitio 
sud Ila toiminieato di essine 
jK't ((‘ttaniente daeeordo .sul 
l'iniziativa del paa.pm-nto di 
retto dei mi'dieinali. Non ade 
nsee. invece, alla gioia.ita di 
setolici o. 

Un'altra non meno grave no 
tizia per i mntnali v le loto 
famiglie (• eonteiuita nel st/q 
qeriinentn delhi Coite dei Conti 
;il governo di far pagare ai 
lavoratoli nini (|Uota parte 
delle vi.site niedietie e dei me- 
dirinali. 

I.a Corte dei Conti infatti ha 


Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 


Grave discorso di Pastore ai Senato 


pieno alle pretese della DC. 

Intanto, gli esponenti della 
DC non esitano ad attaccare 
con estrema violenza il PSU. 
VAvanti! di ieri aveva ripre¬ 
so la storia — peraltro tutta 
inventata — di una collusio¬ 
ne tra comunisti e destra de- 
mocri.stiana al Senato in o,^ 
castone del voto sui previden¬ 
ziali. Il capogruppo de Gava 
ha reagito in modo duris.simo, 
definendo l’affermazione del 
quotidiano del PSU « una 
spregevole c per di più vana 
calunnia freddamente matu¬ 
rata ». 

Per quanto riguarda il 
gruppo senatoriale • del PCI, 
va precisato che si smonti- 
.SCO nella maniera più cate¬ 
gorica l’asserzione deH’Aunn- 
(if; mentre si rileva che non 
è con mezzucci di questo ti¬ 
po che si può sminuire l’im- 
portanza e il .significato poli¬ 
tico del volo del Senato, ine- 


Ignorata dal governo la 
protesta della Calabria 


•rali ». stessa maggioranza di ccntro- 

Pro-iCgucndo rintervvtilo. foci.le sinistra. 


a misura che si accentua l esi- (o domenica al Gomitato na- 

genza di beni e interessi gene- zinnale della Federazione gìo- 

rnli. si attenua nelle diverse ca- vallile del PSU. Favorevole 

VnmlZt ^Ila Crisi di gOVCmo C 3 nUO- 
cut pariiGTTio, fiTio o scoi7ijf}aTiTe » .» . « «.im 

del tutto, come è dato per paci- 

fico per alcuni di essi, quali i pre- ^9^ PCI _è stata una mag- 

felli, i funzionari e le guardie gioranza di 34 voti, contro 


In Calabria è in alto un vigo¬ 
roso movimento popolare di pro¬ 
testa Contro la degradazione cui 
la regione è condannata. Il g(s 
verno tia avuto ieri, a) Senato, 
l iKcasione di dare una rispo.'-ta 
alle rivendicazioni e alle cri¬ 
tiche che vengono da un ampio 
.schieramento unitario, rijirin- 
terno stesso dei partiti di mag¬ 
gioranza. Ma. nel suo discorso, 
il mini.stro PASTORK non ha 
i^erto die una nuova teslirno^ 
nian7.a dell'impotenza della {loli- 
tica governativa nei confronti 
del Mezzogiorno, ribadendo stan¬ 
camente i vecchi indirizzi, or¬ 
mai falliti. 

Certo, non si poteva atten¬ 
dere una chiara presa di ixisi- 
zione da un governo come l'at¬ 
tuale. dilaniato da una crisi pro¬ 
fonda. Però Pastore, nella re¬ 
plica. ha addirittura taciuto sul¬ 
le questioni piu scottanti; il 
mini.stro non ha detto una pa¬ 
rola .sulla minacciala chiusura 
delle O.MEC.-\ (OHlcinc Mecca¬ 
niche Calabresi) che. in.sieme al¬ 
la smobilitazione di altre in¬ 
dustrie. è stata la scintilla det¬ 
ta pro'c.sta sftxnala lunedi in 
uno sciopero generale a Regg o 


Calabria. Non una parola è stata 
pronunciata per giiisliflc.ye la 
assenza di programmi di investi¬ 
mento delle Parteciiiazioni .sta¬ 
tuii elle iHire ciano .stale .sol¬ 
lecitate da tutti ! gruppi parla¬ 
mentari nel dibattito a Palazzo 
Madama, l.o .stesso de .MONNI. 
nella dichiiirazinnc di voto, ha 
nascosto con difllcoltà l’imba¬ 
razzo per questo silenzio, e lo 
ha giustificato, dicendo che Pa 
=torc. quale ministro della Cas.sa 
del Mezzomoriio. non poteva as 
sumere impegni per quanto ri¬ 
guarda le P;ir,(*cipazioni statali. 
Argomento ridicolo, poiché Pa¬ 
store ha risposto naturalmente 
a nome del governo, a corichi 
sione di un dibattito, sollevato 
(Li una mozione de. da una .s<> 
cialista e da un’intcìpellanza 
comunista, .sui problemi generali 
della Calabria e non su un 
a.sptdlo settoriale della Situazione 
calabrc-se. 

In cfletli, quc.sto .silenzio .'i 
gnilìca che il governo non in¬ 
tende cambiare politica, né as¬ 
sumere particolari impegni nep^ 
pure nei quadro degli indirizzi 
del p ano Pieraccini che sono 
contcsiati in Calabria da larga 


Va preso Inoltre atto della 
dislocazione avvenuta all’in- 
terno delle due componenti 


Camera 


forte diminuzione dell’in¬ 
fluenza demartiniana, con 
conscguente spostamento ver- 


la ma.c.c:nr parte dei ca<;i, ad tare sentono meno il che xiveMitj ni una lunz-ioro so le posizioni della sinistra 

abbandonjrc I alloggio (che di (»Ii organi diretti^ delle due problema economico, in virtù del- vrana, non hanno il diritto di lombardiana; per quanto ri- 
norm.i .ippjrticne jU'imprcsi) e fcdor.izioni hanno di conseguen- | allo posto (Kcupato. ma che scioperare. ^ 3i magi-Yrati .«<ino guarda Fex-PSDI, risulta che 

a rientrare in Italia poiché non cond.vi.so e approvato la de- stesso tempo si sono sem- assicurate speciali guaren- ^ membri del CN fra i 

' I . •-L,- v. r--, ci.sione che il compagno Panerà- ore fermamente oooosD a un t'K'P- ® que.ste «non pos.-.ono non oeii io iiieiiiuri uci ^ 

può a>so inamente vivere in Gcr- Pa.squale .si dimetta dal- nrogre-sso della giustma in scn- corrispondere speciali responso- quali molti segretari di fede- 

mania. lontano d.illa famiglia, i mcarico di deputato al parìa- ,,, rostitnzio-iale bilifd, obblighi e doveri, tra t razioni provinciali, .si sono 


può a>so iiiamenie \ vere IH vjct- p Pa.squale .si dimetta dal- nroaresso della giustizia in scn- corrispondere speciali responso- 

mania. lontano d.illa f‘>migha. i ncarico di deputato al parìa- jo obblighi e doveri, tra i 

con la sola indcnnit.à di disoc- mento nazionale per es.serc pre- L'on. Saragat. intervenendo len quali quello di assicurare la con- 

cupazionc Pel quanto concerne sentalo candid.ato alle prossime durante la riunKxie dei Consiglio finuifd di una funzione essenzia- 

infine il « principio » della elezioni reg.onali. superiore della magistratura, del le. sovrana, insuscettibile di in- 

« priorità * che avrebbe dovuto 


introdurre una specie di « pro¬ 
tezionismo » a favore del lavo¬ 
ratori italiani — in quanto flta- 
lia è Punito paese del MEC che 
esporta mano d’opera — risulta 
evidente, dai dati sui licenzia¬ 
menti che da parte del governo 
di Bonn e del grande padro¬ 
nato tedesco si è colpito c si 
tende a colpire soprattutto i la 
voratori italiani •— infischiando¬ 
si dei « principi * c degli « ac¬ 
cordi » de! MEC — perche con¬ 
siderali « troppo rivendicativi • 


Il PSU apre 
la crisi nelle 
amministrazioni 
di Taranto 


corrisvondere soeciali resvonsa- quali molli segretari di lede- 

STISi ramni provinciali, .vi sono 

L’on. Saragat. intervenendo len quali quello di assicurare la con- uniti al gruppo di maggioran- 
durantè la riunione dei Consiglio finuifd di una funzione essenzia- za, mentre i rimanenti mem* 
superiore della magistratura, del le. sovrana, insuscettibile di in- tji-i ex-PSDI, guidati da Pai- 
quale è presidente, na dichia- terruzione ». miotti, segretario particolare 

rato subito che avrebbe trat- Preoccupante è ia suc^iva dj Tana.s.si. «ti .sono alleati alla 
tato >1 « problema se sia possi- affermazione de. C-apo del.o Sta- Riciilta an 

bile uno sciopero dei magistrati ». lo. « La renlà è che nell ambito sociaiisia. Kisuiia ari 

ritenendo che fosse doverono del pubblico impiego possono dar- che che negli amnienti vici 
« esporre con chiarezza e fran- «, limitazioni di certi diritti fon- ni allo stesso Tanassi si nil- 
chezza » il proprio pensiero in damentali, in ri.sfa dei fini supre- trono vive preoccupazioni 
proposito (Jui.ndi ha aggiunto: ttji cui tendono i compiti assegnati per l’esito che potrà avere, 
* Il mio convincimento, dopo se- ,i certe categorie di funzionari ». visti que.sti schieramenti, il 
rena meditaiione, è di precisa e Lo«i S.iragat ha qu.odi agg.iin Congresso riazionalc della 
recisa opposizione ». to alcune considerazioni che non fissato ner il mese di 

L’o.a. Saragal ha prosegu.to d: tenioao conto della realtà: egli jj 


Evasioni fiscali e cedolare 
nel dibattito sui bilanci 


GLI INTERVENTI DEI COMPAGNI VESPIGNANI E FERRI 
SOLLECITATA LA DISCUSSIONE DELL'INTERPELLANZA 
LONGO SULLA INIZIATIVA ITALIANA PER IL VIETNAM 


rena meditazione, è di precisa e 
recida opposizione ». 

L’o.n. Saragat ha prosegu.to d: 


cendo che questa posizuKie egli pons.v. aifatti. che i magisrrat: 
TAR.A.VTO, 21. se.ute di dover assumere snella sc-.o,x:.--assero. la po’Jzia. che è 
Gl Feder.izione del Partito so- funzione di Capo dello Stato, cioè (q dovrebbe essere) alle dipeti- 
ciahsta unificato ha diramato un garante della Costituzione ». jenze della magi.rtratura, si Ino 
comunicato nel quale si « ncono- Ed ha ag.giumo: « fcd è per rap- ^.p-^bbe come un corpo senza te- 


Congresso riazionalc della 
I FGS, fis.sato per il mese di 
I giugno di quest’anno. 

m. gh. 


e anche « ecccMÌvamcntc onero- sce opportuna la riapertura uf- punto alla Costituzione che io ^b« i magistrali, 

si » rispetto ai lavoratori delle fidale della crisi delle ammini- rifaccio per trarrre 1 avviso scioperando a.ssicurerebbero i 
altre nazionalità. strozioni in cui i in atto la col- che uno sciopero dei magutrati . esseiiz'iaù. Pertanto è ec- 

laborazione con la DC» ^ giuridicamente inammissib.le ». ‘ 


Da questa siniazione deriva- lo^ozione cm la DC ». «fL^* cessiva l’apocabUica considera- 


verebbe come un corpo senza le- ^ 

sta. E' evidente che i magistrati. M||f|uf| r||f|||||p 

scioperando. . a.ssicurerebbero i IVMUVU regime 

servizi essenziali. Pertanto è ec- 5 

c^ssiva l’apocabttica considera- pei Qll aCCanPIIll 
none che « uno sciopero siffatto ^ 

comporterebbe li sovvertimento Ln innovazione^;n mento al re- 
dei nostri principi costituzionali, g>me fiscale degù apparecchi di 
in quanto la polizia, per assieu- accensione, accend.sigaro, ac- 
m I/» r^r-m ccndigas è 513,3 staoluta nel 


no precise e meiuiiaoui rc-pon rj." TTVi-t- T . » a « «ao sciopero sitano . 

u-r.v e inorili tvrr d PSU. n è 11 fatto maiion; fatte si è richiamato ai -ojnDorterebbe li sovvertimento Ln innovazione in mento al re- 

sabihtà Pohtiche e ^ral che « è , arguito dal generale propn trascorsi di uomo poli- ‘ gir^e fiscale degli apparecchi di 

il gove^ Italiano. Cosa si prò- atteggiamento della DC non solo Uco socialista. Ha detto, infatu: osneu- accensione, accend.sigaro, ac- 

pone di fare u governo di cen- costante concreta indispombi- • Vorrei che voi consideraste. d rnrHin# « lo noe# snrìnle cendicas è stata stabilita nel 
tro-sinistra per tutelare li lavo- lui a ricercare soluzioni effetti mentre faccio questa affermano rare fraine e w pace ^ disegno di legge, presentato dal 

ro e di interessi vitali degli ramente concordate con I socioli- ne. non solo chi io sia oggi, ma, \<"^ Josireua^ m.nistro delle Finanze on. Pre- 

ILivrati italiani nella RFT? E’ ^ui problemi d, più rilevante *« P^à aver rihev^ chi 'fSr.ooob t'- concerto con i mmiitri di 

che n «n^mo di fron- s>tF»«/Ìcoto. ma anche l’o/fietoh- ’o sia stato in patisato. affinché se Grana e Giustiz.a e del Tesoro 

poss bile che “ mento deinmpegno rinnovatore su sia chiaro quanto la mia po *' .a personale. • n provvedimento abroga il de¬ 
re al dramma che travolge cen_ „-iiq-i,,,o colìnhoraiione sizione su questo argomento sia bilità del domicilio e cosi via». , , , ^ , jorg , , 


emigrati italiani nella RFT? E’ sf» ^ui problemi d, più rdevanU 

possibile che il governo, di fron- »o//ietoh 

pussimic XI». * rt-n mnto dell impegno 

re al dramma che «‘.«'«'«e ^1 neU’ambifo della < 
rinaia di migliaia di lavoratori «ocialiati e de». 


su SUI problemi d, più rilevante *e Q^^esto può aver niiero. crii ti. di concerto con i ministri di 

sitmificato. ma anche l affietoli- ’o sia stato in passato, affinché se Grana e Giustiz.a e del Tesoro 

mento dell'impegno rinnovatore ri sia chiaro guanto la mio po *' *** i a per. anale, l i moa- jj provvedimento abroga il (ie- 


italiani, non abbia una sua ini- 
zittiva, non abbi* niente da di* 


neU’ambito della collaborazione sisione su questo argomento sia biliti del domicilio e C(^sl ma ». ^ 2 del 1956 (col 

tra socialisti e de ». oggettiva e scevra da precon Saragat. guaito quasi al termine quajp fu istituita una vera e 


A tali conclusioni U PSU è giun osUhM ». 


dell ’nicrv’CDto ha riconosciuto « lo propria imposta di consu.mo). n- 


to dopo una lunga ed estenuante! Presidente della Repubblica | apertale dorere depli altri potcn pj'| 5 tina la imposta di fabbrica 


rr? Non vi è dubbio che una trattativa avuta m sordina con si ^ qumdi addentrato mi una dello Stato ài interpretare con none, graduandola soltanto per 

s ouesti inier- bs DC. Dopo le vane iniilatlve discussione guindicocostituziona alK) sen.<o di re.sponjtabihtà tutte due categor.e di apparecchi di 

_t X- dei comunisti per imporre che il 1^- toccando temi molto dibattuti le legittime ustanze, di carattere accensione; gli accendigas e tut¬ 
te portato tn aetio ai * quali mai —• per quanto ri- morale ed economico, che dalla p g’ì altri tipi, da corrlspon- 


rogftivi dovrcbte j'j dibattito fosse portato tn aeoo ai e sui Quali mai - per quanto ri- morale ed economico, che dalla u gn altri tipi, da corrlspon- 

presidente del t^nslglio o osi ai è avuto da parte del- cordlan» - un Capo dello Stato categoria vengono espresse, onde dersi una tantum dal fabbnean 

Ministro degli Esteri della Ke- jg oc una sorta di ntomeUo: gU ha preso in precedenza poslzio* evitare che la sovranità della fun- te o importatore, con la conse- 

pubblica itali ma. accordi non si potevano raggiun- ne. Saragat ha ammesso che « lo zione giudiziaria si risolva In una guente abolizione della marca di 

_ I c a * perchè il PSU faceva que- sciopero é un diritto sancito dalla posizione di inferiorità per coloro contrassegno e l'esonero da qual- 

AlVO rOntani l «Uone dà posU. Coslituzionc s, ma — ha precisa* che sono chiamati ad assolverla ». siasi altro adempimento. 


Alvo Fontani | tuone di posu. 


Seconda giornata di dibattito, 
ieri, alla Camera, sul bilancio 
preventivo del 1967 e quello con¬ 
suntivo del 1965 I compagni VE- 
SPIGN.5NI e FERRI hanno am¬ 
piamente motivato le ragioni del 
roppo<-izione del gruppo comuni 
'ta-a quei bilanci. 

Vcspignani parlando In parti¬ 
colare sul » conxjr.t:40 » ha n- 
levato come il settore delle < en¬ 
trale » sfucca completamente al 
controllo delia Corte dei conti e 
come, per questo settore, viga 
il sistema delle cosiddette « cir¬ 
colari mini.rteriaii ». le quali do¬ 
vrebbero comportare solo norme 
di carattere interno e invece ven¬ 
gono usate per modificare sostan¬ 
zialmente le leggi tnbutarie. Egli 
ha citato alcuni esempi. Il più 
clamoroso dei quali è l’e^nzione 
d.al!a importa ct-do'are rii-porta 
a suo tempo a favore della San¬ 
ta Sede. 

Vespignanl ha anche rictzrdato 
che tra gli ambiziosi impegni del 
governo di centro-sinistra vi era 
quello della lotta alle eva.sioni fi 
scali e della riforma del conten 
zio'o tributario; un proh'ema che 
urge risolvere è quello del rin 
novo (iel regime di nfennfa sugli 
utili distnbuiti dalle società 

n compagno Ferri ha dimostra 
to che con il « preventivo » stdta 
posto al Parlamento si accentuano 
I poteri discrezionali del mini¬ 
stro del Tesoro a vantaggio delle 
scelte dei gros.sf gruppi finanzia¬ 
ri, per cui, in definitiva, il bi¬ 


lancio continua a considerare il 
.Mezzogiorno una « colonia » da 
sfruttare e restringe ad alcune 
zone del Nord lo sviluppo econo 
mico 

Tutto ciò. tra l’aitro. mo'Mfìca 
il ruolo che do-, retitKTo a-, f*re ì:1i 
enti locali, cui si negano fondi 
proprio mentre il bilancio s'an/ta 
ben novecento m i.ardi d. ’.iri- .n.* 
cifra tre volte supeno'-c a T.ella 
dello scorso anno, per fondi de 
simati a provvedimenti di lecite 
che saranno varati in futuro; è 
quindi palese — ha affermato 
Ferri — Io scopo elet'orale di 
quel grosso «tanziamento 

Tra gli altri oratori é in'erve 
mito il d c. CURTI che. come è 
ormai abitudine della maggioran 
za di cent rasini «tra. ha respinto 
le critiche delle sinistre arconmi 
nandole a quelle della destra: 
anch’egli ha comunque riconoscili 
to che vi sono discordanze tra 
il bilancio n*-evpntivo e il Piano 
quinquennale. 

Al termine della seduta il conv 
pagno D’ALESSIO ha sollecitato 
la discussione della m’erpcllanza 
presentata dal compagno l.oogo 
a proposito della iniziativa diplo 
matica italiana a .Saigon naii 
fregata per la ripresa dei bom 
bardamenti USA nel Vietnam del 
Nord Analoghe interrogazioni «o 
no state presentate, come è noto, 
da un gnippo di d.c. e da espo 
ncnti del PSU. 

f. d'«. 


palle (1('I1 l> for/e polilitiie. 

Por quanto riguaru.i il rm 
novo della legge speciale per 
la CnJabria. che scade il HI) 
giugno di qiiest annu. Pa.store ha 
sustiiiiziiiliiiente accolto riiidi 
rizzo proposto dalla DC e sn.sie- 
niito passivamente dai socialisti. 

1 comuni-sti — negli inlervciili 
di SPEZZANO e SCARPINO - 
avevano fatto rilevale die la 
legge, varata per far fronte con 
stanziamenti .straordinari alla 
sisicmazionc idrogeologie,i diMla 
regione, è stata distorta Innan 
z.itutto. solo la meta dei fondi 
derivanti dall'addi/ionale prò 
Calatiria. clic dov(*va tin.inziaic 
la legge, è .stata destinata eflel- 
tivamente a quella regione 
Inolile, gli stanziamenti che 
sono giunti iq Caiabiia. sono j 
stati iKii d.stolti dal fine pini 
cipalo e dispersi in cento dire¬ 
zioni fino al finan/iameiilo di 
oiKTC pubbliche ordinar.e. di 
cor.si di Lstniz.ione. (^c. Quel 
che doveva essere uno stanzia 
mento straordinario è fingo col 
sostituire i normali interventi 
dello Stato. 

I comunisti perciò avevano 
chiesto clic col prossimo rinno¬ 
vo della legge, gl: st.nizmmenti 
fossero elTettuamente concen¬ 
trali IKT la Si.-»temazione idro 
ecoloaica lei -nolo p-nhiemn I 
dii.ivc (iella Calabria. Il p'o I 
u'rdn.tria Pi( la:cn.i. eli inur.'-ri 

tl della ( a'-.i del Mt//iijio'T.o 
— quest. 1 è la ixisi/ieue del PCI — 
dov r<anrio .affront.ate i p-ohlem: 
generali dello sviltipiio in;iu~tria 
ie c agricolo della ri g.nne. Pa¬ 
store ha Ignorato qui-'M impo 
stazione, d.cendo che il governo 
pre.sentera presto al parl.imento j 
un d.-egno di legge ii» r il rin 
novo dei provvenimenti «jieculi 
per la Cal.itiria che avrà una 1 
scadenza Imo al l'JJi t(,ti uno 
stanzmmcr.'o complessivo di H2ó 
miliardi 

t La grav.tà e complcss.-.a del 
disses'o ;rirogf-olngiro rtf'll.a C.a- 
latina — 'M d,-'to Pastore — so- 
no risultati in (piesti anni ben 
maggion di qmn'n era p;;parso 
in base alle primo valutazioni. 
.Sono stati infat'i nicva'i 6!.'t mi 
la ''Ilari di rimrcni (bs''--triti o 
riissest.abli. pan .al 11‘r del ler- 
ri'ono re'inn.i e » IXipo questa 
dr.-ì-nuvi' i.a l'-'ata/iu: c pero 
•1 nrn.s-ro ha aSb'i/z.ito uni srhe 
ma gei.er.j.e (tei fu'''ro iisegm 
di ifgge efe prevL-iJe ..-^.te-va'iti 
Il ogni clirf/.o-'e d.illa sis'eira 

z (v^e idrogeolog’ca alla vi,'ibil*.i 
.il ; i.-i-mo 

II cTiir.iKicno GL'I.I.D nella sua 
replica ha fortemen'e criticato 
1 atteggiarricnto col gove.mo e 
l'evasivo discorso del ministro 
'os'enen.ln la n('ce«'i‘à per la 
Calabria di un mutamento degli 
indirizzi generali nella politica 
governa'iva 

l.a niagg oran/a ha app'ova'o 
una mozione che accog.ic gli in- 
din/jq del governo. 

f. i. 

Auguri al compagno 
Alessandro 


tr.isnu'.sso al l’arlaiiipiito la re 
la/ioiie sulla gestione rial- 
1 1N.\.M per gli e-'i'rci/i finali 
/lari (lai 1902 al 19li,5 ed ha 
concluso il suo documento, con 
il quale ,inali7/a le cause del 
folte aumemo del di'ficit di'l- 
ristituto. (Oli il gr.ivc '<ti()!ie 
iniH'iiti) (Il (Ili SI (' detto in 
nan/i Si tr.itla. va subito 
dello. (Il una nchie'ta analo 
g.i .1 quella già av.iii/ata dalla 
Cunfindustii.i. ma che h.i ava 
Io la nc‘t .1 o|)|)o>i/ioiic delli 
culi, e dei. lavor,Itili 1 . 

Sci ondo la Corte dei Con'i 
l'iiKicoicnio (ielle spc'C delln 
Dtitnti) -.Olio (Oli uuiiv uliiate; 
n il sciupi (' croccnte nume 
IO i)c;'!i .is^u III.di; 2) gli in 
tervcnti Icgi.slalivi che turba 
no l'cquihhrio fr.i iiresla/umi 
c ( Oliti ilniti. ’t) il co.ìto medio 
dilli' p^(‘^t.■l/loni ; 1) la fu'- 

(|ihMi/;t di'llt' prestazioni I pri¬ 
mi tre laltori sluggirehhero -il 
controllo deU'ente; l'nllimo, in 
vece. " che tciiiti) inHiiisrc sul 
co.'./o ilrH'fi-i'.i'^lciizci iiuildtlhi \ 
potrchhe essere opportunamen¬ 
te disciplinato se l'Istituto di 
spoiu'ssc di (in opportuno stni 
mento nonnativo. 

La Corte d( i (.'onti motiva 
la sua hii-.st.i di .Li,- pagare 
agli assistili una quota parte 
sulle visite c sui medicma'.i 
<ioclie f.iceiido nlenmento al 
cosiddetto leiiomeno p.itologi 
co detto t da farmaco che 
consisli'rehho nel l,itto che si 
andri'blie a-sistendo ad un uso 
' iiiflisrninnuito cd iìlimilatn » 
di medicinali • ikhi '.rifiprc srm 
retti dei csiticiizc d/(i/iiii>\tichc 
c terapeutiche r Ini me l.i Cor 
te ricorda — l'acrnilo nli'n 
mento anclie albi nol.i vericn 
za dei pi evidenziali - <n piov 
v(‘dimenli adottali dagli t*nti 
previdenziali jici il i .adma 
mento delle carr'eie. di' tia' 
l,Tmi'nto eronomico. di ipiie 
sc(>n/,i e di previdenza dii pi*: 
', 011 .ile dipendente - dei (/unii 
è .•^tdtn (hrliiuraln In unii con 
fnnnitù alla legge ». 

Si tratta di ,irgomenli .sn 
CHI .SI può discutere, ma che 
comunque ignorano emise ben 
più sostanziose c incisive: ii 
cordiamo, inn.inzitiilto. il fat 
to che gh assistiti già p.ig.mo 
noti'volmeiile medi i c i pio 
bevi che vi'Mgonii efli'tlu.i'i 
stilla retribii/.ione; ma soprat 
tutto ricordiamo l’alto costo 
d(‘i medicinali c il forte oni'u' 
che deriva d.il p' rmnnen' di 
numerosi enti, che potielibo. o 
invere ('.ssore unific.iti. 

Del resto proprio l'IN.XM, in 
un doriiniento uni ito 
mente al governo e approvato 
aH’unanimita da! Consiglio di 
amministrazione, scarta Tipo 
tesi (il far partecipare l’a.ssi 
sfilo al costo dei med'cinali 
perché' i ciò prnvocherehl'.e se 
rie renzioiii da parte dc:;li i' 
sicurati, si creerebbe l'ereri 
tiialità di un arceiituarsi degli 
abusi tesi ad evitare l’eshnrsn 
in denaro per ria .si rende 
rebbe necessaria un amplia 
mento dei sistemi di rnntralla 
con conscguente aggraria lei 
costi di gestione ». 

C. t. 


Odg del PCI, DC, PSU e 
PSTUP alla Provincia 

Voto unanime 
a Novara per 
le Regioni 

•NOVARA. 2i 

Le rcg*#"! p'-rii d-?!lc •)»- 
zoo, D'V t clic riol ’fi't: (l'ie-ta ri- 
> a f'trt è .st<i:.ì ur..in mem^iVe 
‘v'''zi'a fi.i! Ca-i; 'l.o prov.e- 
r ale d- No-, .ira 'fa*ra eccr/o''c 
r».'r .<> scoTa'o nfijfo (ii libc.ra.' 
e m con un odg votato dii 

grnpi do: BCI de! l’SIJ. d(»lh 
or. e de: PSIL’P. 

I-’.-np^rtartc e sicr.if.cativi 
p-r-*.'. i. po- 7 o'o è .=v.-itirita di 
■n a-no d hi" 'o 'ili s 11» 
z OS*' de: t"i-po-*i c di.li crr- 
' te'a/o"e che i ente ri'g.-o» 

'•) *T .-r"i-i.-.xr.-.ib :e p#" 


l'r'ont ire 


" 0 .. 


Lucarelli 


.Al comp.igno .Alessandro Lu 
cirelh che oggi compie 66 an.ni 
giungano vivissimi auguri (ialla 
Segretena del Partito, dall'am- 
mini.strazione centrale e da tut¬ 
to l’apparato della Direzione del 
partito. 


de..a co.let’.v.’à e ne. q udrò d 
.na po..’ ca d. p'ozr.im.Tiaz.one 
.anche q ny-to .-r.^'tante pi*- 
blema. 

Per questo rr.otivo il Con-sigì.o, 
provu.nr.a.e hi ntcr. ito r.occssar.o 
=^o:;ec.;are. si afferma nellodg 
viVato. ancora una volta la ra¬ 
pida istituzione delierde rea.one. 
strumento essenziale per Vavrin 
a soluzione di problemi qua': 
quello dei trasporti e invita il 
governo e il Parlamento ad ap 
provare rapidamente le leggi sul¬ 
la regione in modo da renderne 
possibile la costitiiz'one conlem 
poraneamente alle »Iezioni politi 
che del I9C8 

Il Consigl.o provmciaie ha pre 
«o pis.zone anche contro la rr..- 
nacciita sopp'essicne di ben 
quattro imjjortanti linee ferro 
viane della provine a la .Novara 
Domodosso:,!. la .Arona Sinth a, 
la Novara Biella, la Novara-Va- 
rallo Sesia) previste tra i rami 
secchi. Si tratta di 180 km. di 
strada ferrat.A. il 51 per cento 
dell'intera rete ferroviària pro¬ 
vinciale. 
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Nemmeno i 47 miliardi di dollari spesi in due anni 
nel Vietnam bastano a sostenere il « boom » 


I SERVIZI PUBBLICI NEL CAOS DOPO hcNO» DEL CENTRO SINISTRA 


Più missili 
per «controllare» 
l’economia degli 
Stati Uniti 

La scoperta che l'URSS possiede un efficiente sistema difensi¬ 
vo (c antimissile » viene sfruttata a Washington per rilan¬ 
ciare la corsa al riarmo a cui Taggressione contro il popolo 
vietnamita fornisce un insostituibile incentivo 



Da cinque giorni la Capitale è senza latte. Nella Centrate 
lavorano soltanto pochi crumiri e i soldati mandati dal mi¬ 
nistro socialista della Difesa. I lavoratori avevano cercato di 
evitare II disagio alla cittadinanza, ma gli amministratori di 
centro-sinistra hanno risposto con la rappresaglia sospendendo 
due sindacalisti. L'azienda è cosi piombata nel caos. Le riven¬ 
dite sono all'asciutto, la protesta continua, perché anche Ieri I 
dirigenti della Centrale non hanno revocato la sospensione di 
due sindacalisti. 



Quasi ogni giorno sui giornali della Capitale appare un 
avviso: t Attenti ai fornelli del gasi. Da settimane I lavora¬ 
tori della « Romana » si battono contro un accordo separato, 
scioperando quasi ogni giorno. La t Romana » ha Inviato al 
lavoratori una cartolina per Invitarli a ritirare 12.000 lire frutto 
di un Iniquo accordo separato, che la CGIL non ha firmato. 
Le cartoline sono state stracciate ieri mattina dagli operai 
sotto le finestre della direzione. 





« La Russia sta per vincere la corsa agli armamenti ? » chiede 

un titolo di un numero recente del L/.S. News and World Report, 

il settimanale americano che riflette assai direttamente e in 

forma popolare il punto di vista del mondo degli affari. Nel testo si parla dei 
grandi mussili sovietici, delle grosse testate nucleari, e del sistema di difesa 

anti-missile che i sovietici hanno dichiarato di possedere, e che secondo le infor* via Barberini è sfata bloccata Ieri mattina dalla manifestazione del lavoratori della Romana Gas. Durante la protesta la po- 
mazioni americane si gio- _ __^ Intervenuta: un rappresentante della C.l. è stato colpito alla testa, altri due sono stati colti da malore. 

verebbe fra l’altro della stria di guerra o qualunque al- 

... -r- , . Irò settore dell industria, pur- _ _ _ _ 

.,llg fQ(. 2 e armate. ^ IHHIi 

KuSa'-r.» Alio F I A ■ iL Al OAAII Ai*ill*l*t 

visaglie che anticipano la fine ■ ■■ ■ ■■ ■ ■ ■■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■■■ ■ ■ ■■ ■ _ 

sita dell aria. Non sappiamo na- ■ B B^ B^B B ■ B^B ■ b^I B^I BB 

fase di recessione. Per la pri- H M I B IB ■■ Hh ■■■ M I ■ ■ ■ ■■ M M ■ B ■ ^Pi 

licolo della rivista USA siano volta, questi segni si ma- 
esatte. Ci interessa^ di piu u nifestano mentre il paese è im- 

fatto che 1 articolo sia apparso pegnato in una guerra massic- " 

in un momento in cui è noto (,jg f,g portato ordini al¬ 
che il Pentagono e non solo il l'industria fino a determinarne 
Pentagono (.sebbene il ministro jj cosidello « surriscaldamcn 
McNamara non abbia finora j,, ^ pjpna utilizzazione 

accolto queste passioni) viene {|(.||g capacità degli impianti, 
sollecitando il Congresso ad gneora cinque anni fa lavo 
approvare un preventivo di mvgno a meno deirfi 0 % delle 
spesa di almeno quaranta mi possibilità. Niente di di- 

liardi di dollari, che .sarebbero verso dall'aumento delle spese 
richiesti per Tallestimento di militari - stimolato dalla ag¬ 
no sistema anti-missile. e piu gressione contro il Vietnam — 
in generale a un rilancio della poteva colmare la differenza, 
produzione di armi nucleari e g gpg ggg basta più nemmeno 
di missili. L'articolo fra I al- jj Vietnam, 
tro critica l'avvenuta chiusura Cggg ^ accaduto? Il boom ha 
di cinque stabilimenti per la lievemente incoraggiato gli in¬ 
produzione di materie fissili vestimenti, almeno quel tanto 
destinate alle bombe H. quan- gpg richiesto per il rinno- 
do tutti sanno che gli americani vamento di impianti antiquati, 
possiedono già cinquanta volte jg realtà il livello degli in- 
più bombe nucleari e termo- vestimenti, come frazione del 
nucleari di quante potrebbero i gallonale, è sempre ri- 1 

mai trasportarne in un avve- masto inferiore alla metà dei 1 


Anche la luce e II gas sono In pericolo nella Capitale, per 
lo sciopero di 48 ore del dipendcnil della Centrale. Intanto é 
stalo deciso II programma degli scioperi del dipendenti dai 
trasporti pubblici: tram, autobus e ferrovia Roma Nord, domani 
si fermeranno per 5 ore, venerdì per tre ore, martedì par 
3 ore, mercoledì per 5 ore. Le autolinee del Lazio rimarranno 
ferme per 48 ore nel giorni di lunedì e martedì prossimi, 
come in tutta Italia. 


nire prevedibile. 


valori dell’Europa occidentale. 


Si deve dunque ritenere che ma alcuni aumenti apprezzabili 
la campagna, in cui l’articolo si .sono avuti, particolarmente 
.si colloca, miri essenzialmente nel 196.5. Anche questi aumenti 
a preparare una aggiunta o degli investimenti sono stati 
almeno una alternativa dì spe- sostenuti soprattutto dalle spe¬ 
sa militare a quella atlualmen- se militari, perchè nel contem- 
to assorbita dalla guerra di po — negli ultimi mesi parti- 
aggre.s.sionc nel Vietnam, che colnrmente — i consumi civili 
è costata 47 miliardi di dollari sono diminuiti, particolarmente 
negli ultimi due anni, Indipen- jp quel settore chiave, e indice 
(Icnlemente. insomma, dalla principale, che è l’automobile, 
ipotesi clic l'aggre.ssionc nel Gli americani spendono sem- 
Vietnam continui ancora a lun pre più. ma una parte crescen- 
go. o che giunga a una solu te di quello che spendono ser- 
zione negoziata, le spese mili- ve a coprire le spose impro- 
tari US.A. che già stanno per diittive della amministrazione, 
.superare (come Johnson ha cioè, ancora. le spese militari. 



Mentre continua da 5 giorni la paralisi della Centrale del latte, i gasisti hanno bloc¬ 
cato il centro - Le responsabilità del Campidoglio - Domani e venerdì sciopero nel- 
razienda acqua e luce - Per una settimana fermi tutti i trasporti 3-5 ore al giorno 


I servizi pubblici di Roma no code interminabili di auto: è l’ente che ha dato in conven centro-.sinistra ha sospeso, cn- 

sono sconvolti: manca il latte, sono i rivenditori che si reca- zione il servizio dei gas alla me è nolo, il segretario della 

il gas viene erogato a sin- no a caricare direttamente i ^Romana ». commissione interna della Cgil, 

liozzo, domani strade e ahi- tetra-pak. Gli operai sono in Ma la responsabilità del Cam- ® rappresentante della Cisl, 
zioni rischiano di rimanere al sciopero, ma mai come in que- nidoelio è ancora oiù grave. svolto il loro di- 


il gas viene erogato a sin- no a caricare direttamente i ^Romana ». 
ghiozzo, domani strade e ahi- tetra-pak. Gli operai sono in Ma la responsabilità del Cam- 
tazioni rischiano di rimanere al sciopero, ma mai come in que- pidogiio è ancora più grave, 
buio e forse anche l’acqua sto caso, è giusto dire che so- pjù marcata, più diretta, per 


buio e forse anche l’acqua sto caso, e giusto dire che so- pjù marcata, più diretta, per sintJacausti, nei corso 

mancherà. Intanto si annun- no stati costretti alio sciope- jg vertenza del latte: la com- della lotta contrattuale, 

eia per cinque giorni consecu- ro. Davanti i cancelli sostano missione amministratrice di I lavoratori sono subito sce- 

tivi, e per due o tre ore al in permanenza gruppi numero- si in sciopero ad oltranza. Ieri 

giorno, la paralisi completa si di lavoratori e. ogni tanto, _ »_ _ —. c’è stato un incontro fra le 

dei trasporti pubblici: auto- c’è uno scontro con la poli- | | segreterie della Camera del 

bus, tram, filobus, autolinee. zia. L’altra sera, un giovane . . , Lavoro, della Cisl c dcirUil 

Le lotte dei lavoratori per i operaio, un ragioniere che la- | 3(101)010 | e ig commissione amministratri- 

rinnovi contrattuali si inasprì- vorava come facchino, è sta- rn ricih Centrale Sci ore è 

scono, proseguono, mettono a 5 ° e^arrc’stato ^ ifoi tfCinVÌOri I la riunione. Alla fine 

JrdeSrCa^ufrfa ss; rchlSmaTSdaS^^^^^^ | ««ei 'ronVieri Hanno 

faggine di industriali, la resi- sostava davanti a uno dei can- I nlfra • 

slenza delle federazioni delle r^elli deU’impianto assieme ad 1 llvllv Ulllv , sospensione dei due sindacali- 
azìende municipalizzate, tutti nitri operai. Un commissario | | stì jjcr quattro giorni. I lavo- 

fcdeli ad una precisa linea 8 i| ha chiesto i documenti, non . nitori, riuniti in assemlilea, 

governativa di blocco della Bi’ i'n neppure dato il tempo | | hanno accettato il compro- 

cLTlcX ni»T sono S I GII autoferrolramvlerl sono mcs.so c. in massa, si sono re 
impiegaU a nuovi sacrifici e la che 1 «celerini» gli sono salta- oprechè a Roma. r .fi in Camnidoglio dove si è 

popolazione a sempre più pe- ti addosso picchiandolo persino ' aPre aziende mu- • f^«‘t m Lampiilogiio si e 

santi disagi. grossa catena. Ora e | nlclpalizzafe d'Italia. I 110 1 la riunione del Consi- 

Roma in auesti giorni ne è ® itegina Coeli. accusato senza I mila dipendenti delle Iramvie | glio comunale che ha impe- 


dei trasporti pubblici: auto- c’è uno scontro con la poli- | | 

bus, tram, filobus, autolinee. zia. L’altra sera, un giovane ■ ■ • ! 

Le lotte dei lavoratori per i operaio, un ragioniere che la- | g^|QP0|*0 

rinnovi contrattuali si inaspri- vorava come facchino, è sta- r ' 

scono, proseguono, mettono a tu assalito dalla polizia, ha- j I 

dura prova le fragiU struttu- stonato a sangue e arrc.stato. g 0 | irQIIVIUl I ' 
re della Capitale. La cocciu- Si chiama Arcangelo berlinga: ... I 

faggine di industriali, la resi- sostava davanti a uno dei can- I II I 

slenza delle federazioni delle r^elli dellimpianto assieme ad 1 llClIC UIIIU , 
aziende municipalizzate, tutti nitri operai. Un commissario | I 

fedeli ad una precisa linea g^' ha chiesto i documenti, non . 

governativa di blocco della b!* ha neppure dato il tempo | l»IIIU 

spesa, costringono operai e 1 GII autoferrolramvlerl sono , 

impiegati a nuovi sacrifici e la f.h® > «celerini» gli sono salta- | oltreché a Roma. | 

popolazione a sempre più pe- addosso picchiandolo persino \j^ tutte le altre aziende mu- ■ 
santi disagi. grossa catena. Ora e | nlclpalizzafe d'Ifalla. I 110 1 

Roma, in questi giorni, ne è ® Regina Coeli. accusato senza I mila dipendenti delle Iramvie | 

a motivo, di resistenza, ollrag- ■ municipali sono in lotta per 

n nn SlSn nr« rifiuto di generalità. «I conlraflo da circa un anno. | 

è diventato un alimento pres- Accanto alle cronache min ***i affiancano I 40 I 

soché introvabile. Lo vendono tiriiane Heìla * I ""h* autolinee extra- , 

persino a borsa nera. Alle spai- 1 I urbane In concessione, il cui 

le di Termini, nelle strade che ■ con»»-»**» * scaduto da un 


Lo sciopero 
dei tranvieri 
nelle altre 
città 

Gli autoferrotramvieri sono 


municipali sono in lotta per 
il contralto da circa un anno. 
Ad essi si affiancano i 40 
mila delle autolinee extra- 


conlrallo è scaduto da un 


.superare’ (come Johnson ha cioè, ancora. le spese mimari.’ Ne"* continuano le code di automeizl < 

annunciato) i 75 miliardi di dol- Que.sta è la causa della ere- •'Rare il latte diretfamenle. Ieri la coda giungeva da via Turati 
lari, devono continuare ad au sccnte inflazione: gli americani ®''e poste della ferrovia 
montare. Il pretesto. quMta pagano le spese militari due 

volta, come già in passato, è la volte: una volta come contri- ~ ~ -- ““ 

asserita minaccia della supe buontl. fornendo allo Stato i 

riorità sovietica. la quale poi mezzi necessari, e una sccon- Ia rivfAlreviAnS 

— per quanto se ne può giudi- da volta come consumatori, pa- IC riVdOilWIll pTOvVTHf 

care da quello che è di pub gando por quello che consuma-- 

blica ragione, come I missili no. prezzi, il cui livello è a 
impiegati nelle imprese spa- sua volta sostenuto dagli acqui- _ 

ziali — appare piuttosto qua sti governatiri. Per esempio il ' B BBR JO 

litativa che quantitativa, e ri prezzo deU’acciaio. aumentato B 

chiederebbe se mai un (Wten l’anno scorso grazie alle com- B B^^B^^B 

ziamento della ricerca più che messe governative, ha fatto sa- 
<lella produzione Ovvio è. d’ai lire i prezzi di vendita delie 

tra parte, il rilievo che i so- auto. _ 

vietici la corsa agli armamen Da quc.sta situazione gli ame- ^ B^ B B 

li non l’hanno nè voluta nè co ricani non sanno uscire. Sanno BÉ■ BBBÉ^P B BBBBÌBB 

minciata. e che sarebbero ben nppcna. come essi dicono, «con B^BBBBB^TB^d|B 1 IBB^^Il 


lieti di porvi fine se gli ame- frollarla ». evitando cioè che 
ricani — che l’hanno voluta e jg spinta inflazionistica diven 
iniziata e ancora in,seguono la |i troppo forte feon raumenlo 
chimera della « superiorità » por esempio delie tasse). Ma 
nucleare — vi consentissero. sanno « controllarla * solo a 
n pretesto dunque, come ogni condizione di continuare a far 
volta che gii americani hanno salire le spr.se militari. Cosi 
tentato di ser\irsene. è falso ora. di fronte alle awi.saglie 
Di vero rimane, nudo e visibile, della recessione, alle spese per 
il fatto che l’economia degli il Vietnam si preparano ad 
Stati Uniti non si regge senza aggiungere quelle per un nuo 


Dopo le rivelazioni del procuratore di New Orleans 

Senatore USA chiede che sia 

I _ _ B B B totalità dei due mila lavo- ' 

# e I e B_ B^OB ratori non accetta. Nei giorni . 

inchiesta Warren [“S-sh 

B vergata sulla carta da bollo. ' 

Ma la < Romana » ha ancora | 

Jim Garrison, in una conferenza-stampa, esclude la partecipazione di potenze straniere al com- lavoraM"^rc''°cartoiino? .''rà 
plotto — Gli ambienti federali e i circoli di Dallas cercano di screditare il magistrato della giramcìl^t^ritirarrirooo."!; 
Louisiana — E’ stato il leader democratico del Senato, Lei», a ispirare la nuova indagine ? I I lavoratori hanno risposto a M 

’ r tr questo insito, stamane, sciope- * 

rando in massa, recandosi da 

sono ambienti influenti del sembrano le più adatte per ri- to è maturato negli ambienti vanti alia sede della società 
partilo, allora la cosa è ben s'olgere critiche da sinistra. E oltranzisti del sud. E’ anche nella centralissima via Barbe 
diversa perchè significa preci- poi. che cosa significa essere circolata la voce che uno de- rinì. Centinaia di cartoline so 


dei lattai che si recano a ca- circondano gli impianti della Pf/® ® 1 

. sino a via Marsala, davanti Geniale dalle prime ore d^^ spegnersi». E’ un avriso | » 27-2* febbraio. 

giorno sino a notte si forma- ^ Romana Gas ». Da or- I Ed ecco ora un panorama | 

mai un mese la quasi totalità t "** u '^*'^** 

- del dipcndenli pr^esta con | | 

astensioni quasi quotidiane dal . iji marledi, avrà luogo sta- 
S NaW Orlaci nc lavoro contro un vergognoso I mane. Per i giorni 27 e 28 | 

* accordo separato, firmato dalle febbraio sono previste ferma- I 

- organizzazioni minoritarie del- I R conlinuallve di 5 ore. . 

l’azienda (Cisl e Uil). che ad- * . PALERMO — Tre ore di | 

rfir,n..r= nortrrinro In, nnnH;. . fer»n 3 la anclie oggi e nel 


Ed ecco ora un panorama 
delle lotte nelle varie ciité. 

FIRENZE — Un nuovo scio¬ 
pero di tre ore, dopo quello 
di marledi, avrà luogo sla- 


l’azienda (Cisl e Uil). che ad- ' , Palermo - Tre ore d 
dlritlura peggiora le condi- | Sii 

zioni dei lavoratori. I g,o^, 2, 4, 6, 8, 10. 14 e 

Un comitato di agitazione e • is nnarzo fermale di 4 ore. 
la Cgil conducono questa lot- | TORINO — Domani 3 ore 
ta; ma la direzione, non vuol di sciopero. Martedì sospen- 
rivedere l’accordo che la qua- | sione dalle 15 alle 20. Altre 

I fermate saranno decise pros- 


btati Uniti non si regge senza aggiiineere queiie per un nuo Nostro s^rrizin 

l’aumento continuo delle spese vo rilancio della orodiizinne di ivosiru scrvi^iu 

militari, e che ogni allemativa armi nucleari e di mis-sili NEW ORLEANS. 21. 

di spesa pubblica altrimenti in Queste ultime spese, certo. Mentre si scatena una vi 
dirizzata (« Grande società * e potrebbero esysere in termini lentissima campagna contro 


fermate saranno decise pros¬ 
simamente fino a coprire un 
totale di 48 ore. 


guato la Giunta a convocare 
le parti per giungere ad una 
giusta soluzione della verten¬ 
za. Soltanto allora lo sciope¬ 
ro avrà termine. 

II latte continuerà ancora a 
mancare. La segreteria nazio¬ 
nale della Pilziat Cgil. in un 
suo comunicato, ha fatto sape¬ 
re che se la situazione non 
avTà sbocchi positivi la lot¬ 
ta sarà intensificata prima di 
tutto per difendere le libertà 
sindacali. Alla Centrale di Ge¬ 
nova i lavoratori hanno scio¬ 
perato per un’ora in segno di 
solidarietà. 

Ma sbocchi positivi, al mo¬ 
mento, non si intravedono in 
tutto il settore dei pubblici ser¬ 
vizi: da domani, assieme ai 


lOfaie ui ^ urc, a ua uuiiiaiii. aadiuiiic ai 

NAPOLI — Ieri sellerò I gasisti, ai lavoratori della Cen- 
compatto dalle 15 alle 18. Do- , , ■ 


I manì altre fermate alternale | 
a seconda delle aziende. Gio- | 

I vedi convegno indello dai Ire 
sindacali < per una nuova po- I 
litica dei trasporli a Napoli i 

I e nella regione ». Sarà chiesto i 
un « sistema regionale coordi- | 
, nato ». 


trale. sciopereranno per 48 ore 
i dipendenti dell’azienda mu¬ 
nicipalizzata acqua e luce 
(.Acca) c per cinque ore quelli 
delle aziende dei trasporti. E 
sempre per i contratti. 

Carlo Ricchinì 


Queste ultime spese, certo. Mentre si scatena una via samenle questo: che Johnson, di destra, nel profondo sud de- gli indiziati sia quel David no state fatte a pezzi sotto le 

potrebbero essere in termini lentissima campagna contro il nell'avvicinarsi delle elezioni, gli Stati Uniti? Significa es- Ferrié, implicato in numerosi finestre della direzione. Gli 

puramente economici abhastan p^uralore di New Orleans, dovrà fare i conti con ì suoi sere in stretti rapporti con gli scandali, che gode di alle operai in tuta si sono sdraiati 


simili) appare destinata al fai puramente economici abhastan p^uralore di New Orleans, dovrà fare i conti con ì suoi sere in strettì rapporti con gli scandali, eli 

limento. perchè manca nella za elevate per compen-sare Jiiff Gam^n, è stata presa oppositori interni, oltre che ambienti razzisti, con gli am- protezioni a 

società americana la molla a quello della aggressione con- la prima iniziativa ufficiale per sull'economia USA e sulla guer- bienti del vizio e del contrab- Conlroprovi 


rotezioni a New Orleans sull’asfalto, reagendo cosi, alle 
Controprova che le accuse di prime avvisaglie di cariche da 


superarsi. la volontà di render tro il V^ìetnam: potrebbero cioè sancire le inancnevoiezze aei Vietnam, anche su co- bando di alcoolicì e stupefa- Garrison colpiscono soprattut- parte della «Celere». La si 

si migliore, ai governo poteri coasontire che a questa aggres rapporto Warren sulla me venne condotta l'inchiesla centi (tanto forti, a livello to un certo ambiente, generan- tuazìnne si è fatta molto te 

economici che vadano oltre le «ione fos.«e posta fine. Ma qui Kennedy; il senatore twd l’uccisione del suo pre- politico, da ottenere i] bene- dovi il panico, è che uno dei sa. due operai sorio stati col 

massìcce commesse all’indù- il problema diventa di politica ha chiesto che la commissione decessore. placito della polizia per le primi a chiedere « un’inchiesta ti da svenimenti nella calca 

intemazionale- che cosa — una riprenda i suoi lavori, alla Estremamente dure le rea- ioni imorese). Garrison ai sull’inchiesta » è stato l’awo- contro auto e filobus, un altrr 


placito della polizia per le primi a chiedere « un’inchiesta ti da svenimenti nella calca 
loro imprese). Garrison. al sull’inchiesta » è stato l’awo- contro auto e filobus, un altro 

__ _ c» _i z-v__ ___ __z_j_l 


volta che fosse po«to termine dell’inchiesta proposta ^jonì. Funzionari federali (che contrario, ha più volte a’ttac- calo di Jack Ruby. Sol Dann. operaio. Bravini, membro del 

alla apgre.««ione contro il Viot- dal magistrato della Louisiana, nnanicngono l'incognilo. ma (.gtg ]a polizia . perchè cor- notoriamente legato alle più la commissione interna, è stato 

nam — permetterebbe di giu Garrison. dal canto suo, ha che hanno il potere di mobi- poRg e comiUibile ». ha at- reazionarie personalità del colpito alla nuca da un poh 
«fificare la ripresa della corsa rivelato in una conferenza- litare importanti agenzie di (gccalo le massime ' autorità Texas. ziotto. E’ crollato privo di scn 

agli armamenti’^ (^e co«a con- stampa che egli non si è mos- stampa degli US.A: quindi, prò- cittadine, è sempre apparso ^^3 detto infine che il prò- si e ora è ricoverato in ospe 

sentirebbe al governo USA di so per un’improvvisa intuì babilmsnte. funzionari del FBI duro’noco arwiin curatore di New Orleans (che dale. .Stamane, i lavoratori, ab 


nam — permetterebbe di giu Garrison. 
V"nbCgnilIU «tiflcare la ripresa della corsa rivelato in 

agli armamenti'' (^e co«a con- stampa che 

una nave per sentirebbe al governo USA di so per ui 

” rifiutarsi a quelle intese inter- zione che 

Ig Pullulili nazionali por il disarmo e la prendere le 

■ Uiuniu di.stensione che da più partì sinio del r 

TRIESTE. 21. vengono sollecitafe? l'iniziativa 

La quarta ed ultima deLVe navi In realtà. Taggres-sione al colloquio o 
che i CRD.A di Tneste hanno co- Vietnam e la corsa al riarmo maggioranz 
struito per la Centronxyor d. jggg ìntimamente coHegafe. e Senato. Ru; 
VarMvia. la « Ziemia ''jcJco trovano una comune ma- Louisiana). 


sentirebbe al governo USA di so per un’improvvisa intuì babilmsnte. funzionari del FBI accetto ai ma- curatore di New Orleans (et 

rifiutarsi a quelle intese inter- zione che lo ha spìnto a ri- e della CLA) hanno fallo sa- ggaU della città. impedito l’accesso ali 

nazionali por il disarmo e la prendere le indagini sull’assas- pere che l’inchiesta Garrison p ^ „ conferenza stampa ai reparti 

distensione che da più partì sinio del presidente; ma che « è una trovata pubblicitaria gt^ane auornep giornali che, dando i 

vengono sollecitafe? l'iniziativa maturò dojjo un per scopi politici ». Hanno ag- ' , «.«ii, discrezioni sulla sua indagìn 


ha impedito l’accesso alla j bandoneranno il lavoro por 4 
conferenza stampa ai reporter ! ore: quindi nuovamente atten- 


l'iniziatìvi 


In realtà. Taggressione al colloquio con il leader della giunto, con giudizio tipica- 
Vietnam e la corsa al riarmo maggioranza democraUca del mente poliziesco, che € il ri- ® ess^ 

sono intimamente coHegate. e Senato. Russel Long (eletto in fiuto di Garrison di trasmette- voioma ai scalata pon- 


discrezfoni sulla sua indagine. 


zione ai fornelli. 

« Non vogliamo un contratto 


In una miniera delle Asturie 

Undici minatori 
asserragliati in 
fondo a un pozzo 

I lavoratori — licenziati tempo addietro — non 
risaliranno se non quando saranno stati riassunti 


re le sue informazioni al di- 


prestigio ì’avrebbero seriamente intrai- che non ci va bene, che dan- 

ciata) intende procedere nelle neggia gran parte di noi... MIERES (Asturie), 21 vilo a risalire in superficie di- 

tìca * scalata poli- ricerche con un corpo di in- Siamo la mag^oranza a bat- Undici minatori licenziati so- cendosi decisi a condurre fino 

vestigatori privati membri lerci e democrazia vorrebbe no scesi sabato scorso in un in fondo la loro protesta: « Non 


polska >’ conicgnat^a wn ar gg gj. La notizia ha 0 suo peso: partimento della Giustizia, rao- La conferenza • stampa, co- (Jefia magistratura di Stalo — che almeno ci ascoltassero...», pozzo della miniera « Lio mas desisteremo se non ci restitui- 

dl^'Tncste^ Lumià gemella ^:*!e sterna in cosi precario equili Garrison. per quanto sia pre- tivandolo con il fatto ^ munque. te messo a tacere cioè suoi dipendenti — e con | Questa è la frase di un ope- I Minas ». di Mieres. con l’inlen- rete il posto — hanno dello 

jre destinata ai traspone brio come è quello dell’ecoTio- sentalo come un tipo corag Washington rallenterebbe l’in- quei critici (dì destra, va sol- prestiti da tenche o con fon- , raio che coglie nel segno: an j zione dì risalire alla superfi in una conversazione telefo- 


dl Tnest;: L-rmX gemella 'de.le ^«rnia in c^ì pr^ario equili Garrison. per quanto sia pr^ 
pnme tre. destinata ai traspono brio come è quello deH’econo- sentalo come un tipo corag 

di canch’i socchi alla rinfusa mia US.A. costiliiiscono per il gioso. non si sarebbe potuto 

ha una portata di 23 725 tonn.; mondo intero due aspetti di permettere, verosimilmente, di 

è lunga 1R9 metri, larga 23. di ggg stessa minaccia E* questa reggere un tale peso — l’at- 

spone di sette stive per un vo deve essere vista con chìa- tacco diretto contro la commis 

lume globale di 30.400 metri cubi. e determinare l’unione sione Warren e quindi contro 

lìf 0^1 a^forja ncccs.sarie per de- il presidente degli Stóti Uniti 

ir'» I foraita d. ■ ui molor» nunciarla e respingerla. ehe ne propaganda eoslanlfr 

■" Francesco Pi*tole»e TSSl soie «a'ì^'IS'diltro'i 


Garrison sarebbe « fortemen- tcgoricamente la parteapazìo- dell'indagine e permetterebbe ci del ministero del Lavoro, che hanno viveri per parecchi P®™io ••• segno di solidarietà 

che ne propaganda costante- te di destra »; ma, essendo ne di agenti stranieri all’at- incresciose fughe dì notizie, del Comune che non muovono giorni, sì sono rifugiati in gal- per gli undici, che furono li- 

mente le conclusioni — sul- queste fonti vicine al FBI e tentato e ha fatto di nuovo C».«a C amxmxI P®*" *1' comporre lerie difficilmente accessibili, cenziati tre anni fa e da al¬ 

le sue sole spalle. Se dietro ci agli ambienti del Texas, non comprendere che U complot- MmUBi CVergOOCI ]a vertenza. E il Campidoglio EIssi hanno respinto ieri, l’in- lora sono rimasti disoccupati. 
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Dopo le sue impudenti accuse airorganizzazione unitaria 


LA LEGA DELLE COOPERATIVE SFIDA BONOMI 


60 mila in lotta 

Pastai e mugnai: 
forte inizio dello 
sciopero di 48 ore 

Tessili: dopo un’intesa sui permessi sindacali, note¬ 
vole divergenza di vedute e rinvio delia trattativa 
Massiccia astensione dei minatori nel Grossetano 


E' terminato ieri a Milano il 
terzo incontro per il rinnovo 
del contratto dei 350 mila tes¬ 
sili. ò stato raggiunto un ac 
cordo sui permessi sindacali 
retribuiti per i membri dei di¬ 
rettivi dei sindacati provincia¬ 
li. I permessi sono stati ele¬ 
vati da 6 0 8 ore mensili. La 
discussione é entrata nel me¬ 
rito del referendum aziendale 
per le iscrizioni ai sindacati. 
Su (piesto [)iinto si è delineata 
una forte diversiteà di vedute 
tra le parti, fili industriali han¬ 
no rifiutato di di.scutere altri 
punti della piattaforma prima 
di risolvere quello del referen¬ 
dum. La trattativa è stata a{i- 
giornata al 9-10 marzo. Oggi si 
riunirà a Milano il Direttivo 

I-1 

Jl/lontagnanì | 
sulla 
CGIL 
nel MIC 


Sul prossimo numero di 
Rassegna sindacale — l’orga¬ 
no della CGIL — viene ri¬ 
portata una dichiarazione del 
segretario confederale Fer¬ 
nando Montagnani, sul per¬ 
sistere della discriminazione 
operata ai danni del sinda¬ 
cato unitario, in merito alla 
sua presenza come tale negli 
organismi del MEC. 

Come è noto, Montagnani 
è membro insieme a Piero 
Boni — segretario generale 
FlOM — del Comitato eco- 
nomico-sociale della CEE, per 
nomina del governo italiano. 
Tuttavia, ricorda Montagna- 
ni, una assurda discrimina¬ 
zione viene poi operata nei 
fatti, poiché i due rappre 
scntanti della CGIL non son 
stati ammessi, dalla maggio¬ 
ranza, a far parte del gruppo 
lavoratori del Comitato stes¬ 
so. Ciò tende a stabilire il 
principio che Montagnani e 
Boni, negli organismi CEE, 
non rappresentano la CGIL 
ma soltanto se stessi. Mon¬ 
tagnani dà perciò un giudi¬ 
zio positivo sull’iniziativa 
presa recentemente da Vi- 
gliancst, segretario generale 
UIL, per far entrare i due 
esponenti CGIL nel gruppo 
dei lavoratori. Va peraltro 
notato che la proposta dì Vi- 
glianesi riguardava le perso¬ 
ne, e non l’organizzazione 
che — si voglia o no — 
es.se rappresentano. 

Montagnani. vista l’oppo- 
sizione incontrata dalla pro¬ 
posta Vigliancsi, da un Iato 
prende atto con piacere che 
nell’ultimo Esecutivo della 
CISL europea « molte c au¬ 
torevoli voci si sono levate 
per modificare tale atteggia¬ 
mento discriminatorio »; e 
daH’altro Iato, rammenta che 
« uno dei paladini più ac¬ 
cesi della discriminazione » è 
■tato Storti, segretario della 
CISL italiana, e presidente 
della CISL internazionale 

Monrrileva poi che 
la mancata appartenenza dei 
due rappresentanti CGIL ad 
uno dei tre grtippi nei quali 
si articola il Comita:.' cco- 
nomico-sociale CEE. « co.iv 
porta una serie di limita¬ 
zioni ai concreti diritti dei 
consiglieri stessi: chi non fa 
parte dei gnippi non ha al¬ 
cuna possibilità di essere de¬ 
signato *. Così pure, né Mon¬ 
tagnani né Boni fanno pane 
delle due Sezioni specializ¬ 
zare degli affari economici e 
d^li affari sociali, nelle qua¬ 
li invece son collocati tutti 
gli altri membri Quindi, con 
elude Montagnani « la dele 
gazione nominata dal gover¬ 
no italiano risulta pratica¬ 
mente limitata nel pc^ibile 
contributo di due suoi com¬ 
ponenti ». E pertanto, date 
le circostanze, occorrerà pren¬ 
dere iniziative « per corrc^ 
gere questa inammissibile si¬ 
tuazione ». 

La dichiarazione di Mon¬ 
tagnani, insomma, risolleva 
ancora una volta l’intollera 
bile discriminazione con ».i.i 

la CGIL (come la CGT) 
son tenute fuori d.agli orga 
nismi del MEC, dove pure 
siedono esponenti di sinda 
catì meno rappresentativi per 
forza e indirizzo. 


centrale della FILTEA-CGIL. 
per fare il punto sulle tratta 
live. 

MINATORI - La battaglia 
contrattuale dei minatori ha 
avuto ieri il suo punto di for¬ 
za nel Grossetano, dove lo 
sciopero ha regi.strato altissi¬ 
me percentuali di adesione, 
bloccando gli impianti di Nic- 
cioleta. Gavorrano. Bocche" 
giano c Fenice Capanno. A Hi- 
bolla. Koccafederighi e Mas- 
.sa marittima rinlcn.sificaia 
azione di picclicttaggio davan 
ti alle miniere ha consentito 
un allargamento del fronte 
tanto che solo poche decine 
di crumiri si sono presentali 
al lavoro. 

Nel pomeriggio a Massa ma¬ 
rittima, dopo una affollata as¬ 
semblea di minatori, commer¬ 
cianti e artigiani, si è ferma¬ 
ta ogni attività. Tutti i nego¬ 
zianti di Boccheggiano hanno 
affisso sui loro esercizi un car¬ 
tello con la scritta « Questo 
negozio è solidale con la lotta 
dei minatori >. Ad Abbadia S. 
Salvatore il consiglio comuna 
le ha votato aH’unanimità 
(PCI. PSU. DO un ordine del 
giorno d'appoggio all'azione 
sindacale in corso. 

Oggi una delegazione di sin- 
daci della zona mineraria si 
recherà dal ministro delle 
Partecipazioni statali per chie¬ 
dere che le aziende pubbliche 
assumano nella vertenza un 
atteggiamento differenziato da 
quello del padronato privato, 
cui invece si sono finora alli¬ 
neate, Una interrogazione ai 
ministri del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali sulla pre¬ 
tesa padronale di < cancellare 
la conquista del riposo setti¬ 
manale nella giornata di sa¬ 
bato ^ è stata presentata dai 
deputati comuni.sti Tognoni, 
Gucrrini. Benocci, Bardini e 
Beccastrini. 

In Sardegna oggi i minatori 
e le popolazioni del Sulcis e 
deiriglcsiente attueranno l'an¬ 
nunciata giornata di protesta 
presenti i segretari dei sinda¬ 
cati minatori Manera (CGIL) 
e Craviotto (CISL). 

PASTAI — I 60 mila pastai 
e mugnai hanno iniziato ieri 
compattissimi lo sciopero di 
48 ore deciso dai tre sindacati 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive provocate daH'irrigidi- 
mento padronale. La prima 
giornata di sciopero, che ha 
praticamente fermato tutti i 
complessi produttivi del setto 
re. è stata una prima ferma 
risposta dei lavoratori alle 
pretese degli industriali. Dalle 
prime informazioni giunte alla 
FILCEP CGIL ri.sulta che i la 
voratori della Buitoni di San 
Sepolcro hanno scioperato al 
907b. quelli della Barilla (Par¬ 
ma) air809ó e quelli della 
Braibanti e di tutti i molini 
della stessa provincia al 100 
per cento. L’astensione ha bloc¬ 
cato anche la Spiga d’Oro (92 
per cento) e la Pasta Ponte 
(9890) di Perugia e tutti i mo 
lini e pastifici del Napoletano, 
compre.si quelli di Torre An 
nunziata. (jragnano e S. Gio¬ 
vanni a Teduccio dove lo scio 
pero è riu.scito al 1009Ó. La 
fermala è stala totale anche 
nel Salernitano, dove hanno 
scioperato per la prima volta 
i lavoratori del molino Capola 
di Noccra Inferiore. .Al 100'^ 
hanno scioperato i dipendenti 
della Chiari e Forti di Vene 
zia e della Maltagliati di Pi¬ 
stoia Nel complesso Pantanel 
la di Roma lo sciopero si è 
svolto forti5,simo nei giorni 
scorsi. 

STATALI — L’incontro go^ 
verno sindacati fissato in un 
primo tempo por oggi è stato 
rinviato. Secondo la UIL e.s.'^) 
potrebbe aver luogo venerdì. 

GAS LIQUIDI - Da ieri fi 
no a domenica scioperano per 
il contratto anche i dipendenti 
del settore gas liquidi. 


i cambi 


Dollaro U.S.A. 624,00 

Dollaro canadesa 576,25 

Franco »-liiero 144,0® 

Sieriina britannica 1744,25 

Corona danese 90,20 

Corona norvegesa 86,30 

Corona svedese 12042 

Fiorino olandese 172.85 

Franco belga . 1240 

Franco francese n. 12640 

Marco tedesco 157,08 

Peseta spagnola 10,31 

Scellino austrìaco 24,16 

Scudo portoghese 2140 

Peso argentino 1,75 

Cruxelro brasiliano 190,00 

SterUoa tfliziena 730,10 


A UN PUBBLICO 
MBAniTO 


Dichiarazioni dei presidente delia Lega Silvio Miana 
Milioni di produttori e consumatori partecipano 
alla vita democratica del movimento cooperativo 
impegno per la riforma della Federconsorzi 


L’o'i. lìonomi. alle 'itretle di 
fronte alle accu.^e che inovono 
(la oijni parte .iulle nrpaniz^a- 
ziani che dinrie o contraila, ha 
ricolta in questi giorni inopi- 
nate quanto impudenti accuse 
alla Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue. 

H presidente della Lega, Sil¬ 
vio Miana, ha rilesciato al ri¬ 
guardo le seguenti dichiarazioni: 

« Se vi era bbogno di una 
conferma del carattere antide¬ 
mocratico della Federconsorzi e 
del regime autoritario da lungo 
tempo instaurato nei consorzi 
agrari da parte della "bonomia- 
na". in stretta alleanza con le 
forze delLi (’ciif.ii'ri.oltii: a e 
con la cnnvilicità dei sriipni rio- 
iniii,!*iti della DC questa con 
fi'niia la ' è avuti o’-opi .o [ler 
bocca ilell'on Rotiumi 

1) Egli ha <i:)ert.unente ain 
messo che è stata .--emiii'e \ i<v 
lata la leg.gc per impedire a 
milioni di contadini — coltiva¬ 
tori diretti, mezzad'-i. affittuari, 
coloni parzian. enfiteuti. ccc. — 
di diventare soci dei consorzi 
agrari, c. conseguentemente, di 
fiotcr essere protagonisti della 
gestione e ilella v'ta di questi 
organismi. Prop''in per miesto la 
Fe-'lerconsorzi ha i>otiito ntiliz- 
z.nre senza alcun cont'ollo il 
pubblico dem-o e diven'are una 
centr.ale sp'''’ii!ativa ai danni dei 
con'ndini italiani. 

2) L'on. Bonomi non ha po^ 
tuto .smentire il rarat'crc paras 
sitar.o della Feicconsorzi e le 
.strette intese tra la stessa Fe- 
derconso''zi e gruppi monopoli¬ 
stici e finanziari, i quali, attra¬ 
verso di essa, hanno potuto pe¬ 
netrare sempre più profonda¬ 
mente nel processo p-oduttivo e 
nel rapporto tra produzione e 
mercato di consumo. 

« L’on. Bonomi ha auito l’im- 
pudcn7.a di sfidare la I.,ega delle 
cooperative che è unitaria, auto¬ 
noma e democratica, sul terreno 
del funzionamento democratico. 
Sta di fatto che la Federcon.sor- 
zi ha rappresentato e rappre^ 
.senta uno dei principali o.stacoli 
allo .sviluppo di un .sistema di 
cooperative e di forme associa¬ 
tive su tutto il territorio nazio¬ 
nale. quali istituti al servizio del 


mondo contadino per un reale 
processo di rinnovamento del¬ 
l'attuale o.'-dinamento agrario e 
di mercato. Il giorno in cui nel¬ 
l'ordinamento della Federconsor¬ 
zi e dei consorzi agrari saran¬ 
no introdotti i principi che re¬ 
golano la vita interna del movi¬ 
mento cooperativo aderente alla 
Ix'ga c anche delle cooperative 
aderenti alle altre organizzazioni 
nazionali, e saranno instaurati 
i metodi che presiedono al rap- 
f»rto che il movimento coopera¬ 
tivo ha con milioni di produttori 
e di consumatori, si assisterà ad 
una profonda trasformazione in 
.senso democratico di tutto l'or- 
dinainen'n ridia Federcon-orzi e 
dei (on-iorzi agrari. Sarà questo 
il gio-no di una grande vittoria 
di tutto il mondo cont.idino, del 
la 'conlì’ta rh Il.):'o’ni e degli 
oiiUii), tf'iti grupni ri. potve die 
stanno rlietro alla "bonomiana". 

' Quanto, poi. al pretestuoso 
argomento portato dall'on. Bo^ 
nomi riella suborriinaziotie della 
Lega nazionale delle cooi>erativc 
a interessi di p.artito, non vale la 
pena di rispondere, poiché la 
nostra autonomia è un dato <li 
fatto, consncr.ato rial carattere 
unitario del nodro movimento, 
dai princìni statu'ari delle coo- 
oerative. daH'ampic/za della ba¬ 
so soc'nle che m-tecipn diret¬ 
tamente a'Ia V ta della coonera- 
tiva. Il che ron si rxiò certa- 
men'e d,-e por riuanto riguarda 
la Fede’-'’on.sorzi. 

« La F.ega naz onale delle eoo 
pera! ve e le sue organizzazioni 
si nvolge-armo in questi giorni 
a tutte le forze cooperativistiche, 
alle organizzgizioni contadine e 
sindacali, agli studiosi, agli uo¬ 
mini di cultura e al Parlamento, 
con opno-tune iniziative affinché 
la battaglia i>er una profonda 
riforma della Forlercxinsorzi sia 
portata fino in fondo. Questa è 
anche la condizione per raffer- 
mazione in Italia di un ampio 
movimento cooperativo moderno 
e democratico. 

< In definitiva la sfida che Bo¬ 
nomi ha valuta lanciare è una 
sfida che la Leaa delle coope¬ 
rative accetta. Essa chiede al- 
l'on. Bonomi e ai suoi amici un 
confronto pubblico da tenersi im¬ 
mediatamente ». 


Lettera FlOM 
ai ministri sui 
cantieri navali 


La segreteria della FlOM CGIL 
ha Inviato ai ministri del Bilan¬ 
cio e delle Partecipazioni Statali 
una lettera nella quale si denun¬ 
ciano le vive preoccupazioni dei 
lavoratori davanti ai primi prov¬ 
vedimenti dei piano del CIPE per 
i cantieri navali, provvedimenti 
che riconfermano l'assenza di 
concreti impegni sul piano della 
salvaguardia dei livelli di occu¬ 
pazioni oggi e nel futuro. 

La FlOM richiede a questo 
punto che si apra nelle sedi com¬ 
petenti una trattativa generale e 
preventiva sui livelli di occupa¬ 
zione in tutta l'area interessala 
dai processi di ristrutturazione 
della navalmeccanica che si con¬ 
cluda con un preciso accordo sin¬ 
dacale tale da fornire concrete 
e vincolanti garanzie. Analoga ri¬ 
chiesta è stata falla dalla segre¬ 
teria della FIM CISL. 


Denunciati 
i segretori 
dei fessili 


BIELLA, 21. 

I tre segretari provinciali dei 
sindacati tessili biellesi, Piero 
Fortunato della FILTE.A-CGIL, 
Pietro Lombardi della Filta- 
CISL e Carlo Pier Pozzo della 
UIL Tessili sono stali denunciati 
all’autorità giudiziaria della Pre¬ 
tura di Trivero « per avere pro- 
nios.'^) una riunione c un corteo e 
fatto discorsi senza il preav- 
vi.so aH’autorità di pubblica si¬ 
curezza ». La .sorprendente noti¬ 
zia della denuncia per fatti che 
ri.salgono al 27 maggio dell'an¬ 
no scorso ha profondamente col¬ 
pito l'opinione pubblica. 

Le tre organizzazioni, infatti, 
dopo una sene di tentatiri per 
impedire il fallimento del lani¬ 
fìcio Gìlettì di Ponzone (la cui 
chiusura avrebbe s.gnifìcato il 
licenziamento di ben 400 dipen¬ 
denti) indissero una ni.anifesta- 
zione operaia con la proclama¬ 
zione di uno .sciopero di due ore 
in tutte le aziende di Ponzone 


C 


telegrafiche 


Zucchero: produzione e consumi 

Secondo l’AEF I dall dcfinitun della produzione di zucchero 
danno una disponibilità di li milioni e 896 mila quintali, a cui si 
dovrebbero aggiungere 500 mila quintali ricavabili dalla lavorazione 
del melas.>^o Ne consegue che la produzione italiana rimane ancora 
al disotto dei consumi stimati quest'anno in 13 milioni e 100 mila 
quintali, ma anche che il raggiungimento della pantà produzione- 
consumi é prossimo Si impone la nduzione della tassa governativa 
sullo zucchero, che ne limita il consumo alzando il prezzo finale, 
per dare nuovo respiro alla produzione saccanfera. 


Olivetti: trattative a Praga 


Sono iniziate a Praga trattative fra la Olivetti e due aziende 
cecoslovacche che si interessano alla produzione di macchine calco¬ 
latrici elettroniche L'eventuale fornitura di tali macchine da parte 
della Olivetti sarà seguita da corsi per la formazione del personale 
da adibirvT Una mostra della produzione Olivetti è stala intanto 
aperta in una sala del centro della capitale cecoslovacca. 

CIT: decisioni a fine mese 

Il futuro della Compagnia italiana turismo (CIT) sarà deciso 
entro il 27 febbraio, data per la quale é stata convocata l as-^emblea 
degli azionisti. Ferrovie statali, banche e ministero del Tesoro non 
hanno ancora raggiunto un accordo sul piano di risanamento del- 
l'azìenda. 

SGES: iniziative nell’alimentazione 

La Società generale e.sercizi sTcìIiani. del gruppo Bastogi. ha 
continuato nel '66 a sviluppare iniziative nel campo deH'industria 
alimentare innovo stabilimento a Beipasso. Catania, che presto 
entrerà in funzione). 

Bastogi: fusione per gli accumulatori 

Una società del gruppo Bastogi. la FAP, ha acqui.stato — a 
condizioni favorevoli ». riferisce l’AGEFl — le Fabbriche Accumu¬ 
latori Henscmherger. e ha portato il proprio capitale da 270 a 675 
milioni, col nuovo nome di Fabbriche Riunite Accumulatori Parte- 
nope-Hcnsemberger. 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano nelle c ampagne 

ÀffcAe perla Federconsorzi 

devono valere 


le leggi 


La Federconsorzi « è cosa 
nostra ». Cosi si difendono Bo 
nomi e i suoi luogotenenti sfi¬ 
dando governo e Parlamento; 
il feudo bonomiano non deve 
essere toccato. Ma cosa è in 
realtà questa organizzazione di 
cui oggi tanto si parla e che 
è al centro dello scandalo del 
quale il Parlamento dovrà oc¬ 
cuparsi tra qualche giorno di¬ 
scutendo la mozione del PCI? 
La p-edcrazionc italiana dei 
consorzi agrari venne fondata 
il 10 aprile 1892 a Piacenza 
fonie soc'iità cooperativa. K.-. 
sa. al nioiiiento della costiti! 
/ione, raggruppava 17 organi 
smi associativi di produttori 
agricoli, quasi esclusivamente 
localizzati nella Valle Padana 
e 33 soci individuali. Nel 1905 
i soci erano 405 con 2.300 azio¬ 
ni e un patrimonio di 12.283 
lire. 

lai Federconsorzi nasceva 
come prima forma organizza 
Uva della produzione agraria 
favorita per permettere un 
sempre più vasto intervento 
statale nciragricoltura. Fin 
daii'inìzio la Federconsorzi si 
qualificò come uno strumento 
di realizzazione della politica 
del capitalismo agrario verso 
rindustria e il mercato. Il fa¬ 
scismo accentuò tale caratte 
re aumentandone i compiti 
« per conto dello Stato » ed 
estendendone la organizzazio¬ 
ne per settori produttivi. Si 
modificavano così le strutture 
della Federconsorzi e i suoi 
rapporti interni nonché ì rap¬ 
porti con i Consorzi Agrari 
provinciali. H carattere coope¬ 
rativo dei C. A. è durato ben 
poco. 

Dopo la Liberazione ì ten¬ 
tativi per riportare la Feder¬ 
consorzi e tutta la sua orga¬ 
nizzazione nell’alveo di orga¬ 
nizzazioni democratiche tra 
produttori agricoli furono sof¬ 
focati dall’azione della DC e 
dei governi che sì avvicenda 
rono dopo la rottura dell'unità 
tra le forze antifasciste. Nel 
settembre 1949. al culmine di 
una lunga serie di illegalità 
che esclusero qualsiasi mino¬ 
ranza non € bonomiana > nei 
Consorzi e quindi nella loro 
Federazione. Fon. Paolo Bo¬ 
nomi — presidente della Col¬ 
tivatori diretti — venne no¬ 
minato presidente anche del¬ 
la Federconsorzi, carica che 
più tardi dovette abbandonare 
— solo nominalmente — pier 
effetto della legge sulle incom 
patibilità parlamentari. 

Con Bonomi la Fcdcrconsor 
zi diventa una specie di mo 
stro dalle molte teste: c-stende 
a dismisura il suo potere eco 
nomico e finanziario monopo 
lizzando la destinazione e la 
erogazione della quasi totalità 
dei fondi pubblici per Tagri 
coltura, nonché tutte le ope¬ 
razioni di ammasso: diviene 
un centro di enorme peso po¬ 
litico sia come fabbrica di voti 
per la DC che come « gruppo 
di pressione » estremamente 
reazionario all’ interno dello 
stesso movimento cattolico; si 
caratterizza sempre di più co¬ 
me centro di corruzione. 

.Ma torniamo a quello che 
Bonomi chiama il carattere 
< privatistico » e < cooperativo » 
della Federcon.sorzi e dei Con¬ 
sorzi Agrari. Una prima do¬ 
manda; quanti sono ì soci di 
questa z cooperativa »? Bonomi 
spara la cifra di un milione 
tutto tondo. In realtà alla fine 
del 19G0 i soci accortali erano 
appena ->48.9.39 e già siamo alla 
metà della cifra che Bonomi 
corca di accreditare. Si tenea 
poi conto che le aziende capita, 
iistiche delEagricoltura italia¬ 
na sono all'incirca 250.000 e 
che i titolari dì queste aziende 
sono quasi tutti soci dei Con¬ 
sorzi Agrari. 

Se ne ptjò dedurre — grosso 
modo perchè la Federconsorzi 
si è sempre rifitrtala dì dare 
cifre precise e documentate — 
che circa 250 000 coltivatori di¬ 
retti sono soci dei C..A.: il che 
significa che i contadini sono 
stati praticamente esclusi da 
quegli organismi ove è mon—o- 
lizzato ogni intervento puboli- 
co essenziale verso l'agricoltu¬ 
ra. C’è da aggitmgere che 
presso ogni Corvsorzio Agrario 
le iscrizioni sorto subordinate 
alla acccttazione da parte dei 
dirigenti: entrano solo o el^ 
menti « fidati » o persone ri¬ 
cattate con le cambiali agrarie 
e che in partenza cedono la 
delega per le votazioni ai c ca 
poccia bonomiani ». 

Quando si pone — noi. i com 
pagni socialisti dei quali il 
profes-sor Rossi Doria ed ancor 
ieri il sen. Ercole Bonadna 
hanno illustrato la posizione 
suir.4rnnti'. assieme ad un va¬ 
sto arco di forze democrati¬ 


che — il problema della demo¬ 
cratizzazione della Federcon¬ 
sorzi la questione può es.sere. 
ci .sembra, ridotta a due termini 
essenziali. Il primo riguarda la 
democraticità della organizza¬ 
zione il che significa libertà di 
associazione da parte di tutti 
i titolari di Imprese agrarie, 
grandi o piccole che siano: 
voto prò capite: libera elezione 
dei dirigenti con rappresentan¬ 
za di tutte le minoranze. Gli 
slattiti dei Consorzi Agrari e 
della Federcon.sorzi non per¬ 
mettono l'esercizio di una tale 
vita democratica. Gio.slaineiite 
il compagno Bonacina ha affer¬ 
mate che c.siste una legge che 
regola la Federconsorzi. Ag¬ 
giornare questa leggo che è 
sfata oltrelutto calpestata è 
cosa del tutto legittima da par¬ 
te del Parlamento. 

Il secondo aspetto riguarda 
il controllo su come vengono 
effettivamente impiegati i fon¬ 
di che la Federconsorzi ma¬ 
neggia per conto dello Stato. 
E questo per il passato, per 
il presente c per il futuro. La 
questione dei conti degli am¬ 
massi si intreccia, quindi, al 
problema della democratizza¬ 
zione deH’Ente. La posta in 
giuoco riguarda i contadini ri¬ 
masti esclusi dalla direzione 
degli organismi economici che 
in pratica ne decidono la sorte. 
Ma riguarda anche l’intera or¬ 
ganizzazione della vita demo¬ 
cratica nazionale. Che poi Bo¬ 
nomi abbia paura che le porte 
dei Consorzi siano spalancate 
a tutti i contadini e che Con¬ 
sorzi e Federazione siano retti 
da norme democratiche è cosa 
che sottolinea come la demo¬ 
crazia e il ras della Coltiva¬ 
tori siano due elementi incon¬ 
ciliabili. 

Diamante Limiti 


Si è spostata a Viterbo la macchina dei brogli 

CONTADINI «INFIDI» 
ESCLUSI DALLE MUTUE 


Olivicoltori: 
interrotto 
il pagamento 
dei contributi 


I ministri del Tesoro. Colombo, 
e deirAgricoltura. Reslivo, sono 
stati sollecitati a fornire alla 
•AIM.A lo somme necessarie al 
pagamento deH’integrazione sul- 
l'o’iio d'oliva. Il Consorzio olivi¬ 
coltori. nel fare qiesto passo, 
mette in rilievo come i ritardi 
del governo sembrano fatti ap¬ 
posta per alimentare la campa¬ 
gna facinorosa della Federcon¬ 
sorzi e della Unione olivicoltori 
Bonomi-Gae’.ani. che cercano di 
sfruttare la situazione per deni¬ 
grare l'azienda di Stato. Il Con¬ 
sorzio sta inoltre organizzando 
lina campagna per i trattamenti 
antiparassitari preventivi: ed an¬ 
che qui ha dovuto scontrar.si col 
Consorzio Agrario provinciale (a 
Firenze) che pretende di acca¬ 
parrare que.ste funzioni a danno 
dei coltivatori organizzati, e con 
i'Ispcttoralo .Agrario (a Bari) che 
ha tirato fuori la peregrina tesi 
che le malattie dell'olivo si com¬ 
battono.., quando hanno già fatto 
il danno. Due episodi che chia¬ 
riscono bene dove stanno e come 
agiscono i nemici dei contadini. 


Un'opuscolo delia Coldiretti insegna come si or¬ 
ganizza il broglio! - Un’analisi del bilancio Feder- 
mutue a Siena: il contadino paga il doppio del 
mezzadro e riceve di meno 


Incalzati (ìall'npìnione pubbli- 
ca. di fronte alla quale sempre 
più ampio M svolge il proce'-'-.o 
ai metodi r alla pnhlieo della 
eneca eap •iiaiota dall'on. Bono- 
mi, I caporioni della Coldiretti 
esa.sperano la loro attività trnf- 
/aldina nelle Mutue. Il loro pn 
mo obbiettivo è quello di sfuggi¬ 
re anzitutto, a un giudizin .sul 
modo 111 cui è gestita l'a.ssi.steiiza. 
In un opuscolo di fÌ4 pagina sulle 
elezioni nella Mutue, la bono¬ 
miana ne dedica appena 4 o 5 
allo stato dell'a.ssistenza e solo 
jwr ripetere che quello che i 
contadini ricevono è un .suo me¬ 
rito. Le altre sono dedicate allo 
polemica contro i comuni.sti. i 
socialisti. l’.Mleanza ecc.. ma 
sopratntto ad insegnare ai pro¬ 
pri attivisti come truccare il 
voto. La spudoratezza della Col 
diretti (iopuscolo è edito sotto 
la re.spnii.sabilità diretta dell'on. 
Paolo Bonomi. direttore, e del 
suo capo ufficio .stampa. Valenti¬ 
no Crea) arriva al punto di 
affermare a pagina 20 che « il 
funzionamento della delega é im¬ 
portantissimo, in quanto da esso 
p.iò dipendere il buon e.sito dello 
votaziini ste.ssc » e che * Bisogna 
fare pro/iaganda affinchò non si 
dia la delega in mano aali av¬ 
versari.. E’ utile che .siano rac- 
folie le deleghe degli elettori 
ncv'rti, itMlifTervnti esl assentei¬ 
sti ». 

Questi incitamenti a violare la 
legge, che vuole che il voto sia 
diretto e segreta, vengono im¬ 
pudentemente diffusi a migliaia 
di copie sotto gli occhi delle au¬ 
torità che dovrebbero garantire 
la correttezza delle elezioni. Il ri 
.Slittato lo si é visto a Roma do¬ 
ve il 30 per cento di quelli che 


Per la riforma della Previdenza 


MOBILITATI I BRACCIANTI 



La manifesfazione dei diecimila braccianti di Lavezzola (Ravenna — nella foto — per la 
concessione dei rmanriamenfl alle cooperative a gestione colleltiva e la riforma della previdenza, 
sarà seguita da un'inlensificala agitazione della categoria su scala nazionale per ottenere rapidi 
inlerventi legislalivl per riformare collocamenlo e previdenza. Domani, a Cremona, avrà luogo 
una manifestazione nel capoluogo con corteo e comizio; analoga manifestazione avrà luogo a Sa¬ 
lerno il 27 (durante uno sciopero provinciale promosso da Federbracclanll e UIL). Il 27 sciopero e 
corteo anche nel capoluogo a Lecce; il 4 a Brescia; il 6-7 sciopero di 48 ore nelle campagne della 
provincia di Bari e manifestazione provinciale. Un milione e mezzo di braccianti, delusi dal 
continui rinvìi delle più scottanti questioni previdenziali. Intendono Impegnare il governo ad 
attuare le valide soluzioni indicate dal sindacato prima che scada l'attuale legislatura 


Tavola rotonda a Roma 


Perchè gii ortofrutticoli 
costano così cari? 


« Perchè ortaggi c frutta co¬ 
stano cosi can? » Su que.^lo 
tema si è svolta ieri una « ta 
vola rotonda » organizzala dal¬ 
la Unione nazionale dei con 
sumatori. Al dibattito — che si 
è svolto nella sede della Unio¬ 
ne delle (^mere di commercio 
— hanno preso parte: Domeni¬ 
ca Cllavallaro in rappre.centan- 
za dei grosucisti; l'avvocato 
Stelvio Capritti presidente del- 
rAssociazione nazionale vendi¬ 
tori ambulanti; Corrado Mon- 
dolfi commissionario al mer¬ 
cato generale di Bologna; Giu 
seppe Castamagna. Assessore 
all'Annona del Oimune di To 
rino; Oscar Mammì. Asses.sore 
all'Annona del Comune di Ro¬ 
ma; i professori universitari 
Giuseppe Orlando e Agostino 
AldovTandi. Ha diretto il dibat¬ 
tito Cesare Zappulli. 


Il perchè posto dalla Unione 
dei consumaton con la sua io 
devole imzìaUva si è tradotto, 
in realta, in molti perchè E’ 
risultato. o.ssia. come il caro 
fruita e il caroverdura siano 
fenomeni prodotti da vari fat¬ 
tori Su questo concetto ha in¬ 
sistito particolarmente il rap^ 
presentante della organizzazio¬ 
ne dei venditori ambulanti con 
una comunicazione scritta c 
con interventi nel dibattito Dal¬ 
la produzione fino al consumo 
— ha detto — intervengono una 
serie di carenze e di distorsioni 
che alla fine vanno a svantag¬ 
gio dei piccoli produttori, dei 
dettaglianti e dei consumatori 
n secondo dato di fatto che 
è emerso dalla discussione ri¬ 
guarda la politica economica 
che è stata realizzata in que¬ 
sti anni nei confronti deU’agri- 


coltura e della rete di.stributi 
va. L’avvo<ato Capritti ed al*ri 
intervenuti - tra essi i rappre 
sentami delle ammini«tr.:zinni 
comunali — hanno lamentato 
la epiMKlicità di provvedimenti 
che oltrelutto preterdt-no di n 
solverc questi prelilemi inter¬ 
venendo soltanto sul piano am 
ministrativo Un e.sempio rii 
tali provAcdimcnti sbagliati è 
costituito dalla cosidelta libe 
ralizzazione dei Mercati Ge¬ 
nerali che in realtà ha sottrat¬ 
to queste attrezzature al con 
tmllo dei Comuni ed ha Per¬ 
messo che la grande parte dei 
prodotti ortofrutticoli sia ìm- 
mes.so al consumo al di fiKTì 
dei M.G. stessi. Con il risul¬ 
tato che la speculazione sui 
prezzi ha ricevuto molti incen¬ 
tivi ed una specie di legalizza¬ 
zione. 


Bonomi chiama i i suoi * voli so¬ 
no nient'altro che deleghe car¬ 
pite con 1 ricatti più ignohili. 
Senza le delenhe Bonomi ha 
raecalto. fra i nula eontadini 
eapifainiglia della provincia di 
linnia. non più di 7-S nula voti 
diretti ricevendo la clamorosa 
conferma che la organizzazione 
contodina della DC non solo ha 
perduto il monopolio, ma anche 
in magaioranza fra i contadini. 

Questi fatti spiegano perchè la 
DC SI batte, al Senato, per man¬ 
tenere le deleghe e altri attri¬ 
buti antidemocratici netta legge 
elettorale per le Mutue conta¬ 
dine. Spiegano anche la rahhio 
.sa iniziativa dei mazzieri di Bo 
nomi in numerose province: uth- 
mn quello di Viterbo dove il 5 
marzo si vota in 13 comuni. An¬ 
che a Viterbo la data delle eie¬ 
zioni è stata comunicata salo 11 
giorni prima della scadenza del 
termine jier presentare le li¬ 
ste; nello stesso temilo sono 
state notificate centinaia di can¬ 
cellazioni fra i contadini demo¬ 
cratici di Canino, Vignancllo, 
Morta c di altri comuni. L'in¬ 
cetta di deleghe è già iniziala al 
di fuori di ogni garanzia di legge. 

A Marta si è tenuta una ma¬ 
nifestazione nel corso della quale 
hanno ixirlato il sindaco, prof. 
Antonio Cucchiari, e l'on. Im 
B ella per protestare e respinge¬ 
re le cancellazioni. A Marta, 
mentre .si cancellano i contadini 
risultano nella lista acnni amici 
della bonomiana qiioJi il ge.stnre 
del Con.soTZio aiirario locale, 
grossi imprenditori e persino un 
pen.sionain dell'ammini.strazione 
statale: tutta gente che non ha 
niente a che fare con la terra. 

Anche a Viterbo la situazione 
finanziaria della Mutua ha aspet¬ 
ti drammatici fi deficit ha su¬ 
perato il mezzo miliardo e altri 
150 milioni SI areiiunneranno nel¬ 
l'anno in carso Le spese gene¬ 
rali ». di 5.» milioni all'anno. w>- 
dono ben 41 milioni impali a 
funzionari che ima diversa gc 
stiano renderebbe supcrfiiu: gli 
sle.s.si che ora sono mobilitati 
come galoppini elettorali e per 
carpire deleghe. 

L'Assistenza, anche in provin¬ 
cia di Viterbo, à al disotto del 
livello previsto dalla legge. A 
Tarquinia l'ospedale rifiuta il 
ricovero dei contadini a causa 
del debito della Federmutue: an¬ 
che gli altri ospedali convenzio¬ 
nali minacciano la rescissione 
delle convenzioni. 

Notizie analoghe tengono dal 
Piemonte dove lutti gli ospeda¬ 
li della regione hanno dec.so di 
sospendere l'assistenza dal 1. 
aprile. In provincia di .Asti que¬ 
sta prospettiva ha già provocato 
una larga presa di posizione uni¬ 
taria che si è tradotta nella pre- 
sentazioiie di liste unitane Al- 
leanza-UlLrIndipcndenti. con la 
adesione di PCI PSU-PSIUP e 
del locale Partito democratico 
rurale. Numerosi aderenti loca¬ 
li delle AGLI entrano nelle li.ste 
astigiane che si propongono co¬ 
me programma di riportare ordi¬ 
ne nelle .Mutue quale premessa 
ad una radicale riforma dcll'as- 
si.stcnza ai contadini. 

Im possibilità di concreti mi¬ 
glioramenti nell'assistenza, tra¬ 
mite convenzioni con l'INAM 
(che eliminano .subito le enormi 
spese generali e per personale), 
è oggetto di trattative in diver¬ 
se province della Toscana. L'esi¬ 
genza di queste convenzioni è di- 
mnstrata. anche qui. dallo stato 
dei bilanci: a .Siena l'Alleanza 
ha invaia ai contadini, in vista 
'ielle eiezioni del 5 marzo, una 
analisi del bilancio provinciale 
dove si dimostra: 1) che un mez¬ 
zadro per avere l'a.ssi.stenza 
1\’-\M ho pagato nel '$5 .soltanto 
3 2^0 lire per assistito mentre il 
caltiratore diretto ha dovuto pa¬ 
gare 6.300 lire per assistilo rice¬ 
vendo un'a.ssi.stenza molto infe¬ 
riore; 2) che ricìVISAM le spe¬ 
se generali sono Q 14 per cento 
mentre nella Federmutue sono 
il 27 per cento: 3) che la Mutua 
di Siena nel I9fi7 dei 65 milioni 
inras--ali dai coniadini intende 
spendere 44 milioni p^r il p'nso- 
naie 6 milioni per spese genera- 
il. 12 miboni per interessi passivi 
e sr^tfy tre milioni per l'assisten¬ 
za ai conia-dini. L'.A'leanza di 
Siena conclude ribadendo l'efi- 
oenzn inderogabile di incaricare 
UN \ M di erogare l'assistenza 
ai contadini. 

Il nnrin per le elezioni delle 
mutue dei coltivatori diretti e 
la loro democratizzazione, sono 
.stati chiesti dal Consiglio comu¬ 
nale di Cesena, con pronuncia¬ 
mento quasi unawme in un or 
dine del giamo che ha ottenuto 
i roti di 6 rappresentanti de¬ 
mocristiani su S. dei repubbli¬ 
cani. dei socialisti un ficati e dei 
comunisti, presentatori questi ul¬ 
timi del documento Si sono aste¬ 
nuti .soltanto il cnnsigliere libe¬ 
rale e due democristinm II do¬ 
cumento. tra l'altro, propone che 
« le elezioni per il rinnovo dei 
consioli delle mutue dei colti- 
rotori diretti siano rinviate in 
attesa di una nuova legge 
tarale democratica ». ' 
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La protesta 
sì estende 

Aggravi 
intollerabili 
per gli 
assegnatari 
INA-casa 


DUE DECRETI, UNO PER 
RINCARARE LE QUOTE DI 
MANUTENZIONE. L'ALTRO 
PER ABOLIRE LE GESTIONI 
AUTONOME - PROPOSTA DI 
LEGGE DEL PCI — CONVE¬ 
GNO NAZIONALE A ROMA 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21. 

Dalle decine di rnif'liaia di 
«ssegnatan INA Casa della re 
Rione emiliana è paitit» un 
grido d'allarme, che trova eco 
crescente in altre parli del pae 
*e. per le gravi conseguenze 
che arrecherà agli iiifiinlini la 
emanazione di due decreti inter¬ 
ministeriali. Il folte malconten¬ 
to .si è espresso nelle ultime 
.settimane in numerose mi/iati- 
ve (petizioni, deleg.iziom dalle 
autorità locali, ordini del g.or¬ 
no) realizzate nei quartieri cit¬ 
tadini e nei comiin; di quasi 
tutta la regione, dove sta a.ssu- 
niendo particolaie coiiMstenza 
un movimento siMintanco degli 
as,segnatari con rohlnettivo di 
re.spingere i decreti in questio¬ 
ne 

L'assemhlea tenutasi alla sala 
Bossi, promossa dal comitato 
regionale rii coordinamento, era 
affollatissima; r'rano presenti 
anche delegazioni rii altre le¬ 
gioni, oltre ad alcuni |)ariamen 
tari, per il PCI gli onorevoli 
Pietro Amendola e Pagliarani e 
i senatori Luigi Orlandi e Ariel¬ 
la Farncti, per il PSIUP l’on.le 
Lami 

AH'origine dell agitazione sono 
un complesso di ragioni deri¬ 
vanti dall'ormai prossimo pas- 
-saggio del patrimonio della ex 
gestione INA-Casa agli istituti 
autonomi e ad altri enti. In base 
ai decreti mterinmisteriali (tui 
mero 121188 e n. 128')). gh as¬ 
segnatari a riscatto degli alloggi 
L\'A Casa verranno a perdere, 
anzitutto, il diritto rii amiiimi 
strarsi autonomamente. K' sen¬ 
za dubbio un passo indietro 
IKjiehè le amministrazione auto 
nome di caseggiato hanno ct> 
.stiluilo un valido strumento di 
autogoverno che ha consentito 
tra l'altro di tealizzare notevoli 
economie. 

In secondo luogo sono state 
fortemente aumentate le quote 
di manutenzione ordinaria e di 
amministrazione previsto dalla 
legge n. CO del 1953; in seguito 
aH'appIicazione dei decreti gli 
assegnatari (sia in locazione 
sia a riscatto) dovranno pagare 
tutti i mesi seicento lire per 
ogni vano legale. 

Le novità, purtroppo, non so¬ 
no rinite. Ce n'è un'altra più as¬ 
surda che riguarda gli assegna¬ 
tari proprietari. E’ questo il 
caso del condominio in cui tutti 
-sono proprietari di alloggi n.s- 
.segnati con ipoteca legale: gli 
inquilini .stabiliranno ovviamen¬ 
te le quote per Tamministrazio- 
nc ordinaria e straordinaria, 
tuttavia dovranno ugu.ilmenle 
versare 125 lire mensili a vano 
agli enti amministratori per 
spese di « riscossione e rendi- 
contazione >. Intine. i decreti 
non spiegano la situazione in 
CHI verranno a trovarsi quegli 
as-segnalan che acquisteranno 
l'alloggio con ipoteca legale o a 
contanti in uno stabile dove 
coesi.stano inquilini a locazione 
o a riscatto semplice. 

La relazione di Ziiinbom (For¬ 
lì). della segreteria del coordi¬ 
namento regionale e gli altri m 
tcrvcnti, da quello di .Aldo Toz- 
zetli segretario nazionale della 
limone inquilini e a-ssegnatan 
(UNIA) a quello dei rappresen¬ 
tanti dei comitati di B«>Iogna, 
Piacenza e Verona, hanno pun¬ 
tualizzato le richieste immedia¬ 
te che mirano .sostanzialmente 
•ll'abrogazione dei due decreti 

Gli assegnatari .sono pronti 
ad astenersi dal pagamento dei 
fitti, ricercando al tempo stesso 
la più larga convergenza in par¬ 
lamento e nel paese. Nuove ma¬ 
nifestazioni verranno program¬ 
mate: il segretario nazionale 
deirUNLA al riguardo ha pra 
jxi.sto di indire il mese prossimo 
a Roma un'assemblea nazionale 
per affrontare con i gruppi p.ir- 
lamentari e con le autorità 
competenti un di-scor^o compie 
to che. partendo dalle scadenze 
e dagli interessi che inv estimo 
gli assegnatari, ponga sul tap¬ 
peto l'esi.genz-a di democratiz¬ 
zare gli enti prcpo.sti all cdilizia 
popolare 

L'on. Pietro -Amendola, ncor- 
dando all'as.semblea le molte 
battaglie conslotte insieme dagli 
inquilini e dai parlamentari co¬ 
munisti. ha illustrato I.i propo 
.sta di legge che il PCI presen 
terà tn questi giorni alta Ca 
mera per motiifk-arc e integrare 
la le.gge n. 60. L'miziat'va par¬ 
lamentare dei PCI è stata di¬ 
scussa con rUN'l.A e con espo 
nenti di altn partiti ed esi-sto 
no le condizioni — ha prea.sato 
il compagno Amendola — per 
determinare una converzenza 
che difenda sul piano Ic.g.slati 
vo gli interessi degù assegna¬ 
tari 

Luciano Sarti 


Ha cambiato sede 
la polizia più 

famosa del mondo 



Salto di un secolo 
per Scotland Yard 




' '1^''A'r 



Dal vecchio edificio con ie torri merlate di fronte 
al Tamigi al moderno palazzo di 20 piani tutto 
cemento armato e vetrate ■ La più segreta ope¬ 
razione di trasloco è durata una settimana - Con¬ 
gegni elettronici collegati con tutto il mondo 


LONDRA — Agenti della famosa polizia inglese al lavoro nella vecchia sede. Nella foto in atto: 
l'edificio sulle rive del Tamigi che fino a pochi giorni fa ospitava Scotland Yard 


Nostro servizio 

LONDRA. 21. 

Scuilaml Yard ha cambialo 
sede. La più famosa polizia di 
tutto il mondo si è trasferita 
di circa mezzo miplio alVinter- 
Ilo della città passando da un 
secolo — rappresentato dal vec¬ 
chio edificio con le torri mer¬ 
late di fronte al Tamigi — ad 
un altro secolo, quello attuale, 
prendendo posto in un moderno 
palazzo di 20 piani di cemento 
armato e vetrate in Victoria 
Street. 

Dieci giorni è durata l’opera¬ 
zione di trasferimento. Si è 
trattato senza dubbio del traslo. 
co più segreto e vigilato della 
storia britannica. Per giorni e 
notti, sotto la direzione dei 
« cops » più energici e risoluti 
di tutta Scotland Yard, tonnel¬ 
late di incartamenti, di dossier 
di spie, di criminali di ogni ri¬ 
sma e di ogni razza, dite mi¬ 
lioni di impronte digitali, tre 
milioni di nomi schedali, e poi 
indici e tante altre scartoffie 
importantissime per la sicurez¬ 
za di tutti i cittadini inglesi 
sono passate da un edificio al¬ 


Su ordine della Procura di Ascoli Piceno 


TRE NUOVI ARRESTI PER 
IL «BUON VINO FERRARI » 


« Ottima e abbondante... » 


n 


Pasta di scarto 
per i soldati 


Migliaia di soldati, a To¬ 
rino a Verona e m chissà 
guati altre città italiane, han¬ 
no mangiato, per anni, pasta 
adulterata. Secondo il Nucleo 
Antisoflsticazioni del ministe¬ 
ro della Sanità la < G. Cava¬ 
lieri e figli ». pastificio in 
Mantova, ha fornito all'eser¬ 
cito — come abbiamo aiuto 
modo di dare notizia — pasta 
per circa 260 milioni di lire; 
la facevano, questa pasta, 
con additivi chimici i più 
strani, con farina t di svesti- 
mento ». con pasta rimacina 
ta e * altre fanne di scarso 
pregio ». A non conoscere co¬ 
me stanno le cose sarebbe Jl 
ca.so di mettere punto qui e 
fHtssaie al lancio di infettive 
contro i c pirati » della salu¬ 
te pubblica. 

Senonché c'è dell'altro. Bi¬ 
sogna sapere che tutte le for¬ 
niture. dai lacci per scarpe, 
alle aareite. alla rame e al¬ 
la pasta, passano al controllo 
e niranabsi di una commis 
sinne di s collaudo » Chimici. 
bio^O’j’. annìi.-ti — tutti grossi 
ufficiaU detl'esercito. si badi 
bene — sono impegnali a con 
(roìlore che tutto si srolga 
nei migliore dei modi possi- 
h-li. Son osiamo pensare che 
CI Sia dell'altro, ma certo 
qualche inoranagqto non ha 
funzionato a dovere. 

Come SI spieoberebbe altn- 
menti che la pasta, data per 
buona dalla » commissione di 


ta adulterata dal nucleo an- 
tisofisticazioni? La Ditta « Ca¬ 
valieri > fornisce da 15 anni 
pasta aU’esercito e a quanto 
si dice, non è mai stata di 
prima qualità, ha provocato. 
anzi, le rimostranze di gene¬ 
razioni di soldati fc ottima e 
abbondante...), quelle stesse 
rimostranze che sembra 
abbiano messo in moto Vin- 
chwsla del nucleo antisofisti- 
razioni. 

Come mai le cane Direzio 
ni di commissariato militare 
non sano mai intervenute? 
Perche c'è voluto tutto que¬ 
sto tempo? 

Gh ufficiali di commissa¬ 
rialo che sono di casa nei 
imshfici. perchè non .si sono 
mai accorti che la farina 
c di scarso pregio » era me¬ 
scolata ad additivi chimici 
illegali? 

ET solo negligenza questa? 
Troppi e tiitt'altro che ara 
fniti gli interrogativi perche 
di sola negliaenza si possa 
parlare; troppo lungo e so 
spetto il silenzio delle autori 
là militari interessate, perche 
non SI debba pretendere una 
chiara, puntuale risposta da 
parte del Ministero della Di¬ 
fesa. I diretti responsabili so¬ 
no stati deferiti alla magi¬ 
stratura. I ministeri della Sa¬ 
nità e della Difesa sono pro¬ 
pri sicuri che tutto debba ri¬ 
tenersi così concluso? 


I collaudo ». sia stata giudica- 


gf. pi. 


Sensazionale scoperta dei carabinieri: seque¬ 
strate 25 mila bottiglie di « barbera », « bardo¬ 
lino» e «lambrusco» etichettato Muguzzano 
del Garda ma prodotto a Scafati (Salerno) • Al¬ 
tri quintali di «vino Ferrari» sequestrati ad 
Alessandria e nel porto di Genova 


Los Angeles 

Ladro beffardo ruba 
alla mostra antifurto 


LOS ANGELES. 21. 

Un ladro beffardo ha preso 
in giro 1 «cvrwlh elettronici » 
predisposti per diniostrare la 
efficacia dei moderni.ssimi con¬ 
gegni antifurto: è penetrato nei 
locai) deircsposizione. organiz¬ 
zata in occasione della confo* 


renza internaziomnle per la si¬ 
curezza. ha elu.<^ gli « occhi » 
dei moccani.smi ed ha rubato 
un nulla, una macchina foto¬ 
grafica del valore di 300 dol¬ 
lari. appena lOO mila lire. 

L'infortunio in cui è caduta 


r< esposizione > è tanto più 
clamoroso perchè decine di po 
liziotti erano stati messi di vi 
gilanza all'ingresso. Sicché la 
beffa è duplice e doppiamente 
bruciante: per gli occhi elet¬ 
tronici e per quelli umani dei 
dieci e più poliziotti. 


Tre nuovi arresti sono stati 
clTettuati ieri nell'ambito della 
€ operazione vini Ferrari ». Su 
ordine di cattura della Procura 
della Repubblica di Ascoli Pi¬ 
ceno sono stati tratti in arresto 
Pier Giovanni Vandelii di tren¬ 
totto anni, residente a Modena 
in vìa del Murazzo 28, condut¬ 
tore - di casa vinicola; Walter 
Nalm di 40 anni, re.sidente a Con- 
«^Ive (Padova), abitante in via 
.Matteotti 137. titolare della lo¬ 
cale azienda vinicola; Giovanni 
Piazza di 37 anni, residente a 
B.ignacavallo (Ravenna). Ca' del 
Vento 8. conduttore di casa vini¬ 
cola. Tutti e tre sono stati de¬ 
nunciati perché ritenuti resptm- 
sahili di a.s.'sociazione per delin 
quere ed altri reati attinenti alla 
produzione ed al commercio del 
« buon vino Ferran ». 

Gl) stessi carabinieri dei Nu¬ 
clei .Antisofislicazioni dipendenti 
dal mini.«fero della Sanità (N.AS) 
hanno i.'^pezionato. per ordine 
deirautorità giudiziana. alcuni 
stabilimenti condotti dalla ca«a 
vinicola € Bruno Ferrari » di Osi- 
mo facendo alcune intercs.'anti 
scoperte, la piu clamorosa delle 
quali è questa: con l'etichetta 
c barbera ». c bardolino ». * lam¬ 
bnisco » sono -State trovate 24.927 
bottiglie da un litro e da due li¬ 
tri — per complessiri 348 quin¬ 
tali — etichettate con l'indica¬ 
zione < Società Immobiliare del 
Garda • Maguzzano del Garda > 
ma prodotte e depositate nella 
casa vinicola * Bruno Ferrari - 
Sud > di Scafati (Salerno). Inol¬ 
tre. nello stabilimento Chianti 
Melimi di Pontassieve (Firenze), 
anch'esso gestito dalla casa vini¬ 
cola Ferrari, sono stati seq^ 
strati 4 mila 112 quintali di vino 
ivi introdotto senza bollette o 
con false bollette di accompa¬ 
gnamento. 

Le altre scoperte dei Nuclei 
NAS riguardano: 600 bottiglie di 
« vino Freisa > e di « Brachetto » 
illecitamente trattato con aromi 
vari non consentiti; 800 grammi 
di aroma mo.scato; 600 grammi 
di essenze lampone speciale; 200 
grammi di essenza di arancio, 
infuso di iride fiorentino e rosa 
bulgara u«ati quali correttivi per 
vini speciali non con.sentiti. il 
tutto sequestrato presso la casa 
vinicola F.lli Zoccola in Casc.ne 
(.Alessandria). Infine nel porto di 
Genova il NAS ha sequestralo 
1.620 quintali di vino scaricato 
dalla motocistema c Cristina I » 
noleggiata dalla ditta Ferrari e 
da Angelo Pasquali di Padova, 


vino proveniente da Mazara del 
Vallo tTrapani) e diretto negli 
stabilimenti Bruno Ferrari; sem¬ 
pre a Genova. aU'interno dei lo¬ 
cali dello spedizioniere Orrigoni 
è stata sequestrata una partita 
di 53 quintali di vino di pro¬ 
prietà della ditta Ferrari. 

L’« operazione vini Ferrari » è 
dunque in pieno sviluppo e i ri¬ 
sultati già raggiunti a tutela 
delia salute pubblica e in dìfe.sa 
dei produttori onesti swio apprez¬ 
zabili. Ciò è stato reso possibile 
dall'attuale migliorata legisla¬ 
zione in materia che. allargando 
I poteri del ministero della Sa 
nità. ha consentito l'inizio di una 
rapida e positiva lotta contro ca 
loro che inquinano il mercato. 
« Tuttavia bisogna guardare al 
futuro — ha osservato lo stesso 
ministro della Sanità, Marìotti. 
con una dichiarazione rilasaata 
ad un settimanale — e precisa- 
mente ai mezzi finanziari che so¬ 
no a nostra disposizione per far 
rispettare la legge, mezzi che 
sono molto scarsi ». 


l’altro. K' stato trasferito an¬ 
che il n museo nero ». la docu¬ 
mentazione dei più famosi cri¬ 
mini del passato. 

« Operazione Crowbar * l'han- 
110 chiamata, ed ora che si è 
conclusa senza incidenti e che 
l'annuncio ufficiale deliavve- 
niito trasferimento è stato dato, 
tutti i € cops ». dal più umile 
al « boss », linimo firnlo mi .so- 
spiro di sollievo: ora potran¬ 
no bere con tutta tranquillità 
la tradizionale tazza di thè. 

La ragione di tanta trepida¬ 
zione è ovvia: vi immaginate 
cosa .sarebbe accaduto se tut¬ 
te quelle scartoffie, o solo una 
parte di esse, fosse caduta nel¬ 
le mani di qualche banda di 
criminali? E' semplice: Sco- 
lland Yard avrebbe potuto chiu¬ 
dere bottega. Se una banda fos¬ 
se riuscita a fare il colpo sa¬ 
rebbe stata in grado di ordire 
un ricatto che sarebbe potuto 
andare avanti per generazioni, 
pagabile da centinaia di mi¬ 
gliaia di criminali, e avrebbe 
potuto fare felici e grati altre 
centinaia di migliaia di sche¬ 
dati con la distruzione dei dati 
segnaletici che li riguardano. 

Per dare un’idea dell’aria 
di mistero che ha circondato la 
operazione basti dire che persi¬ 
no gli agenti adetti al trasloco 
erano sorvegliati, sotto la lu¬ 
ce di riflettori, per accertare 
se sotto le mentite spoglie di 
una divisa non si nascondesse 
qualche criminale. 

La nuova sede era stata com¬ 
pletata alcuni mesi fa per sco¬ 
pi eminentemente pratici. La 
vecchia Scotland Yard era ca¬ 
rica di storia si. ma anche di 
polvere e piena di spifferi. Ora 
sull'edificio lasciato vuoto è ri¬ 
masta solo la targa: « New 
Scotland Yard ». Perché « nuo¬ 
vo » Scotland Yard? C’è un pre¬ 
cedente storico: nel sedicesimo 
secolo la zona del Tamigi, nei 
pressi di Whiteball, venne ri¬ 
servata ai re scozzesi e così 
quella zona venne battezzata 
« cortile scozzese ». denomina¬ 
zione che rimase quando sir 
Robert Peci creò in quell'ango¬ 
lo la sede della polizia metro¬ 
politana. Ora, invece, all'in¬ 
gresso della sede veramente 
nuova, si legge solo c Scotland 
Yard », toul court. 

Sir Joseph Simpson. l’attua¬ 
le capo di Scotland Yard, ha 
fissalo il suo quartier generale 
all'ottavo piano del nuovo edi¬ 
ficio. Il suo appartamento è 
fornito di camera da letto, ba¬ 
gno ed altre comodità del ge¬ 
nere per conservare la tradi¬ 
zione che il € boss » di Scotland 
Yard deve stare al lavoro gior¬ 
no e notte. Nella nuova sede 
vi sono poi diavolerie che la 
« vecchia » Scotland Yard non 
si sarebbe mai sognata: calco¬ 
latori elettronici, schedatori au¬ 
tomatici, centrali radiotelefoni¬ 
che collegate con le pattuglie. 
Nella sala di operazione, dota¬ 
ta di centralini confluiscono 
.segnalazioni di crimini da tut¬ 
te le partì dei mondo. Tutte le 
finestre sono permanentemente 
sigillate. Funziona un impian¬ 
to di aria condizionata. 

NeU’ufficio del capo di Sco¬ 
tland Yard ri è un solo ritrat¬ 
to: quello di sir Robert Peel. 

I. V. 


Paralizzata la giustizia per l’indifferenza del governo 

Camellierì in sàopero 
per tre giorni: fermi 
oltre Wmila proressi 


Il processo rinviato a nuovo ruolo 

Altri due mesi in carcere 
gli otto edili romani 
che giocavano n palla? 


Il pH)C'('-so conilo gli otto odili 
lOMiaiii elio da duo mesi .sono in 
carcL'ie por una pattila a pai 
Ione, giocala durante l'ora di n- 
|H)so, è stato rinviato a nuovo 
ruolo. L'udienza conclusiva era 
fissata per oggi all'ottava sezione 
del tribunale penale. Il presiden¬ 
te ha deciso dì non rinviare nes 
siili pi ocesso a data (ìs.sa. dopo 
«uer constatato che non avrebbe 
potuto leneie udicn/a a causa 
dello scioiieio dei cancellieri. Ciò 
significa ilic il processo potrà 
e.s.sere nlissato anche fra due 
mesi e die intanto gli edili do 
vr.iiino restare m carcere. E' solo 
augurabile clic i inagi.slrati re 
spoiisabili di questa sezione del 
tribunale decidano di fissare nuo¬ 
vamente il giudizio contro gli edi¬ 


li a breve scadenza. 

L'arresto e il pi(Kcs--() degli 
edili clic giocavano a iialla b.i 
già suscitato commozione e scie 
gno e ha trovato una pronta so 
lidarietà da parie dei lavoratori. 
Gli otto edili vennero « .soi presi t 
a gicKiue a pallone aU'interno 
del cantiere in una zona perife¬ 
rica. Un vigile li rcdaigiii. invi¬ 
tando lino degli otto al commis¬ 
sariato. Gli altri criili circonda- 
inno il vigile, peraltro .=enza pio 
durgli neppure un graffio. Quin¬ 
dici giorni dopo — e ormai .sono 
due mesi — furono tutti arre¬ 
stati. L'aspetto più drammatico 
della vicenda consiste nel fatto 
che. in base a una v cecilia legge 
fascista, gli crlili rischiano oltre 
15 anni di carcere. 


Dopo l'inchiesta ministeriale 


I retroscena dello 
scandalo dì Aversa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21 

La pubblicazione, da parte di 
tutta la stampa, del rapporto — 
di cui l'Unità dette un mese fa 
clamorose anticipazioni — di un 
ispettore del ministero della Sa¬ 
nità sulle coalizioni in cui ven¬ 
galo tenuti i ricoverati nell'asiie- 
(iale psichiatrico ♦ Santa Maria 
Maddalena » di Aver.sa, ha crea¬ 
to panico nelle file della DC a 
Ga.serta ed a Napoli (allo psi¬ 
chiatrico di .Aversa sono ncovc- 
rati infatti anche alcuni a.ssi.siili 
della .Amm'nustraziaie provincia¬ 
le di Napo.i. retta da una giunta 
di centro-sinistra). Le conclusio¬ 
ni del rapporto costituiscono una 
pesante accusa per la DC: « Si 
ravvisa l’assoluta necessità di 


Strascichi per Agrigento 


La Loggia 
querela 
Sinesìo (d.c.) 


P.-\LER.MO. 21. 

Per il disastro e lo scandalo 
di Agrigento, le correnti de sono 
ormai ai fem corti. U segreta¬ 
rio comunale della DC. prof. Ma¬ 
rio La Loggia (« fanfaniano »), 
ha infatti deciso di querelare 
il suo collega di partito on. Si- 
nes.o. dirigente della CISL e 
membro della direzione naz.onale 
de. iier alcune dichiarazioni da 
questi rc.se a L’Ora di Palermo. 

E’ Sintomatico il fatto che La 
Loggia abbia insisf to nella de¬ 
terminazione di querelare l'on le 
Sme.sio, anche do ;)0 che costui 
aveva inviato spontaneamente 
una lettera a L'Ora, che il gior¬ 
nale aveva subito pubblicato, 
per precisare che non era .stata 
sua inlenz.one. con rmlervista. 
di < esprimere giudizi su perso¬ 
ne, ma rappresentare oggettiva¬ 
mente alcune situazioni ^l.tiche». 
e che in ogni ca«o non intendeva 
attribuire c alcun fatto specifico 
e dcterm.nato » alle persone ci¬ 
tate e a titolo puramente esem¬ 
pi.ficat.vo ». 


Per un cavillo giuridico 

CONFESSO' L'OMICIDIO DI UNA 
DONNA E DEI 5 FIGLI: ASSOLTO 


NEW YORK. 21. 

L‘n reo confesso, un uomo che 
ha ucciso, violentemente, a pu¬ 
gnalate. cinque bambini — tre 
dei quali suoi — e la loro madre, 
è stato prosciolto ieri, dopo un 
drammatico processo, da ogni 
accusa. Una conclusione incr^i- 
bile, asusurda. dovuta a un ca- 
vullo giundico; Tautorità inqui¬ 
rente. infatti, prima di ottenere 
la confessiaie del Suarez — que¬ 
sto il nome del giovane portori 
cano protagonista delio sconcer¬ 
tante fatto — aveva dimenticato 
di render noto aU impiitalo i di¬ 
ritti relativi alla dife-a. 

L'uomo è cosi libero, e — ca 
me ha annunciato il suo awa 
calo, forse per rassicurare la pa 
polazione di New York che per 
il terrìbile delitto avvenuto il 23 
aprile scorso fu percorsa da un 
profondo senso di ottot* — la* 


scerà gli US.A per tornare al suo 
paese natio. 

Le ultime fasi del processo han¬ 
no avuto momenti drammatici. 
Infatti, alla richiesta dell'avva 
cato di considerare nulla l'impu¬ 
tazione e la confessione per il 
mancato rispetto della legge, il 
giudice-presidente, Michael Kem. 
si è rivolto al pubblico ministero 
accoratamente chiedendo quali al¬ 
tre prove ci fossero contro l'im- 
putato. Ma per sette mesi l'aii 
tonfa giudiziaria aveva cercato 
elementi validi a carico del Sua 
rez; c'era solo la sua coofessia 
ne, che si è dimostrata invalida 
e quindi non è stato possibile far 
altro che a.ssolvere il confes,so. 

Duri commenti alla decisione 
di proscioglimento sono stati pra 
nunciat) dal giudice ^ che ha 
definito fl Snarez una bestia — 
dal vice procuratore distrettuale. 


dal pubblico ministero e dal prò 
curatore Aaron Koota. il quale 
ha anche ricordato che dal giu¬ 
gno dello scorso anno dinanzi al 
la sola corte superiore di Broa 
kl>7i dieci rei confessi per crimini 
punibili da un anno di carcere 
alla sedia elettrica sono stati pra 
sciolti sempre per motivi stretta- 
mente giuridici. 

Il delitto del quale il Suarez 
«1 confessò autore venne scoperto 
per caso dal portiere del povero 
stabile dove la donna viveva con 
I suoi cinque fidi I sei furono 
sorpresi nel sonno dafi'assassino 
che pugnalò a più ripre.se oltre 
alla giovane. Harry di 6 anni, 
Yvette di 4. -Marie Antoinette di 
3, Nancy di 2 e. nella culla, il 
più pìccolo di soli 6 mesi. José, 
e tutto questo, come lo stesso 
Suarez aveva precisato, per al¬ 
cuni dissensi con la donna. 


provedimcnti che apiiare impos¬ 
sibile realizzare restando in ca¬ 
rica l'attuale amministrazione » 
e questo rapporto .segue di qual¬ 
che giorno quello redatto da un 
altro ispettore del minLste.-o del¬ 
la Srnità -suU'ospaiale civile dì 
Novera Inferiore in cui si mua 
vono precise nccii.se al consiglio 
di amniitiistraziaie retto da de¬ 
mocristiani e sociali.sti circa le 
gravi carenze di carattere am¬ 
ministrativo. 

.A capo del caisiglto di ammi- 
mstr.iz.ime dcll'o.stxKiale t Santa 
■Maria .Mad<ialcn.i » di .Aversa la 
DC avevi! posto adiiirittura il vice 
segretario provinciale del parti 
to. Salvino Pozzi. Le accu.se p.-e- 
cise e gravi alla gestione della 
cas .1 <li cura, rese pubbliche da 
un ministro sociali.sta. erano state 
da tempo sostenute dai comuni- 
,sti che. attraverso iniziative va¬ 
ne (manifesti, volantini. di.scu.v 
siali in (Consiglio provinciale, 
riunioni e dibattiti), avevano de¬ 
nunciato la politica perseguila 
dal consiglio di amministrazione 
del manicomio — politica volta 
essenzialmente a trasformare Io 
ospctiale in un centro di (xitcre 
del ,sotlobo.sco democristiano — e 
aveva chiesto La provincializ.za- 
zione del « S.inta .Mari.a Madda¬ 
lena ». Dieci giorni fa. intuaido 
che ormai la situazione precipi¬ 
tava, i componenti democristia¬ 
ni del consiglio di amministra¬ 
zione SI dimettevano, :n .segno di 
* dignitosa protesta » contro le 
« insistenti e ingiustificate pres¬ 
sioni dei dirigenti dei partiti di 
sinistra sul ministro della Sani- 
fn affinchè renna sciolta Tam- 
mini-itrazione dell'ospedale ». E al¬ 
la luce dei ri.sulLati deH'inch esta 
minis’e.naic c'è voluta davvero 
una bella faccia tosta a lasciar¬ 
si atKiare ad affermazioni dei 
tip."» < ngiii.s’ificate pressioni* » 

In la-ali id<nei ad accogliere 
nzn pòdi mille ammalati ne 
.stati .stijMti fino a milleotto¬ 
cento Di Lavanderia e."a priva 
di a-<ijgatoi e le lenzuola veniva¬ 
no .ste.-e ancora bagnate nei Ietti. 
L'as.si.stcnza medica del tutto in 
s-ifficietre. I medici restavano 
n ospedale per nen p.ù di tre o.-e 
al giorno. L'intera re.spon.sab ilità 
sanitaria ricadeva sulle spalle 
deli'unico medico di guardia (pa 
gato a quattromila lire per tur¬ 
no). privo tra l'altro, di qualsia.si 
r.apporto di lavoro con l'ospeda- 
.e Ì.e cartc'ile c.in.che .sono pr.ve 
dei.e necoS'ane .ndicaziom ed 
.n irò ti c.i-^i q les’e si arre.-^lano 
al 19tri 

IvO M.andalo de.l’ospedale pisi- 
chiatnco di .Aversa covava da 
mesi sotto la cenere ed e scon¬ 
fortante e vergagnotso dover ca 
sfatare come sia s*ato fa’to 
e.splaie-o solo al.orchè i sociali¬ 
sti s: seno vls'i mettere bru.sca- 
mente alla porta dalla DC a Ca- 
serta. Reria rammgiLsirazione 
dì corra.s nistra alla Provincia, 
cad Ite ie a.tre al.eanze nei co 
m XVI <li t Terra di I.av«>ro ». rea- 
lizz.itO '1 numerose gi'xvte di 
centrode.stxa. ec^o eiie i socia- 
l.s‘: .-ofTiano s-illa cenere e io 
scanalilo esplode. Prima avevano 
fatto qiad.'aio unvamente al.a 
DC. c.tntro .e documentate e pre- 
ci-e accu'C del partito comun.- 
-sta. Il prof. Federico Santulli, 
rappresentante del Partito .so¬ 
cialista unificato in seno al con¬ 
siglio di amministrazione dello 
ospedale fino all’ultimo ha ten¬ 
tato di d,fendere l'operato del 
consiglio ste.s,so. 

Il partito comunista è giunto 
con no’evo'e anticipo alle conclu¬ 
sioni dell'.neh lesta svolta dallo 
isjKXtore del mxivsfero della Sa 
nità: * Scioglimento del conóglio 
ih amminiitrazione e nomina di un 
commissario straordinario per la 
realizzazione dei provvedimenti 
indispensabili ad assicurare una 
assistenza migliore agli ammalati 
di mente ricoverati al ” Santa 
Maria Maddalena ” di Aversa ». 


L'astensione dal lavoro ha 
raggiunto in molti Tribunali 
il cento per cento • Vano 
il ricorso ai notai 


Oltre dieciinila processi rin¬ 
viati (li un mese u più e nella 
maggior parte casi spostati a, 
dati! da de-<tiiiai si. a nuovo 
ruolo. H' la tonsegueii/.i di uno 
sciopero lui/ioiuile dei cancel¬ 
lieri. indetto per ieri, oggi e 
domani. I/asteiisione è stata 
totale; raggumge punte del 
100 per cento e .--i mantiene 
fra il Oà e il !)!• per cento in 
lotto il pae-,e. l)iiatlro o cin¬ 
tine in Italia i processi cele¬ 
brati regolai mente. .A Roma, 
sn àOfi eancellieri. se ne sono 
presentati al hivoro (ì. L'invi¬ 
to rivolto ai notai perclié so¬ 
stituissero i cancellieri è fal¬ 
lito; sempre nella capitale, 
che pure di notai non manca, 
solo (Ine hanno accettato e si 
sono limitati a riportare a ver¬ 
bale che le ndieir/c erano .sta¬ 
le rinviate. 

-A Milano la peiceiitnale di 
.scioperanti ha raggiunto il 99 
per cento. -A A’iterbo. L'.Atinila. 
(-'altaiiissctta e in Toscana il 
11)0 per cento. E percentuali 
analoghe vanno riscontrate in 
tutti i centri maggiori. Se 
(|ualclie cancelliere ha rinun¬ 
ciato alla lotta, ciò è avve- 
mito nei paesi, nelle preture, 
dove spesso uno o due dei quat¬ 
tro o cinque cancellieri si .so¬ 
no presentati al lavoro rego¬ 
larmente. 

Si può affermare che da ie¬ 
ri. per tre giorni la giu.stizia 
italiana è paralizzata. Il go¬ 
verno. il quale ha rifiutato ad¬ 
dirittura un incontro con la 
categoria .sa ora di combat¬ 
tere con gente decisa, unita, 
le cui richieste, d’altro canto, 
sono più che legittime, non 
fosse altro perché, oltre che 
costituire giuste rivendicazioni, 
rappresentano una sicura base 
IH.T il migliore funzionamen¬ 
to della giustizia. I cancel¬ 
lieri, infatti, non chiedono so¬ 
lo di guadagnare di più. ma 
anche ima diversa struttura¬ 
zione, lina riforma dcirordi- 
■ mento 

Per chiarire quale sia la 
situazione dei cancellieri. ' 
sterà ricordare che per que¬ 
sta categoria non esistono ora¬ 
ri; .si sa quando i processi 
cominciano, ma non qimndo 
finiscono. E gli straordinari 
non esistono. Spesso ci siamo 
lamentali per processi die 
vanno avanti fino a mezza¬ 
notte. a volte (ricordiamo tut¬ 
ti il caso Rebavvi) siamo stati 
costretti ad attendere per ol¬ 
tre 24 ore una sentenza. E’ 
il nostro lavoro, ma è anche 
quello dei cancellieri fe dei 
giudici) i quali senza avere le 
•srKldisfazioni di un giornalista 
devono ugualmente aspettare, 
senza guadagnare una lira in 
più. 

Ciò che maggiormente col¬ 
pisce nello sciopero dei can¬ 
cellieri è il completo arresto 
del compic.sso meccanismo giu¬ 
diziario, I processi non pos¬ 
sono evidcnlcmcnfe svolgersi 
senza giudici, ma si bloccano 
anche se mancano ì cancel¬ 
lieri. Qualche magistrato, for¬ 
se. acc(?ttcrebbe di .scrivere i 
verbali da solo, ma non può. 
perché la presenza del can¬ 
celliere è prevista dal codice. 
E se il cancelliere manca, il 
processo è nullo. Solo l'inter¬ 
vento di notai può porre ri¬ 
paro nH’assenza dei cancel¬ 
lieri. Ma i notai, per quanto 
possano conoscere bene la lo¬ 
ro materia, non saranno mai 
in grado di .sostituire un can¬ 
celliere. senza il pericolo gra¬ 
ve di cadere in qualche nul¬ 
lità 

Visto quanto un cancelliere 
sia importante, si potrebbe 
pensare che il governo cerchi 
di trattare questi funzionari 
con i guanti bianchi. Invece 
è tutto li contrario II disin¬ 
teresse per i problemi della 
giustizia non .si ferma ai co¬ 
dici. ma arriva alle questioni 
economiche e di carriera dei 
giudici e dei cancellieri. Tan¬ 
to è vero che. mentre i c.in- 
cellicri sono in sciopero, i 
magistrati si preparano a scen¬ 
dere in lotta. 

I cancellieri sono in tutto 
circa .sette mila. Ieri si sono 
presentati al lavoro si e no 
in cento, E l’astensior.e ma.»- 
siccia ha provocato, come .si 
ò detto, la paralisi dell atti- 
vita giudiziaria. Hanno fun¬ 
zionato regolarmente .solo gli 
uffici delle procure della Re¬ 
pubblica. in quanto i pubblici 
ministeri non hanno né il di¬ 
ritto né l’obbhgo di servirsi 
di un cancelliere e sono abi¬ 
tualmente assistiti da sottuf¬ 
ficiali della P. S. Invece i 
processi — salvo rari.ssime ec¬ 
cezioni — non sono stati cele¬ 
brati. In qualche caso ciò ha 
portato un grave danno agli 
imputati, che forse avrebb- ro 
potuto — se detenuti — riac¬ 
quistare la libertà. Ma questi 
sono solo spiacevoli aspetti, 
comuni a ogni lotta, che nulla 
tolgono al significato c al va¬ 
lore dì uno sciopero unitario. 


Sergio Gallo 


a. b. 
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l'Unità / mercoledì 22 febbraio 1967 


Ieri sera al Consiglio comunale 

Sotto accusa 
la Commissione 
della Centrale 

La Giunta impefjnata a convocare per questa mattina 
un incontro fra le parti in modo da giungere ad una 
giusta soluzione della vertenza ~ Gli interventi dei 
compagni Natoli e Marconi — Anche Bertucci, Maz- 
zarello e Ippolito attaccano la Commissione ammini- 
slratrice — I lavoratori in lotta presenti alla seduta 



poste sc.'iturite dall'incontro 
svoltosi poche ore prima. 

Il nostro partito e l'Unità — 
ha replicato Natoli — sono 
stati e continueranno ad es¬ 
sere in prima fila nel difen¬ 
dere i diritti dei lavoratori. 
Non possiamo accettare criti¬ 
che di questo tipo: se c’è 
qualcuno che deve essere mes 
so sul banco degli accusati, 
qiie.sto qualcuno è quella mag 
gioranza della commissione 
ammini.stratrice che. con la 
denuncia e la sospensione dei 


due lavoratori, ha provocato 
l'inasprirsi della vertenza. 

A tutto il dibattilo, in silen¬ 
zio e senza provocare alcun 
incidente, hanno assistito, nel¬ 
la parte riservata al pubblico, 
numerosi la\oratori della Cen¬ 
trale. Alla decisione di provo¬ 
care un intervento della Giun¬ 
ta si è giunti subito dopo la 
presenta/ione di un ordine del 
giorno del gruppo comunista 
ritirato dietro assicurazioni 
del sindaco sul tipo di inter¬ 
vento deH'amministrazinnc. 


r 

I 


I conti 
non tornano 


1 

I 


Ecco il solito € Messagge¬ 
ro* che vuol dire la sua 
sullo sciopero alla Centrale 
del Latte e lo fa con il me¬ 
todo che gli è congeniale: 
schierandosi contro gli ope¬ 
rai. Il giornale fa i conti del 
latte, l-a Centrale ci rimette, 
la colpa di chi è Non della 
politica governativa nelle 
campagne, nè dell'alto co'-fo 
della produzione e della la 
rorazione. nò dell'esclusiva 
data agli industriali della 
produzione dei latti .speciali 
e dei derivati, ma. natural¬ 
mente, dei dipendenti, tl cui 
costo medio annuo (paga e 
oneri .sociali) per dipendente 
è di lire im.m. 

Vogliamo mettere in dub¬ 
bio le cifre del * Messagge¬ 
ro i'' Eeppiire per .sogno. 
Prendiamo per buono quello 
che dice anche verchè sappia 
mo che le informaz’ont pro- 
venoono da buona fonte 

Vogliamo soltanto precisa¬ 
re che Quel costo « medio » 
.«I riferisce più ai dirigenti, 
ai funzionari, agli amici della 
D. C. e del centro^smistra en 
frati ol lavoro (si fa co.sì 
per modo di dire...) attra¬ 
verso raccomandazioni o do¬ 


po ben singolari concorsi, che 
agli operai, a coloro cioè che 
in questi giorni .scioperano 

Un operaio comune della 
Centrale ha una paga di SI 
mila al mese, un ojieraio spe¬ 
cializzato (al massimo della 
qualifica), con 15 anni di an¬ 
zianità. riceve mensilmente 
121OCO lire. Vediamo invece 
quanto percepiscono i dirigen¬ 
ti della Centrale, gli c eroi » 
come li dipinge il c Messag¬ 
gero > in questi giorni: il di¬ 
rettore Bonetti S(f7 200 lire, 
il direttore amministrativo 
Mancini 503 300 lire. Fabhri.s 
550 2/0. Camita 37S SOO lire. 
.-Wo'i 40S SOO lire. Cariassare 
370 299. Bncnh 413 403. Bian¬ 
chi 498.S.3Ù. Filippi 571000. 
erottola .333 900 e l'elenco po¬ 
trebbe ancora continuare. 

Dunque è facile fare delle 
medie Ma c'è chi auadaana 
mezzo milione al mese e chi 
ino ODO lire. 

Questi sono i fatti. Chi li 
travisa o è in malafede a è 
abituato a aundaanare. maga 
ri dopo avere scaldato una 
poltrona al ministero, doppio 
o triplo stipendio 

4 : 




La Giunta capitolina, su preciso mandato ricevuto ieri sera dal consiglio co¬ 
munale, convocherà per questa mattina la commissione amministratrice della 
Centrale del Latte ed i rappresentanti dei lavoratori per trovare*^ una equa so¬ 
luzione della vertenza. A tale decisione si è giunti dopo che per quasi due ore 
ij consiglio comunale ha discusso del grave stato di carenza venuto.si a creare nello stabi¬ 
limento di via Giolitli e nella distribuzione del latte alle rivendite in seguito all'assurdo e 
isterico atteggiamento a.ssunto dalla commissione amministratrice. Dal dibattito è emerso 
con c.strcma chiarezza que.sto fatto essenziale: che la stragrande maggioranza del Consiglio 
comunale e le forze politiche 
democratiche che lo compon 
gono, condannano l’atteggia- 
mento assunto dalla commi.s- 
sione amministratrice nei con¬ 
fronti dei lavoratori. Dal grup 
po comunista (per il quale han¬ 
no parlato i compagni Natoli e 
Marconi) al gruppo de (per il 
quale hanno pre.so la parola 
Mazzarello. Bertucci e Dari- 
da), al PSIUP (Ippolito), pur 
con varie sfumature e toni, è 
stato un unanime coro di cri 
tiche nei confronti delle deci¬ 
sioni adottate dalla commissio¬ 
ne che amministra l’azienda. 

La discussione ha preso le 
mosse da uno relazione del 
vice sindaco Grisolia. una re¬ 
lazione efjuivoca. che sulla ha 
se di una e.sposizione dei fatti 
che voleva essere formaimcn 
te obbiettiva, mirava nella so¬ 
stanza a scagionare o comun¬ 
que a giustificare la commis¬ 
sione amministratrice. c E' sta¬ 
ta scritta una brutta pagina 
nella storia della Centrale del 
Latte > ha detto Grisolia. «L'ha 
scritta la commi.ssione ammi 
nistratrice — hanno replicato 
Marconi c Bertucci — i la¬ 
voratori avevano ed hanno il 
dovere di difendere le loro li¬ 
bertà ed i loro diritti *. Il 
compagno Pio Marconi, in 
particolare, ha rimproverato 
aU'amministrazionc di porsi in 
posizione neutrale tra le deci¬ 
sioni dcU'azicnda e i lavora¬ 
tori In lotta per difendere il 
diritto di .sciopero. Non si 
può far gravare sui lavora¬ 
tori i'incap.'irilà della commis 
sione ad affrontare con il gm 
sto metodo democratico i prò 
blemi sindacali. .Marconi ha 
anche denunciato con forza lo 
intervento della polizia con 
tro gli operai c deprecato che 
mentre contro i lavoratori si 
usano metodi antidemocratici, 
j veri < sabotatori * della Cen¬ 
trale non sono perseguiti. 

Dopo il compagno Maffiolet- 
ti. che ha svolto un d^iro ed 
efficace attacco alla commis 
sione amministratrice. è stata 
la volta dei due de. .Mazza 
rollo e Bertucci. « Siamo di 
fronte ad una manifestazione 
di potere — ha detto .Mazza 
rollo (un sindacalista della 
CISL) — che va condannata 
\on possiamo permettere che. 
con decisioni burocratiche che 
sfiorano la violazione dei re 
golamenti, .si colpiscano i la¬ 
voratori ». Bertucci (prcsiden 
te delle AGLI) ha anch’egli 
avallo parole dure per la com¬ 
missione amministratrice avan¬ 
zando Pipotcsi che essa pos 
sa essere sciolta. L'on Ippo 
Ilio del PSU a sua volta ha 
parlato di « insensibilità » del 
la commissione nei confronti 
dei lavoratori In questo qua 
dro è apparso stonato e vera 
mente fuori luogo I intervento 
del con-sigliere del PSU. Ma 
rianetti, il quale ha cercalo 
di addossare al nostro partito 
e specificatamente aU’l/nifd la 
responsabilità di un presunto 
atteggiamento intransigente dei 
lavoratori nel valutare le prò- 


I 
I 

j rerso raccomanaazioni o ao- sp j 

Si trasferisce la fabbrica 

LA VIS MINACCIA 
100 LICENZIAMENTI 


.Altri cento operai stanno per 
es‘=orc gettati sul lastrico dalle 
decisioni padronali Questa volta 
toccherà ai dipendenti dello VIS 
IVetro Italiano «icurezza). una 
««x'u'tà che da qualche tempo è 
«tata incorporata dal monojxvlio 
intemazionale francese St Go 
barn. Da Pangi. apix*na portata 
a termine l’operazione finanzia 
na. è venuto l'ordine di trasfe 
rire gli impianti a Pomezia in 
modo da usufmire delle agevola¬ 
zioni offerte dalla Cassa del Mez- 
zogiomo. 

Ma la cosa piò grave è che la 


direzione ha mes.«o il veto al tra- 
sfenmento nel nuovo stabilimento 
degli operai che lavorano nella 
vecchia vetreria Cixsi. da un 
giorno .air.iltro. cento operai ri 
marranno -enz.i lavoro, cento fa 
miglie non avranno di che vivere 
l.e ragioni, le gm.stificazioni ? 
Ignote I.a direzione romana si 
trincera dietro un « Non siamo 
noi a volerlo, sono ordini di Pa¬ 
rigi ». Ma tutti gli operai della 
fabbrica sono decisi a non ce¬ 
dere e cercheranno con tutte le 
forze di difendere il loro diritto 
al lavoro. 


m£ OEurn insoluti in appena tre mesi 



Mariani 


IJ NOVF.MIIHK 1966 — Ore 
21.JO: (la un'auto parrlieKi'la- 
ta in viale Krlirea escono un 
uomo ed ima ragazza. Si- 
monella .Vtiroslo. con le ma¬ 
ni legate, lerila (la (liu* rol- 
lellate. l/aggres>.ore fngge a 
incili, imlHic(.i via l.iierino 
im.i Nlr.id.i liiii.i. dietro di 
lui si l.i'K i.i Sergio M.in.mi. 
un imiileg.ito rhe a\ev.( se¬ 
guito la dramiiiatiea \ecn:i e 
die. In |H>elil ineirl. raggion- 
ge 11 loggitivo. Quesil nini 
c<>Ua: csirae la pistola e !( 
fliuoi. ueeideiido 11 Maiiaiii 



Laganà 


r. CI.NWIO 1967 — Nelle 
.((i|ue del lago di ('.(slelgaii- 
dolto \ieue ritrovala la sal¬ 
ma del lirigadlere t.agani. 
(omaiidanle del posto fisso di 
poll/ia odia dlladlu.i l'r.i 
scomp.arso due "lumi prim.i. 
durame iin.i ImIIuI.i di c.ii 
(la nella leniit.i lorloiil.i eli 
assassini seu/'aliro due for¬ 
se tre, forse piu. lo iiaiino 
legalo m.iui e piedi, lo liaii- 
iio pirdii.iio, lo li.itiiio sev I- 
/l.ltn, lo li.miui (olpilo con 
un eoltello, lo li.auno iufliie 
annegalo. 



Menegazzo 


17 OKNNAIO 1967 — Or# 
20,J0' Oabrlele e Sllsaiio Me- 
iiega/zo, due fratelli rappre¬ 
sentanti (Il gioielli, iiarelieg. 
giallo la loro auto davaiili al 
Iiorioiie (tt casa, tn via Oai- 
lesdil Due giovani (uno con 
gli ocdti.ill. l'altro <■ hioiidl- 
no »i li aggrediscono, cerca¬ 
no (ti strappare loro valigie 
I Ile contengono oro per -IO .VO 
milioni: vengono presi a pu¬ 
gni. messi in fiig.l. A que- 
sio punto un terzo bnndllu 
'(|UeIlo die ora I.a polizia 
due essere l.eoiiardo rimi¬ 
no i sp.iro ed uccide I due 
fratelli. 


Assassini cercansi 

» GIALLO » Di VIALE ERITREA: non si cerca più i’assassino, si cercano soio ie prove per far condannare Simonetta Aprosio, ia » testimone per 
forza » - CASO LAGANA’: da 40 giorni gii investigatori sentono gii st essi testimoni, fanno ie soiite cose in attesa di trovare uno spiragiìo, 
un’ispirazione - DELiTTO MENEGAZZO: i poiiziotti continuano ad accusare (con quaii prove?) Cimino e Torreggiani, intanto non riescono a trovarii 


Ogni mattimi, ormai da qiiaraii 
tu giorni, il lice tapo della Ma 
hde, dottor S ingioi no. c il capo 
della (JniiLidi, dottor l.nojo. lan 
no. a bordo di ami » pantera », a 
CaAeigandollo l\r qmittiu. cili 
que ore, diii-e tra la imiltimi 
e il poinei iipjici, intenogano la 
(lente della cittadina, davanti al 
loro taiolo filano lotti ormai con 
iiieli E le iispo^te sono, ini aria 
bilmenti', le stcs-.e (gualche lol 
la. I due ìiinziunan ialino alla 
tenuta 'lorlonia. (loie fu listo ii 
lo per rultima loila il broja 
(bere Laiiana. qualche volta s,ceii 
dono al lago, all't -Xt-qua Aceto 
sa », dove fu ritrovata la salma 
.seviziata, del .sottufficiale. E poi. 
ogni tanto, rileggono ah atti, al 
la ricerca della scintilla che. fi- 
ualmeiite. li illumini e li porti 
òulle piste degli a.s.iussint. 

.Ma .siiiora questo lavoro pazien¬ 
te e noiosi), iiueste indagini da 
1 Olitine non hanno condotto in 
imito gli inrestiiiiiton. Chi sono, 
diimpie. gli assassini del hrigiidic- 
le i.agalla* Tanto si è .scritto 
.sin moventi di un delitto rosi fe 
Tocc. e. coiiseanentementc. sul 
«tipo’i degli assassini: nonostan¬ 
te tutte le smentite, iimpressio- 
iie, comunque, ù sempre quella 
dei primi giorni. Il hrigadiere 
Laqam't è stato as asmiala (lo 
dimostra anche la barbane con 
cui è stato colpito) da qualcuno 
che lo odiava: c che aveva in 
qualche modo a che vedere con 
gli affari extra (speculazioni e 
lottizzazioni, prestiti di danaro ad 
alto interesse) della vittima. 

Almeno le ricerche degli scono¬ 
sciuti proseguono. Invece la poli¬ 
zia ha rinuncialo definitivamente 
nel « giallo » di viale Eritrea: 
nemmeno un sottufficiale, alla 
Mobile, sta cercando di dare un 
rolla all'uomo che aggredì, e feri 
a coltellate. Simonetta Aprosio 
e poi freddò a reiolverate Ser¬ 
gio Mariani, l'impiegato che lo 
aveva inseguito e raggiunto. C'è 
di peggio: Tiinico pensiero di 
quelli della Mobile, attualmente, 
è di riuscire a trovare le prove 
contro Simonetta Aprosio, di riti 
scire a dimo.strare che la ragaz¬ 
za mente, e conosce — ha sem¬ 
pre conosciuto — Vassassmo. 

E' mutile rifare tutta la stona 
basterà ricordare che gli investi¬ 
gatori. secondo un'abusata ed as¬ 
surda deformazione mentale, pini 
taronn tutte le loro carte sulla 
« cnllahorazionc p di Simonella 
•Xprosio. La raaazza. sostennero, 
deve conoscere l'assassino: sareb¬ 
be Ixistato asfiettare clic anarisse 
dalle coltellate, uscisse dall'ospe¬ 
dale per .sapere, per risolvere 
d giallo Invece Simonetta ha tra¬ 
dito l'attesa: lei non sa nulla 
e basta. :\lla fine l'hanno arresta¬ 
ta per favnregaiameiilo. Thanno 
spedita a Rebibbia. Il delitto av¬ 
venne il 12 novembre dell'anno 
scorso. Simonetta è finita in gale 
ra dieci giorni orsono: e l'assa.s- 
Sino è sempre libero 

Invece, ah investigalnri pongo 
lana aitando possono parlare del 
la troacd'a di viale Cnlte.schi, 
dell'atroce fine dei fratelli Mene 
gazza Si sa: r<''i sono convinti 
che d crudele killf'r è Leonardo 
Cimino, che uno dei suoi compli¬ 
ci. quello che portai a gli occhiali 
e II perse durante la collutta¬ 
zione con i due aioielhcri. è un 
disertore. Franco Torreagiani. 
Fanno anche capire che hanno 
ormai anche il nome del terzo 
assassino, del « h-ondino » e che, 
per loro, il « coso » è risolto. 

Purtroppo, alta Mobile, sì din 
dono. Im traned'O è ben lontana 
dall'essere risolta. .Anzitutto gli 
investigatori debbono sempre di¬ 
mostrare ctie Leonardo Cimino e 
Franco Torrcaa ani sono due de 
all assgi^)r,i: ’a n;a‘ii'‘ratura rnn 
ha ancora spaccato i rrlohn min 
dati di cattura, che farehb-To tan 
lo felici I pn'i:io'ti E poi deb 
hono ancora troiare i due -o p.g 
toh: per -tTorl'. le ha-no pro¬ 
vate tutte, dalie ho’tu’e a'ie pe¬ 
ricolose superhattute. dai cartelli 
* iranici » affisai, rnme rei fi'n 
icestern. nei bar al definire « pe¬ 
ricolosi » alcuni uomini che han¬ 
no de; < precedenti » e ad arre¬ 
starli pi-erentn amente. Ma non 
hanno calato lo siesso un roano 
dal buco: per cui si può Iten dire 
che. in appena tre mesi, fe de¬ 
litti sono rimasti mso’uti E che 
nitri assgs^-ni. dono i fanti deali 
anni .«corsi, pns-egg-ano tranqu l- 
'amente tra uni. 


Rkonoseiuta da un esperto tedesio alla gallerìa Antonina 







PIAZZA DI SPAGNA: 
ALL’ASTA UNA SCULTURA 
TRAFUGATA NEL 1925 


L’opera è del II secolo e raffigura la testa di una giovanetta - Era a Villa Borghese, in viale deli’Uccelliera - In buona 
fede l’ultimo proprietario? • La scultura era in vendita per 300 mila lire - E’ stata sequestrata: tornerà presto al suo posto 


Tragico incidente sul Raccordo 

Auto nella nebbia contro 
un camion fermo: due morti 

Un'altra persona gravemente ferita - Altri venti feriti in una 
« carambola » fra due autobus e tre vetture a Pietralata 


Due morii c un forilo grave 
sono ìi tragico bilancio di un 
incidente avvenuto alle 23.1.5 di 
ieri sera lungo il Grande Rac- 
dirdo .Anulare, al 37. chilome 
tro. tra gli svincoli con la Pre- 
ncstina e la Tiinirtina. 

Una «1100» targata Roma 
TltkUJ. mentre percorreva il 
Raccordo, è andata a schian¬ 
tarsi contro un grosso autocar 
ro fermo ai lati deH’arteria. In 
quel momento sul Raccordo era 
calata una litta coltre di nebbia 
che. forse, ha impedito al con¬ 
ducente della «1100» di vede¬ 


re il grosso camion, un camion 
di Salerno, targalo SA ‘149.30. 

Ncll’iirto hanno perso la vita 
rinscgiiante Lorenzo Di Saba 
to. di anni .53. abitante a Roma 
in via Gran Sa.sso 11 c un'altra 
persona non identificata. 

Seriamente ferito è rimasto 
pure un funzionano della Ro 
ma Nord, il sig. Gennaro Moja, 
di .57 anni, anch’egli abitante 
nella no.stra città, al n. 143 di 
piazza delle Medaglie d'Oro. 

Una ventina di persone sono 
rima.ste ferite — per fortuna 
tutte in maniera leggera — in 


uno spettacolare .scontro tra 
due autobus delI’.AT.AC, tre au¬ 
to c una motocicletta, avvenu¬ 
to ieri pomeriggio in via di Pie¬ 
tralata. 

Tutti i protagonisti della spet¬ 
tacolare carambola, tra i quali 
alcuni passeggeri dei due au¬ 
tobus (ambedue della linea 211, 
ma marcianti in opposte dire¬ 
zioni) sono stati medicati al 
Policlinico e dime.ssi con pochi 
giorni di prognosi. 

Il traffico su via di Pietrala¬ 
ta, è rimasto interrotto a lungo. 


Interessante iniziativa scolastica 


Scrivono sulla borgata 
i bimbi di San Basilio 


! 1 


Oggi si riunisce 
il comitato 
regionale per la 
proorammozione 

Oggi alle ore 17. nell.i .«ala 
dell ÀnTiprotonioieca in Campido 
glio SI rr.ini'cc il coniit.ilo re 
gionale ix-r la progr.imin.izione 
economica del I-azio. ixir e.sami- 
nare le ntev azioni e le inda¬ 
gini prcdispo-ste por una possi¬ 
bile configurazione delle zone di 
depressione neU'amhito della re¬ 
gione laziale, in ordine aU'appli- 
cazione della legge relativa agli 
interventi straordinari a favore 
dei territori depressi dell'Italia 
lettenlrìonale « centrale. 



Come sì vìve a San Basilio, come sì 
gioca, quali possibililà dì esistenza sono 
offerte ai suoi più giovani abitanti; gli 
stessi bambini della borgata hanno rispo¬ 
sto a questi interrogativi, attraverso la 
elaborazione di due temi-concorso: l'ini¬ 
ziativa è stata patrocinata dall'lses (Isti¬ 
tuto per lo sviluppo deH'edilizia sociale) 
in collaborazione con la scuola media di 
San Basilio: « si è conclusa ieri, con gran 
successo. 


La giuria — formata da Antonio Ce- 
derna. Augusto Frassineti, Vittoria Calzo¬ 
lari Ghio, Felice Froio, Ugo Gregoretti e 
rappresentanti della scuola e dell'lses stes¬ 
so — ha infatti selezionalo 22 temi, che 
offrono un panorama amaro e insieme sti¬ 
molante (per l'atteggiamento critico dei 
giovanissimi autori) delle condizioni della 
borgata. 

Nella foto: un momento della cerimonia 
della premiaziont. 


Suipics.i, iL'i'i mattina, nella 
Casa (l'asic .Antniiiihi. in [iiaz 
za (li Spagna 93. Un antiqua 
no tede.sco. diente della galle- 
ri.i, ha ricoaosciulo in un mar 
Ilio die doveva ossei e me.sso 
HI vendita ti.i |M)cln giorni, una 
Ic.sln di fanciulla del II secolo, 
tralugata in circostanze ni.u 
chiarite da Vill.i Hoighcsc nel 
1925 La .sciiUiiia i‘ slata ovvia¬ 
mente sequestral.i d.illa So- 
vnntcndcnza alle Belle .Aiti. 
Sembra clip rultimo pioprii-ta- 
rio. lo stesso che l'aveva affi 
data aH’Antonina per la vendi¬ 
la. sia nssohilamenle in hnona 
fede. Le indagini mirano ora 
ad accertare come e (iiiaiulo il 
collezionista (nolo e piuttosto 
stimato neH’ambiente) iie sia 
venuto in possesso. 

L’esperto tedesco era venuto 
a Roma per fare imiiorlanti 
acquisti alle aste in corso alla 
galleria Antonina, ima dello 
più note della capitalo c di¬ 
retta dal professor Antonio Ro 
miti. Già sul catalogo lo stra 
mero aveva notalo la te.sla di 
giovanetta. di pregevole fattn 
ra. mes.sa in vendita a un prez 
70 Ijase di .300 mila lire, l/ope 
ra gii ricordava qualcosa: e i 
SUOI dubbi sono aumentati da 
vanti a un vecchio volume di 
arte, .«ccondo il quale la scul¬ 
tura doveva trovarsi a Villa 
Borghese Si trattava allora 
di una copia? Impossibile: la 
fama della galleria Antonina (‘ 
stata conqiii'sfaln grazie alla 
serietà con In quale vi si orga¬ 
nizzano vendile all’asta La 
«lesta di giovinetta con i ca 
pelli a scrinatiira centrale, un 
marmo del II secolo trovato ot¬ 
tani.! anni fa tra i ruderi di 
lina villa romana sulla Cassia > 
I (co'-ì I.a descriveva il catalogo) 
era autentica e nn controllo lo 
ha confermato 

L’archeologo tedesco ha e^po 
sto le sue pf’rplessita alla fini- 
toressa Della Pergola, dirrllri 
ce d( I Museo di Valle Giuba e 
perfetta conoscitrice di Villa 
Borghese K I esperta ha spie 
g.'ilo tutto- 1,1 tosta d' fanrnill.ì 
( ra stata nibat.i 42 .'inni fa n» ! 
vi,Ile dcIITcei llieia Non è ri 
masto. a (|0( sto nuntn che 
vertire il direttore della Galle 
ria d’aste che — s],-, pure in 
cons.'ipevedmente — stava per 
mettere in vendita un oggetto 
di provenienza furtiva. 

E’ stato Io stesso professor 
Romiti ad avvertire del fatto 
gli agenti del I d.stretto di po 
I lizia. Snccessi\amcntc un ispet¬ 
tore della Sovrintf ndenza ha 
effettuato il riconoseimonto 
» ufficiale * Poi la scultura è 
stata incartala, «icillata e affi- 
elata. ner ora. alla stessa gal 
leri.i \nleinina Presto tornerà 
al s.io posto, a Villa Borghese. 

Intanto la pol zia indag.n per 
ncfcrfare. come l’opera fnon 
di valore eccezionale, ma pur 
sempre pregevole) sia finita, 
e attraverso quali passaggi, 
alla galleria di vendite all’asta. 


I 60 anni di 
Pasquale Modola 

Pasquale .Modo.a coxip'O og?i 
60 anni Da oltre ventanni il 
cormuìgno .Modula, capo dei .ser¬ 
vizio stenografi deirt/mfeì di Ro 
ma, è infaticabilmente sulla brec¬ 
cia. volonteroso e capace. .AI no¬ 
stro caro compagno di lavoro gli 
auguri p.ù fraterni della reda- 
z’one c dcU’ammi.nislrazione del- 
l'Unità. 


Provìncia: 

voto 
sulla 
Cen tro 
Nord 


Il Con.sigl.o provinciale, .n con 
c!iis;onc del dibaUito sull.i lecce 
del t Contro-Nord ». ha apiim 
vaio un ordine del giorno in cui 
s! dà m.nulato .il [j’-es-.di-nte di 
softojiorre al coniit.ito region.ile 
della procramnia/ionc c <il « Pl.i- 
tido .Martin* » gli .itti del diliat 
tito .svoltisi al Consiglio firovin 
ci.ile e di Roslenerc in tali .se 
(il la necessità di iiriividiia-e 
«aree sufficientemente nmp e di 
accentuata depressione economi¬ 
ca e.si.stetili nella provincia di 
Roma » c di « promuovere inter¬ 
venti nnahzz,ati a favonre la !o- 
cahz7.az.iono o re.spaasiono delle 
a'fività prwiuttive n(?Ilc zone de- 
pre-.se. m senso industriale, agii 
lo e turistico ». 

Questa p.nrto dell'ordino de! 
Cio-no. che ora s’ato presenta¬ 
to rial socialista Ricca-sdì e dal 
de Simnoneih. ha ottenuto 35 
voti favorevoli (PCI. PSIUP e 
(( niro s.nistra) o 9 contrar, (de 
sire). La p.arte descrittiva deh 
lo stCNSo ordine del giorno è sta¬ 
ta invece approvata con 22 voti 
favorevoli centro sinistra). 12 
astenuti (PCI) c 10 contrari fde- 
s're) Tale pirle dell’ordme (iel 
c orno — conio ha rile’vato il 
(ompagno Di Giulio nella S’ia 
fiich'araz‘ne di voto — mentre 
(onttnev.i elementi positivi ri- 
s;,et'o .ili analisi della .situaz-o-e 
<(o-,o-nr.i e sociale o-.ist''ritr. 
,i'e-tn'av,i ;>-''aItro ele-renti rofi- 
*■ I-' e con‘rol(i.ttori per quanto 
'ic nrda 1 .uml'-i d» Ile cati-e ch<- 
fianco ort’n.i'o tale sdiuz.onc c 
,I coord.namen’o fr.a ha legge ^ 
1,1 progr.irr.maz'onc rcg ooa’.e. Di 
q II l'astens one del PCI. Ordini 
rie! giorno de! PLI e del MM 
somo sgati rfrspi.nti a larga mag¬ 
gioranza. 

.A Sib’.aco. intanto, nel corso 
di un convegno di amm.nistraton 
del PCI. SOCIO .state elabo'ate im- 
po-lanti r.chie-ste sull’appl.cazio- 
ne del'i Ccntro-Xo'd nella Val.e 
le.i' \n (nc. 


Sezione Salarlo 


del PSU : ore 21 

Manifestazione 

unitaria 


1 

i 

I 

I 

I 


I per il Vietnam | 

Cresta sera alle ore 21 

■ presso la sezione Salario dell 
Partito Socialista Unificalo' 

I in via Lariana 8 avrà luogo ■ 
una manifestazione unitaria | 
per la pace e la libertà nel* 

I Vietnam. | 

Parleranno: Fabrinl Indi-I 

I pendente cattolico; Curzi po# 

Il PCI; Benzoni per il PSU; I 
Ungari per il PRI e Galasso' 
l^r II PSIUP. j 
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EDILIZIA: 


Grave attacco alle libertà sindacali del ministro Taviani 


Relazione in Campidoglio sul piano regolatore 

L'assessore Santini ripete 
le promesse di due anni fa 


Il Cunsiglio comunale ha 
ascoltato ieri sera una rela¬ 
zione (leU'assessore Santini sul¬ 
la situazione (lell'cdìlizia pri¬ 
vata e sullo stato di attuazio¬ 
ne del nuovo piano ref^olatore. 
Nel complesso è risultato che 
ttli impegni assunti due anni 
fa per il primo biennio (studi 
per l'asse attrezzato, iniziati 
ve per il centro storico, reda¬ 
zione di nuovi piani particola 
loggiati) non sono stati man 
temili. Anzi, essi si ritrovano 
nella stessa relazione Santini 
come programma futuro del- 
rArnministrazione comunale. 

Santini ha affrontalo anche 
il problema del cosi dello 
< blocco » delle licenze. Si Irat- 
fa di 1(;(K) progetti presentali 
jirima dell’adozione del nuovo 
Piano regolatore, ma inoltrali 
alla firma del sindaco do|K) 
l approvazione dii Piano da 
parte del Presidente della He- 
puhblica. Il parere del Consi¬ 
glio di Stalo imiiedisce che 
tali licenze ixissano essere ap¬ 
provate. Santini non ha preci¬ 
salo e.snlicilamenle la posizio¬ 
ne (leirAmministrazione. ma 
ha fatto capire che tali licen 
ze dovranno essere adeguate 
al nuovo iiiano. Santini ha poi 
reso nolo che. finalmente, le 
licenze edilizie per i progetti 
Ce.scal a Spinacelo sono state 
rilasciate, come sono state ri 
lasciate quelle dell' INCIS e 
deir ISKS a Torrespaccata. 

Per le convenzioni. Tasses- 
sore ha ricordato le previsioni 
del primo biennio di attuazio 
ne (7.5 mila vani nelle zone 
di espansione) affermando che 
è intendimento deirAmmini- 
strazione convenzionare entro 
quest’anno tale numero di va¬ 
ni, se necessario integrandolo. 
Circa i piani particolareggiati 
delle zone FI (le borgate) lo 
as.ses.sore ha confermato l’in- 
tendimento del centrosinistra 


di non rispettare le densità 
previste dal piano regolatore, 
ma di accettare, anche per le 
zone ancora non costruite, le 
densità, mollo elevate, delle 
zone edificate. Per coprire i 
servizi che così verrebbero a 
mancare e per far fronte al 
fabbisogno di verde. Santini ha 
parlato di una fxissibilità di 
integrazione, senza peraltro 
[irccisare in qu.'ile maniera ta¬ 
le integrazione potrà venire. 

Circa il centro storico. San¬ 
tini ha ripetuto l’impegno a 
nominare la commissione dei 
vecchi rioni a cui sarà affida 
to il compito di approvare i 
piani particolareggiati interes¬ 
santi il Centro. Kssa dovrà an 
che promuovi're tutte riuelle 
iniziative pubbliche e private 
dirette non coltanlo a miglio 
rare l’assetto urbano e ad ini 
pedire l’ulterinre decadimento 
dei vecchi rioni cittadini, ma 
ad assicurarne la vitalità, in 
coraggiando e favorendo il re 


stauro, il risanamento conser¬ 
vativo c la bonifica igicnico- 
edilizia degli edifici interessati. 

<* Nei confronti dell asse at¬ 
trezzato e dei centri direzionali 
di Centocelle e Pietralata, è 
necessario - ha detto Santini, 
anche qui ris|X)lverando un al 
Irò imiiegno non mantenuto del 
centro sinistra -— che siano 
portati a compimento con ur 
genza gli studi relativi ai piani 
quadro delle zone direzionali V'. 
Ha comunque annunciato che 
rAmministrazione intende prò 
muovere insieme al Ministero 
dei lavori pubblici, un incori 
Irò con i rappresentanti dei 
ministeri e dei maggiori isti 
luti parastatali per definire i 
(iroblcmi connesvi con il loro 
trasferimento nei centri dire 
zinnali e lungo l asse attrez 
zato. Per quanto riauarda la 
i legge ponte .Mancini » l’as- 
.'-cs'-ore ha auspicato che essa 
fornisca ai romuni strumenti 
adatti por colpire rabusivismo. 


Panico per la » bomba-fermacarte » 

Panico ed allarme in viale Gorizia per una bomba fermacaite. 
K’ accaduto ieri iwrneriggio. veisso le 1.'): alcuni passanti hanno 
notato, sul sellile di una r GOO .t. uno strano involucro ed hanno 
chiamato la [Xilizia. Gli agenti, accorsi, hanno aperto, hanno tro- 
iato la bomba e si 'ono messi paura: sono allor.i accorsi gli arti¬ 
glieri fhe hanno cbiar to che la bomba ora a-.soIutamente inoflen- 
siva. K il padrone deU’auto, un .sottufficiale, ha iio: spiegato che 
l'usa come fermacarte. 

Caccia al « pirata » di Fiumicino 

Agenti della .Stradale e carabinieri .stanno dando la caccia al 
pirata della strada che travolse sabato scor.so a Fiumicino un pas- 
■sante, Raffaele Pellegrini, di 74 anni, il quale è morto ieri in 
ospedale. Il grave epi.sodio avvenne in Lungotevere della Salute: 
il pensionato, appena u.scito di casa, fu investito da una «1100», 
il cui conducente si diede poi alla fuga. 

Intossicati dal gas mentre dormono 

.Avvelenati dal gas. Emma To.sti. 44 anni, e Adriano Testasecca. 
17 anni, .sono stati salvati da un carabiniere. E’ accaduto ieri. 
aH’alba; pas.sando damanti alla porta della ca.sa dei due. il mili¬ 
tare ha sentito l’acre odore del gas e si è imprc.ssionato. Ha 
bussato alla porta e non ricevendo risiiosta l’ha sfondata. 


Trattenute antisciopero 


1 " 

giorno i 

* Oggi 

mercoledì 22 * 

1 febbraio 

(53-312). Ono- | 

1 mastico 

Margherita. Il | 

, sole sorge alle 7,16 e . 

f tramonta 

alle 17,58. Lu | 

' na piena II 24. 1 


piccola 

cronaca 



Cifre della città 

Ieri sono nati 67 rilascili o 01 
femmine, .sono moiii 40 m.ischi 
o 46 femmine ilei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono .stati celebrati | 
iti matrimoni. 

Istituto Gramsci 

Questa .sera nella scile dell't 
.stituto Gram.sci. via del Conser¬ 
vatorio 5.5. il professor Rino del 
Fos.so. terrà la seconda lezione 
dwlicata a Giacomo f^eoiiardi. 
Prima della lezione « Inizio del 
discorso leopardi.inoi storia ed 
autobiografia ì -. 

Diplomi 
alle infermiere 

Si è SI ulta pii-s.so il Comit.ito 
centrale della Croco Ro-,sa Ita 
liana, la cerimonia della ( on^e 
gna dei diplomi alle nuove in¬ 
fermiere volontarie e agli appar¬ 
tenenti ai ruoli m congedo del 
Corpo Militare della CRI, e 
delle Croci di anzianità alle In¬ 
fermiere Volontarie, f.a manife 
stazione è stata presieilu'.a dal 
dottor Potenza presidente gene 
lale della Croce Ro>"-a Italiana 

Appello alla 
solidarietà 

Un padre di ^ei tìgli è da (|u.it¬ 
ti o mesi senza lavoro. Fmora ha 
tirato avanti come ha [lotuto ma 
ora non co la f.i più 11 padroni' 
di casa ha minacciato Io sfratto 
perchè da due mesi non paga. 
Se c’è qualcuno che può offrile 
un fKisfo a quest'uomo si r-volga 
direttamente a lui; .Michele Fi- 
lannino. via Celso Vulpiano. IG 
a Ponte Mammolo: ha .sempre 
fatto il meccanico ma si adat¬ 
terebbe a qual.siasi incombenza. 

Laurea 

L’amico (ìiulio Lilla si è lau¬ 
reato dottore in medicina con il 
massimo dei voti. .Al neo dottore 
le felicitazioni dell'Unità. 


Il col. De Angelis 
comandante 
alla « Tributaria » 

Il col. IMsquale De .Angelis ha 
assunto da qualche giorno if co 
mando df'l .Viicleo centi ale ili 
f’olizia tributaria. 

Nato a Galiuccio in pio- 
vitici.i di C.iserta nel 191.'{. il co¬ 
lonnello De .Angelis si è arr.iolato 
nell,'! Guardia di F.n.inza tiel l'J.'Jl 
ed è stato, tra l'.iltro. al coman- 
j do del gruptx) del ixulo di Geno 
va. del battaglione degli .illievi 
della Scuola ^l>‘.tuftiClaIl del l.ido 
di ()■.*■.1 e dei Nuclei d: tribul.i- 
I 11,1 di Como e di Tor.no. Ila l'on- 
'cgiuto il grado di colonnello lo 
Suor.'O ac.no i-il h.i comand.ito fi¬ 
nora 1,1 Legione ilelle guardie ili 
F.n,'inz.i di Messin,i. .Al colotuiello 
De .-Angelis i migl ori auguri per 
il suo futuro lavoro. 


il pfyrtito 

CONVOCAZIONI — Porla San 
Giovanni, ore 20, C.D. con De 
Simoni; Preneslino, ore 20, ass. 
con Marconi: La Rustica, ore 20, 
C D. con Prato; Tor Sapienza, 
ore 19,30, con Cianca; Nettuno, 
ore 19, con Maderchi; Lanuvio, 
ore 18, con Marini; Ganzano, ore 
19, con Cesaroni; Civitavecchia, 
ore 1S,3Q, donne con Costa; Por¬ 
lo fluviale, ore 19,30, riunione 
cellula Purfina con Ranalli. 

MACAO STATALI — Ore 17 
C.D. e probiviri con Di Cerbo. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani, ore 16,30, in Federazio¬ 
ne è convocala la Commissione 
femminile. 

COMMISSIONE CITTA' — Alle 
17 è convocala in Federazione la 
commissione città c i segretari 
delle sezioni aziendali. 


ai tranvieri 
dell *A tac 

La circolare ministeriale è stata accettata dai 
Consiglio di amministrazione — Decisa opposi¬ 
zione del compagni Fredduzzl e De Felice — Solo 
al 50% lo stipendio di febbraio ai dipendenti 


.Alla vigili,! dello .sciopero dei 
trasiMiiti pubblici — .Atac. Slefer. 
Roma-.Nord .si fermeranno doma¬ 
ni dalle 9,30 alle l'il.^O e le asten- 
.-'lom proseguiranno nei prossimi 
giorni — una grave iniziativa è 
.stala presa tial mmistio deH’iii- 
lernu Taviani e dal prefetto. .Se 
coudn utili i-ircnlaie del ministri. 
t!-asme''s,i (l,il pri'fi'ttu all'.AT.AC’, 
ai l.iv oraioi I che si-ioijererannu 
anelli' |H'r una .sola ora. nei pros 
■filili giorni, verrà traltemita .sul¬ 
la paga tutta la giornata. 

La circolare è stata letta ieri 
sera al consiglio di ammimstia- 
zione di'ir.AT.AC e la maggioran¬ 
za di centro .sinistra l’ha accet¬ 
tala! Soltanto il comji.igno Fi-wi- 
duz/i e d consigliere .sof-ialista 
De Febee Ihanno resihnta co 
me una grave provcKazione con¬ 
tro i lavoratori e contro la cit- 
tadinanzii. Si vuole duniiue co 
stringere i diiiendenti delle azien¬ 
de a fare scioperi che durino 
inteiii giornate. 

Si'mpii' nel toi-'-o delbi riunio¬ 
ne del Consiglio di ainministra- 
zione ileir.-AT.Af. il presidente La 
-Morgiii ha comunicato che l’n- 
zienda non è in grado di p,igart' 
il prossimo stiiiendio di febbraio 
I>cr intero, ma soltanto al 50 per 
conto. Il Colmino — o (xitrchbe 
essere anche cpiesta un’iniziativa 
contro lo .scioiicro — non ha an¬ 
cora invialo air.AT.AC iin miliar¬ 
do e 2('0 milioni, necessari per lo 
stiiK'iKlio dei 13..500 diixmdcnti 
tleU'az.ienda. Il compagno Fred- 
diizzi ha nuovamente protestalo 
limarcando lo resixinsabilità del 
governo e del Campidoglio per 
(iiiesta situazione 


Con Pajetta 


in Federazione 

Dibattito 
sulla crisi 
politica 

nel Parlamento 
e nel Paese 

Il eompagno Ciiancarlo Pajetta. 
membro della Direziono del Par¬ 
tito intioilurrà venerili 24 un di¬ 
battito sul tema « La crisi poli¬ 
tica n.'l P.irbimento e ne! l’ae- 
se-\ Il ilib.itlito. che è organiz¬ 
zato dalla sezione imiversilaria 
del PCI si terrà nel Teatio della 
Federazione Comunista in via 
dei Fri'iit.'ini 4. con inizio alle 18. 


Dibattito sulla Spagna 

Domani alle 21..30 nella .sede 
tiel Circolo Culturale Montes.i 
ero. corso .Sempione 27. Umber¬ 
to Camillo delle .Adi. Pietro But- 
titta deir.-lfaidi.' e .Aldo De Jaco 
deirUmfà. parlcran.ao sul tema: 
r L’antifranchismo nella -Spagna 
d’ogg! ». 


Musica sacra 
e liturgica 
a Santa Cecilia 

Ncll.n Sala dei Concerti del 
Conservatorio di Musica di San¬ 
ta Cecilia, in Via del Greci 18, 
questa sera, alle 18. avrà luogo 
la prima « Lezione concerto vii 
musica sacra e liturgica ». tenu¬ 
ta da monsignor Domenico Bar- 
tolucci, docente dei corso straor¬ 
dinario omonimo presso il Con¬ 
servatorio di S. Cecilia e diret¬ 
tore perpetuo della Cappella 
Sistina. 

I cantori della Cappella Sisti¬ 
na. diretti dallo sti-sso monsi¬ 
gnor Bnrtolucci, eseguiranno al¬ 
cune composizioni del grande 
repertorio polifonico. I biglietti 
d’invito si possono ritirare pres¬ 
so il Conservatorio. 

« Prima » dello 
spettacolo di 
balletti all'Ouera 

Stasera alle 21. n prima ». dello 
Spettacolo di Balletti (rappr 
n. 471 Verranno eseguiti; « La 
rosa del sogno » di Casell.a-Mil- 
Ios,s - Coltellacci; « Deserti » di 
VarZ«e-Milloss-Simonelll: « Va¬ 
riazioni corclliane » di Geminia- 
nl-Corclll (rev Mortari)-Millo«s, 
il Passo e due « Indorata n Gen- 
zano ■ di IleI.sted Bournonville. 
« La sagra della prim.avcra » di 
Strawinsky-Mllloss-Guttuso. in¬ 
terpreti principali: Carla Fracci. 
Marisa IVIatteini. Elisabetta Te- 
rabusi. Amedeo AmodÉo. Erik 
Brulin. Mauro Malorani. Alfredo 
Bainò, Gianc.irlo Vantaggio. 
Walter Zappnlini e il Corpo di 
Ballo del Teatro M.nestro diret¬ 
tore Pier Luigi T'rhini Sabato 
26. alle ore 2 t. replic.i vii « .-M- 
zira ». 

Pedrotti-PolHni 

all'Auditorio 

Questa sera alle 21.15 all'.Au- 
ditorio di Via dcll.a Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Antonio 
Pedrotti. pianist.a Maurizio Pol¬ 
lini (stagione sinfonica dclTAc- 
cademia di S Cecilia, in abb. 
lagl. n. 2.7» In programma- Fre- 
scobaidi - Ghedini : Toccat.a dai 
« Qtiatiro pezzi »; S.alviucei: In¬ 
troduzione. P.vss.tcaglia e Finale; 
Bavcl: V'alses nohìes et senti- 
mentalcs; Schumann- Concerto 
per pianoforte e orchestra 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino delrAiulitorio — Via «iel- 
l.a Conciliazione, 4 — dalle ore 
IO alle 14 e dalle ore 19 in poi 
e presso r.-\meric.in Express in 
Piazza di Spagna. 73. 

Michael Schneider 
allo Sala 
dei Concerti 

Venerdì alle 21.13 alla S.ala dei 
Concerti di Via dei Greci con¬ 
certo deir organista Michael 
Schneider (stagione di musica 
da camera deli'Accademia di S. 
Cecdi.t. in ahh lagl. n. 7». In 
programma: J S Bach: Fantasia 
e Fuga in s»il minore; P.rrtita 
sopra il corale; Il Son.ata in do 
minore: Preludio e Fuga In re 
maggiore; VI Sonata In sol mag¬ 
giore: Toccala c Fuga in re 
minore. 

Biglietti In vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ri*. 6 ) dalle ore IO alle 17. 


CONaRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.1.5 Teatro Olim¬ 
pico. concerto del coro da ca¬ 
mera della R.Al-TV. dir N 
Antonellinl (tagl 15) Musiche’ 
Gesualdo. Cherubini. Veretti 
Pctra-ssi Venerdì alle 21.15 re¬ 
cital di GIsel.t May del Berli- 
ner Ensemble. 

AUDITORIO ivia della roncitia 
none) 

Stasera, alte 21.15 concerto di¬ 
retto da Antonio Pedrotti. pia¬ 
nista Maurizio Pollini Musiche 
di Frescobaldl - Ghedini. Sal- 
vtuod, RaveI e Schumann. 



AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17250 concerto per soli 
coro o orclicstra dir. Ernesto 
Giirdini. Mu.siclio Teicmann. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Domani alle 17250 concerto 
del duo Taiiuna Ara-Rade Eur- 
lan Musiche di Scarlatti e Uo- 
nizettl. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teaire 
Equipe (P.zza S Malia lo Fra 
slevere) 

Imminente l'entro Equipe pre¬ 
senta U 2* spetiucolo: « Glni- 
tuado • di Artur Schnltzler con 
O Carrà. A Duse. L Amheet 
A R Bartolomei Regia F Mole 

ARLECCHINO 

Alle 21.30. ultima settim.nna. 
cla.ssico comico; « I.a fariiiella 
llngaiino plaervolc •> di G.C. 
Croce con Aloisi. /Vngclucci. 
Ronini, Di Martire. Ghìgli. 1 . 
Modugno. Olivieri. Perroni. 
Pici gentili. Santelli. Gerbasio. 
Rayez Regia S. Ammirata. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Alle 21250: « ...5. 4, 3, 2. unlH- 
cato zero! • di M. Ligtni. con 
C. Cassola, R Marelli. G M.-iz- 
zonl. R.I. Orano. Regia Fanue- 
le-Ligini. Costumi U Stcrplni 
BELLI 

Alle 2I.43; «Jiilictie e Giiisil- 
nr • del Marchese De Sade 
Presentato dalla C.la del Tea¬ 
tro d'E.s.sal. Regia F. Tonti 
Rcndhell. 

BORGO S. SPIRITO 
C-i."» D’Origlia-Palmi. Domcni- 
e.i alle IÙ210: « Margherita da 
Cortona • 3 atti in 16 quadri di 
E. Siniene. Prezzi familiari. 
CAVALIbRi HILtON 

Alle 21250 gli EngHsh Players 
presentano" Tclemachiis CIa> 
di R 1- Carlino. 

CENTRALE Ilei 6HT27U) 

Alle 21,30: ■ La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe « di Dino GaetanI eoo 
Geni. Abbenante. Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casettl, Dona¬ 
tone, Ferzettl. Fiorito. Lelio. 
Per«lro Srlplonl L Fiorini 
Regia Anilrci. Secondo mese 
di successo 
DELLA COMETA 

Alle 21 precise Renzo Ricci e 
Èva Magni in- • Viaggio di un 
lungo giorno verso la notte • 
di Eugene O'Ncdl. Regia R 
Ricci. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.ia Dramma Ita¬ 
liano in: • Corruzione a Palaz¬ 
zo di Giustizia • di Ugo Betti 
con Gianni Santuccio. F. Sccl- 
zo e Ilintcrman. Regia F. Tor- 
ricro. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21,30 Leone Mand¬ 
ai presenta- « Ccatainlaatl'4 > 
con D Lumini. £. La Torre. 
P Boorn. G L. CelmetiL R 
Greco M T Dal Medici». So¬ 
phie. GII Apponi Regia L 
Mancini Coreogr G LandI 
DE’ SERVI 

Venerdì alle 21.15 Stabile dir 
da Franco Amhrogllni con • 
• InqiiUif Ione • di D Fabbri 
c<'>ri M Noveiìa S Altieri. S 
Sardone. S Laimhardl Regia 
F Amhrogllni 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22 L. Biondi. S. Caipa. G. 
C Celli, G. Pini in « Poetry 
Session : futuristi italiani e 
russi s a cura di C. Vivaldi. 

OlOSCURI 

Venerdì alle 2i.iS C la Teatro 
dei Ci>mmedlanti dir G. Car- 
cano presenta M T Albani. E 
Vazznlrr In • Non «parate sal¬ 
ta mamms • novità di C Ter- 
con Regia R Guicriardinl 
Ol vi* Hf-txiaNS l», -iiWìti' 
Alle 21.45 di CE. Gadda; «Il 

gi.riiirro t Minarzone to -«pirt- 

ln della poesia nel verso im¬ 
mortale del Fitsroln • presenta 
la C.la del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 21.15 Cia De Lullo-Falk- 
V.'iIIi-Albani con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni GrifTI: 
■ Metti una sera a cena! > re¬ 
gia G. De Lulfo. 


FOLK STUDIO «Via Garibaldi xHi 
Alle 22 H. Bradley un recitili 
di Otello Prufazio. il gruppo 
Folk Singer.s canta con rabbia 
con la cant.nnte americana 
Darlene. 

PANI NEON (Via Beate Angeli 
(X) » rei 4:«Z.541 

Sabato e domenica alle 16250 
le marionette di Maria Accet- 
iella con « Biancaneve e I 7 
nani > di I. Accetiella e Ste. 

papiOLI 

Riposo 

OUi»'iNO 

Alle ore 21,15 Piccolo Teatro 
dt Milano con ■ i giganti delia 
miiDiagiia • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G Sirehiei 
con V Cortese, T. Ferro M 
Uarotenuio R De Carmine, M 
Fabbri Scene E Frlgerto Mu¬ 
siche Carpi 

RIOOTìC ELISEO 
Alle ore 21,15: « Pensaci Gia¬ 
comino; • di L PirunUello. con 
IBusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia Regia 
Sergio Uargone Ultime repli¬ 
che. 

ROSSINI -i'/a •» '’hinie 141 
Alle 21.15 penultima replica. 
Stabile di Prosa Romana tli 
Cliccco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei in ; « L.'iui, 

ilue. tre: Nun le posto pici te¬ 
ne... te pljo r te la.sso • favola 
comica di E Liberti Regia 
dell'autore. Domani 17 famii. 

SATIRI 

Alle 21.30 C.la « l 66 » con « Le 
sirene del Balllco di vetro • di 
M Moretti Novità con S Am¬ 
mirata. «N Scardina. E Torri 
cella S Spadaccino. S Serra 
valle Pelerà, V Meland<T, 1' 
Klf 1 <=mo Heglf delt’Hlllnr»» 
Domani alle 17250 famili.irc. 

S SABA 

Alle 21 C.ia Marlneo-Po.selli- 
Tontl in : < Herreiio a sona¬ 
gli ». 

SEI TEPEROTTO 57 (lei S0yiin7l 
Alle 22.70- « Uno-Luna=? • ca- 
tiarel con Cristiano c Isabella. 
L. De Sanclis. F C-astronunvo. 
R. Jalenti, R. Ducros. 

SISTINA 

Alle 18 - 21250 Norman Granz 
prcseni.t due eccezionali con¬ 
certi di Duke Ellington e la 
sua grande orchestra. 

valle 

Alle ore 21.15 Teatro Stabile 
di Kom.'i In: « Il ciarlatano mr- 
raviglin.to • di Tullio Pinelli 
Regia G. Mafllnli. 


VARIETÀ' 

AMBRA iOVINELLI «lei f3).10b> 
L'amante Infedele, con R Hos- 
sein DR ^ e grande rivista 
Donnerir.go 

vói «URNL V'i» vmtiimoi 
Scolland Yard contro il dottor 
M abate, con P. Van Eyck 
(VM 14) G ♦ e rivista Vanni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 152 153) 

I.a UibMa eoo J llustoo 
SM 

AMERICA Ilei yoi int) 

Stazione I.una. con J. Lewis 

C ♦ 

ANIARES (lei 18U1H7) 

Pap.) ma Che cota hai fatto In 
guerra? eoa J. Coburo SA « 
APPIO (lei mSJSì 
Operazione Sta Gennaro, con 
N Manfredi sa 

ARCHIMEDE «lei 87bS67> 

The Pad f.Xnd IIo«v To Use li) 
Technicolor _ 

arisiuN lei 1S3Z30) 

La cornetta di Hong Kong, con 
M Brando S.A 

ARLECLNINO (lei CtfifvMi 
Persona, con B Andersson 

(VM 181 IlR «4 
aSIOR (lei a£n>tu!ii 
The Eddle t'hapman at(ir> ci'o 
C Plummer A A 

astori* -lei 470 24.5) 

Sopra e sotto il letto, con N. 

Tiiler SA ^ 

ASINA (Tel M 8 .S 8 ) 

Chiuso 

AVANA 

T.'nomo che non sapeva amare, 
con C. Baker OR ^ 


MMM 


ciRca ^ 1 

XtAIIIX TOGMI 

DAL 1 febbraio al ^ I 

^Piazzale Clodio^ i 


AMPIO PARCHEGGIO AUTO 


AVENIINO «lei Tre 1371 
F.n.I. operazione vipera gialla 

G 

BALDUINA (lei <4(.‘>9’2) 

I gringns non perdonano A 4- 
BAKOCKINI 'lei <41 iU(; 

La notte dei generali (prima) 
BUluijNo lei «20 (UU) 

Agente tigre sfida infernale 

♦ 

BRANCACCIO (lei /3bZ5bi 
Come rubare un milione di 
dollari e viveir frllci con A 
lleptiurn SA 44 

CAPRANICA del trrz 4h.5) 

Come rubare un milione dt 
dollari e vivere felici, con A 
llepburn SA 4 4 

CAPKANILHET T A ( lei 0<'2 4iv-i) 
Non per toldl ma per denaro 
con J Lemmon SA 4a'a 
COLA Di RIENZO dei 1-S0.xrt4i 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburo SA 4 A 

CORSO dei 671 (SII) 

Krlmlnal. con G. Saxon G 4 
DUE allori del Cfl 2117) 
F.n.I. operazione vipera gialla 

G 4 

EDEN dei tK0 48H) 

C<imr utilizzare la garfonnlrrr 
con B lififord S 44 

EMPIRE del 8.5.56ZZ) 

II dottor Zivago con U Ubarli 

UR 4 

EURCINE 'Piazza ItaUa 0 Eur 
rei 5 9I0 9K6) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Ilephurn S.X 4* 

EUROPA (lei 96-5/36) 
i professionisti, con B Lanca- 
«ter A 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 4* 

FIAMMETTA (leL 470 464) 

The Fddle Chapman Story, con 
C Pliimmcr A 4 

GALLERIA (Tel 573 267) 

L'arcldlavolo. con V Gassman 

C 4 

GARDEN 'lei 5.82 748) 

Giochi di none, con I. Thu- 
Im (VM IS» DB ♦♦ 

GiorZOINO 'l-i Lvt 

Sono «in agente F Il.l . con J 
Stou.i.'-t <• 4 

iMPfcRiALCINE n I d *v-ii <t.-> 
Slorgan matio da legare, con 
D Warner S.-\ 44 

IMPERiALCINE il 1 11 5K6 /4.5) 
Qoillrr Memorandnm, con G 
Segai DR «a 

ITALIA (lei 446 030) 

II papavero e anche un flore, 
con T. Howard A 44 

MAESTOSO dei /86 0K6) 

F.I Tigre, cor, C Connors A 4 


•••••••••••••• 

• • 

9 Ij» «Igle che appaiono ac- R 
0 canto al (Itali del film 0 
. corrtsponiinno alla te- — 
* guente classlflcatlone per * 
9 generi: # 




M A = AWeaturawo 
^ C = Comico 

# DA = Olaegao autmat# 

# DO = Documentar lo 

9 OR = Drammatico 
90 = Otello • 

9 M s MusICAlo • 

99 = gentlmentalo 9 

9 SA = Satirico 9 

9 4M = Stofleo-mltolerica 9 

^ Il nostro giudizio snl film 
M viene espresso nel modo * 

9 «egueaio: 9 

9 eoo 44 = evcctioaalo 9 

9 4444 = ottimo 9 

9 444 = buono 9 

9 44 = discreto 9 

9 4 = aMdIoccu 9 

IS e utatato al mi- 9 
di IS aani m 




I 


MAJESTIC (Tel. 674 908) 

. Funerale a Berlino, con M. 

• Calne O 4 

MAZZINI del 751942) 

Giochi di iiutle. con I. T'Iiulin 
(VM 13) UU 4 4 
(METRO DRIVE IN d niMllZUl 
Spettacoli venerdì, sabato c 
domenica 

METROPOLITAN del 689 400) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON (Tel 6(»493) 

Hotel Paradiso, con A. Guln- 
ness SA 4 

MODERNO 

Funerale a ncrilno, con M. 
Caitie G 4 

MOUtwNO SALET TA <1 «ili/!!■»• 
L'arcidiavolo, con V. Gassinan 

C 4 

MONDI AL ile) 634.5/6) 

Operaziiine Sno Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

NEW rORK .lei /H0Z71) 

I/iionio del banco dei pegni 
(prima) 

NUOVO GOLDEN del /S.S()irZ) 
Funerale a Herlino, con M 
Caine G 4 

OLIMPICO Ilei KTZKffi) 

I professionisti, con B Lan- 

caater A 4 4 

PARIS «rei /MJfa» 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

PLAZA 1 lei 6 HI 193) 

Malgret a Pigalle, con G. Cervi 
_ G 4 

QUATTRO fontane (T 470 261) 

Fantasia DA 44 

QUIRINALE del 46 ' 2653 ) 

I/notno del banco «lei pegni 
(prima) 

QlnK>r»tlTA « I Ol 'f/ll0l?> 

Cincm.n R.i'.s. Film candidati 
alrOsc.ir: Alile, con M. Caino 
(V.M 18) S.\ 44 

RADIO city del (64 103) 

Gambi! (Granile furto ai Seml- 
ramls). con S Me Laine 

SA 44 

REALE doi -iK()274) 

I/tiom»» del banco del pegni 
(primaT 

REA «lei 464 165) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

RIT2 (Tel 07.481) 

Fnnerale a Herllnn. con M. 
Calne O 4 

RIVOLI rfet 460IK3) 

Un uomo una donna, enn J L 
Trtnilgnant (VM 18 ) SA 4 
ROVAI «Tel /70M9Ì 
Ore 21250 .scr.ita di g.iJ.f Granii j 
Prix I 

RO*» 'lei ■f/U.HNl I 

Un» rosa per imtl. con C Car- 1 
dinaie 8 4 

SALONE MARGHERITA (671 1.(9» 
Cinema d'Essai f.a dolce vita 
con A Ekbcrg 

(VM 16 ) DR «^ 4 * 

SAVOIA 

West SIdc Story, con N Wood 

>* 444 

SMERALDO (leL JS1.58I) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J Cohurn SA 4 
STaOlUM del 793 280) 

Khartoum. con L. Olivier 

OR 44 

SUPERCIHEMA dei «Jte 498) 

II buono. Il hmtto. Il cattivo 
con C Easlwood «VM M) A ♦ | 

fREVI «Tei 689619) ; 

srusl lei e favorevole o con¬ 
trarlo? cor» A Sordi S \ 4 

(RiOMPHE 'l*'ar»» 4on'h^l«sr>o' 
rh'l ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
VIGN* CLARA dei (2«.{59) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum B.% 44 


Seconde visioni 

AFRICX; FBI. sesso e violen¬ 
za. con G Riviere G 4 

.-MRONF.; Mister omicidi, con A. 
Gujnne 5 » S.A 444 

AI.XSKX; Il triangolo del delit¬ 
to, con E. Riva G 4 

XI.B.X. Terrore nello spazio, con 
B Si;I!iv.tn «VM Hi .X « 
XI.CX'ONF. : Il vigile, con .A 
Sordi C 444 

ALCE: Tramonto di un idolo. 

con S Boyd DR 4 

ALFIERI: L'arcldlavolo. con V 
Gaiiaman C 4 

AMBASCIATORI: To la cono¬ 
scevo bene (Cincsclczionc). 
con S. Sand.-elli 

(VM 11) DR 44 


AMBRA JOVINELLI: L'anmntc 
Infedele, con R. Ilos.scin UR 4 
e rivista 

.ANIENE: Qne.sta r.ig.azza C di 
lutti, con N. Wood 

(VM H) DR 4 
APOI.LD: Petrolio rosso A 4 
A<)UI1..'\: Caccia alla volpe, con 
P. Scllcrs (• 4 

AR.XLDO : Pa.ssivord iiccìtleii' 
agente Gordon 

ARGO: Il piombo c la carne, con 
R. Canicron A 4 

ARIEI.; Massacro del Slonx A 4 
ATI.'XNTIC ; Agente .speciale 
Èva missione se.xy, con Elkc 
Sommer A 4 

.AlIGUSTUS: Duello a El Diablo 
con S. Foitior A 44 

AUREO: II papavero à anche un 
flore, con T. Howard A 44 
AUSONIA: 'Ciao Pussycat, con 
P. O'Tooie (VM 18 ) S.X 44 
.-XX'ORIO: Colorado Charlic. con 
J Berthior A 4 

BEI.SITO: Alle 10.30 di un,-! sera 
d'estate, con M. Morcouri 

DR 44 

BOITO: I.a spia che venne dal 
frediio. con R Burton G 4 
BRASIl.: Rlngo 11 volto della 
venilelta, con A. Stcllcii .-X 4 
BRISTOL; Madame X. con L. 

Tiirner DR 4 

BRO.-XDW.XX': Il Santo prende la 
mira, con J. Manii.s 


(VM 

H) A 

4 

C.XI.IFORNLX: Africa 

aiiilii» 


(VM H) DO 

4 

CASTELLO: .fohiinv 

West 

il 

mancino, con D. Palmer 


(VM 

13) A 

4 

CINF.STAR : Poeta 

«grossa 

.1 


Do«Ige City, con H Fonda A 4 
CI.ODIO: Il fiume rosso, con M 
Clift A 44'* 

COt.oR XDO : I.a spada nella 
rorria DA -a a 

COR.XI.LO: -Xllarme dal cielo. 


con B. Fres.son DR a4 

t'RISTXI.I.O: .Mercoledì d'E-^- 
sai; La rioriara. con S. Loren 
(V.M 16) UR 4444 
DEI.LE TF.RRAZZE: I gringos 
non perdonano A 4 

DEL X'.XSCEI.LO: Delitto «juasi 
perfetto, ron P. Leroy S.X 4 
DI.XM.XNTE: Nr\3da Smith, con 
S. Me Queen (VMM l-l) A a 
DI.-XN.X: Il vigile, con A. Sordi 

T 444 

r.DEI.BEISS: Tre dollari di 

piombo 

F.SPF.RO: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J Perni» A 4 

FOfil.I.XNt»: Ginliella degli spi¬ 
rili. di F Fi nini 

(V.M H) DR 444 
(;n I.IO Cr.SXRE: 21 ore per 
nrciilrrr. con M. Rconev .X a 

b.xrli:m: Riro'o 

IIOLI.VHOOD: Che notte ra¬ 
gazzi. con P Leroy S a 
IMPERO: BulTalo Bill eroe del 
Far Xtest. con G. Scott A a 
INDUNO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra, con J Coburn 

sx a 

JOLLY: II vigile, con .A. Sordi 

c a44 

JOVIO: L'uomo che non sapeva 
amare, con C. Baker DR a 
UÀ FENICE: Dangrr dimensione 
mone, con J Mirai? A a 
I.EBLON: I na pistola per Rln- 
go. con 5! Wood X a 

NEX'XDX: Miao miao., arriha 
arriha DX aa 

NIXG.XRX: Colorado Charlic. 

con .1 Be:liner X a 

Nl'OX'O: I magliari, con A 

Sordi (VM 16) DR aa 

xroxo OI.IMPI.X: C:r.i:ua se¬ 
lezione .X proposito di tutte 
queste signore, di I Bcrgm.an 
SA a44 

P.XI.LXDIUM: Johnny coll mes¬ 
saggero di morte, con H Silva 

G a4 

PXI,.-XZZO : DJango spara per 

primo, con G. Saxon A a 

PI.XNETXRIO: Cielo comici Ita¬ 
liani; Il commissario, con A 
Sordi C a 4 

PRENFSTE: L'uomo che non 
sapeva amare, con C. Baker 

DR 4 

PRINCIPE: Per II gusto di nc- 
cldere, con C Hill A a 

RENO: (.'amante Infedele, con 

R Hossein DR a 

RIXLT«>: Ras-segna sovietica 

Biancheggia nna vela 
Ri:niNO: Massacro a Phanton 
Hill, ron R. FuIIer A a 

SPLENDID: t.a donna F uno 
spettacolo (VM 18) DO a 
SULTANO: Una spia di troppo. 

con R Vaughn A a 

TIRRENO: MUo miao., arriba 
arriba DA 4a 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


■IH'■ V-ri É m 


FI D E T 

via torino 150 


TRIANON: Z 32 operazione di¬ 
namite 

Tl'SCOLO: I.n lomlia di I.igeia. 

con V. Prue (V.M H) G a 

ULISSE: .Agente 777 missione 
Summergainc. con R. Wvlcr 

.■X 4 

VKRBXNO: l.e avventure e gli 
amori di Moli rianders. con 
K Nov.-tk (VM 13) .A 4 

Terze visifini 

ACII.l.-X: La pre«la 111111 . 1 . con C. 

Wilde (V.M 18) A 4 

ADIIIACINE: Aiiilo! con i Beat¬ 
les C 44 

ARS CINE: Hipo.so 
AURELIO: Riposo 
AliROR.A: La valle delle mille 
colline, con B. Lee A 4 
COLOSSEO: I.a lunga strada 

della vendetta, con E. Piirdom 

A 4 

DEI Picroi.l- R'pos»' 

DELLE MIMOSE: Ritolta al 

braccio «Iella morte 
DELLE RONDINI; Sinfonia per 
un massacro, con M. Aiielair 

G a4 

DDRIX: rimine contro il casinò 
EI.DOR.XIIO: Spie contro il 

moiiiln. con S. Granger A 4 
FARNESE: Maigrct c il c.xso 
Saint Fiacre, con J. Gabin 

G 44 

FARO; lo lo lo c gli altri, con 
W. Chiari S 44 4 

FOLGORE: Tc Io leggo negli 
occhi 

NOX'OCINE: loo.onn dollari per 
I.assiter. con R Hundar 

(V.M H) .X 4 
ODEON: Cingo il (exann. con A. 

5!iirphv A 4 

ORIENTE; Commandos In X'iet- 
nam DR 4 

PERI.X: I.'am.tntc Indiana, rnn 
J Stewart DR 444 

PI.ATINO: Sette dollari sul rosso 
con A StelTcn .-X 4 

PRIM.X PORTA: I.a morte viene 
(1.1 Manila 

PRIMXX'F.RX; Riposo 
UF.GII.I-\; Il temerario, con R. 

Miirhum A 4 

ROMA: I.a preda blonda, con T. 

CI.irk DR 4 

S.XI..X UMBERTO: Per qualche 
dollaro in meno, con L. Buz- 
zanr.i A 4 


Sale parrocchiali 

HI I.I.E XRTI: Esecuzione In 
m.tssa. c<»n V Johnson DR ♦ 
rOI.U'IBl'S; l'rsiis terrore dei 


Kirghisi S7I 4 

CRISOGONO: I.-l legge del piu 
fune, con G Fe'-R A 4^ 
Dfl.l.F. PROX INCIE : Magia 

d esiate, di w Disi.ev S ♦ 
F.I ri.lDE: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Dav G 4« 


GIOX'ANF. TRASTF.X'ERE : F.I 
Cid. con S Loren A 4 4 
I.IVORNO: Ciclone della Jamai- 
ca. con A. Quinn A 44 
MONTE OPPIO; El Cid, con S. 

Loren A 44 

MONTE ZEBIO; s Cmefor»»m »' 
Matrimonio alla francese, con 
J Gabin S 44 

NOMFNTXNO: Barrii nella 

giungla, con Tl M.-irtell X 4 

Nl'OX'O D. OI.IMPIX: Diielln 
airnltlmo sangue, con R Hiul- 
s,.n DR ♦ 

ORIONE- Gente di notte, con 
G Peck G 4 

SXI.X S. SXTURNINO: L'Isola 
dell .1 violenza, con J Mason 

DR 4 

SXI.X SFS80RIXN.X: 002 opera¬ 
zione luna, con Franchi - In- 

grassia C ♦ 

S.XL.X TR.ASPONTINA: Guerra 
e pace, con A. Hepbum 

DR 44 

TR XSTF.X'ERE: X'ento di terre 
lontane, con O. Ford A 4 4 
X'IRTUS: I.'avTentnrlero della 
Torluga. con G. Madison A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI,- 
-XGIS; Ambasciatori. Adriarine. 
Africa. Alfieri. .Astorla. Cristal¬ 
lo. l'elle Terrazze. Encllde. Fa¬ 
ro. Fiammetta. Imperialclne n 2. 
I.a Fegice. I.eblon. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Plaza, 
l*rlma Porta. Rialto. Roma, Sa¬ 
la Umberto. Splendid. Sultano. 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tnscolo. Ulisse. Verbano. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Delie Arti. Dlo- 
scurl, Eliseo. Goldoni. Parloll. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini, satiri. 



: 
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Previdenziali 
e servizi pubblici 
devono scioperare ì 

Cara Uni/à, 

c’ò stato un nuovo scio 
pero dei providctiziali. c au¬ 
dio di fronte ad esso pen¬ 
so che ogni buon comunista 
debba c.s.sere solidale con le 
categorie die ricorrono a 
questa arma per le loro ri¬ 
vendicazioni. ì\'r(’). ai di¬ 
ritti seguono o no dei do¬ 
veri’.’ Invece i disguidi clic 
sono callitali per una mia 
pialica di pensione, c le 
lungaggini burocratidie da 
tutti imputate agli Knti pre¬ 
videnziali. mi fanno chie¬ 
dere se sia lecito sonnec¬ 
chiare negli uffici, e far 
as(K'llare dii fa la coda agli 
sportelli. Fraterni saluti. 

C. M. FFHH.ANTE 
tSalcriio) 

• * • 

Korcqio (Incitine. 

la lott.'i a oltranza dei pre- 
vidt'ii/iiili danneggia e-'-elii 
sitamente i la\oratori pen¬ 
sionati Hisogna trotarc al¬ 
tre forme di lotta, allrinien- 
ti si annulla la nostra (com 
pi’cnsionc »; è un discorso 
che vale per tutti i .servizi 
pubblici e che può avere — 
lo dico apertamente — in¬ 
flussi elettorali negativi. 

FLIZIO ROSSI 
(Firenze) 


l‘rcc'sin?’in innnimUilto 
che i inericicmuili non 
h(inni) rireniìicatn mente: 
hanno dilcso quanto art’- 
rana ottenuto, coinè un 
jieniinnnto ilifcnderchhe la 
fien^inne nc un noi erno 
tilie la volesse decurtare. 
Come potevano dijender.n? 
Con la lotto: viene infatti 
il momento in cui le parole, 
le proteste verbali, non 
bastano più e et vopliono 
i fatti II noverilo è poi 
stato messo al muro, 

e In faccenda era cosi 
importante che à quasi en 
trnin in crisi dopo esser 
.stalo soiiorninentc battuto. 
\nn à tooliepnioiidn 1 Irai 
tomenti dei Inroraton pre 
ridenzioh. che si possono 
miiìUorine le prestazioni 
previdenziali Ci vuole una 
riforma, quella che il no¬ 
verilo rifiuto lenalizzando 
così le superìiquidazioni e 
perjietuando tl caos, i di- 
snuidi. e le pensioni di 
fame noli nnzioni Inrorn- 
tori La lolla dei preri- 
denztali. come quella dei 
tranvieri, pone perciò di 
fronte al paese problemi 
di riforma: dalla previ¬ 
denza ai tra.sporli. ed ha 
pertanto uno funzione p(v 
sitiva anche di pulizia. Le 
ripercnssinni nepative del¬ 
le na’tnzioiii nel pubblico 
impieno e nei pubblici scr~ 
vizi, ci sono e i sindacati 
tentano sempre di alle¬ 
viarle. Ma esse non deh 
bona far dimenticare tutto 
questo. 

Insegnamento religioso: 
esenzione o no ? 

Cara Unità, 

la vicenda del bambino di 
'Torino esentato dalla reli¬ 
gione e costretto a cambiare 
scuola, ha riaperto in casa 
nostra una discussione che 
dura ormai da anni, da 
quando la nostra bambina, 
che ora ne ha nove, ha co¬ 
mincialo ad andare a scuo¬ 
ia. Esentarla o no dalTinse- 
gnamcnlo della religione? 
Gli argomenti prò o contro 
non hanno niente in comune, 
te Io dico subito, con la vi¬ 
cenda del bambino di Tori¬ 
no che rappresenta un caso 
limite. Noi cerchiamo di ca¬ 
pire qual è la decisione più 
giusta da prendere. 

Dunque: la nostra coeren¬ 
za di comunisti. i| desiderio 
che abbiamo, sia mio marito 
che io. che nostra figlia sia 
educala alle nostre idee, 
sono punti, e ben forti come 
vedi, a favore dell'csenzio 
ne. Ci .sono poi quelli contro. 
Vi è un elemento psicologi 
co: la bambina non soffrirà 
ad essere esclusa da una 
parte della attività che le 
sue compagne svolgono a 
scuola? Questo non la por¬ 
terà a sentirsi in parte di¬ 
versa. esclusa da qualcosa 
che le spelta? E Io stesso 
interrogativo di\cnta ancor 
più grave. adc.s.s(i che le .sue 
amichette stanno preparan 
dosi alle cerimonie della co 
miinionc c della cresima. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda l insegnamento reli 
gioso: e.sentarla non può 
voler dire chiuderle gli oc¬ 
chi davanti ad una realtà 
— quella del cattolicesimo e 
del suo peso nei nostro pae¬ 
se — che comunque presto 
o tardi dovrà ben affron¬ 
tare? Si potrebbe aprire un 
dibattito sul giornale su 
questo problema? 

LIVI.A SANDRI 
(.Ancona) 

Sequestrato 

« Tropico del cancro » 
ovvero: gli italiani 
minorenni? 

Caro direttore, 
gli italiani sono tutti mi¬ 
norenni? Hanno bisogno di 
saggi tutori che a modo loro 
iì proteggano? Sono le più 
ovvie domande che un citta¬ 
dino si pone, quando si Irò 
va di fronte a notizie come 
quella del ritiro di tutte le 
copie di < Tropico del Can¬ 
cro » di Henry Miller per 
ordine dei pretore di Lodi. 
I) dr. Novello sì ostina a 


ritenere osceno un libro che 
circola da vent’anni in tutto 
il mondo, con Tavallo di tut¬ 
ti i critici letterari e di 
tutti gli uomini di cultura: 
pazienza se quc.sto giudizio 
se lo tenesse per sé (non 
introducendo il romanzo a 
casa sua), ma il fatto è die 

10 vuole imiiorrc con i cara¬ 
binieri. L’etiitorc quattro 
anni fa aveva già fatto 
-stampare la traduzione ita¬ 
liana del romanzo, ma era 
subito incorso nel provvedi¬ 
mento di sequestro. Ora 
ha riprovalo. o\ideiitcmento 
eoo la speranza che il clima 
culturale c politico fosse 
mutalo c invece no. è rima¬ 
sto intatto, tanto è vero che 
« Tropico del Cancro » po¬ 
tranno leggerlo solo gli ita¬ 
liani che conoscono l’inglese 
o. clandestinamente, quelli 
che sono rinseili ad arrivare 
in libreria prima dei rara- 
hinieri Che rabbia fanno 
venire questa eterna tutela, 
(giesta cieca dife.sa di una 
« moralità » non meglio 
identificata, queste forbici 
dei censori zelanti! Mi sba¬ 
glio. o siamo usciti di mino 
rit.i — civile, culturale, mo¬ 
rale — più di venl’anni fa? 

RENATO SILVESTRI 

(Firenze) 

Con i socialisti 
al governo 

11 clima non è mutalo 

L’ara Unità. 

sono un eompagno socia¬ 
lista del l’SLI tessera iilllHà 
Sezione (ìiacomo Matli'otti 
di La Mciddalena. già diiien- 
dente in qualità di impiega¬ 
to presso TArseiiale M.M. 
La Maddalena. Nel marzo 
lO-iO cliie.si ed ottenni l’eso¬ 
do volontario, non (lerché 
mirassi a migliori condizio¬ 
ni di occupazione, ma [ler il 
clima antisoeialisla che in 
quel periodo vigeva aH'in 
terno del (xislo di lavoro. 
Sono noti a tulli i licenzia 
menti, eti 1 Irasfeniiienti 
forzati a cui venivano sotto 
posti in detto periodo operai 
ed impiegati Io fui costret¬ 
to a rassegnare le dimissio¬ 
ni. poiclic nell’anno 1956 e 
successivi non potei soppor¬ 
tare la continua vigilanza 
da parte dei carabinieri 
come se in fo.ssi un crimi¬ 
nale: a questo si aggiunse il 
continuo trasferimento da 
un ufiìcio all’altro, impe¬ 
dendomi di poter lavorare 
con tranquillità. 

Quando venne formato il 
primo governo di centro si¬ 
nistra, credetti che il clima 
fosse mutato, perciò scrissi 
infinite lettere dt'Ile quali 
conservo le copie ai miei 
compagni con ro.sponsahilità 
di governo, sperando die gli 
accordi con gli altri parliti 
della coalizione governativa 
fo.ssero basati soprattutto 
sulTappIicazioric integrale 
della (ilostituzioiio repubbli¬ 
cana c che segnassero la 
fine delTingiiistizia 

Purtroppo con mio sommo 
rammarico ho constatato 
che tutto è rimasto come 
prima Ciò che più mi ha 
colpito in questi ultimi lem 
pi è il fatto che in occasione 
della ricorrenyn del Venlen 
naie della Repubblica il go 
verno ha concesso l'amnistia 
ad oltre diecimila detenuti 
per reati comuni, ma non ho 
Imvalo la forma di condo 
Ilare sanzioni disciplinari ai 
pubblici dipendenti immuni 
da qualunque reato. 
iMASSI.MO BIROLO 

(La Maddalena ■ Sassari) 

Una sezione del PSU: 
la DC sabota le riforme 

Cara Unita. 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni e vogliamo segnalarti 
un documento della sezione 
del PSU di Tnrpignattara. 
a Roma, là dove dice: « li 
tipo di collaborazione che 
ien e oggi il partito ha cre¬ 
duto di poter realizzare con 
forze non sociali.ste è quella 
di centro sinistra; e.sperien- 
za in sé v.olida e in grado di 
sviluppare in senso demo¬ 
cratico In stick'tà italiana. 
Ma oggi, alla foce di eventi 
a volte df»!.irosi per il PSU, 
la ba?e chiede che il partito 
rivendichi un irnmc-diata li- 
IxTtà di azione nei confronti 
fh un alleato di governo che 
ripetutamente e volontaria¬ 
mente .si mostra inadem¬ 
piente. svuotandole di signi¬ 
ficato riformatore, nei con¬ 
fronti di tutte quelle nfor 
me che sono stale conside 
rate come condizione limite 
della nostra collaborazione 
con i democristiani > Un 
altro punto trattato dal do¬ 
cumento ci sembra interes¬ 
sante « Riguardo alla guer¬ 
ra del V’ictnam, i .«ocialisti 
•S! associano da una parte 
alle critiche che tanti altri 
partiti democratici, .sociali¬ 
sti e no. vanno facendo all* 
politica di e.scalalion ameri¬ 
cana e dall'altra conferma¬ 
no tutto il loro appoggio alle 
concrete iniziative di pace 
del segretario dell’ ONU 
U Thant. Inoltre, secondo 
gli ideali e la pratica del 
socialismo, i socialisti di 
chiarano di appoggiare ogni 
tentativo di autodetermina¬ 
zione dei popoli > Come 
vedi, la base del PSU non 
resta passiva ad accettare 
la subordinazione del par¬ 
tito unificato alla DC Cor¬ 
diali saluti. 

MARIO LIGINl 
(Roma) 
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LA RELAZIONE DI NATTA AL CC E ALLA CCC 


Per un Partito più forte, unito e combattivo 


(dalla prima pagina) 

nistra per imporre una nuova 
politica e un nuovo governo. 

La logica interna del centro¬ 
sinistra si è mossa, dalla for¬ 
mazione del terzo governo Mo 
ro verso una ulteriore involu¬ 
zione moderata. Ed è signifi¬ 
cativo che nel PSU dopo l’at¬ 
tesa per l’atto taumaturgico 
della unificazione il primo ur¬ 
to con la realtà, le prime delu¬ 
denti prove elettorali abbiano 
dato una qualche espressione 
critica alle inquietudini, al ma¬ 
lessere e alle resistenze di ba¬ 
se per una politica che non 
.solo mostra la velleità dei pro¬ 
positi di alternativa alla DC 
nel paese e al PCI nel movi¬ 
mento operaio ma fa correre 
il rischio alla recente forma¬ 
zione di perdere altre forze 
e di venire ulteriormente umi¬ 
liata dalla DC. Il dilemma pro¬ 
posto qualche tempo fa da De 
Martino c o una inversione di 
tendenza o il disimpegno dal 
la collaborazione * cosi come la 
formula enfatica di Nonni « o 
attuare il programma o cadere 
sul programma » appaiono ora 
come pseudo alternative. Se la 
possibilità di un rilancio del 
centro sinistra era già un’illu¬ 
sione un anno fa quando venne 
formato il terzo governo Moro 
dopo il recupero degli scelbia- 
ni. oggi la possibilità di rag 
giungere una soluzione positiva 
sullo questioni di maggior ri¬ 
lievo può passare .solo attra¬ 
verso la rottura deU’cquilibrio 
.su cui il centrosinistra si è 
atle.stato e sul recupero pieno 
della libertà d’azione da parte 
dei .socialisti. Perchè la Demo¬ 
crazia cristiana insiste per evi¬ 
tare la crisi di governo? Per¬ 
chè la linea e l’unità attuale 
della DC hanno bi.sognn per 
reggere di questo cenfrnsini 
stra. hanno bi.sognn per non es¬ 
sere messe in causa di impe- 
rlire tina defezione dell’alleato 
di sini.stra nel momento in cui 
viene avanti anche in gruppi 
e forze di sinistra nel movi¬ 
mento cattolico una polemica 
contro il moderatismo: nel mo¬ 
mento in cui il processo, cer¬ 
to contraddittorio e complesso 
aperto dal Concilio attenua e 
rende meno diretta rinvestitu¬ 
ra religiosa mentre diventa più ‘ 
pesante quella della grande 
borghesia capitalistica. 

la sfiducia delle 
sinistre cattoliche 

Non possiamo ignorare cer¬ 
to quanto può es.servi di stru¬ 
mentale. di copertura a .sini¬ 
stra nel fermenti critici, nelle 
posizioni polemiche delle sini¬ 
stre cattoliche nè tacere la re- 
spon.sahilità che ad esse tocca 
in que.sta circostanza per non 
aver dato coerente espressio 
ne politica alle loro critiche. 
E* certo però che tali orienta¬ 
menti derivano dalla sfiducia 
nei risultati e nelle possibilità 
del centro-sinistra e dalla dif¬ 
fusa persuasione che il eentro- 
sinùstra è stalo impari al com¬ 
pito di affrontare i problemi 
di una .società in movimento 
che ha maturato a fondo la 
coscienza della ingiu.slizia e 
aspira a conquiste certe di li¬ 
bertà. 

Vi è certo nelle file cattoli¬ 
che que.sto senso delle grandi 
cose, della svolta a cui si trova 
il mondo, della tragedia del 
Vietnam. Di qui la convinzione 
che il centro sini.stra è divenuto 
in sostanza l'argine e lo stru¬ 
mento di una gestione conser¬ 
vatrice dcirattuale società. Bi 
sogna rompere quest’argine se 
si vuole davvero contestare la 
politica e il potere della DC. li 
berare e spingere su una stra 
da diversa le forze cattoliche 
popolari e di sinistra. E' un 
compito in cui devono sentirsi 
impegnale tutte le componenti 
della sinistra operaia e demo¬ 
cratica. 

Ma se il centro sinistra si 
trova a questo punto non è solo 
per l'incapacità di risolvere i 
problemi del paese o per gli 
sviluppi della sua dialettica in 
tema. La crisi del centro sini¬ 
stra è anche il ri.sullato della 
nostra lotta. Siamo stati prc 
senti come parte viva e diri 
gente nei momenti alti della ce 
scienza e del rnox-imenlo popo 
lare, nelle lotte rivendicalive e 
sociali, nella tragedia delle al¬ 
luvioni. nell’azione per la pace 
e la libertà del Vietnam. Ab 
biamo risposto aH'unificazicne 
socialdemocratica inten.sifican- 
do la nostra politica unitaria e 
tanto nel paese che in Parla¬ 
mento abbiamo svolto una fun 
zione di avanguardia indicando 
una linea positiva di alterna 
tiva al centro sinistra. Sottoli 
neiamo questo non perchè ci 
preme ricordare che chi punta 
va sulla crisi del PCI si ritro 
va ora alle prese con la pro¬ 
pria. ma perchè comprendianao 
che tocca a noi spiegare in 
questo momento le nostre forze 
nella b'‘ttaglia per impedire che 
tutto tomi a stagnare nei com¬ 
promessi e nelle dispute inter¬ 
ne del centro sinistra: tocca a 
noi stimolare tutte le forze che 
dentro e fuori della maggioran 
za attuale avvertono che le co 
Se non possono restare così: 
tocca a noi far compiere alle 
masse un ulteriore passo nella 
coscienza che il centro sinistra 
è fallito e fare emergere nel 
paese una spinta democratica 
e di sinistra più profonda. 

H paese non può perdere un 


altro anno di tempo tra < veri¬ 
fiche >, «chiarimenti» e pal¬ 
leggiamento di respon.sabiIità. 
D’altra parte l’ipotesi di un ri¬ 
lancio programmatico del go¬ 
verno è consumata. Noi abbia¬ 
mo indicato già all'XI Congrcs- 


la organizzazione, dell'orien¬ 
tamento e del lavoro. 

AH’attenzione più immediata 
dobbiamo porre le scadenze 
politiche a cui il governo e la 
maggioranza sono stretti e alle 
quali non intendiamo lasciarli 


so l’esigenza di una inversione sfuggire: problema della cor¬ 


di tendenza e in particolare di 
un nuovo rapporto tra maggio¬ 
ranza e opposizione per risol¬ 
vere i problemi di fondo. E’ 
evidente che que.sto significa 
mettere in discussione il centro 
sinistra e l’egemonia dell’attua¬ 
le gruppo dirigente della DC. 
Ma se si vuol fare una politica 
di pace e di riforme, se si vo¬ 
gliono le Regioni per il ’68 e 
una legge universitaria rinno¬ 
vatrice bisogna rassegnarsi alla 
lezione delle cose. Senza un’in¬ 
tesa con le forze di sinistra e 
col PCI una tale politica non si 
fa, non è possibile. Corto, si 
può respingere questa ipotesi: 
allora si lasciano prevalere i 
moderati e si acuisce la ten¬ 
sione sociale c politica. E in 


retta soluzione dello scandalo 
della Federconsorzi e sua de¬ 
mocratizzazione, una nuova 
legge democratica che consen 
ta la rappresentanza e U con¬ 
trollo delle minoranze nelle 
mutue contadine, ripristino del¬ 
la cedolare d'acconto, istitu¬ 
zione deH’ordinamento regio¬ 
nale per il ’G 8 . Si tratta di or¬ 
ganizzare movimenti politici 
unitari che rompano gli .schemi 
e gli erjuilibri attuali e di far 
crescere in questa battaglia 
la nostra forza politica e orga 
nizzativa. P'arla crescere intan- 
to nella prima competizione 
elettorale che ci impegnerà a 
giugno in Sicilia di fronte a 
una delle più squallide espres¬ 
sioni del centro sinistra. Sarà 


questo caso — lo ha detto con Luno .scontro duro: se non riu- 


cliiarezza il compagno Longo 
— può diventare inevitabile e 
salutare, con una maggioranza 
che ha fallito gli impegni del 
suo programma e che si ritiene 
senza alternaiive, Tappello al 
corpo elettorale. 

Prospettive al di là 
del centro sinistra 

E’ il momento — continua 
Natta — in cui la nostra ini¬ 
ziativa. la nostra battaglia di 
opposizione deve incalzare e 


sciremo a realizzare nelle liste 
un ampio schieramento unitario 
della sinistra resta ben fermo 
che la nostra lotta tenderà a 
sottolineare e a dare concre¬ 
tezza a questa esigenza di una 
nuova raccolta delle forze di 
sinistra. progre.ssive e autono 
miste. Natta indica inoltro la 
necessità di un forte impegno 
di massa per la cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam e per costringere gli 
aggressori a trattare la pace 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

Quest’anno corre il 50’ anni¬ 
versario della Rivoluzione di 


far mirare alle prospettive che Ottobre. L’azione nella quale 


stanno al di là del centro sini¬ 
stra. E’ il momento in cui il 
partito deve sviluppare con 
grande vigore e apertura la po 
Icmica contro le forze della de 
stra socialdemocratica e socia 
lista che hanno condotto il PSU 
all'attiiale stato di impotenza e 
di sulKirdinazione alla DC e 
spingere col dibattito e l’azio¬ 
ne unitaria a posizioni c atti 
coerenti quelle tendenze, quel¬ 
le forze socialiste che hanno 


saremo imp>egnati: ricerca, 
popolarizzazione storiografica, 
propaganda non ha solo un fine 
celebrativo. Questa sarà inve¬ 
ce una grande battaglia ideale, 
non .solo una occasione per da 
re agli italiani una immagine 
reale dcH’URSS. della sua for¬ 
za. dei suoi successi, della re¬ 
sponsabile fermezza della sua 
politica estera, quella immagi 
ne che ci ha portato il viaggio 
del compagno Podgorni. La 


assunto atteggiamenti critici o nostra iniziativa deve permet- 


che ritengono consumata l’espe 
rienza di centro sinistra. A bre¬ 
ve distanza dall’atto della uni¬ 
ficazione si può constatare l’in- 


terci di accentuare il vigore e 
la concretezza della propagan¬ 
da del socialismo, delle sue 
conquiste, della sua superiorità. 


successo dcH’obiottivo di fare di affermare meglio il valore 
della nuova formazione il pun- del nostro legame intemazlo- 
to di raccolta delle forze prò- naiista con l’URSS e la fun- 
gressiste e di contestazione del zione storica. liberatri<« del 
monopolio politico de. Nelle in- movimento comunista. Può ^m- 
quictudini, nel moto critico che brare corto che il moto delle 
agita il PSU è certo anche il cose, rompendo le barriere dei- 
risultato dell’azione nostra, del- le divisioni manici^ e delle 
la linea che abbiamo seguito. certezz.e assolute ci abbia so- 
dclla denuncia della vecchia li- spinto ad un tempo in cui nes- 
nea socialdemocratica, della -'’On movirnento politico, nesso 
ferma condanna degli obicttivi oa concezione ideale si preseti- 
della unificazione e al tempo trionfante, polo indisculi 
.stc,s.so della ricerca costante di l’de di verità e di forza, ila 
un rapporto unitario, della di "C'’ bisogna equivocare. Noi 
fesa delie posizioni unitarie nel sappiamo che nulla sarebbe 
movimento- di massa e popo- assurdo. <13 un punto di yi- 
lare. Abbiamo mantenuto apcr- . uiar^.sla, della do^atiz- 
to il nostro discorso e stimolato zazione della nostra dottrina e 
altre forze di sinistra a mante- un arrotamento conser^^Uv 


nerlo aperto, nel sindacato, ne¬ 
gli enti locali, nelle lotte sociali 
e politiche. Ora dobbiamo an¬ 
dare avanti facendo leva sui 
punti di forza delia no.stra li¬ 
nea: e il primo è che una poli¬ 
tica di sviluppo democratico, di 
riforme strutturali, di avanza¬ 
ta al socialismo esige che il 
colpo sia portato in modo deci¬ 
sivo contro l’indirizzo conser¬ 
vatore e il potere della DC. 


re sulla totale verità della no¬ 
stra storia. Siamo stati in real¬ 
tà noi comunisti a compren¬ 
dere che gli stessi successi 
deirURSS e la crescita del no¬ 
stro movimento esigevano svi¬ 
luppi numi e il superamento 
di schemi e imp.acci del pas¬ 
sato. In realtà noi siamo stati 
e siamo la forza che con più 
tenacia ha cercato di promuo 
vere una situazione politica in 


^ uluovendo di qui che noi apei-tj pos.sano divenire il con- 
dobbiarno colpire il pencolo e fj^to e la lotta politica e idea- 


l’inconcludenza dell’impostazio 
ne socialdemocratica e l’errore 
di chi tra i socialisti ha cre¬ 
duto dì poter rinviare la conte 


le. anche perchè sentivamo che 
a questo cimento ci era possi¬ 
bile andare senza presunzioni 
ma armati delle ragioni della 


stazione nei confronti della _DC j„stra dottrina e della nostra 


al momento della conquista storia, sia nei confronti del 
della maggioranza tra i lavo mondo cattolico che nei con 
raion e di puntare per la com fmnti deiresperienza socialde- 
quista della egenkima sulla socratica E dal concreto prò 
contrappo.-.izione di pnncipto cesso storico noi po.ssiamo npe- , 
e sulla rottura dell organ^ ,,3 datura tra con- 1 

ziorw unitana e di clas^ Oggi e norifò in cui un gran 

anche da parte di qualche di- movimento rivoluzionario di 
ngentedelte vecchia maggio- milioni di uomini deve tro- 
accenna alla ^. 3 ^ necos.sario. la cer- 

op^rtunità di un npensamento passato e la 

dallopposiziow. Ma av'vnare -3 nel proprio aneniro. 

un penodo di npensamento. 
disimpegnarsi dal centro sini¬ 
stra ha un senso se ci si impe- 1 'AfififlCÌTifìlIP 

gna coerentemente per una nua ^ UjJ|JUjlX.lvllC 

va prospettiva. Questa è la scel- • Dìararrinl 

La su cui dobbiamo misurarci. Ql piafiO rlCiOl,l.ini 
su cui noi e il PSIUP dobbìa 

mo spingere a tni.surarsi le passando a trattare della no- 
correnti di oppa>izione. le for- opposizione al Piano Pie- 

ze stella sinistra ^lalista: raccini Natta afferma che se 
quella di un rapfwrto n<wvo ^ quando si giungerà ad una 
con il movimento, le lotte dei decisione in Parlamento la chia- 

lavoraton. dj ^ posizione di condanna e di 

cesso di avvicinamento e di col 

laborazione nello schieramento ^ 

di sinistra con il nostro par- 

non solo di un dibattito parla- 
I tito in pnmo luogo che e poi „ j; 

•1 _ j « j™.. mentare, ma di un movimento 

il modo per sollecitare dar- _,_ ' .. __ . 

j ^ w .. politico e di un espenenza già 

vero ad una battaglia coerente ^ 

, , - j I in alto delle masse. Quanto 

le forze progressiste del movi ,, __ 

alle recenti decisioni della 

mento cattolico. mento allastensione 

nel voto in Parlamento sul pia 

l’inizialiva di massa t™pp“"d:iro/amà. 

«Itti «‘«\fniinlcfi mento del sindacato sul terre- 

061 COniUniSII no dcHa programmazione e più 

in generale sul problema del- 
Noi non abitiamo interesse * autoixin^ si^a^e. il rela- 
che le forze socialiste vengano tore ncorfa che u i^tro par- 
umiliate e disperse. Vogliamo ba affermato da tero^ una 
lavorare perchè la resistenza visione della lotta la d^ 


L'iniziativa di massa 
dei comunisti 


VI sia e si esprima in atu 
coerenti: perchè ci sia un re 


roocrazia e il socialismo, che 
ha un suo cardine nell'articola- 


cupero il più largo possibile rione e nell autonomia del mo¬ 
delle energie socialiste alla rimenlo di classe e i»Iitico. In 
iradizJone e aH'impegno classi questa linea noi abbiamo rico 
sta e rivoluzionario. nosciuto il valore e la necessità 

Questa riunione del CC — pro del principio deirautonomia 
segue Natta — ha due temi es sindacale, dando ad esso, co 
scnziali: esame dei campi e del me comunisti, ben più che una 
le forme deU’iniziativ'a e del adesione schietta e profonda. 


l'azione politica di massa del Crediamo, infatti, di aver con- 
partito; veriflca dello stato del- tributo in questi anni, la cor¬ 


rente sindacale comunista, e il 
partito ad elaborare il princi- 1 
pio dell’autonomia nei suoi ter¬ 
mini attuali affrontando pro¬ 
blemi die sono certo complessi 
e nuovi e di averlo fatto anda¬ 
re avanti nei fatti, difendendo¬ 
ne la validità, anche in mo¬ 
menti recenti, non solo contro 
le pressioni del padronato c del 
governo, ma anche contro le 
tendenze riaffioranti sul sinda¬ 
calo partitico o ideologico. Non 
possiamo, dunque, che ribadire 
una linea che è nostra, con la 
conclusione molto .semplice, se 
volete, che affermalo il princi¬ 
pio c’è poi da rispettarlo quan¬ 
do e.sso si esprime in fatti di 
eiii non ci sfugge la portata e 
la novità. Ma la considerazione 
non è banale. Voglio dire che 
questo rapporto di reciproca 
autonomia in cui ci muoviamo 
ormai da temixi — sindacato e 
partito — ricliicde sempre più 
la con.sapevoiozza. in primo 
luogo, che l’autonomia non è 
qualcosa che vaio a senso uni¬ 
co. è qualcosa che vale anche 
quando le posizioni del sinda¬ 
cato possono non coincidere 
con quelle del partito: e in se¬ 
condo luogo, dirci, che è con¬ 
naturato al concetto stesso di 
autonomia reciproca la possi¬ 
bilità della valutazione di me¬ 
rito da parto del partito, il 
fatto che il partito assuma, a 
sua volta, posizioni diverse da 
quelle del sindacato, in rispon¬ 
denza dei comniti c dei fini elio 
gli sono propri. 

Nel caso specifico noi rile- 
niumo che la posizione della 
CGIL abbia risposto giustamen¬ 
te all’esigenza di segnare l’au- 
tononia funzione del sindacato 
in un campo che lo impegna 
— aldilà del momento del giu¬ 
dizio politico generale — in 
una azione e in una lotta uni¬ 
taria di lunga prospettiva. Cer¬ 
to ciò pone in modo più aperto 
il prolilema della incompatibi¬ 
lità tra cariche sindacali e ca¬ 
riche pubbliclio. e a questo 
proposito noi dobbiamo riba¬ 
dire l’apprezzamento positivo 
che il partito ha già espresso, 
per soluzioni che nel principio 
dell'incompatibilità vedono un 
momento dell’autonomia e del¬ 
l’unità delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Noi non abbiamo bisogno nè 
di strumentalizzare nò di at¬ 
tenuare la portata della posi¬ 
zione del sindacato che si di¬ 
stingue, ma non è in contrad¬ 
dizione. a nostro giudizio, con 
l’atteggiamento del partito. 
Questo resta sul piano governa¬ 
tivo quello, ben fermo e pre¬ 
ciso. del no. Un no. vale forse 
la pena di ripetere, non già una 
pregiudiziale e astratta posizio¬ 
ne di principio suirillusorietà 
di ogni battaglia per la pro¬ 
grammazione in una società 
capitalistica, ma un impegno 
a condurre a fondo su questo 
nuovo terreno la nostra lotta, 
e un impegno dunque che 
non sta per esaurirsi con il 
voto parlamentare, ma esige 
ora. intanto, l’azione per i pia¬ 
ni regionali, che hanno una 
scadenz.a l'avvicinata, e lo svi¬ 
luppo di un movimento che pre¬ 
ma e orienti la ripresa econo¬ 
mica in direzioni diverse da 
quelle volute dai gruppi mo- 
nopoli.stici. c agevolate dal pia¬ 
no. e affronti con più forza la 
lotta contro rintensificazione 
dello sfruttamento, per l'occu¬ 
pazione. per la soluzione dei 
problemi dcircmigraz.ìone. Ab¬ 
biamo definito un orientamento 
unitario del partito per una 
alternativ'a democratica alla li¬ 
nea della concentrazione e del¬ 
la razionalizzazione monopoli¬ 
stica. n punto è ora dì tradurlo 
più vigorosamente ncirazione. 

I problemi del lavoro 
e dell'occupazione 

Quale è il terreno della no¬ 
stra iniziativa? Innanzitutto 
il problema del lavoro e dcl- 
roccupazione. Forti lotte ope¬ 
raie hanno contestato e respin¬ 
to nel '66 la politica dei red¬ 
diti. La dinamica salariale si 
è monna lentamente ma non 
è stata bloccata. Siamo di 
fronte all’esigenza di una conti¬ 
nua campagna di denuncia del- 
l'a.'prezza della condizione ope¬ 
raia. di lotta per il migliora 
mento dei livelli salariali, per 
un più forte potere contrat¬ 
tuale e di intervento sui pro¬ 
blemi degli investimenti, del¬ 
l’organizzazione produttiva, del¬ 
lo sviluppo tecnologico. Nel¬ 
l’impegno per la programma¬ 
zione abbiamo compiuto dei 
passi avanti nella definizione 
di una linea di riforme di 
struttura nei settori decisivi 
dcirindustria e ora c'è bisogno 
di una iniziativa più marcata 
nel campo delle ^rtocipazioni 
statali. E' da realizzare la pro 
posta di creare una serie di 
comitati di coordinamento di 
partito a carattere nazionale 
nei quali siano presenti, con 
funzioni di responsabilità, rap¬ 
presentanti e dirigenti di fab¬ 
brica. Nelle città la lotta cxin- 
tro i riflessi economici e so¬ 
ciali della congestione e per 
la riforma delle strutture ci¬ 
vili (casa, scuola, trasporti, 
ospedali) deve articolarsi in 
rivendicazioni precise (come 
un piano di grandi lavori pub 
blici che sia coerente all'esi 
> genza di battere le distorsioni 
e il peso delia concentrazione 
' industriale). Sì tratta dì pun- 
■ tare su quegli aspetti delle 


riforme — per l'urbanistica ad 
esempio redilizia popolare — 
che toccano più immediatamen¬ 
te le grandi masse urbane an- 
clie in rapporto a questioni — 
come lo sblocco dei fìtti — 
che nelle grandi città hanno 
ancora una incidenza dram¬ 
matica. 

Occorre definire tempestiva¬ 
mente I nostri programmi c 
strumenti di azione su scala 
regionale e provinciale in rap¬ 
porto alla lotta per l'occupa 
zione. sui grandi filoni della 
sistemazione territoriale, della 


sfasatura tra la potenzialità, le 
energie combattive della base e ' 
l’impegno concreto di lotta che 
riusciamo a determinare, il che 
vuol dire superare difetti nella 
capacità di organizzare l’azio¬ 
ne politica e limiti di democra¬ 
zia che impacciano la crescita 
delle nostre forze. Non è in di- 
scu.ssione la linea del decen¬ 
tramento. dell’articolazione: è 
in discu.ssionc da una parte il 
suo sviluppo reale e dall’altra 


soprattutto nelle città, della co | 
struzione di nuove sezioni, del¬ 
la loro articolazione e del loro 
rinnovamento e innanzi tutto 
dell’iniziativa politica battendo 
i due {xili estremi che aduggia- 
no la vita di molte nostre se¬ 
zioni — il dibattito generale 
che non si conclude in impegni 
e compiti di lavoro e l’ammi- 
iii.strazione burocratica delle 
forze. E' con l’azione politica 
che le sezioni fxis.sono con()ui- 


I l esamc delia risjxiniienza delle stare nuove energie di giovani. 


soluzioni organizzative — le zo¬ 
ne. i comitati comunali, i co 
milati cittadini — all’obiettivo 


riforma agraria, della riscossa I " - « ! <>»'mivo 

meridionalista. Non dobbiamo .'ì e 

lasciar rientrare neiralveo dei- .avvicinare alla base 

lordinaria ammini.strazione il P**» 


movimento che dopo l’alluvio- 
ne si è avuto sui temi della 
dife.sa e del riordinamento 
idrogeologico. Nel campo agra¬ 
rio bisogna sottolineare una 
ripresa di atlenzioiie c di at¬ 
tività del partito nelle zone 
mezzadrili, in quelle deirenfì- 
teusi. nel movimento dei fitta¬ 
voli, neU’azione per gii enti 
regionali di .sviluppo, nella bat¬ 
taglia sulle mutue. Qui l’espe¬ 
rienza compiuta dalle masse 
— si pensi alle leggi dei cen¬ 
tro sinistra e alla situazione 
nelle mutue apre nuove pos- 
.sibilità di lotta unitaria per 
una nuova politica agraria. (.A 
questo proposito Natta propo¬ 
ne al CC di tenere in autunno 
una conferenza nazionale di 
partilo). Grande, particolare e 
continua attenzione deve cs.se- 
re rivolta ai problemi della 
previdenza e della sicurezza 
.sociale, della riforma sanita¬ 
ria. In sostanza noi abbiamo 
bisogno di un movimento che 
dia una carica, una sollecita¬ 
zione di massa alla rivendica¬ 
zione delle riforme; così per 
la scuola c l’Università, cosi 
per la Regione. Più in gene¬ 
rale si afferma la necessità 
di una battaglia di grande re¬ 
spiro sui temi della libertà e 
della democrazia che lo scan¬ 
dalo del SIF.AR ripropone da¬ 
vanti a lutto il paese. 

la partecipazione 
delle masse 

A questo punto Natta compie 
un esame dello stato del partito 
in relazione ai compiti posti 
dalla crisi del centro sinistra. 

Il partito deve difendere e ac¬ 
centuare i suoi caratteri di or¬ 
ganizzazione politica di massa, 
democratica e unitaria. Noi sia¬ 
mo di fronte a un’occasione 
nuova. L’esaurirsi del centro si¬ 
nistra. la crisi ideale della DÒ. 
la confusione del PSU possono 
c debbono permetterci di fare 
quello che altri non possono 
fare; dare un senso, un valore 
reale alla partecipazione delle 
masse alla vita politica, ope¬ 
rare una raccolta nuova, una 
nuova leva democratica di for¬ 
ze. una crescita del partito. Noi 
siamo in grado di proporci e dì 
realizzare obiettivi così ambi¬ 
ziosi muovendoci con fiducia 
sulla linea dcH’XI Congresso. 
Ma occorre intendere bene che 
se la chiarezza intellettuale del¬ 
la lotta è indispensabile ciò non 
basta; questa chiarezza ha un 
valore politico in quanto diven¬ 
ta passione diffusa ed è la pre¬ 
messa di una forte volontà. E 
qui torna il problema della ri¬ 
spondenza tra elaborazione ed 
azione, tra dibattito e lotta, tra 
iniziativa dei vertici e movi¬ 
mento di base. Permangono in¬ 
fatti tendenze ad esaurire la 
battaglia politica nel dibattito, 
difetti di generalizzazione del¬ 
le esperienze e di controllo de¬ 
gli impegni. Talora le nostre 
organizzazioni danno Timprcs- 
sione di una certa ca.'iualità nel 
lavoro. Un movimento politico 
di massa esige una organizza¬ 
zione politica di mas.sa del par¬ 
tito. un’organizzazione perma¬ 
nente. articolata del movimento 
democratico: vi è un momento 
specifico, autonomo della orga¬ 
nizzazione che non è meccani¬ 
camente decisa nel suo s\ilup- 
po dagli orientamenti e dalle 
posizioni politiche. 

Dobbiamo difendere e svilup^ I 
pare la forza organizzata del 
partito nei suoi punti vitali: 
quelli della classe operaia e 
dei giovani. Nel tesseramento 
'67 a gennaio avevamo supe¬ 
rato r80%. Le cifre indicano 
ancora una volta Timponenza, 1 
la vitalità della nostra organiz- * 
zazione. I risultati delle gran¬ 
di città sono migliori dello scor¬ 
so anno. Restano tuttavia, e 
dobbiamo colmarli, squilibri 
seri tra diverse e vicine orga¬ 
nizzazioni. 

la « diversità» del 
Parlilo comunisla 

Il metro di misura essenziale 
delia diversità de] nostro par¬ 
tito è proprio nelfessere capaci 
di far crescere il grado di par¬ 
tecipazione dei militanti, di far 
diventare sempre di più le mas¬ 
se protagoniste della politica, 
di far fare ai giovani la pro¬ 
pria esperienza. Ora noi parila 
mo di una realtà che ha visto 
in questi anni espandersi la de 
mocrazia e articolarsi meglio le 
strutture del partito. Ma un 
problema esiste; il rapporto tra 
il grado di elaborazione politi 
ca. il livello politico-culturale 
dei gruppi dirìgenti e l'inizia¬ 
tiva di base, il movimento di 
massa. Dobbiamo colmare una 


la direzione politica, pro¬ 
prio por dare più respiro e con¬ 
cretezza all’ini/iativa delle se¬ 
zioni. Più a fondo dobbiamo an- 


Ma il problema della parte 
cipa/ione, della democrazia e 
della funzione del partito a 
questo fine deve essere collo 
calo nel qiiailro della no.stra 
concezione delia lotta per il 
.socialismo e della nostra poli¬ 
tica di unità: una visione fon¬ 
data siiirarticolazinne e auto 


dare nell’esame di questo punto nomia dei movimento di classe 


di forza decisivo che è la se 
zione. affrontando il problema 


c politico, sul pluralismo della 
società c delle sue forze polili- 


Una risoluzione della 
prima Commissione del CC 

L'impegno dei comunisti 
per In sicurezza europea 
e la non proliferazione H 

^ prima commis-sione del Co- sione di un trattato sulla non prò- 


mitato centrale, riunitasi per 
ascoltare una relazione del com¬ 
pagno Sergio Segre sul tema « la 
questione tedesca e l’azione at¬ 
tuate per la realizzazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva in 
Europa ». ha approvato, dopo una 
discussione in cui sono interve¬ 
nuti i compagni Vadali, Di Mari¬ 
no. Li Causi. Colaianni. Boldrini. 
Galluzzi. Sandri e Parodi, una 
ri.soluzione su « l’impegno dei co 
munisti nella lotta per la sicurez¬ 
za europea e la non proliferazione 
atomica ». Il documento sottolinea 
che la situazione europea, rima 
sta per anni bloccata su contrap 
iwsizìoni che rendevano difficile 
un proficuo dialogo fra l’Est e 
l’Ovest per la creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva è 
entrata ora in una fa.se per nnol- 
ti aspetti nuova, di cui sono ele¬ 
menti caratterizzanti il fallimen¬ 
to degli obiettivi perseguiti in 
que.sti anni dagli Stati Uniti e dal¬ 
la Germania occidentale, la crisi 
della NATO, le difficoltà che in- 


liferazione atomica e sottolinea 
che i dirigenti della RFT confer¬ 
mano in tal motlo la loro volontà 
di giungere in un modo o nel¬ 
l'altro al controllo di armi ato¬ 
miche. 

Dopo una analisi della situa¬ 
zione interna in Germania occi¬ 
dentale — con p.irticolare riguar 
do al pericolo rappre.sentalo dai 
siicce.s.si dei neonazisti e alle at- 
luali difficoltà congiunturali — la 
relazione rileva che proprio que¬ 
.sti sviluppi della ixilitica di Bonn 
rendono ncce.s,s.Trio un piò inten 
so sviluppo della lotta per la si¬ 
curezza europea. 

Per questa lotta esistono oggi 
condizioni migliori, c po.ssibilità 
più ampie. Le questioni decisive 
per avviare l’Euro)^ ad assetto 
democratico e pacifico sono at¬ 
tualmente rade.sione dì tutti i pae¬ 
si a) trattato in preparazione sul¬ 
la non proliferazione, il ricono- 
.scimento dcU’intangibìlità di tut¬ 
te le frontiere, il riconoscimento 


contrano i taitativi di realizzare «ieU’esi.stenza della RDT. la mol- 


l’integrazìone economica e politi¬ 
ca. la crisi che ha investito la 
politica di Bonn. E’ in questo con- 
te.sto che vanno collocati i tenta¬ 
tivi attuali di « aggiu.stamento » 
della politica estera tede.sco occi¬ 
dentale. I dirigenti di Bonn si 
trovano nella impossibilità dì con¬ 
tinuare la vecchia polìtica ma si 
rifiutano di operare correzioni 
sostanziali e. in particolare, di 
ricono-scere la intangibilità delle 


liplicazione delle relazioni tra 
E-st e Ovest. Ui convocazione di 
una conferenza pan europea sulla 
sicurezza appare, in questo qua¬ 
dro. come una tappa importante 
IK?r la realizzazione di nuovi rap¬ 
porti di pace e di collaborazione 
sul continente. 

I-a risoluzione sottolinea infine 
l’impegno dei comunisti perche 
nel pac.se c nel Parlamento si 
estendano gli schieramenti, si ar- 


frontiere e la esi5ten7.a di due ticolino le iniziative e si adottino 
Sfati tedeschi. limitandosi a cor- le decisioni volte a tale fine, e 
reggere quella parte della « dot- la loro volontà di « moltiplicare 
trina Hallstein » che impediva gli sforzi per contribuire a dare 
alla RFT di allacciare relazioni vita al più largo schieramento 
diplomatiche con paesi sociali- unitario di forze democratiche. 


sti. In tal modo il governo Kie- 
singer apre però delle contraddi¬ 
zioni nuove e rende ancora più 


laiche e cattoliche, intorno agli 
obiettivi del riconoscimento delle 
.ittualì frontiere europee e della 


in-soslenibilc il veto posto ad un c.sistenza di due .Stati tedeschi. 


riconoscimento da parte degli al¬ 
tri paesi della realtà dei due 
Stati tedeschi. 

La ri.soluzione della prima com 
missione del CC pone poi in luce 
la gravità della campagna con¬ 
dotta da Bonn contro la conclu- 


della co-slruzione delta sicurezza 
in Europa deH'adc.sione deirita- 
lia ad un trattato di non proli¬ 
ferazione atomica quale passo 
es-senziale sulla via di nuovi 


accordi 


direzione 


che e ideali, anche nella pro¬ 
spettiva della costruzione del 
socialismo. Ma proprio questa 
imixistazione porta ad accen¬ 
tuare la funzione del partito di 
avanguardia, la sua capacità 
di direzione, il suo compito ege¬ 
monico sia per ciò che riguarda 
le forze politiche sia per ciò 
che riguarda il movimento di 
classe c democratico. 

Si è detto deirautonomia c 
dollunità sindacale c del coni 
plesso di modificazioni intcrve- 
luite nel campo de! lavoro. Ma 
ciò crea anclie per il rapporto 
tra il partito e la classe operaia 
problemi nuovi di orientamento, 
di iniziativa, di organizzazione 
a cui sentiamo di non aver dato 
ancora una ris|xi.sla pienamen¬ 
te sufficiente anche se dalla 
Conferenza operaia di Genova 
si sono fatti dei passi avanti. 

La diffieollà non sta tanto 
ne! distinguere nella fabbrica 
l'area del sindacato e quella 
del partito. Si tratta piuttosto, 
in primo luogo o ancora, di un 
fatto jxilitico, anclie se abbia¬ 
mo compiuto in questo periodo 
esperienze jxisitive. e cioè della 
saldatura tra rivendicazioni 
operaie c riforme strutturali. 
Si tratta di valutare e delìiiire 
il compito specifico, le forme 
peculiari di partecipazione del- 1 
la cla.sse o|X>raia. della nostra 
organizzazione operaia p e r 
ognuno (iei grandi problemi del¬ 
le grandi iniziative nazionali 
del Partito. Si tratta di mette¬ 
re sempre in luce la fisionomia 
di partito di classe, di lavora¬ 
tori che si esprime in primo 
luogo nella conoscenza della 
realtà, ncU’intere.sse umano e 
politico uer l’asprezza del la¬ 
voro in fabbrica deiroporaio 
e neirimpegno di denuncia, di 
propaganda appassionata, di 
lotta non perdendo mai di vi¬ 
sta che la parte di protagoni¬ 
sti degli operai nella società, 
che vogliamo affermare, ha il 
primo metro di misura nelle 
loro condizioni nella fabbrica. 
Si tratta infine dei metodi del 
nostro lavoro che debbono e.s.se- 
re meno esterni, meno propa- 
gandi.stici, e di stimolare dì più 
la partecipazione, il peso dei 
quadri operai non solo nella or¬ 
ganizzazione di fabbrica, ma 
nella ge.stinne, come sì dice, 
nella direzione politica di ogni 
giorno del partito. 

Un più vigoroso 
sforzo di sintesi 

Anche nella vita interna del 
partito il processo di articola¬ 
zione che abbiamo sviluppato 
non solo dal punto di vi.stn del¬ 
le strutture e della direzione, 
ma anche con raccentuaziniio 
dei momenti di nutniiomia nella 
elaborazione c nelle scelte nel 
campo dell’attività parlamenta¬ 
re. degli enti locali, del mo¬ 
vimento femminile, di quello 
giovanile, esige una più vigoro¬ 
sa capacità di sintesi, di unifi¬ 
cazione. di direzione politica. 
Non ci sono inconvenienti che 
possano farci mettere in di- 
.scu.ssione questo orientamento 
che riteniamo giusto, necessa¬ 
rio per lo sviluppo del partito 
c rispondente alla nostra con¬ 
cezione del moderno partito di 
cla.sse e rivoluzionario. 

Il Partilo — afferma Natta 
avviandosi alla conclusione — 
deve essere difeso anche con¬ 
tro la vociferazione. la fiac¬ 


chezza o le tolleranze politi¬ 
che, il lassismo organizzativo, 1 
la stanchezza deirordinarla 
amministrazione. 

L’arma stessa della cri¬ 
tica. lo stesso metodo del 
dubbio ~ se |X)i manca l’impe- 
gno. la passiono attiva — rl- 
scliiano di sboccare neircspres- 
stonc nervosa di scontenti c di 
in.soddisfazioni davvero acriti¬ 
che. Questi .sono impacci, non 
certo la discussione, il confron¬ 
to aperto tra noi. con gli altri 
a cui dobbiamo dare più slan¬ 
cio. più spazio se vogliamo af¬ 
frontare quella lotta per la di¬ 
rezione ideale e politica, a cui 
ho accennalo, soprattutto nei 
confronti dei giovani e delle 
forze inIcUelliiali. Non siamo 
qui di fronte ad un orientamen¬ 
to significativo verso altri {xili 
e formazioni ideali e politiclie: 
né la DC né il P.SU hanno rea¬ 
lizzato un qualche reale suc- 
eesso. Nè ba certo un qualche 
|H‘.so nella vita |xiìitii’a e cui- . 
turale l’esperienza dei gruppet¬ 
ti e.stremisti, di diversa ispira¬ 
zione. rumoro.si alcuni, ma de¬ 
boli lutti e chiusi nella logica 
della .setta e delle sue sucee.s- 
sive divisioni, e di cui noi po.s- 
siamo accelerare la crisi in al¬ 
to, con la fermezza dell’orien¬ 
tamento e con i’apertura del 
nostro dibattito {xilitico e cul¬ 
turale. Altri sono i fenomeni 
preoccupanti, ipielli più com¬ 
plessi. estesi e eonlraddiltori 
della protesta generica e della 
integrazione; al cui fondo .sta 
un altoggiamento critico verso 
l'alluale .società, c le sue espres¬ 
sioni ixilitiche. o la diflìcollà. 
che il centro .sinistra lia aggra¬ 
valo. airimpegno per una pro¬ 
spettiva di rinnovamento demo¬ 
cratico della società e per 
quella riforma intellettuale e 
morale clic è momento inte¬ 
grante della lotta per il socia¬ 
lismo. 

Ma è proprio di questo dato 
di fondo. deU’in.soddisfa/.ione. 
del gusto di libertà, dell'iiiquie- 
ta vergogna per rìiitegrazione 
che prm'oca magari il sussulto 
estremista, clic noi dobbiamo 
tener conto. Il campo ci è aiii'r- 
to. non meno che in altri mo¬ 
menti: è aticrto al no.stro di¬ 
scorso ideale e politico, sulle 
|X)sizioni. pur riconosciute va¬ 
lide. che in tante direzioni ab- 
liiamo elaborato. 11 camix) ci 
è aperto, ma è nece.ssario su¬ 
perare sclicmi. abitudini del no¬ 
stro lavoro, forme del nostro 
linguaggio, in cui i giovani in 
particolare stentano a ricono¬ 
scersi: ò nece.ssario anche qui 
il metodo della partecipazione 
reale che si esprìme nell’azìn- 
nc politica di massa e nella lot¬ 
ta contro il gioco democratirì- 
sta. che non dolibiamo lasciar 
scambiare dai giovani « con il 
fare politica s. Que.sta è la di¬ 
rezione essenziale del lavoro di 
proselitismo, di costruzione del 
partito: i giovani di tutti gli 
strati sociali dagli operai agli 
studenti, dalie commesse alle 
maestre; i giovani delle città 
c del Mezzogiorno. E’ que.sto 
dello sviluppo del partito per 
cui è neces.saria certo rinlclli- 
genza delle cose grandi, ma an¬ 
che rintcre.sse. la cura. In pre¬ 
cisione nell'organizzazione del 
lavoro, l'attività paziente eil 
umile un compito di oggi, ur¬ 
gente. .se vogliamo essere pron¬ 
ti allo scontro elettorale c por¬ 
tare al .successo il partito nel¬ 
la battaglia contro la DC e il 
centro sini.stra. 


La lotta delle forze popolari nel Venezuela 


Vana iactia ai leader coaiaaistì 
fyggiti dal ranere di Cararas 

Una precedente incredibile evasione d el leggendario compagno Teodoro Pet- 
koff - Spovaldo polemica dalla prigion e con un giornalista messicano - Peri¬ 
colose divisioni nel partito sulle forme della lotta di liberozione 


Dal nostro corrispondente 

LAVA.VA. febbraio. 

Una lettera aperta di Teodoro 
Petkoff, membro della direzione 
del Partito comunista venezolano 
fuggito alcuni giorni fa dal car¬ 
cere San Carlos di Caracas, è 
stata pubblicata recentemente dal 
settimanale «La vox de Mexico», 
organo ufficiale del PC messi- 
cano. I-a lettera è particolarmen¬ 
te significativa perché fu indiriz¬ 
zata quando PetkofT si trovava an¬ 
cora fra le mura della cella, a 
un giornalista messicano, tale 
Mano Menendoz Rodnguez. che 
si era permos.'o di trattare in 
maniera mciur.os.i e diffam.itn- 
ce il compagno Pct’KOff in un 
articolo pubblicato dalla r.vista 
« Sucesos ». 

Pctkoff, dopo avere debitamen¬ 
te replicato alla bassezza di cer¬ 
te in.giune personali e di certe 
accu.se politiche, concludeva ac¬ 
cennando in maniera che ora ap¬ 
pare spavalda alla possibilità di 
una sua uscita imprevista dalla 
prigione. « Questo è tutto, signor 
Menendez — scriveva PetkofT — 
e mi creda, que.sta prigionia mi 
duole più oggi che in nessun al¬ 
tro nxxnento. perchè cose come il 
suo reportage dccuplic.ìno l.i sen- 
.sazione di impotenza che tl car¬ 
cere di per .se .stesso produce. 
Però il mondo gira, signor Mo- 
nendez, e in uno di questi giri 
chissà che non ci si debba in¬ 
contrare. A quel giorno ». 

Basandosi confusamente sulle 


polemiche sorte airinterno del 1 finisca col tradire la guerriglia- 

____ __.L " . . 


Partito comunista venezolano a 
proposito della condotta della 
guerriglia nel '64 e nel '67. il gior¬ 
nalista Menendez aveva .'eminato 
a piene mani calunnie contro co¬ 
raggiosi combattenti comunisti 
in parte costretti nel segreto del¬ 
la lotta clandestina, in parte ad¬ 
dirittura chiusi in carcere: co¬ 
munque impossibilitati a reagire 
pubblicamente con la necessaria 
ternpe.stività al torrente di accuse 
l’n corto numero di compagni 
venezolani si trova attu.ilmento 
in aperto dissen.^o ri<-petto alla I 
linea preconizzata da coloro che 
insieme con Teodoro PetkofT. sono 1 
fuggiti nei giorni scorsi dal ear- ! 
cere di Caracas: Pompeyo .Mar- 
qnez e Giiillermo Garcia Ponce, 
membri deirufTicio politico del 
Partito. I compagni riuniti intor¬ 
no a Douglas Bravo nella guer¬ 
riglia che ha la sua sede fonda¬ 
mentale nello stato di Falcon ri¬ 
tengono che la direzione politica 
di tutto il movimento di libera¬ 
zione debba essere trasferita sul¬ 
le mont.agne nel comando .ste.sso 
della guerrìglia. 

Gli altri, pur ritenendo la lotta 
armata come il cammino giusto 
per il Venezuela, considerano che 
si debba mantenere una plura¬ 
lità di fornx? di lotta e pertanto 
una direzione politica clandesti¬ 
na che abbracci tutte queste for¬ 
me anche nella loro diversa col- 


gli altri pensano che. accentrando 
la direzione nella guerriglia, si 
finisca col perdere tl contatto 
con le masse cittadine. 

La rii.'cussionc — nel quadro 
drammatico delle persecuzioni, 
degli arre.sti. delle torture e dei 
mas,sacri perpetrati dalla polizia 
politica del governo Leoni — è 
logicamente arrivata a un punto 
morto e ha provocato divisioni 
perico!o<e. Do'igIa« Bravo. Luben 
FVtkoff (fratello di Tcodoroi e 
altri compagni che da anni com¬ 
battono sulle montagne, hanno 
c reato un organismo autonomo di 
ic FAl.N FI.N (organ smo 
miuj.ire e fronte politico) con il 
quale 'i propongono di raggrup¬ 
pare tutte le forze decise a dare 
battaglia c.ssenziatmente con la 
gucrnglia e col terrorismo citta¬ 
dino. diretto contro a.ssassini e 
torturatori. 

I membri dcirufficio politico del 
partito designato daU'ullimo con¬ 
gresso. trovandosi in maggioranza 
in prigione, hanno deciso l'espul- 
sicwie di Douglas Bravo per indi¬ 
sciplina. .Ma molti dei luogote¬ 
nenti di Douglas Bravo che ope 
rano nel Falcon Lara e Yaracuy. 
scxio ancora membri degli orga¬ 
nismi dirigenti del partito Con 
la fuga di Pompejo Marquez. 
Teodoro PetkofT e Guillermo Gar¬ 
cia Ponce, ci si augura, ades.so. 
che le discussioni possano ripren- 


locazionc geografica. Gli uni ri- derc in condizioni più normali, an- 
tengono che la diversità di forme che se clandestine, e riportare 


l'imifà nel glorioso partilo vene¬ 
zolano. Come giustamente rileva 
FVtkoff nella sua lettera aperta 
al giornalista messicano, le calun¬ 
nie contribuiscono solo ad «g- 
gravare i problemi (ce voi pa¬ 
gherete per questo delitto, si¬ 
gnor Menendez. potete stare si¬ 
curo... >). Menennez aveva preso 
goffamente le parti di Douglas 
Bravo e del fratello di Teodoro, 
LiiFxm. 

Teodoro PetkofT è una figura 
leggendaria. Nel "63. fuggi una 
prima volta dal carrerc con un 
sistema rocamfxilcsco. quasi in¬ 
credibile. Bevve una bottiglietta 
di sangue pr-r poi fingere un'emot¬ 
tisi. Tra’^portato al settimo piano 
di una clinica privata, ricevette 
dairestemo una corda con la 
quale si calò fino a terra. Guiller¬ 
mo Garcia F’once fu agli inizi 
l’organizzatore della guerrìglia e 
Pompeyo Marqtwz il teorico. Ora 
tutta la polizia e reserdto ve¬ 
nezolani sono sulle loro tracce. 
Una gigantesca refe è stata get¬ 
tata su Caracas e dintorni per 
riprendere i tre fuggiaschi. Si 
cerca di evitare soprattutto il 
contatto con la guerriglia di 
Douglas Bravo, dove si trova il 
fratello di Teodoro coi gradi di 
vice comandante generale della 
F.ALN’. e con i patrioti del fronte 
< Simixi Bolivar ». rimasti disci¬ 
plinatamente agli ordini del mr- 
tito. 

Saverio Tutine 
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Sulle scene a Roma 


Wesker non vuole che il f ««/verso 


Antonionì 
e Pontecorvo 
candidati 
agli Oscar 


HOLLYWOOD. 21. 

Numerose le candidature ita¬ 
liane agli Oscar. Il recente 
film di Michelangelo Anlonio- 
ni. Blow-up, oltre che per la 
regia, concorre anche per la 
sceneggiatura originale, scrit¬ 
ta dallo stesso Anlonioni e 
(la Tonino Guerra in collabo- 
razione con lo scrittore ingle¬ 
se Edward Hond. Altri candi¬ 
dati all'Oscar, per la sceneg¬ 
giatura originale, sono Billy 
Wilder e I. A. L. Diamond per 
Non per soldi ma per denaro; 
Robert Ardrey per Karthoum; 
Claude Lelouch e Pierre Uy- 
tereheoven per Un uomo e una 
donna: Glint Johnson e Don 
Peters per La preda nuda. 

All'Oscar per il miglior film 
straniero l'Italia concorre con 
La hattaplia d'Algeri, di Gillo 
Pontecorvo, che dovr,à veder¬ 
sela con Un uomo e una don¬ 
na, del francese Lelouch: 
Gli amori di una bionda, del 
cecoslovacco Milos F'orman; 
Faraone del polacco Jerzy 
Kawalerowicz e Tre dello ju¬ 
goslavo Aleksandar Petrovic. 

Altri candidati italiani agli 
Oscar, cosiddetti minori, sono 
il Vangelo secondo San Mat¬ 
teo per la scenografia in bian¬ 
co e nero di Luigi Scaccia- 
noce e per i costumi in bian¬ 
co e nero di Danilo Donati: 
Giulietta degli Spiriti per la 
scenografia a colori e per i 
costumi a colori di Piero Ghe- 
rardi, e La Mandragola per i 
costumi in bianco e nero di 
Danilo Donati. Infine Luis En- 
rique Bacalov figura tra i can- 
diciati per gli arrangiamenti 
musicali del film II Vangelo 
secondo San Matteo. 


« I giganti 
delia montagna » 
sarà portato 
all'estero 

1 

AHLANO, 21. 

Il direttore del Piccolo Teatro 
di Milano, Paolo Grassi, ha an¬ 
nunciato il futuro programma 
della compagnia, che sta attual¬ 
mente rappresentando con suc- 
ce.s.so a Roma, dopo il debutto 
milanese. « I giganti della mon¬ 
tagna » di Luigi Pirandello. Vì- 
.sto il particolare succe.sso otte¬ 
nuto dallo spettact>Io nella capi¬ 
tale. la serie delle rappresenta¬ 
zioni è stata ulteriormente prch 
rogata fino al 5 marzo prossimo. 
In aprile la compagnia si recherà 
in Sicilia e. successivamente, al¬ 
l’estero: in Francia e in Au,stria. 
Grassi ha detto che € I giganti 
della montagna > sarà ripreso an¬ 
che l'anno venturo. 


far teatro sia 
solo un gioco 

Una « crisi di responsabilità » - Sta scri¬ 
vendo una nuova commedia: «Gli amici» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Incontro con Arnold Wesker. 
Piccolo, con quel suo volto gio¬ 
vanile. con quel suo modo gio¬ 
vanile di vestire (ma l’altra 
sera alla « prima * delle Pala 
line di contorno, quando il pub¬ 
blico lo ha chiamato alla ri¬ 
balta dopo il bel .successo del¬ 
lo spettacolo, si è presentato 
in un completo nero un po' se 
rioso. di foggia brechtiana) non 
ha davvero nulla dell'autore di 
successo. Che tale egli à in¬ 
fatti: il suo teatro (soprattut¬ 
to la Trilogia) è rappresenta¬ 
to in molte parti del mondo; 
anche nei paesi socialisti, si 
capisce, soprattutto Cecoslovac¬ 
chia. Romania, Jugoslavia. E 
a Mosca hanno trasmesso per 
radio le .sue Quattro stagioni. 
Vidtima comvìedia che abbia 
scritto. 

Il discoT.so parte proprio da 
qui, inevitabilmente. E cioè, 
dopo Le quattro stagioni, che 
è un dramma sulla convivenza 
di una coppia, risalente ormai 
a qualche anno fa, a quale al¬ 
tra opera teatrale ha messo 
mano? 

Wesker ci dà una risposta 
preoccupante e sintomatica. Di¬ 
ce di star attraversando un pe¬ 
riodo in cui sente di dover met¬ 
tere in discussione il suo fa¬ 
re dell'arte, il suo scrivere per 
il teatro. « Sono un dramma¬ 
turgo — dice — e questo è il 
mio lavoro >. Ma è proprio il 
senso di questo lavoro che og 
gì lo lascia perplesso. Ne sente, 
cioè, la vanità, Tincapacità di 
incidere davvero nella realtà 
che lo circonda: ha paura che 
sia soltanto un gioco, un diver¬ 
timento. ùltretutto riservato a 
una cerchia di persone non va¬ 
sta. 

Più che una crisi creativa sul 
piano estetico, dunque — per¬ 
chè, poi, in realtà, un nuovo 
dramma lo sta scrivendo, e ci 
crede e ci si appassiona par¬ 
landone — la sua è una crisi 
di carattere ideologico, una cri¬ 
si, se vogliamo, di responsabi¬ 
lità. Va detto anche che proble¬ 
mi di questo genere da tempo 
lo assillano: tanto è vero che 
proprio per uscire dall'c iner¬ 
zia > del .solo scrivere, per non 
essere, in.somma, il tipico per¬ 
sonaggio dell'autore che impie¬ 
ga negli agi il suo tempo aspet¬ 
tando che gli venga l'ispirazio 
ne, ma per « fare qualcosa che 
vada al di là della carta stam¬ 
pata >, Wesker, come è noto, 
ha creato a Londra il « centro 
'42 ». che vorrebbe essere luo¬ 
go d'incontro per manife.sta- 
zioni varie nettamente orienta¬ 
te a .sinistra, sede di un mo¬ 
vimento ideale, non politico, a 




La «voce» 
di Brech t 



Prima 

della 

laurea 


Gisela May (nella foto), la celebre eltrice • cantante del Berli- 
ntr Ensemble, ferri a Roma, venerdì prossimo, un recital di 
canzoni su testi di Bertolt Brecht. Il concerto è organizzato dal 
Centro Thomas Mann per celebrare il decimo anniversario della 
sua costituzione 


carattere culturale, propulso¬ 
re di attività di massa in sen¬ 
so proletario. L'iniziativa è an¬ 
cora oggi, per varie ragioni, 
soprattutto finanziarie, non ben 
delineata: ma Wesker conta di 
dedicarsi sempre più comin¬ 
ciando. tra l'altro, a rimettere 
in sc.sto l'edificio. 

Ma torniamo ni suoi proble 
mi creativi. Certamente essi 
riflettono uno stato d'animo di 
scontentezza. Dal '5fl, quando 
il teatro inglese sembrò di col¬ 
po risvegliarsi, col famo.so Ri 
corda con rabbia di Osborne, la 
drammaturgia britannica as¬ 
sunse uno dei primissimi posti 
in Europa per la sua capaci¬ 
tà di affrontare, in vari modi, 
da quello realistico (Wesker è 
in que.sto solco) a quello dello 
assurdo a quello della minac¬ 
cia e della crudeltà, temi e prò 
blemi del nostro tempo. 

All'estero nacque una specie 
di anglofilia teatrale che dila¬ 
gò per i palco.scenici di molti 
paesi. In Italia il fenomeno non 
avvenne subito, anche per il no¬ 
stro provincialismo (ma anche, 
diciamolo, per una certa cau¬ 
tela, nei più sprovveduti). Ma 
oggi è arrivato anche da noi. 

Bene. Sono passati dieci anni, 
e chi fa il bilancio, trova che 
non è poi molto po.sitivo. So¬ 
prattutto, nel senso delle preoc¬ 
cupazioni di We.sker, per la 
nece.ssaria constatazione che, 
dalla rabbia iniziale, dalla con¬ 
testazione, dalla negazione as- 
.soluta, poco 0 nulla di concre¬ 
to è uscito che abbia modifica¬ 
to la realtà inglese. Certo la 
pretesa che sta il teatro a mo¬ 
dificare la realtà è assur¬ 
da: ma indubbiamente, a par¬ 
te il fatto che tutto il movi¬ 
mento drammaturgico inglese 
sembra oggi arenato (la sta¬ 
gione in corso a Londra, ci di¬ 
ce Wesker, ne è una prova: è 
una stagione pessima), quello 
che artisti come Wesker avreb¬ 
bero voluto è una maggiore 
capacità del teatro di influire 
sulla gente, nell’aprirle gli oc¬ 
chi, nell’instillarle dubbi e prò 
blemi in modo meno epidermi¬ 
co di quanto non faccia, per 
esempio, la canzone. A propo¬ 
sito di questo insabbiarsi del 
teatro inglese, Wesker ci par¬ 
la a lungo del famoso spettaco¬ 
lo di Peter Brook US. Per lui. 
.si tratta di qualcosa di non riu¬ 
scito, di .sbagliato in partenza: 
perchè, dice, è troppo facile, 
nella pacifica Londra, mettersi 
a giocare al teatro prendendo 
come tema la guerra del Viet¬ 
nam. Serve solo a creare un 
alibi ni promotori dello spet¬ 
tacolo. ai suoi amici e soste¬ 
nitori. Tutti intellettuali di si¬ 
nistra, gente onorevolis.sima: 
che però si gingilla con una 
questione tremenda, e si mette 
la coscienza a posto. Si aggiun¬ 
ga che poi la concezione della 
rappresentazione t* equivoca; 
essa non prende davvero posi¬ 
zione contro i responsabili del¬ 
la guerra nel Vietnam, gli Sta¬ 
ti Uniti, e si limita ad essere 
una denuncia generica, dopo la 
quale US conclude che non c'è 
niente da fare. « Un arti.sta — 
afferma con energia Wesker — 
non deve assolutamente pen¬ 
sare di carar.sela denuncian¬ 
do qualcosa e poi finire col dire 
che davanti ad essa si è impo¬ 
tenti ». Anche dal punto di vi- 
.sta formale. US. sostiene tte- 
sker, è stato sopravvalutato: 
tutto sommato gli pare di tro¬ 
vane la ripetizione di certi mo¬ 
di e di certi temi degli spetta¬ 
coli filodrammatici che.-tra gli 
anni trenta e t quaranta, face- 
l'ano a landra e a Glasgow i 
dilettanti (per altro coraggiosi, 
allora, e impegnati) delVUnitg 
Theatre. Spettacoli a sfondo po¬ 
litico, con riferimenti precisi 
alla situazione storica della lot¬ 
ta al fascismo. 

E la nuova commedia? Si in¬ 
titolerà. for.se. The friends 
(< Gli amici »). Avrà come te¬ 
ma di fondo la morte: il cui 
pensiero si insinua lentamente 
in un gruppo di amici, ex pro¬ 
letari. arrivati attorno ai qua- 
rant'anni. Prima, da giovanot¬ 
ti. non ci pen.sarano mai; d'im¬ 
provviso (ma c’è anche le ter¬ 
ribile malattìa di uno di essi) 
si accorgono che la morte 
avanza. Wesker ci parla con 
calore di questo suo nuovo 
dramma e ci descrive come 
pensa il finale: un finale che 
porrà essere, per casi dire, li¬ 
beratorio dell'o.sse.ssinne della 
morte. Un finale da rituale pa¬ 
gano. che ci dice ispiratogli 
da una esposizione fattagli da 
un regista romeno (di cui ci 
dice un gran bene). David 
Esrig, su primitive onoranze 
funebri nei villaggi contadini 
di Romania. Come gli abitanti 
del villaggio si scatenano da¬ 
vanti al catafalco del morto e 
ai parenti in lacrime e finiscono 
col prendere con sé nella dan¬ 
za h cadavere, così gli amici 
superstiti faranno col corpo 
delVamico morto, nella sua ca¬ 
sa. La sconfitta della morte. 

Arturo Lazzari 



bunuratìco 
di Frassineti 

« li tubo e il cubo » presentato 
dalia Compagnia del Centouno 
Una « critica costruttiva »? 


La giovane attrice tedesca in- 
geborg Schoener, da tanti anni 
ospite dell'Italia, sta interpre¬ 
tando attualmente a Roma il 
film c Non sta bene rubare il 
tesoro ». Ingeborg ha deciso di 
terminare 1 suoi studi di storia 
e filosofia e si sta preparando 
agli esami di laurea; è cosi co¬ 
stretta ad alternare le fatiche 
del .set a lunghe ricerche in li¬ 
breria, dove appunto è stata 
sorpresa dal fotografo 


Ospite. pcT la seconda volta, 
del 'Teatro Stabile di Roma, la 
Compagnia del Centouno pie 
senta, dopo Apollinaiie c Pi¬ 
casso. due atti di .Augusto Fras 
silieti. Il tubo e il cubo. Do 
\iebbe. così, pioseguire il suo 
discorso .sulla vecchia e sulla 
muna avanguardia. Ma vera 
mente, qui. siamo un jk)' fuori 
canifOT. Da ormai tre lustri. 
Frassineti si è dedicato alia 
satira della burocrazia, spie¬ 
gando in questo e.scrcizio, con 
la sua vena umoristica, una 
puntigliosità e anche una pe¬ 
danteria degne d'un alto funzio¬ 
nario. Dalla pagina alla scena, 
che egli affronta ora da .solo 
(dopo le collaborazioni con Fo. 
con Parenti e. uitimamciite. 
con Giorgio Mangani'lli), argo¬ 
menti e forme non cambiano. 
Semmai si è accentuata la ten¬ 
denza deH’autoro — già posta 
in rilievo (anche troppo) da 
qualche critic'o — a concepire 
la miiiislcrialità come una spe 
eie di assoluto, di universo in 
sé concluso c auto.sufficicnle. 
indenne anche se percosso da¬ 
gli accidenti della storia. 

Nel Tubo c’è un Professore 
che indaga, appunto, sulle ca¬ 
ratteristiche del Burocrate ti¬ 
pico. ed illustra al pubblico i 
risultati del suo .studio, non pri¬ 
vo di ri.schi. giacché si tratta 
di prender contatto con zone e 
personaggi misteriosi: il suo 
supremo esperimento ennsiste- 


Oggi due concerti al Sistina 

Parte da Rma 
ia «tournée bis» 
di Bttngton 

^ ’ I Dopodomani il « Du- 

1© prim© ca •• sarà a Prato - A 


Musica 

Serata di novità 
all’Aula Magna 

Lo stesso complcs.so — / so- 
li.ili veneti — che axovano suo¬ 
nato sabato scorso alT.AuIa 
Magna ancora un p»' del caro, 
intramontabile Settecento, ha 
presentato l'altro ieri pagine di 
nuovi compositori. Kra\a T.AuIa 
Magna (non per nulla le abliiamo 
a.s.--cgnato un ide.ile « iienlagram- 
ma d'oro ì jwr la sua prezio.sa 
attività): bravi i Soh.’Ui e il loro 
ottimo direttore. Claudio Sci- 
mone: bra\o anche il pubblico 
che. n\endo aperto il cuore a 
Vivaldi, non ha chiuso la mente 
a Kagel. Donatoni. Renosto e 
Schònbcrg. Qualche iirequictezza 
è insorta soltanto alla fine dei 
pezzi, mai durante la loro esch 
cuzione. 

Di .Mauricio Kagel (iy:JI). pio¬ 
niere nel campo della ricerca lin¬ 
guistica musicale, è stato esc 
guito (prima esecuzione pubblica 
iH-r riinlia). un antico Sestetto 
( I9.i6). d'intonazione « vienne.se > 
(Schònberg-Webem). ma interes- 
.sante nel finale fermento ntmico- 
timhrico. piomanante dall'ine¬ 
dito .schiocco di curiosi t pizzi¬ 
cati ?. I 

In * prima » assoluta era la 
compo-sizione AS.AR (19&1). per 
IO strumenti ad arco, di Franco 
Donatoni (Vertvna. 1927). vinci¬ 
tore Io scorso anno del Premio 
Marzotto per la musica. Questa 
.AS.4R (omaggio all'informale) 
prescinde dal direttore e dalla 
partitura, pur offrendo a cia¬ 
scuno dei 10 stnimcntisti una 
parte da realizzare, improvvi 
.«andò e adeguando Te.secuzionc 
alle reazioni del pubblico. Do¬ 
natoni. che riuscì a cavar suoni 
daH'impianto grafico d'una pa¬ 
gina di giornale, ha voluto qui 
trasformare in musica la stf.ssa 
presenz,! fisica del pubblico, t 
Quindi, in un certo sen.so. sianx» 
stati suonati, ma dev'essere cosi 
tenue la carica musicale della 
persona umana, che tutto si è 
risolto in un pigolio fonico, sfi¬ 
zioso però e sgambettante in una 
.sorta di mòto perpetuo. Un 
chiacchiericcio ilare, spensierato, 
divertente, intessuto di sberleffi 
bonari, confidenze, maliziosi ac¬ 
cenni. sornioni anche, ma senza 
catticene. Facendo da staffetta 
al nuovo (Kagel non era co*ì 
< pericoloso »ì. Donatoni si è 
tirata addosso la fucileria ne¬ 
mica. spianando però la strada 
al Da còti .sensible. per 11 stru¬ 
menti. di Paok) Renorto (Fi¬ 
renze 193(i). pagina di rilievo in 
quel distendersi del suono in vi¬ 
ride fasce foniche, sospìnte 
spesso a brividi di < tremuli > 
e di € trilli » niente affatto sgra¬ 
devoli. .A tale procedimento sem¬ 
brava appoggiata anche una 
Improvvisazione di Aldo Mazzuc- 
cato cwicessa come primo bi.K 
(il secondo era un Vivaldi), dopo 
la splendida interpretazione del¬ 
la stupenda Verkìàrte Nacht di 
^honterg. presentata nella sua 
prima versione 

e. V. 


maggio arriva Coutil 
Basic 


Come annunciato, l’orchestra 
di Duke EUington è in Italia 
per compiere la sua tournée 
* bis », visto il successo ri¬ 
scosso a Milano il mese scor¬ 
so. Questa volta, assieme a 
EUington non ci sarà più Ella 
Fitzgerald. che si era appun¬ 
to ascoltata con Torcheslra al 
Lirico di .Milano. Mentre a Ro 
ma c’è. stavolta, invece Fin 
tera orchestra del < Duca ». 
anziché la sola cantante con 
il trio, come avvenuto il mese 
scorso. 

Proprio da Roma comincia 
oggi con due concerti al Tea¬ 
tro Sistina questa seconda 
tournée della celebre orchestra. 

Dopodiché avrebbero dovuto 
esserci concerti in alcune altre 
cittadine e città italiane, dato 
che il c Duca » aveva diversi 
giorni liberi a disposizione. 
Purtroppo, a causa degli im¬ 
pegni dei teatri, ed anche del¬ 
l’inevitabile cwsto dell’orche- 
stra. EUington. fra Roma e 
.Milano, sarà occupato unica¬ 
mente dai due concerti di Pra¬ 
to. che si svolgeranno al Tea¬ 
tro Metastasio dopodomani. La 
intera orchestra, insomma, si 
prenderà una « vacanza roma¬ 
na > per tutto il 23 febbraio. 

Al termine del concerto se¬ 
rale al Metastasio, Duke El- 
lington e la sua troupe parti¬ 
ranno immediatamente alla 
volta di Milano dove, dopo un 
altro giorno libero, il 27 ter¬ 
rà un unico concerto alla sera. 

L’indomani, l’orchestra si 
recherà nella RFT e TU mar¬ 
zo farà finalmente ritorno, do¬ 
po una lunga assenza, negli 
Stati Uniti. 

Prima EUington. poi Wcxxly 
Herman, poi ancora il c Du¬ 
ca »: ma non è tutto. Infatti, 
il '67 si svolgerà all’insegna 
delle grandi orchestre del jazz, 
considerate, fino a poco tem¬ 
po addietro, troppo costose per 
le possibilità italiane. Ma Ò 
successo che stanno incontran¬ 
do i concerti di jazz in Italia 
ha fatto si che, dopo averne 
ascoltate due, ascolteremo, 
presto, anche la terza delle 
tre grandi orchestre attual¬ 
mente in attività negli Stati 
Uniti, c cioè la famosa orche¬ 
stra di Count Basic, « regina » 
dell’èra delio swing. Baste e 
i suoi uomini saranno a Mi¬ 
lano il 28 maggio, per tenere 
un concerto al Teatro Lirico. 


d. i. 


là nel privare della testa il 
Burocrate, sostituendola con un 
aggeggio metallico o di plasti¬ 
ca: le reazioni del soggetto — 
fini'-, in sostanza, la voea/ioiio 
ai gradi elevati, raeernma ri- 
\ alila con (nianti potrebbero 
superarlo nella carriera, o scn 
/'altro rov inai gin la — riman¬ 
gono intatte, come processi bio¬ 
logici svincolati dalla raziona¬ 
lità. 

N(‘l Cubo si Ila, di tale con¬ 
cetto. una controprova avveni¬ 
ristica. NeH'anno 2003. doim la 
terza guerra mondiale, il Cava- 
lier Pencolo vive con un capoc¬ 
cione elettronico (magari autar- 
cliico) in luogo della naturale 
cervice, jierduta [M'r la patria. 
Ma il suo comjjortaiiu nio non 
ha nulla dì fantascientifico: i 
.‘-uoi problemi sono sempre la 
eiescila di grado, la classifica 
per rassegnazione delle case: 
(lavidità e conloimismo. in luì. 
SI allineano parallelamente a 
bn.s.se invidie e meschinità. Se 
si lascia andare a qualche ns 
servazioiic — tecnica, per ca¬ 
rità! — sulle ultime follìe del- 
rAmministrazione, è perché 
provocato, forse ad arte, dal 
■SUO vicino e collega Tramezzo, 
invalido anche lui. che vuol far¬ 
gli lo scarjH? c gli corteggia la 
moglie. 

Né II tubo né II cubo, iii.som- 
ma. hanno un effettivo svolgi¬ 
mento: sono, piullnstn. immo¬ 
bili. genmelriei ritratti d'iino 
.stalo di paralisi mentale e mo 
ralo. di gesti senza tempo. (ìs- 
-sali in rito e mito. Gli accenni 
riguardanti, soprattutto nel Cu¬ 
bo, una più ampia realtà, 
echeggiano come le barzellette 
che nutrono lunghe ore di uf¬ 
ficio. Frassineti proietta nel fu¬ 
turo la nostra situazione di og¬ 
gi. rilevandone le componenti 
paternalistiche c clericali, ag¬ 
giuntovi un pizzico retroattivo 
di demagogia fascista; ma tra 
questa società e il mondo mini¬ 
steriale non c’è connessione 
dialettica: giustapposizione, al 
massimo. 

Tal sorta d’ironìa ha in sé 
qualcosa di prevedibile, di fa¬ 
cile, di scontalo: si appaga di 
riflettere il grottesco che è nel¬ 
le cose, senza attìngere una 
deformazione illuminante e al¬ 
larmante. quale potrebbe e.sse- 
re nelle intenzioni dcll’aiitore. 
E’, in fondo, una « critica co- 
.struttiva », nel senso che non 
sposta niente: c finisce per fa¬ 
re parte del sistema. 

Tutto ciò. comunque, ha po¬ 
co a che vedere con l’avan¬ 
guardia. con Taggrc-ssività te¬ 
matica ed espressiva che do¬ 
vrebbe qualificarla. E savia¬ 
mente il giovane regista Ma¬ 
rio Prosperi si è tenuto a una 
.stilizzazione moderata, partico¬ 
larmente riu.scitn nel primo 
atto, anche per il maggior peso 
del lesto, per la introduzione di 
argute immagini cinematografi¬ 
che (curale da Giovanni Fago), 
per Tazzoccata interpretazione 
di Gigi Proietti, che ha inven- 
lato una gu.'^tosa tonalità orato¬ 
ria accademico governai iva. da¬ 
gli accenti tutti .sbagliati, non 
molto di.ssimile da quella del- 
l'on. .Moro. Più stanco il ritmo 
del secondo alto, dove forse il 
miglior spicco Io ha Tallusivo 
impianto scenografico di Ame¬ 
deo Fago. .Accanto a Proietti, 
recitano con efficacia Tullio 
Valli. Barbara Valmorin. Pao¬ 
la Pavese. I.o spettacolo, ac¬ 
colto alla « prima » da un suc¬ 
cesso cordiali‘:simo. si replica 
domani, ginvedi. al Valle. 

Aggeo Savioli 


Da oggi le 
proiezioni del 
Club del Cinema 

Il Club de! C.nema riprende 
oggi la sua attività per Tanno 
s<x:ia;e 19r>7. l.e proiezoni avran¬ 
no luogo li mercoledì e il .sabato 
alle ore 18.30 e .ilio 21..10 nella 
.sala di \.,i delia Lnngara 229^ 
l.a quota d iscrizione al Club è dì 
.(000 lire. 

L'attività del CI ib del cinema 
comprende prò ezioni. .seminari 
e conferenze. I.e prò ezmm .si 
dividono in due ra.sscene la pn- 
ma. sul tema « Perchè questi 
j sixxes.si >, comprende dod.ci film 
* campioni d'incas.so » pr(xk)tti tra 
I il 1901 e 1966. Essi .sono I fiali 
di nessuno di R. Matarazzo (22 
febbraio). Pane amore e fanta¬ 
sia di L. Comoncini (2.3 febbraio) ; 
Guerra e pace di K. Vidor (1 
marzo): Poveri ma belli di D. 
Risi (4 marzo): l.e fatiche di 
Ercole di P. Francisci (8 mar¬ 
zo): Europa di notte di .A. Bla- 
setti (11 marzo): />q dolce vita 
di F. Felini (LS marzo): I.a 
grande guerra di M. Monicclli 
(18 marzo*; Divorzio aU’italiana 
di P. Germi <22 marzo): n sor¬ 
passo di Ri.si (29 marzo): Due 
mafiosi nel Far West di G. Si- 
monelli (30 marzo): Per qualche 
dollaro in più d: S. leeone (31 
marzo). 

La seconda ras,segna. sul tema 
« La rabbia >. comprende 15 film 
di cui cinque in anteprima. Pub¬ 
blicheremo, in seguito, il calen¬ 
dario delle proiezioni di questo 
secondo (fido. 


Raliif 


à video 
spento 


A MEDIA QUOTA - La tem¬ 
pestività, la sensibilità giorna¬ 
listica continuano a caratte¬ 
rizzare TV 7; ma almeno due 
insufficienze di fondo, ci sem¬ 
bra, stanno rapidamente emer¬ 
gendo nella struttura del set¬ 
timanale, e rappresentano una 
involuzione rispetto ai numeri 
iniziali di questa nuova sta¬ 
gione. Si ha l’impressione che, 
dopo averci fatto intravedere 
un salto di qualità, TV 7 si 
stia siabiiizzando, come dire, a 
media quota. Da una porte, in¬ 
fatti, ia scelia degli argomen¬ 
ti da trattare appare meno aii- 
tonoma c impegnala, incline a 
.seguire, in modo passivo e in¬ 
discriminato, il fluire della 
cronaca: di modo che la te¬ 
matica si è anche allargata, 
ma nell'economia generale di 
ciascun numero cominciano a 
prevalere nettamente le que¬ 
stioni marginali n settoriali, ai 
confini (Iella cosiddetta '' va- 
riel(i ». con una netta riduzio¬ 
ne dei problemi politici e so¬ 
ciali che urgono in Italia e 
fuori e sui quali, di setlima- 
tia iti settimana, .si concentra 
l'aflenzinne deH'npininne pub¬ 
blica. o che, per converso, 
vanno « .scoperti » e messi a 
fuoco con iniziafii’a. Nel nu¬ 
mero dell'altra sera, ad esem¬ 
pio. un solo servizio era, in 
questo senso, di autentico ri¬ 
lievo: quello sui bombardamen¬ 
ti americani sul Nord Vietnam. 
Uno contro quattro. D'altra 
parte, c questa seconda insuf¬ 
ficienza è strettamente legata 
alla prima, raramente gli 
.spunti, di citi pure i servizi 
non sono poveri, vengono sfrut¬ 
tali a fondo, cercando di ri¬ 
salire dal particolare al ge¬ 
nerale. con quella grinta e 
quel vigore pnìcmico che (’ da¬ 
to dalla capacità di raccoglie¬ 
re e interpretare gli interro¬ 
gativi che circolano. 

L'altra sera, ad esempio, nel 
servizio di Aldo Rizzo sui hom- 
hardomeuti nmerienni sul Nord 
Vìetiinm, l’argomentn è stato 
trattalo pschisivnmeiilc dal 
punto di visto politico-miliinre: 
e, certo, in questa direzione, 
la panoramica di opinioni (’ 
stata di grande interesse. Ma 
si può trottare un simile ar¬ 
gomento senza accennare mi¬ 
nimamente ni costo umano di 
questi bombardamenti, a ciò 
che essi rappresentano in ter¬ 
mini di vero e proprio genoci¬ 
dio? E' vero: nel servizio e- 
ratto contenute immagini e .se¬ 
quenze assai efficaci, che par¬ 
lavano da sè: e per questo 
esso è risultalo valido, direm¬ 
mo, oltre la sua stessa impo¬ 
stazione. 

Ma passiamo, su tutt'altro li¬ 
vello, ai servizi sul c co.so » 
Josè Germano-Giovanna Agu¬ 
sta e sulla carne. Nel primo, 
senza dubbio valido giornali¬ 
sticamente. le domande sul 
razzismo non sono riuscite ad 
approdare ad una vera e pro¬ 
pria indagine: mentre un si¬ 
mile spunto avrebbe potuto a- 
prire. specie se le interviste 
volanti fossero state falle in 
Italia e non a Liegi, un di¬ 
scorso interessante sull'entità 
di determinati pregiudizi nel 
nostro Paese (il razzismo, non 
si dimentichi, ha due facce, 
perchè si scaglia contro l'unio¬ 
ne di una bianca con un uomo 
di colore, ma non contro l'u¬ 
nione di una donna di colore 
con un bianco: e. tra l'altro, 
l'Italia ha un suo pa.ssato co¬ 
loniale, anche se squallido). 
Nel servizio .sulla carne, poi, 
ottima era la sequenza dello 
scontro tra rappresentante dei 
macellai e rappresentante de¬ 
gli allevatori: ma, ancora una 
volta, .si è rirna.sti nei limili 
di un discorso di categoria, 
mentre sarebbe stalo possibi¬ 
le portare avanti l’indagine 
sulle strutture commerciali del 
nostro Paese che proprio T\^ 
nei suoi primi numeri, aveva, 
sia pure con molte incertezze, 
iniziato. 

m m m 

DOPPIAGGIO INCERTO — 
Ancora a proposito di TV7. 
ma l’osservazione vale anche 
per altre trasmissioni, vorrem¬ 
mo dire che sarebbe salutare, 
ormai, adottare un unico mo¬ 
do di doppiaggio per le inter¬ 
viste e seguirlo sempre. L’al¬ 
tra sera c'erano alcune inter¬ 
viste doppiate (male) con la 
tecnica cinematografica, altre 
per le quali la voce del doppia • 
tare si sovrapponeva a quella 
dell intervistato, altre ancora 
(nel servizio di Mazzarella) 
non doppiato affatto. Secon¬ 
do noi, dare alcune battute in 
originale è utile per offrire 
ai telespettatori, con immedia¬ 
tezza, un’atmosfera: in questo 
senso, efficace ci è parso il 
brano iniziale del servizio di 
Mazzarella con il dialogo in a- 
mencano, mentre inutile, an¬ 
zi controproducente, ci è sem¬ 
brato il doppiaggio degli urli 
di Cassius Clay. Comunque, la 
via peggiore è quella che por¬ 
ta la voce del doppiatore ad 
andare per suo conto, mentre 
le espressioni facciali deU'in- 
tervistato, cui certe frasi do¬ 
vrebbero corrispondere, dico¬ 
no tutt’altro. Tanto più che 
questo tipo di doppiaggio vie¬ 
ne realizzato con la pretesa di 
restituire al telespettatore, fe¬ 
delmente. p^fino i toni del¬ 
l’originale: il doppiatore, in¬ 
fatti. si impunta, sospira, si 
abbandona alla risatina. Ed è 
sommamente fastidioso ascol¬ 
tare queste « finezze » quan¬ 
do, ad esempio, le parole ben 
modulate del doppiare si so¬ 
vrappongono all’immagine di 
un individuo che, proprio in 
quel momento, tiene la bocca 
ostentatamente chiusa. 

g. e. 



Tutto suH'orecchio in 
« Orizzonti » (TV 2“ ore 22,45) 

Stasera t Orizzonti della scienza e della tecnica » dedi¬ 
cherà un numero unico all'orecchio. Giulio Macchi lo ha 
preparato In collaborazione c6n II prof. Michele Arslan, 
direttore della clinica otorlnolaringoiatrlca dell'Universi¬ 
tà di Roma. Per le sue spiegazioni. Macchi si servirà 
di un grande modello plastico dell'orecchio (nella foto), 
come fece già per il suo » Viaggio nel cervello ». Verrà 
illustrata la concatenazione del fenomeni fisici, chimici 
e bioelettrici che rende possibile la percezione del suono. 
Verrà*anche spiegato come gli stimoli nervosi, giungendo 
alla corteccia cerebrale, si trasformino In effetti psicolo¬ 
gici: il brivido di spavento o il piacere di ascoltare un 
brano sinfonico. 






La guerra tra Spagna 
Stati Uniti (TV 1” ore 

Tra gli altri suoi servizi 
« Almanacco > manda in 
onda stasera un breve 
montaggio sulla guerra 
ispano - americana del 
1898. che mutò la posizione 
degli Stali Uniti nel quadro 
del continente americano. 


dando il via all'espansione 
delTimpcrialismo a stelle 
e strisce. Il servizio, rea- 
IizzeIo da Amleto Fattori e 
Pielro Pintus utilizza ma- 
le>'iate filmato flncra ine¬ 
dito in Italia. 


Un repugnante baratto 
umano (TV 2“ ore 21,15) 


Nell'aprile del 1944, quando già per la Germania nazi¬ 
sta si profilava la disfatta, Eichmann, che aveva già 
sterminato cinque milioni di ebrei, propose a Joel Brand, 
membro del consiglio per l'aiuto e il salvataggio degli 
ebrei ungheresi, un repugnante baratto: la vita di un 
milione di ebrei di varie nazionalità contro centomila 
autocarri che avrebbero dovuto essere forniti dagli 
alleali ai nazisti per via indiretta. Il baratto non andò 

in porto. Sull'episodio, lo 


■4?;: 


scrittore tedesco Kipphardt, 
autore del dramma 
« L'enigma Oppenhelmer », 
ha scritto un'opera teatra- 
I® cl'® è successiva- 

mente ridotta, nella Ger- 

' j| mania occidentale, per II 

video. Stasera, questa ri- 


P ,:;.. 'ig|a - 1 duzlone viene presentata 

* T 1 ^ Italiana per II 

« Teatro Inchiesta », insle- 
me con un'intervista falla 
a Joet Brand qualche anno 
^ ’M' ' fa, poco prima della sua 

* * morte. Narratore sarà 

Giancarlo Sbragia (nella foto). Nella versione originale, 
questa riduzione televisiva è molto ambigua: vi si insi¬ 
nua, infatti, che, se il baratto non riuscì, fu per diffi¬ 
denza e incuria burocratica degli alleali — in definitiva, 
dunque, s! tenta di dividere, in qualche modo, tra 
nazisti e alleati la responsabilità dello sterminio degli 
ebrei. Non si mette in rilievo che con I nazisti non 
c'erano compromessi possibili e che Tunica via era la 
loro totale disfatta. Vedremo se la versione italiana 
correggerà questa impostazione. 




programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI • a) Cappuccello a Pois; fa) Per 
le. Margherita 

POPOLI E PAESI - GII Yukos della Columbia 

SAPERE • Il processo penale • L'Istruzione 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA - N. 4: c La storia di Jotl 
Brand > di Heinar Kipphardt. Regia di Franz Peter 
Wirth 

22,45 ORIZZONTI - della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: ì, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 8,35: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del malti- 
no: 9,07: Colonna musicale; 
10,05: Canzoni di Carletto 
Concina; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia openstica; 13,33: 
Sempreverdi; 14,40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Parata di 
successi; 16: Programma 
per I piccoli; 16,30; Corriere 
del disco; 17,15: L'Approdo; 
18,15; Per voi giovani; 19,20: 
La donna che lavora; 1940: 
Luna Park; 2040; e Fau^ ». 
- Dramma lineo. Musiche di 
Charles Gounod 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 840, 
7,30, 840. »40, 10,30. 1140, 
12.15, 13,30, 1440. 15,30,1640, 
1740, 1840, 21,30, 22,30; 

ore 645: Colonna musicale: 
7,45: Biliardino; 1,45: Stgna 
ri l’orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 945: li mondo di lei; 
9,40; Album musicale: 10: 
Jazz panorama; 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Caro 


Matusa; 1145: Incontro con 
V'.ttorio Gassman; 11,45: Le 
canzixii degb anni '60; 11: 
Il vostro amico Kascel; 14; 
Jukeboz; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15; Motivi scelti per 
voi; 15,15; Rassegna di gio 
vani esecutori; 16; Musiche 
via satellite; 1640: Ultimis- 
sime; 17,05: Canzoni del Fe¬ 
stival di Sanremo 1967; 1745; 
Per grande orchestra; 1845: 
Classe unica; 1840: Apen¬ 
tivo m musica; 20: Colono 
bina bum; 21: Come e per¬ 
ché; 21,10: Un enigma che 
SI chiama Cina (1); 214O: 
Musiche ntmo-sinfoniche dL 
rette da Nello Segurini 
TERZO 

Ore 11,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo programma; 
18/15: Piccolo pianeta; 19,15: 
CÓncerto di ogni sera. Musi¬ 
che di Beethoven. Clementi. 
Grétry e Autori van; 2040: 
Le vanaziom per pianoforte 
di W. A. Mozart: 21: Ston^ 
canti e cantastorie; 22: □ 
giornate del Terzo Sette 
arti; 2240: Ricordo di Pie¬ 
tro Jahier; 23: Musiche di 
Jolas e Boulez; 23,40: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


























l’Unità / mercoledì 22 febbraio 1967 


PAG. 10 / sport 


oca l' ATTESA € AMICHEVOLE» 

Roma ■ U,R,S.S 

calcio 




Oggi con inizio oile 15 


PORKUJAN 

DANILOV KURTSILAVA MALAFEEV 
KAVASISVILI SESTERNIEV BANISCEVSKY 

VORONIN SABO STRELZOV 

METREVELI 




COLAUSIG 

PEIRO' SCALA OLIVIERI 
ENZO OSSOLA 
TAMBORINI CARPENETTI SENSIBILE 
BARISON 


PIZZABALLA 


ARBITRO; MONTI di Ancona. 



di lusso alF « Olimpico » 


Tra i giallorossi non giocherà tosi infortunatosi domenica 
nella partita contro il Lanerossi: sarà sostituito da Ossola 

Anzor Kavasisvili, Il « vice » Jascln, Ieri si è ■ preparalo s a modo suo all'Incontro di oggi con 
la Roma: ha trascorso II pomeriggio su un trattato di Ingegneria meccanica. Kavasisviii, che difen¬ 
derà la porta della nazionale dell'URSS almeno per un tempo. — il primo — è dlfatti studente univer¬ 
sitario. Lo sport gli ha c rubalo ■ un palo d'anni di studi ma non se ne preoccupa eccessivamente: è 
sicuro di recuperare in breve tempo gli esami arretrali. Intanto fra un allenamento sul campo e una 
lezione teorica non perde tempo, studia, si prepara per un palo di esami che si ripromette di sostenere 
al suo rientro a Mosca. Sul prato dello stadio c Stella Polare > di Caslelfusano, ieri mattina Kava- 
slsvill è sceso in campo con un maglione nero dal collo azzurro e ornato sul davanti da uno scu¬ 
detto tricolore sormontato da una stella d'oro. < E' la maglia che Giuliano Sarti m| ha dato 

qunad è venuto a giocare a Mosca 


ENZO non avrà vita facile oggi contro I difensori sovietici. In 
prima battuta dovrà certamente vedersela con Voronìn, un 
cliente difficile da superare. Dietro di lui troverà il c libero > 
Sesterniev, un mobilissimo < spazzatutto w, particolarmente abile 
nel gioco alto. Il centravanti della Roma, sul quale fa mollo 
conto Pugliese per riuscire a bucare rimpermeabìle difesa degli 
ospiti, collauderà oggi la sua forma In vista del difficile incontro 
che i giallorossi disputeranno domenica prossima a Cagliavi. 
Nella foto: ENZO 


Arfons tenterà 
di battere 
il primato 
di Campbell 


AKRON. 21. 

Il pilota americano Art Ar- 
fons, che è rimasto soltanto 
leggermente ferito iieirincl- 
dente che ha distrutto II suo 
< Green Monster • a reazio¬ 
ne mentre tentava di attacca¬ 
re Il record del mondo di ve¬ 
locità assoluta su terra qual¬ 
che mese fa. ha intenzione di 
cimentarsi quest’anno nell’Im¬ 
presa di migliorare II primato 
di velocità siiH’acqua che an¬ 
cora appartiene al britannico 
Donald Campbell (444.697), 
morto, come noto, poco più 
di un mese fa sul lago Co- 
nlston, quando esplose II suo 
« Bluebird ». Lo scafo di Ar- 
fons è azionato praticamente 
da un motore a reazione di 
aviazione del tipo « sabre », 
Impiegato nella guerra In Co¬ 
rea. posto sul dite galleggianti 
laterali, mentre la cabina di 
pilotaggio è ridotta al minimo. 

Art Arfons ha recentemente 
provato il suo bolide nei pres¬ 
si di Akron e ritiene di poter 
cominciare I primi collaudi 
veri e propri in aprile sul la¬ 
go llubbard (Michigan), pri¬ 
ma di tentare il record snl la¬ 
go Mead. presso Las Vegas 
(Nevadal. 

Il pilota americano detene¬ 
va il primato del mondo di 
velocità assoluta so terra con 
327.869 bm. orari (novembre 
1965) che fu poi migliorato dal 
suo connazionale Craig Breed- 
lov con 366.570 km. orari. 


Evangelisti smentito da Bologna 

Goldoni: «Nessuna 
opzione per Haller» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

4 Mollare ora? Proprio no. Che fare per il 
futuro? Semplice. Hafforzare in qualche modo la 
squadra ». Cosi si esprimeva oggi il commissario 
del Bologna Goldoni. E spiegava: 4 E* rero che 
le ambuwni nostre erano di primato aU'inizio di 
stagione, ma ora il terzo posto risulta un obiet¬ 
tivo al quale, non poliamo rinunciare. Abbiamo 
avuto una pesante... influenza che ha reso affan¬ 
noso il passo alla squadra, tuttavia non dobbia¬ 
mo rassegnarci né per il campionato né per la 
Coppa delle fiere e per la Coppa Italia. 

Ma — chiediamo — lei è dell awiso che oc¬ 
corre apportare qualche ritocco alla squadra? 
<Mi rendo conto che qualcosa bisogna fare, 

g ualche ritocco insomma. E" propri onecessario. 

guardi che ci stiamo già muovendo. Abbiamo 
la fortuna di essere circondati da tecnici capaci 
e quindi di suggerimenti non siamo privi». 

A proposito di tecnici: qualcosa dovrà pur dire 
anche Viani? 

Avendo in casa un Viani i logico che lo si deb¬ 
ba ascoltare. Lasciando, ovviamente, a Camiglia 
la responsabilità che gli competono ». 

A proposito di Camiglia: può anUtnpard se 
verrà riconfermato 

Mi limito a sottolineare che oggi egli ha la no¬ 
stra massima Muaa ». 

Giorni fa il commissario della Roma. on. 
Evangelisti, ha afrermato di avere ottenuto una 
opzione per Haller: che cosa c’è di vero? 

4 Con lo stesso Haller — afferma oldoni — ho 
avuto come lei sa un colloquio chiarificatore tem¬ 
po addietro. Ma in società non s'é o«olufame7ile 
parlato ài una sua eventuale cessione, soprattut¬ 
to in considerazione dd patrimonio che egli rap¬ 
presenta per iKM. Si immagini, peieiò. se è mai 
possibile accettare delle opzioni. L'elemento e 
troppo imporunte; al momento giusto verrà presa 
la giusta decisione ». 

Da questo colloquio con il commissario Goldoni 
si possano trarre interessanti conclusionL Intan^ 
to Viani ha già allargato la sua sfera d'influenza 
• si sta ora interessando andie all'aspetto orga¬ 
nizzativo della società. 

Infine c’è il problema dell’allenatore. Luis Car 
niglìa gode ancora della fiducia dei dirigenti, ma 
le (iiatrìbe sorte con alcuni giocatori gli hanno 
un po’ guastato la piazza. Ora s^bra si stia a 
guardare fin dove può essere ristabilita fra le 
parU, cioè fra 1 giocatori e l’allenatore, una per- 
fetta intesa. 

Sulle novità future del Bologna, in questo pe¬ 
riodo galoppa freneticamente la notizia di un 
possibile scambio Haller-Rivera. Ma che dirà il 
Milan consiiJerato che fra I due giocatori esiste, 
fra l’altro, un particolare anagrafico importante? 
Rivera ha infatti 4 anni in meno del tedesco. 

Franco Vannini 



ABEBE BIKILA, l'atiopa vlncitera di du« 
maratona olimpiche (Rema: INO, Tokio: 1N4) 
ha ricevuto kri dello mani del sindaco di Ge¬ 
nova il premio intemaiionale dello sport 1N4 
■ Cristoforo Colombo ■ con la seguente moti¬ 
vazione: c Atleta di eccezionali virtù, con le 
sue affermazioni ha saputo ancora una volta 
oseltaro il valore dolio sport puro, che non è 
soltanto disciplina fisica ma è anche o soprat¬ 
tutto morato 1 . Nella foto: ABEBE BIKILA in 
transito airaeroporto di riumlcine 


contro la mia siiuadra, la Tor 
pedo » — mi ha spiegalo sorriden 
do. Visto ch’era entrato in argo 
mento gii ho domandato la sua 
impressione sul portiere dell'In 
ter; «Grande (lortiere — mi lia 
ristxisto senza esitare —. I.a sua 
calma e il suo senso di posizione 
sono davvero impressionanti. 
L'ho visto parare tiri diCTicilis- 
simi con una " indifferenza " e 
una semplicità straordinarie. Per 
lui tutto sembra facile ». 

Sono ragazzi semplici, cordia¬ 
li. colti gli uomini di Jakuscin e 
il colloquio con essi è facile, pia¬ 
cevole. interessante. — Riceve¬ 
rete premi speciali per questa 
vostra 4 tournée » — ho chiesto 
ancora a Kavasisvili. 

Un po' sorpreso e un po' diver¬ 
tito (ler la domanda Anzor mi 
ha spiegato che to.to )'■salgentde 
poche » previsto anche dal 4 co¬ 
dice olimpico » per le piccole .spe¬ 
se quotidiane, non ricevono alcun 
compenso. Mantengono però i sa¬ 
lari o gli stipendi che percepi¬ 
scono. siano essi studenti, operai, 
tecnici o professionisti, nel loro 
paese. 

Josef Sabo. U mediano, è quasi 
un collega. Ha terminato da po¬ 
co gli studi airistituto Superio¬ 
re di Cultura Fisica di Mosca 
e ora frequenta un corso uni¬ 
versitario di giornalismo. Sabo 
ha 27 anni, come KavasisvUi. 
ed è, per riconoscimento dei cri¬ 
tici del continente, una dei mi¬ 
gliori calciatori europei a cen¬ 
tro-campo. Ottimo palleggiatore 
ieri si è divertito per più di 
mezz’ora a far c lavorare » i gio¬ 
vani Koziov e Jevrigikin. Anche 
tutti gli altri componenti l'equi¬ 
pe hanno una cultura da scuola 
media superiore. 

« • • 

Ieri mattina dopo alcuni giri 
di campo e una mezz’oretta di 
ginnastica scioglimuscoli. mister 
Jaki^ìn ha sciolto le briglie 
lanciando in campo una decina 
di palloni. Da buon psicologo. 
Mikael Jakii.scm sta «cuocendo» 
a puntino i suo allievi. I più gio¬ 
vani guardavano ieri il pallone 
con occhi avidi, quasi si trat¬ 
tasse di una di quelle pantagnie- 
liche bistecche che Io chef del- 
l'Enalc Hotel gli fa trov'are sul 
piatto a pranzo e a cena. Koziov. 
Porkujan. Kramarienko. Bani- 
scex’sky. Leneov. i 4 baby > del¬ 
la compagnia. asTebbero volen¬ 
tieri disputato la partitella in 
famiglia. Qiie,sto loro desiderio 
non sfuggiva a .laku.scin. ciono¬ 
nostante il trainer ha detto «no » 
e li ha sottoposti a quasi 40’ di 
palleggio a tre. oltre gli scatti, 
i giri di campo, la ginnastica e 
la corsa conclusiva in pineta. 
Luì s’è preso invece sotto cura 
il capitano. .Albert Sesterniev 
lanciandogli di piede, a ritmo 
continuo, palloni alti che il di¬ 
fensore dovcs'a respingere di 
testa. I calciatori sorietici sono 
in fa.se preparatoria. Il campio¬ 
nato sovietico inizia Q prossimo 
aprile e Jakuscin non vuole for¬ 
zare i tempi. Si comprende quin¬ 
di la propensione del tecnico a 
procedere a 4 piccole dosi » col¬ 
la palla; l’obiettK’o ora è di 
4 dare » ad ognuno il < fiato » 
per i 90' dì gioco. 

Come mai niente partita?, ho 
chiesto alla fine dell'allenamento 
a Jakuscin. 

4 Si divertiranno a giocare 
contro la Roma. Voglio che scen¬ 
dano in campo vogliosi di dare 
spettacolo ». 

— Allora non penserete al n 
sultato? 

4 E perché no? — ribatte Ja 
kuscin. e poi spiega —: nello 
sport si gioca sempre per vin¬ 
cere. Jion credo alle teorie del 
gioco per H gioco. I miei ra¬ 
gazzi non sono dei pedagogisti 
ma degli atleti. Ovviamente il 
risultato della partita romana è 
secondario. Si tratta di un match 
amichevole, ma il pubblico verrà 
per vedere i nazionali deWVRSS 
e i mìei ragazzi non dovranno 
deluderlo. In più voglio proprio 
vedere come se la caveranno 
alcuni dei giovani contro una 
squadra combattiva e tecnica- 
mente ben preparata com'é la 
Roma ». 

L’URSS giocherà col suo noto 
modulo: 4-2-4. Le premesse per 
un incontro agonisticamente va¬ 
lido e tecnicamente divertente 
fra URSS e Roma non mancano. 
Fra gli ospiti saranno in campo 
i terzini I^nilov, Kurtsilava. ^ 
stemiev. ì mediani Vorooin e 
Sabo; gli attaccanti Maiafeev 
e Banisoevsky. vale a dire ben 
sette dei cakiatorì che ai 4 mon¬ 
diali » di Londra l'ex c.L sovie¬ 
tico Morozov schierò il 16 luglio 
contro ritatia. La jwrtita. si sa. 
venne vinta dai sovietici per 1-0. 
rete segnata dall’assente Cislen- 
ko. Non occorre, credo, tornare 
sulle qualità dei giocatori che 
ho appena ricoidata Valeri Vo- 
ronin. U tcervello» dell'undìci, 
è stimato uno dei migliori media¬ 
ni di costruzione del mondo. Al¬ 


tri sovietici die giocarono in In¬ 
ghilterra per la 4 Coppa Rimet » 
sono il portiere Kavasisvih. l’ala 
sinistra Porkujan. un formida 
bile < opiKirtiinista » paragonato 
dai giornali sjiortivi dell'URSS 
al no.-.tro Pasciuti (Porkujan .se 
gnò due reti contro il Cile, una 
contro rUngheria c una in semi¬ 
finale contro 1 tedeschi della 
R.F.r.). 

La Roma di Pugliese è deci¬ 
sa a ben figurare. Oltre agli un¬ 
dici calciatori mandati in campo 
contro il Lanerossi Vicenza l’al¬ 
lenatore giallorosso ha richia¬ 
mato Carloni. Schuetz. Pellizzaro. 
Scala. Russo e Gìnulfi. Ieri Pu¬ 
gliese e i suoi hanno trascorso 
la mattinata al « Tre Fontane » 
Don Oronzo ha fatto * lavorare » 
sodo tutti 1 SUOI, meno I>osi. Sen 
sibilo e Enzo Izisi, è certo, a 
causa (Il un risentimento musco 
lare alla coscia destra non po 
tr.à giocare Peccato! Giacomi¬ 
no ci teneva tanto a misurarsi 
con Bamscevsky. 

Anche Pugliese si è detto cer¬ 
to che (e due .squadre svilup^ 
peranno un bei gioco e daranno 
spettacolo. * Per parte mia — 
ha dichiarato — ho chiesto ai 
miei giocatori di impegnarsi al 
massimo. Anzitutto per far fron¬ 
te all'onore (ed anche all'onere 
che la partita rappresenta) che 
ci hanno fatto i nazionali del¬ 
l'URSS chiedendo di disputare 
contro la Roma la loro prima 
partila in Italia. Ho fiducia quin¬ 
di che lo spettacolo non man¬ 
cherà ». j 

La partita, è già stato annun¬ 
cialo. inizierà alle ore 15: arbi¬ 
tro sarà il sig. Monti di Ancona. 

Piero Saccenti 



Da oggi gli «assoluti» 


Proposto da Johansson per l'estate in Svezia 

Un terzo incontro 

Clay-Liston ? 


Peftersson 
ha sfidato 
Maziinghi 



GOTEBORG, 21. 

Lo svedese Bosse Pettersson 
Ita sfldafo il campione europeo 
del « snperwelier » MazzinghI. 
Pettersson è quarto tra gli sfi¬ 
danti di Mazzlnghl dopo lo sve¬ 
dese Bo floegberg e I francesi 
Voland Leveque e Jo Gonzales 

Il corobattlmenio per il titolo 
europeo, secrondo quanto si ap¬ 
prende ncRlI ambienti paKÌII<tl- 
cl di Goteborg, potrebbe svol¬ 
gersi In Svezia per l’organizza¬ 
zione di BertlI Knntsson e In- 
gemar Johansson che lo scorso 
novembre allestirono l'Incontro 
Marzlnghl-Rocgbcrg vinto dal¬ 
l’Italiano. 

Nella feto: MAZZINGHI. 


L’organizzatore svedcFc Ingc- 
m.sr Johansson e il pugile statu¬ 
nitense Sonny Ltston, entrambi 
ex campioni mondiali dei pesi 
ma.s.sjiTii. sì sono incontrali a Las 
Vegas per definire un combatti¬ 
mento per il 31 marzo prossimo 
a Goteborg tra Liston e Tameri- 
cano Dave Bailey. 

L'incontro dei 3] marzo sarà il 
terzo combattimento di Lision In 
Svezia dopo i suol successi sul 
tedesco Gerhard Zech la scorsa 
e.state e sull'americano Amos 
Johnson in autunno. Johansson 
ha di.scus5o con Liston anche del¬ 
l'eventualità di un terzo incontro 
tra il pugile statunitense e Cas- 
sius Clay. attuale campione mon¬ 
diale deila categoria. Successiva¬ 
mente. Johansson è partilo alla 
volta di Miamt per incontrarsi 
con Algelo Dundee, procuratore 
di Clay, e discutere con lui la 
possibilità dei confronto Clay- 
Liston che si potrebbe svolgere 
nella prossima estate In Europa, 
probabiìmente In Svezia. Sarà 
quella la terza vergognosa farsa 
tira i due? 

Anche Tultima « trovata di 
Cas.sius Clay per evitare 11 ser¬ 
vizio militare » sta naufragando 
E' di ieri infatti la notizia che 
la Commissione Giudiziaria Fe¬ 
derale del Texas ha respinto 11 
ricorso del ctmplone del mondo 
il quale aveva chiesto di essere 
iscritto nella caiegona «4-D» per 
la quale è prevista l'esenzione 
dal servizio militare, motivando 
la sua richiesta con il fatto che 
c il signor Cas.slus Clay & mini¬ 
stro del callo dei Mnsulmanl ne¬ 
ri ». Ora a « Grande bocca ». €x>- 
me é chiamalo Clav nel mondo 
pugili-stico. non rimane che ri¬ 
correre al Tribunale e successi¬ 
vamente alla Corte Suprema ed 
a ta'e scopo egli ha messo la 
faccenda nelle mani del suo av¬ 
vocato di New York In attesa 
di sapere se dovrà fare o no II 
servizio militare Clay riprenderà 
fra giorni ad Houston la sua pre¬ 
parazione tecnico-atletica In vi¬ 
sta del suo prossimo Incontro 
del 22 marzo al Nfad-.son Square 
Garden contro Zora Folley. tito¬ 
lo in palio 

Intanto, ieri a New York. En- 
rie Terrei! ha tenuto una confe¬ 
renza stampa sul recente cam¬ 
pionato mondiale con Clay che 
gli è costato una brutta bastona¬ 
tura e la perdita della sua fetta 
di titolo mondiale. Con l’occhio 
sinistro nascosto da una spessa 
medicazione. Teirell ha afferma¬ 
to che Clay si è imposto facendo 
ricorso a molte scorreiiezze Per 
circa due ore dall’alto del suo! 
m. 1.93 il pugile-chitarrista ha 
commentalo una serie di 18 fo¬ 
tografie e il film proiettato al 
rallentatore delle prime quattro 
riprese. Dal brano filmato è ri¬ 
sultato che Clay dalla seconda 
ripresa ha tentato di ferire Ter- 
rcll .all’occhio sinistro, riuscendo¬ 
vi nel terzo assalto. In alcuni fo¬ 
togrammi si nota il campione 
mondiate colpire più tmlte II viso 
deirawersarlo con il pollice te¬ 
so In avanti e nella terza ripre¬ 


sa Immobilizzare la testa dello 
sfidante e colpirla ripetutamen¬ 
te Inoltre, una fotografia scat¬ 
tata da una angolazione favore¬ 
vole. mostra che Clay .sia colpen¬ 
do Terrvll con il pollice teso 
« Da qurl momrnio ho inromln- 
ciaio a vederci doppio e insisto 
nel credere — ha concluso Tcr- 
rcll — che in un comliaitimrnto 
corretto lo possa liaitere Ciaj ». 

A Chicogo. inoltro. 0 - circol.ita 
l.a notizi.i che prossimo awiTS.a- 
rio di Cl.a.v s.irobbe J«>so Fr.izier, 
ex c.inipione olimpico 

Da LoiiUra si e appreso :nt.aniQ 
che 11 pugile argentino Eduardo 
Corletii. ailualmenie residente in 
Italia, potrehne affrontare tra un 
anno Clay per il titolo mond.a- 
le. Dal pross.mo mese. Infatti, il 
sudamericano Inizierebbe una 
campagna mondiale che dovreb¬ 
be permettergli di acquisire 11 
diritto di combattere contro 11 
campione del mondo II suo pro¬ 
curatore Inglese. Sam Burns. ha 
detto, infatti, di aver concertato 
li programma futuro del pugile 
argentino assieme all'allenatore 
Augie De Miìte e aH'italiano 
Piero Colombo < rorletll e I uni 
co pugile al mondo che poss-x 
battere Cla>. essendo seloce e 
potente — ha dichiarato Bums 
— Fduardo sosterrà dapprima al- 
cnni Incontri In Inghilterra, poi 
andrà a combattere in giro per 
il mondo in modo da far cono¬ 
scere ovanqne le soe doti e im 
porre la candidainra per affron¬ 
tare Clay ». Corleitl ha 25 anni 
ha sostenuto 24 combattimenti 
perdendone due. Tra gli altri 
egli ha battuto :I canadese Geor¬ 
ge Chuvalo e 11 britannico Billy 
Walker. 


Mikacl Jiikiisclii. il "trai 
Iter” ileU'DUSS. ha portato 
con se per questa "tolir- 
iice'’ italiana 19 giocatori, 
scelti ita una • rosa • più 
larga. Con c.ssi costruirà la 
nazionale « nuova edirio- 
nc ». nero I giocatori pre¬ 
senti oggi all'Olimpico: 

PORTIERI 

1) ANZOR KAVASISVI- 
Ll. 27 anni, studente inge¬ 
gneria. 

2) SEKGtilEV KRAMA¬ 
RIENKO. 23 anni, studente 
Istituto Superiore Cultura 
Fisica. 

TERZINI 

3) VALERI ,\FONIN, 27 
anni, utilciale. studente. 

4 niURTAS KURTSILA¬ 
VA. 24 anni, studente. 

5) ALBERT SESTER¬ 
NIEV. 23 anni, nfflciale. al¬ 
lievo accademia militare 

6) VASSII.I DANILOV. 26 
anni, studente I.S.C.F. 

MEDt.ANI 

7) VALERI VORONIN. 
28 anni, studente t.S C.F. 

8) JOSEF SABO. 27 an¬ 
ni. diplomato I.S r.F.. stu¬ 
dente uni\ersitario. 

9) niIERGY SICINAVA. 
21 anni, studente economia 
politica. 

10) ALEXANDER LE¬ 
NEOV. 23 anni, operaio e 
studente. 

attacc.inti 

11) SCI.y\V.\ METREVE- 
LI. 31 anni, studente. 

12t VAI.ERI PORKUJAN. 
23 anni, studente I S.C.F. 

13) KASBEK TUAEV. 27 
anni, studente. 

14) ANATOLI B.\NI- 
SCF.VSKV. 21 anni, stu¬ 
dente. 

i3) EDI'ARD STREL¬ 
ZOV. 30 anni, operaio e 
studente. 

16) GIIENNADI M.AT- 
VEIEV. 30 anni, operaio e 
studente 

17) VUADIMIR KOZLOV. 
21 anni, stndente. 

18) GIIENNADI JEA'RI- 
GIKIN. 23 anni, ftodeote 
ingegneria olllca. 

19) EDUARD MAI.AFF.EA’ 
25 anni, studente ingegne¬ 
ria 

Netta foto In alto: VO¬ 
RONIN (a destra). MA- 
I_AFF.EV e. snilo sfondo. 
STRELZOV 


Per i Giochi a Firenze 

Brundage: «La 
decisione nel 70 


» 


Il presidente del Comitato 
Olimpico Intemazionale Avery 
Brundage è partito ieri sera 
dall’aeropono di Fiumicino alla 
volta di Atene Brundage si e 
detto soddisfatto c commosso 
delia accoglienza ricevuta in Ita¬ 
lia ed ha aggiunto: c Sono gra¬ 
to della manifestazione di sim¬ 
patia a cui sono stato fatto se¬ 
gno durante la mia visita a Fi¬ 
renze. Altresì sono rimasto col¬ 
pito dall'energia e dallo spirito 
con cui i fiorentini hanno sa¬ 
puto risorgere dal dramma de] 
novembre scorso. E* a loro che 
va II mio complimento e la mia 


viva ammirazione per la volon¬ 
tà manifestata nel risorgere pre¬ 
sto e bene da una cosi immane 
catastrofe: ciò li onora al co¬ 
spetto del mondo intero ». 

In mento alla candidatura e 
all'eventuale designazione di Fi¬ 
renze come sede dei Giochi 
Olimpici del 1976. Brundage ha 
detto: c Sono davvero entusiasta 
che Firenze abbia posto come 
prima città la candidatura alla 
manifestazione olimpica La sua 
richiesta è stata accolla da tutti 
con molta benevolenza ed entu- 
.sia.smo Por decidere bisogna at¬ 
tendere li 1970. 



Nostro 


servizio 


COURMAYEUR, 21 

Ci siamo l.isciati alle spalla 11 
Ilei sole di Milano e siamo arri¬ 
vati a Couimayeur sotto una 
(iioggerell.a fitta e fastidiosa: il 
tempo -Sembra impazzito, col cie¬ 
lo limpido nell.» iiiamira lom- 
iiarda. e la fosetUa — se non 
proprio la neblna — m alta mon¬ 
tagna Le eonilizinni meteoiolo- 
giclie .sono t.ili da f.ir dubitare 
ilei legol.ne svolgimento ilegli 
assoluti in piogi.niiiii I ila <Ìo- 
m.ini ■ pei il momento si C 
anticipato lo si.ilom speciale 
nella speranz.i die l.i tcm|>or.atu- 
r.i SI ahliass) e la neve cada an¬ 
che sotto quota 2000. E' un vero 
peccato die gli sforzi dogli orga¬ 
nizzatori siano stati cosi mal ri¬ 
pagati: fino a Ieri le piste erano 
in condizioni quasi Ideali, e l 
liattipista erano orgogliosi del 
loro lavoro ctie poi la pioggia 
ha quasi neutralizzato Ma (• inu¬ 
tile stare a recriminare questa 
volt.a nessuno h.a responsabitll.à 
di sorta nemmeno la Fisti 
Dunque, domani si Ini/ter.à enn 

I due slalom speciali la m'-ten- 
za ò iirevista da m 1600 e crtme 
abbiamo delio s.iivri un imoro- 
bahile improvviso ritorno al fred¬ 
do SI correr.à sul i>a‘’ii.ìio 

Nogicr e Pedroncclb die trac 
ceranno I percorsi delle due 
n manches ». avranno 1 loro pro¬ 
blemi da risolvere per evitare 

II rischio di lino slalom lento e 
privo di interesse agonistico 
1,‘ora della partenza non (• an¬ 
cora stata fissata sempre nella 
speranza che la temperatura al- 
rullimo momento si Irrigidisca 

Sul nome del vincitore della 
prova maschile non dovrel'hero 
e.sserel dubbi- assenti KvHv e 
Perillai. dovrebbe emergere Car- 
letto Scnoner. Il campione di 
Portino, reduce da ima stagione 
piuttosto discontinua, a meno 
che. il eortinese Disbnna. redure 
dairincidente della n 3 tre ». non 
sia gl.à in condizioni tali da ope¬ 
rare uno del suoi non insoliti e 
rlamorosl exploit come ò suc¬ 
cesso alle selezioni di Sestriere 

Nel settore femminile ò attesa 
la prestazione di Glorianda Ci¬ 
polla rhe. nella gara di casa, 
dov'-ehbe confermare la sua in- 
disrlissa snnei-lorit.à nello •« sne- 
eì.ale ». Abbiamo avuto con » An- 
da » Un eollooulo che vediamo 
di riassumere trrevemente -Unr- 
sla non e stala una st.T-lone 
mnllo felice per on.xnto mi rl- 
eitarda: sono nass.xla d.x un r.xf- 
frertdnre all’altro e poi si sono 
.aeeliinli elementi di Indole nsl- 
cnlngica che mi h.xniin ver.imen- 
le butt.xt.x a lerr-i I el ricorderà 
ros,x à n.xcdasrein oliando non 
nresi p.xrle alle c.xre I e tiasil 
sanere che mi si voleva far par¬ 
tire ventisettesima E onesto non 
er.x che tin fattore nnreln.xle 
Pensi al resto OiiIndI In slmili 
condizioni, non me 1 1 sento di 
mettere una lnn‘iT-» sullo sl.-tlom 
di domani, t.anto nifi rhe II Latto 
di correre sull.x oRta di c.as.a non 
rappresenta sempre iin v.an- 
lagglo ». 

Adriano Pizzocaro 


Arcari- 
Donatì 
stasera in TV 

GENOV.A. 21 — Boxe a tavo'ia, 
domani in un ristorante geno¬ 
vese. dove si svolgerà il com. 
battimento Arcani Donati, titolo 
Italiano dei superleggen in pa- 
1.0. detenuto da Arcati. Il match 
è molto aperto, anche in consi¬ 
derazione dell’handicap rappre¬ 
sentato dalla fragilità delle Ar¬ 
cate sopraccigliari di Arcar!. 


Premiato 

Bondini 


.MILANO. 21. 

n campione d'Italia Lorenzo 
Bandini è stato premiato oggi 
dair.Automobil Club dt Milano nel 
corso di una manifestazione de¬ 
stinata alla premiazione dei soci 
e delle scuderie automobilisti¬ 
che distintisi nella scorsa stagio¬ 
ne. Con Bandinì sono stati pre¬ 
miati anche Ernesto Brambilla, 
campione ttahano di formula J, 
Maurizio Zanetti, per la calega- 
ria turismo (classi 500 e 700) • 
Rosadele Facetti. per la catego¬ 
ria tunsnno. 


Rik Van Looy allo 
«Settimana sardo» 

■MILANO. 21. 

Lo schieramento dei campio¬ 
ni stranieri partecipanti allo 
XXVIII 4 Settimana Ciclistica In¬ 
ternazionale Sarda » si comple¬ 
ta con radcsionc ufficiale di due 
forti formazioni, la francese 
4 Peugeot » e la belga 4 Wil¬ 
lem II Gazzele ». 

La 4 Peugeot ». diretta da Ga- 
ston Palud si presenta con 
Merckx. il giovane nuovo astro 
del ciclismo belga, vincitore dcl- 
l'ultima Milano-^nremo. l'ingle¬ 
se Simpson. ex campione del mon¬ 
do vinatorc di una Milano-Sanre- 
mo e di un giro di Lombardia, • 
il belga Bracke. 

La 4 Sillcm II Gazzele » farà 
correre Rick Van I-JXiy. Joop De 
Roo. Berboven, De Wolf • Bt- 
chen. 
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Dopo una conciono bellicista alPUniversità 


La gravità della decisione che ha annullato i piani della « 167 u 


Humphrey estromesso a pugni Dopo Ferrara sui piani edilizi 

— . . I, I,. i^ii« di365Comuni pesa l'ombra dei 

ncluse le operazioni elettorali in India e 


Concluse le operazioni elettorali in India 

Netto successo dei 
comunisti nel Kerala 

Hanno conquistato 30 del primi 54 seggi assegnati - Fortissima la maggio¬ 
ranza delle sinistre nell'assemblea statale locale - Ieri si h votato a Bombay 
dove Khrisna Menon si è presentato come indipendente 


infuriata 


«Vergogna!» gridano gii studènti californiani ai vice 
presidente • Johnson: continueremo a bombardare 


risorsi ai Consiglio di Stato 


NUOVA DULHI, 21. 

Le operazioni di volo si sono 
concluse ogf'i in quasi tutta 
rindia con gli ultimi 55 inilio 
ni (li elettori che si sono recati 
ad esercitare il proprio diritto 
elettorale nei S(*ggi istituiti in 
nove Stati e territori del 
rUnio'ne. 

I primi dati conosciuti sta 
sera — e relativi alle ammini¬ 
strazioni locali — sono giunti 
dagli Stali del Hajaslalian c 
del Kerala: nel primo si regi 
stra un l'orte cedmnnto del 
partito del Congresso nei con 
fronti dei grujipi di opposi/io 
ne: iK'l secoiulo iiuece si d(‘li 
nea già nettissimo il successo 
dei comunisti, che apiiaiono 
avviali a cou(|uistare la mag 
gioran/a. Dei 54 seggi (su 155) 
linora assegnali per rassem 
bica .statale del Kerala, i co 
munisti lu' hanno con(|uistali 
.50. i socialisti 10. i musulmani 
5, il partilo del congresso 4. al 
• tri gruppi minori 5 Da notare 
che comunisti, socialisti, mu 
sulmani e indipendenti (che 
hanno avuto un seggio) fanno 
parte del movimento del « Fron 
te delle sinistre unite *. 

La più interessante delle com¬ 
petizioni di quest’ultimo turno 
elettorale si è svolta oggi nel 
distretto nord est di Kombay 
dove l’e.x ministro della difesa 
Khrishna Menon, uscito dal par 
tito del Congresso do|K) essere 
stato uno dei principali e.spo 
nenti della sinistra, si è pre 
•sentato come indipendente con¬ 
tro il candidalo ufficiale del 
Congresso, il membro della 
commissione di pianificazione 
Rarve. Si tratta di uno dei 
.sintomi •più vistosi dei dissidi 
che hanno turbato in questi 
ultimi tempi il partito del Con¬ 
gresso . e che . minacciano in 
questa consultazione elettorale 
di far diminuire la maggioran¬ 
za di cui esso ha goduto fino 
ad oggi al Lokh Sabba, il par¬ 
lamento centrale deH’Unione. 
Khrishna Menon è sempre riu¬ 
scito eletto, nelle precedenti 
cnnsultaz-ioni, con maggioranze 
schiaccianti; sarà interessante 
vedere dai risultati delle odier¬ 
ne elezioni in che misura l’ap 
poggio del partilo del Congres¬ 
so determinava tali maggioran 
ze. Altrettanto interessante si 
prospetta la competizione tra 
l’esponente della destra del 
Congresso — e uomo di fidu 
eia degli amencani — che ha 
provocato l’uscita di Menon 
dal partito, il ministro delle 
ferrovie Patii, e il candidato 
del partito socialista Samyu- 
kta, 'che si svolge nel distretto 
sud di Bombay. 

I primi dall relativi all.’ele 
zinne dei .520 deputati al Par¬ 
lamento nazionale cominceran- 
no ad aversi nella giornata di 
domani e saranno completi, 
prevedibilmente, entro sabato. 

I risultati saranno trasmessi 
per televisione a Nuova Delhi, 
sola città indiana che abbia 
una stazione TV. 


Giakarta 


Nessun 

annuncio sulle 
intenzioni 
di Sukarno 

- TOKIO. 21. 

Le lunghe ore di silenzio delle 
radio indonesiane e le attese nel 
!• redazioni dei giornali di Già 
Iurta hanno (Xintribiiito non poco 
ad aexentuare io stato di su 
.spense creatosi :cn con i indiscre 
none unìciOs.i .che oggi .«a 
rebbe stato dato un importante 
annuncio, relativo alle dimis.s.oni 
del presidente Sukamo. Nel tar 
do pomeriggio, tuttavia radio 
Giakarta ha r.preso i programmi 
e la normalità è stata ripnsti 
nata sia nelle redazioni dei gior 
nali sia in altri settori di atti- 
vitA della capitale. 

Si è saputo, cosi, che il ge¬ 
nerale Suharto ha avuto un col 
loquio di due ore con il gene 
rale Nasution. pre.sidenle de; 
€ Congresso consultivo del po 
polo ». Non SI è avuto alcun ct> 
municato au tale colloquio, ma 
immediatamente dopo il generale 
Suharto ha presieduto una riunio 
re dei comandanti mihtan regio 
nall per metterli al corrente degli 
ulumis-siml sviluppi della situa 
xione. Dopo la riunione, negli 
ambienti uHIciosi è stato fatto 
.sapere che « per oggi non vi 
sar.à alcun annuncio *. Una se 
conda riunione degli stessi gene 
rall con Suharto è stata Indetta 
per le prime ore di domani e. 
aembra. sarà immediatamente 
precedente l’annuncio delle di- 
miasioni di Sukamo. 


^ / ' ■ . ^ Il vicepresidente degli Sta 

’ Lbiiti. Hubert Humphrey. è 

j ' y .Htato ieri .sommcr.so da una 

1^' j 7^ tcmpc.stosii manifestazione di 

® .z . piutesta da p.iite lii centinaia 

di studenti di HT'niversità di 
Stanfoid. in (’alifnrnia. diiian 
zi ai (|U<ili si era preseiil.ito per 
lina bt llieistic.i < oneione sul 
, \'utnatn Humpbiev. piu volle 
interrotto dtiranle il suo ili.scoi 
so e I idotbi al silenzio durante 
il contiadditlorio. ha lasciato 
precipitosamente rUiii versi tà, 
dopo aver raggiunto la sua aii 
lomubile con l'aiuto dì un du 
pliee cotrlone di poliziotti men 
tre la folla gridava .ni suo in 
dirizzo « V’ergognal » e -r Ha 
sta con la guerra! ». 

.•\gcnti e uomini del servizio 
segreto sono stati malmenati c 
lo stcs.-.o vice prcsidciile. a 
(|uanto riferi.sce un rronisla, 
<( è stalo lì ti per essere atter¬ 
rato ». 

L'episodio di Stanford i iflet 
te non soltanto la dtdusione de 
gli studenti per il recente silu 
ro dell amministi azione .lobn 
son ad una soluzione pacifica, 
ma anche la diffusa pcisuasio 
ne ch(.“ ramministrazioiie sles 
sa stia imbarcandosi in una 
nuova fase di « scalata ». 

Il linguaggio tenuto dallo 

Abitanti della città di Nam-Dinh scavano fra le macerie delle case, alla ricerca di masserizie, Humphrey dinanzi al suo pub 
andate distrutle in seguito ai bombardamenti americani blico legittima, da qiie.stn ptin 

to di vista, le previsioni più 

. _^ c-i u I pe.s.siini.stìeim. 11 vice presiden 

ViGf notti* DI loto USA OniniGttG * abbattuto ^nena ^stéTsa Shi tloll'ala «libo 

wlCIIIUlll» |#IIVIil Ullllllvlll? jona jgi fuoco del FNL. rale » del partilo di governo ed 

A Hanoi, tutti i giornali pub- oc*'» prodigo dei più bassi ,scr 

1 / !• L. r J • • blicano con rilievo la dichiara- vigi oratori alla caii.sa dell’ag 

OrClinG di bOmbOrdCll'G l civili xanner \rou?lL® ^ gre.ssione. ha dichiarab) infatti 

Tanner, il quale ammette al aver clic « verso In nict«^ delln pros 

QiirnM 91 J. • •• a?* Se- estate il governo di Hanoi 

SAIGON. 21 assumono di avere distrutto un villa l'ordine di bombardare la il n.^rind.» 

• Bombardieri USA del tipo F 105 certo numero di autocarri e di popolazione civile, per « fiaccare '} ^ ” P ^ 

e F-104 hanno bombardalo per aver perduto un solo aereo. Nel il morale » del nordvIeInamHi. og'm tergiversazioni e finito e 
dieci ore il territorio della RDV, Vietnam del Sud I B-52 hanno Fonti autorizzale della RDV entro un anno la situazione 

avendo come obiettivo dichiaralo attaccalo a circa 35 chilometri da hanno definito false e prive di rif’l Viednam sarà cambiata » a 
una colonna di autocarri, che sa Quang Ngat ciò che essi hanno fomJamento le informazioni rela- vantaggio degli americani e del 
rebbe sfata diretta verso II colle definito reparti del FNL ma che Uve a pretese conversazioni se- Io forze rnllabnrazioniste I 
di Mu Già. l comandi americani probabllmenle erano in gran grate fra la RDV e gli USA. suoi coiiiradditlori hanno imme¬ 
diatamente rilevato che la prò 

~ spettiva delineata daH’oratorc 

contrasta in modo si ridente con 

Gli sviluppi della « rivoluzione culturale » l ~ ^ la pic.sunta t disposizione a ne 

.— -■ goziare » affermata dal governo 

RìlUlìfa il scor.se settimane, ed equi 

~M JW • n vale alla pura e semplice «vit 

P m toria militare» auspicata, con 

VyU i/i/ iiOnilfalO tm ogni realismo, dagli am 

OCDg^lltivA bicnti oltranzisti. Quando l’ora- 

CavCUlIVU (oj-Q },a sostenuto che < se il 

COTÌipVOTÌlSSSO COTI . clel«Comecon ** ra vivo far(*bbe hi ste.ssn cosa 

MO.SCA 21 che sta facendo Johnson ». sì 



SAIGON. 21 

' Bombardieri USA del tipo F 105 
e F-104 hanno bombardato per 
dieci ore il territorio della RDV, 
avendo come obiettivo dichiaralo 
una colonna di autocarri, che sa 


assumono di avere distrutto un 
certo numero di autocarri e di 


parte civili. Un aereo Skyhawk 
è stato abbattuto nella stessa 
zona dal fuoco del FNL. 

A Hanoi, tutti i giornali pub¬ 
blicano con rilievo la dichiara¬ 
zione di un pilota USA, Charles 
Tanner, il quale ammette di aver 
ricevuto dal colonnello Benny Se- 
villa l'ordine di bombardare la 
popolazione civile, per « fiaccare 


aver perduto un solo aereo. Nel il morale » dei nordvIeInamHi. 


Vietnam del Sud 1 B-S2 hanno 
attaccalo a circa 35 chilometri da 
Quang Ngat ciò che essi hanno 


Fonti autorizzale della RDV 
hanno definito false e prive di 
fondamento le informazioni rela- 


rebbe stata diretta verso II colle | definito reparti del FNL ma che i tive a pretese conversazioni se¬ 


di Mu Già. 1 comandi americani I probabilmente erano 


qrefe fra la RDV e gli USA. 


Gli sviluppi della « rivoluzione culturale » 

Mao cerca il 
compromesso con 
Liu Sciao-ci? 


Riunito il 
Comitato 
esecutivo 
del « Comecon 


MO.SCA. 21. 


Il Comitato e.secutivo del .sono levale grida di « Non è 

(Comecon) formato dai vice pri vero» e di «Venduto! ». Gran 

^ mM t.m n ^ m ^ a ^ mi ministri dei pac.si socialisti parte degli studenti hanno quin 

V/ f» • ‘ <'* («hbaiidoiiato hi Sala in segno 

^ lavori atirnnianao una .sene di ... , 

questioni di grande intere.sse Se- ‘ 

TOKIO. '21 I nella zona di Wuhan. i .seguaci condo informazioni fornite dalla Gli studenti partecipanti alla 


riferisce una dichiarazione del in.successo. .-\nche 


Un giornale murale di Pechino di Mao avrebbero accusato un T.ASS al centro del dibattito sono prima conferenza studentesca 


Ticiilsm soprattutto i problemi delizi ^pe- 


„ j . --- - - - , 11 - j . .1 nazionale sul Vietnam, che .si 

primo ministro Ciu Ln lai. dalla la situazione .sarebbe «confusa e cializzazione nell industria melai roniMI Ilniversilv i 

quale appare che la situazione tc.sa ». La radio di Pechino ha lurgica e chimica e quelli delle L ' ‘i i, nmviin 

non Sia pienamente controllata esortato gli operai, che Si sono relazioni finanziarie all' interno ^ ■f’co \oiin approvalo 

dalle forze della « rivoluzione cui- allontanati dai posti di lavoro, del mercato socialista. maggioranza una risoluzione 

turale » nemmeno nella capitale; a ritornarsi, e a riprendere il che chiede la fine dei bombar- 

« Dobbiamo — ha detto Ciu En- lavoro pur tenendo il fucile a por--—- damenfi sulla RDV. il ritiro 

lai secondo il manifesto — prima tata di mano, per far fronte a dal Vicinam del sud e il rico 

d! 'SìSo o imS. ragazze a Londra noscimcnto *1 fni. cmo pnr- 

sulla Cina orientale compresa Mao Tsedun e il PCC hanno tccipante di (iintto ai negoziali 

Scianghai. e poi su Tienlsm. Ho- oggi r;vo.to un pre.ssante ap 4i pace. La risoluzione afferma 

pai. e finalmente le re-^.on. n.nd [h*ì!o ai 500 miI;on: di conta- h-mno cau 

(Kcidentali e sudixrcidentali ». fimi nne.si. perchè si impegnino Vi OQUlO © salo gravi perdite civili nel 

Sempre -econdo io su-sso m.ini a fondo nelle semine primave- 51 Vietnam mediante Luso di * ar- 

fe.sto. il primo mini.stro avrebbe r,Ii. Lapin-IIo è .stato tra.smes orribili» e «sono ora boi 

anche dichiarato che vi wno da Kad.o Pechimi e .sarà af II J ■ mi ornum » « .^ono ora n i 

«troppe riiimom » intese a enti f;sso in tutte le comuni poi>i> flbbflnflOnat© * aggressori nel mon 

care le persone. lan del pat-e, .Anche l'e.sercito wai%a■ w • intero». Nello ste.s.so .sen.so 

Per quanto nrfuarda Scianghal. è esortato «i contrihiiirp ai 5 iic si ò pronunciato Io storico Ilcn- 

I impressione che il control.o da cess<> delie .semine. L'appello ^ - rv Commndcr nel corso di una 

^rte delle forze allineate con afferma fr.ì l'altro che quanti ||||n 0 DlOftCI Commissione oste 

.Mao Tsedun non sia p.eno e (hanno commes.so errori nelle IrllM V IIIWI Ili 

s.curo appare convalidata da un nirali. dovrebbero sfor- .'H-imio. 

apiH'lIo apparso oggi nel gioma 7 ;,rsi ri, compiere opere meri- LO.N'DR.A. 21. Secondo un di.spaccio del IVfl- 

le di quella città When Htn Pao. torio per ri«c.atlare 'gli errori I.a polizia deirHcrtford.shire .sta sfiinrjlnn Post, «il punto di n- 
e che appare attirare fj^ij pa.ssato >. indagati^ sullo sconcertante epi '=to secondo cui le prospettive 

nrtf r» ersfriTArA riolla « n\.*rtliiTinno r»-.j - _t . ^ ^ ^ . 


dalle forze della « rivoluzione cui- allontanati dai posti di lavoro, del mercato socialista, 
turale » nemmeno nella capitale; a ritornarsi, e a riprendere il 
« Dobbiamo — ha detto Ciu En- lavoro pur tenendo il fucile a por- ' 
lai sectHido il manifesto — prima tata di mano, per far fronte a 

di tutto (Xintrollare Pechino, quin- eventuali azioni dei t lemici iDUG TdQdZZG d L 
di ristabilire il nostro controllo esterni o interni » ^ 

.sulla Cina orientale compresa Mao Tsedun e il PCC hanno 
Scianghai, e poi su Tienlsm. Ho- j oggi r;vo.to un pre.ssante ap 


pai. e finalmente le re* 4 ,on. noid 
(Kcidentali e sudixrcidentali ». 
Sempre -econdo io «tesso m.ini 
fe.sto. il primo minestro avrebbe 
anche dichiarato che vi sono 
« troppe riiimom » intese a enti 
care le persone. 


(H’ilo ai 500 miI;on: di conta¬ 
dini rnie.si. perchè si impegnino 
a fondo nelle semine primave¬ 
rili. L'apiH’Ilo è .stato tra.smes 
so da Had.o Pechirni e .sarà af¬ 
fisso in tutte le comuni pojx» 
lan del pae-e, .Anche l'esercito 


Per quanto riguarda Scianghal. p esort.ito .a ointrihuire al .sue 


I impressione che il controllo da cess<i dell 


L'appello 


parte delle forze allineate con afferma fra l'altro che quanti 
.Mao Tsedun non sia p.eno e , t hanno commes.so errori nel’e 
s.curo appare convalidata da un j ynrK> nirali. dovrebbero «for- 


apiH'lJo apparso oggi nel gioma 
le di quella città When Hui Pao. 
e che appare inteso ad attirare 
nelle schiere della « rivoluzione 
culturale » nuove forze, promet¬ 
tendo immunità c perdono a tut 
ti coloro che finora va si sono 
[opposti; «Tutti coloro che si ri- 


zarsj rii compiere opere meri¬ 
torie per riscattare gli errori 
del pa.ssato >. 


Due ragazze a Londra 

Drogate e 
abbandonate : 
una è morta 

LONDRA. 21. 


jbe»ano (aoè che aden.scono alla j ,re. Tra ieri e oggi, ha detto 
1 « rivoluzione culturale ». ndr) < Kadio Pechino ben .5.5 aerei a- 
i prima o poi, mcrilflno ©ffiialc , rrsMr>>Ann4 


« Tiir-rw.'« *1 hanno violato lo .spa- | che si trova ancora in stato di 


prima o poi. mentano eguale 
trattamento» d.ce i'appel.o che 
così prosegue; « Tutti coloro che 
non sono antipartito, che non so 
no elementi anti.socialisti. che non 
insistono nei loro errori e non si 
rifiutano di correggerli, pos-sooo 
riprendere il toro po-to nei.c tLc wiriBVra 

rivoluzionane... » -- 

Osservatori giapponesi tuttavia » j 

avanziino l'ipotesi che in realta N0CS|||| OCCOrOO 
ora lo scontro diretto delle fa- i»«»v«ww 

ztoni abbia minore importanza vMMMiiintA bbaI 

che qualche tempo fa. e che Mao lOggiUllIW 1161 

Tse diin mir; attualmente a’. ■* J I 

compromc-s-so con i vecchi diri- KA||||P|lu.||||||i||l 
genti fatti oggetto ncll ultimo an ■*»»•■■■»»•• y ««wwiiaa 

no degli attacchi delle * guardie GINEVTl.A. 21. 

ros.se ». li 31 gennaio, parlando II capo della delegazione ame- 
agli studenti della f.icoltà d: tee- ricana ai negoziati per il Sen 
noloci.i di Pechino Mao avrebbe aedi/ Round. Blumenthal. ha 
annunciato Ut riabilitazione di al .smentito che sia stato raggiunto 
cuni di questi dirigenti, e la loro un accordo sulla ri luz.one delle 


Bad.o Pechino ha reso noto sod.o delle due ragazze trovale di Hanoi sono ormai in fase de 
oggi che aerei americani han- len notte in tìn di vita m mezzo clinante > e « nn’intcnsincaz.io 
no m.tragliato pescherecc; cine- alla strad.i noi pressi dell ospe rlflln nrescùmo miliiaro, 

s; ne! golfo del Tonchino ucci- dale di U-tchworth Le giovani. . ^ w pressione militare > 
dendo un pescatore e ferendone la Bridge! Marnan-t Mynotl. di P«e volgere le .sorti del confili- 
e. Tra ieri e oggi, ha detto 18 anni, che à dcvedi.ta nella ^ vantaggio degli Sfati Uni- 
adio Pechino ben .5.5 aerei a- mattinata e Anne Wal.sh. di 19. li ^ ormai < prevalso » nel di- 
encani hanno violato lo .spa- che .si trova ancora in stato di battito in seno al gruppo diri 
(* cinese sorvolando l'i.so. meoescenz-a pare s.ano .state vaiti gente americano ed è da atton 

Ir ^ nupefa- ;j^rsi un’intensificazione deH'al 

gente. I.e d ie erano u.=c.;e da , aereo 

-casa per andare a ballare in ca.sa 

di amici; ì gemton barino esclu L*’ ste.sso Johnson ha espo 


alla strada noi pressi dell'ospe 
dale di la-tchworth Le giovani, 
la Bridge! Marnan-t Mynotl. di 
18 anni, che è dcvedi.ta nella 
mattinata e .Anne Wal.sh. di 19. 


z'o aerro cinese sorvolando l'i.so. 
I.i rii H.i nan situata d: fronte al 
Vg-tnam. 


incO(Scen7,a pare s.ano .state vntti 
me di una forte Jose di -tupefa- 
gente. I.e due erano u.=c.le da 
casa per andare a ballare in ca.sa 
di amici; ì gemton harmo esclu 


50 che le propne fighe fossero sto queste sciagurate teorie ad 
tossicomani. I..a polizia crede che un gruppo di (ìirigenli agricoli 
:a droga sia stata data loro sen- jijj ricevuti alla C^asa Bian 

za che ne fossero a c^'^za e Cessare i bombardamenti, 
che, quando .e loro condiconj > 0 - • ww 

no apparse preoccupanti. sLino detto, equivarrebbe a 

state fatte salire su un'auto e • scaricare la propria pistola 
abbandonate in mezzo alla strada, ed invitare gli altri a .sparare». 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 


Dal nostro inviato 

FKHR.AR.A. febbraio. 

I.e traversie dei piani di zo¬ 
na della le fine Iti? » prepa¬ 
rati dal connine di Ferrara, 
sono un ulteriore eantpcinello 
d’allarme. Le amministrazimii 
comunali che intendono appli¬ 
care (picsta prima e limitata 
IcfJiie. per impedire che la ren¬ 
dila parassitaria domini con i 
propri prezzi il mercato delle 
aree e per dirigere in modo 
razionale l'espansione urbana, 
possono trovarsi di fronte a 
sorprese colile qiiellu co.slitiii- 
ta dal ricorso del monopolio 
Kriiliiiiia accollo dal Consiplio 
di Stato, con conseijnenle an¬ 
nullamento del decreto iii/iii- 
.steriule di approrozioiie dei 
piani di zona. 

Per (/cere una idea del pe 
ricalo, bisotpia sapere che i 
comuni obblipdi per teppe a 
ciiicolure uree in base alla 
i lli7 » (comuni superiori ai 50 
mila abitanti o capoliiophi di 
procincia) sono III. Di (pte- 
sli. GT hanno più ottenuto la 
approvazione ministeriale dei 
piani. 22 piani sono tuttora al- 
l'esame del ministero dei ì.a 
cori Pubblici o delle rispetti¬ 
ve amministrazioni repionali. 
.sette sono stali reslitnili ai Co¬ 
muni per una successiva eia 
borazione, IO sono ancora in 
discussione nei Consipli conni 
Itali e otto, pur essendo piti 
siali approvali dalle ammini 
sirazioni inleressate, non .sono 
stali ancora inviati al ministero. 

/I Questi III comuni, vanno 
ad appinnpersi NI comuni, 
che, pur non essendo obblipa- 
ti. hanno upnalmente vincola¬ 
lo aree con la « li>7 ». ed han¬ 
no già ottenuto l'approvazione 
dei piani, ed altri NO Comuni 
che stanno elaborando i pro¬ 
petti. In totale dtinijite, alle 
aree vincolale con la -t 167 » è 
interessata rallività edilìzia di 
ben 365 amministrazioni co¬ 
munali. In mollissimi di que¬ 
sti Comuni, proprietari di aree 
vincolale hanno presentalo il 
loro bravo ricorso al Consi¬ 
glio di Slato. 

Fot c'è l'atteggiamento del- 
Vanlorìtà tiituriu. 

Ferrara, come abbiamo gin 
avido modo di accennare, ap¬ 
pena la Prefelliira seppe della 
decisione del Con.sipliu di Sta 
to che annullava il decreto 
ministeriale rii approvazione 
dei piani della « 167 ». prese 
lina posizione inammissibile. 
Senza nemmeno conoscere le 
possibili interpretazioni che 
pos.sono essere date alla deci¬ 
sione del consesso ammini.slra- 
livo. fornì al Comune la sua 
interpretazione, cioè la peggio¬ 
re possibile per l'amministra¬ 
zione comunale. « Tutto il pia¬ 
no — .sostenne in sostanza la 
Frefethira — in tutte le site 
parli, non è più valido fino 
a quando im'altra decisione 
o sentenza modificherà il 
pronunciamento del Consiglio 
di Stato. Ferlanlu. qualsia¬ 
si atto relativo alla realiz¬ 
zazione dei piani di zona ela¬ 
borati in base alla legge 
” 167 ” non avrà la necessaria 
approvazione per divenire ese¬ 
cutivo ». 

Le angherie delle Prefetture 
SUI Comuni costituiscono, co¬ 
me è noto, l'aspetto più preoc¬ 
cupante dell'attacco alle auto¬ 
nomie comunali. In teoria un 
Prefetto può tenere per anni 
nel cassetto la deliberazione 
di un Consiglio comunale pii¬ 
ma di restituirla approvala o 
meno. Anche a Ferrara gli e- 
.sernpi non mancano. Da due 
anni cinque cooperative hanno 
ottenuto un finanziamento Ge- 
' scoi per la costruzione di 19 
! alloggi nella zona di ria Pom- 
\ posa ma non pos.sono comin 
I dare i lavori perchè non han¬ 
no ancora la disponibilità del 
l’area. Il motivo è semplice: 
da due anni il Prefetto non 
concede il nulla osta per l'e- 
proprio. 

Un altro caso. Tre anni fa 
l'ammìni.st razione comunale 
acquistò un'area in via Bolo 
gna da destinare a « zona ar¬ 
tigianale ». Un iniziativa ri¬ 
sto con molto favore dai nu 
merosi artigiani della città, 
travagliali anch'es.si da una 
crisi sempre più acuta. Ebbe 
ne in tre anni — dico.si tre 
anni — la Prefettura non ha 
trovato il tempo per appro¬ 
vare la convenzione tra il co¬ 
mune e il proprietario del¬ 
l’area, Ma c’è di più. La to¬ 
nante al piano regolatore non 
è stata nemmeno trasmessa 


al ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci. Ora SI aggiunge la drasti¬ 
ca interpretazione data dal 
Prefetto della decisione del 
Consiglio di Stato sta piani 
della ■( 167 

E’ intenzione delianimini- 
strazione comunale, cantei ab 
biamo appresa qui a Ferrata, 
di utilizzare tutte le possibi 
Uhi offerte dalle leggi, per in 
banizzare le zone dove costrui¬ 
rà l’ediltziu sovvenzionata, in 
dipendentemente dall'esito del 
ricorso presentalo alle sezioni 
unite della Corte di Cassazio 
ne e delle iniziative legisla 
tive e parlamentari, volte ad 
annullare gli effetti della de 
visione del Consiglio di .Stufo. 
Sono in gioco oltre cinque mi¬ 
liardi di investimenti nell'edi 
lizia. i programmi immediati 
deU’Istitutn delle case popola 
ri. interventi per un miliar 
do da parte della Gescul su 
aree già acquistate dal (’omu- 
ne. un mutuo di 3S0 milioni del 
l'amministrazione comunale ot¬ 
tennio dalla Cassa depositi e 


prestiti per le opere di urba- i 
nizzazione di due stralci della 
pi ima zona del piano della 

167 ì. infine due miliardi e 
SUO ■ milioiii delle cooperative 
per costruzioni nella prima e 
nella seconda delle otto zone. 
Vi sono, tra l'u/tro. alcune eoo 
perative che già stanno co¬ 
struendo E' chiaro che un si 
mite impegno costruttivo non 
può essere fermato, e deve 
andare avanti. 

Rimane quanto dicevamo al 
l'inizio' questa inaspettata de 
risione del Consiglia di -Stufo, 
(In prima in merito ai ricorsi 
contro la « liì7 ») piombala tra 
capo e callo dopo circa tre 
anni dal decreto di approva 
ziaiie dei piani ila parte del 
ministeri) ilei Lavori Pubblici. 
Rimangono le possibili altre in¬ 
terpretazioni della legge che 
possono venire da altre deci 
sioni dello stesso consesso am 
mini.s'tralivo. davanti al quale 
pendono una .serie di ricorsi 
presentati da proprietari di 
aree vincolate dai comuni di 


mezza ffulio. .‘\rc;:o. ad e- 
sempio, attende di conoscere 
lina decisione che riguarda il 
suo piano della « 167 ». Come 
sarà." Respingerà i ricorsi o 
li accoglierà'.^ Il Consiglio di 
Stalo deciderà come a Ferra 
ra minacciando anche qui anni 
di lavoro e vostrinqendo il Co 
mime ad affrontale altre dif¬ 
ficoltà, a veder scorrere iniilil 
mente altro tempo prezioso? 

Si può .sempre affermare- che 
la legislazione in materia tir 
banistica i’ quella che è, far 
raginosa, e che lascia il campo 
a tulle le passibili interpreta 
zioni favorevoli alla proprietà 
privata, e a qualsiasi colpo di 
scena. Ma appunta per (pie 
.sto, anche il caso di Feiiara 
conferma la necessità di mii 
tarla, e di mutarla prufanda 
mente, colpendo alla radice 
la rendita paras.silaria e la 
speculazione. Per lutti i motivi 
che ormai conosciamo e che 
crediamo iin/file elencare. 

Gianfranco Bianchi 


AMSTERDAM: QUATTRO VITTIME 
NEL PENSIONATO IN FIAMME 




fi 









AMSTERDAM — Incendio in una casa di riposo privala per anziani ad Amsterdam: quattro le 
vittime della sciagura, che ricorda in modo impressionante quella verificatasi poche sellimane 
addietro nel Belgio. Ncllu Iclefoto A.P.: da una porta secondaria, una delle vittime è trasportala 
in barella verso il carro mortuario. Vigili del fuoco con tute d'amianto sono ancora all'opera 
per spegnere l'incendio 


Iniziata Tapplicazione dei 
nuovi metodi di direzione 


Sviluppo della economìa 
cecoslovacca nel 1966 


Dal nostro corrispondente 

l'RAtiA. 25 

1 ri.-ullati uHcnuti dall'eco 
norma cecoslovacca nel 1966 re«i 
recmteirieu'*- noti d,i!l'ullK-,o ;t<« 
tale di 5tati''tKa. dimostrano et.e ^ 
sfKM) -tati fatti fxissi in av.inli i 
ri'[)eiio ai;I. .anni r'r((''àn;i i 
ma cIh- lidio -le-so icmp) .^i 
sono num:fe-late alcune tcnueii/e 
(ontraddìltone. In .ì.‘.re piro.e. 
le stati5{ic-he indicano (he il 
1966. anno nel quale «oro stati 
^[«erimentati i primi elementi 
della riforma economica, reca 
ancora molte caratter.etiche rie! • 
vecchio sistema, che aveva por 
t.ito alia depressione degli an¬ 
ni 1961 196.1 

Ecco aici.m dati statistici li>n 
damentali dei 11*66 1! rirddito na 
zinnale è aum.c.ntato del 7 fior 
o?nto n.'petto al 1965. i coròumi 
«ociali e personali del 4 per 
cento; 1 .salari reali del 2,1 per 


nomina a incarichi di responsa tariffe 
bilità. Questa ipotesi sarebbe, striali. 


per i prodotti 
Blumenthal ha 


«empre secondo gli osservaion 1 m una dichiaraz one alla .«tam 


voetio A/CWE VUO.' 
VEDCBE U, J .r»A LUt/ 
cantamte ] ' 

K3LK-y V 


giapponesi, confortata dagli in 
dizi secondo i quali le disordina- 


pa: «Sebbene intensi negoziati 
siano in corso in molti settori 


VO&UO SfiATTESIO SULLE 

(/ /MONTt3CCEe©U 
V Lw^pel- ^ 


te attività delle « guardie rosse » del Kennedy Round, nessun ac- 
darebbero oramai fastidio allo cordo di alcun genere è stato 
ste.s.so Mao. e comincerebbero a raggiunto nè in campo agr.colo 
es.sere limitate. In questo senso nè in quello industriale. In par 
.si .sarebbe espresso il ministro ticolare le discuss om sui prò 
della sicurezza nazionale Hsieh dotti agricoli e chimici non han 
Fu Chih. ordinando, il 15 febbraio no dato alcun risultato. Sfortu 
la dis.«o]uzione di numerose or- natamente non vi è nulla di vero 
ganìzzazìoni < ribelli ». in queste notizie perchè non è 

In ogni caso, in periferia sem- stato neanche raggiunto un ac- 
brano continuare le lotte fra le cordo di principio In nessuno di 
opposte fazioni. Cosi nell’Hupeh, questi due settori». 


r ^QUfeetO MOM E’QIUSiPtOLP Vf AjII HAIseMTTIO/ 

VA! NOMSI t'A^AlTatSI-tATOI _ 

CàPElLI/ED H.' 
eOLPlBLO SENZA 


IKl 


errilo, .‘iitdiè oia il guadagno ■ 
medio mcn.-ile lia raggiunto le 
I49K corone; eli investimenti de! 

9 2 Iier cento, il (ommercio 
«■Mero del 2,1 per cento (oltre 
fi’..e terzi del tot.ile con i Pae,-i 
'(X laii.'ti ) ; la priKluzione indù 
Mr .'ile del 7.4 per cento; quella 
ak;r.(o;,t ()•-. 1(1 per cen'o; la 

produttività de] Ia\oro del 4.7 
per (ento. | 

Come SI vede, sono nsultati j 
in.ii;hbia:r.e,''itc po-itivi. .Ma e.-^i j 
-oTio -tati raggiunti, in parte, 
non In ba.«e ad una maggiore, 
generale etTicionza del s.sterna 
prodiitt.vo. fiia (on altri mezzi. 
Si consideri, ad esempio, che la 
produttività dei lavoro è ere 
Sfiuta, ma ha con'ribu.to all'au 
mento generale <iell.i produzione 
ne.la misura del 64 cento, 
rr-entre- tale perrentuaie era Mata 
l'anno prin^a del 7-5 jv.r cento. 
Che I.i maggiore produzione si 
è ottenuta ancora una volta, co; 
vecchi metorli dcH'aumento degli 
inve.stirr.enti e della mano dOpera 
spro;K>r7innati alle necessità 
re.»;; I.'acf um.i'.az.otie di ma¬ 
terie prime e di altre co«e ne- 
ressar.c alla produzione è stata 
anfora troppo alta, e poi non 
adeguafan-ente sfruttata, mentre 
sono aumenlati i casi rii inizio 
di costruzioni non portate a ter 
m.ne nel tempo «tab;Iito. C.ò 
«ignifica che n certi casi i fondi 
investiti hanno cominciato a ren¬ 
dere con ritardo sui termini 
prev l.sti. 

1.0 .«qiiilibrio tra dorr<anda di 
ben: di consumo e di altra .specie 
(molto aumentata dopo la vit¬ 
toria del sistema socialista) e 
rolTerta. non è stato del tutto 
«uperato Ciò è avrt-enuto spe¬ 
cialmente nel settore della co¬ 
struzione rii case per abitazione. 

Il numero di allogKi costruiti 
nel 1966 è U minore dal 1960 
in poi 


«Per quanto riguarda ;1 fon 
siimo — SI legge rif-!i,i reia 
zior.e dciruffìcio .«tati.-‘!i( lic -- 
non srmo state anfora eàriimate 
akiirv- specie di merci m-oudi 
sface.nti (lualitativamer.'.o e non 
è stata pienamente as'icur.ita la 
fornitura di nov ta tecniche e 
alla irofla. Non soro sf.-g; sem 
pre mantenuti i terrn.ni picMst. 
per l'entrata in funzione dei 
nK-zzi forniti e tior la consegna 
di alloggi pronti Inoitie .-oro 
aumentale lo preocc upa/.fi-n 
dello imprese per l'imixiTtu/io-.c 
rii prodotti di consuirr* ri.er.f-c 
le e.sportazioni rc-dditizie non 
hanno ancora raggiunto i! le.(-ilo 
desiderabile ». 

Si potrebbe concludfre duen 
do che — citiamo ancora la 
relazione statistica — « nel 1966 
sono stai: compiuti i primi i'u 
portanti sforzi pc-r il s.iK-ra- 
mento a lunga «cadenza delle in 
sufficienze manifestatesi nel pai- 
«ato neUcK-onoinia del Par «e». 

Bisognerà però guardarsi — 
come ha detto il dottor Gold- 
mann. dcU'lstituto dì Economia 
dell Accadcmia cecmslovacca del 
le scienze, conr.mcntando i suc¬ 
cessi ottenuti nel 1966 — ria un 
eventuale tentativo di cercare le 
fonti per un ulteriore aumento 
della produzione negli anni pros¬ 
simi in maggiori invertimenti 
e accumulazioni. 

Tale soluzione aggraverebbe 
ancor più il compio (li raggiun 
gere un equilibrio .«labile nella 
economia, come pure conipliche- 
rebbe l'applicazione del già coni 
plesso nuovo .sistema di direzione 
economica pianificata, indi.spon 
sabile premes.sa per aumentare 
Tesigenza dcU’economia cecoslo¬ 
vacca ed eliminare le cause fon¬ 
damentali delie sue dilficnltà. 


Fardi Zidar 
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Prese dì posizione e polemiche sulla non proliferazione 


MOSCA 




Pravda e Isvestia: 
Una tappa verso il 


Non firmeremo il 
trattato anti-H 


disarmo generale 


Strauss parla di una « nuova Versailles » ri¬ 
spolverando sinistre espressioni hitleriane 


Fare il giuoco di Bonn significa com¬ 
promettere la causa della sicurezza 


Nuovo aereo sovietico 



MOSCA — Un nuovo aereo ipersonico lanciamissili della avia¬ 
zione militare sovietica. L'agenzia < Novosti » che ha diffuso 
la foto non comunica il nome del velivolo 

Importanti dichiarazioni 
del segretario del PC romeno 

Riconoscere la 
realtà dei due 
Stati tedeschi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

I tempi .sono m.iliiri per una 
.svolta nella {«ià troppo lurifta 
vicenda della ricerca di accor¬ 
di per il di.sarmo. L’attuale .ses¬ 
sione del « Comitato dei IH » a 
(iinevra dove sentiaro un prò 
tirc-sso netto secondo gli aus|)ici 
doirA.ssemblen g<*nerale del- 
rONU. Un valido punto di par¬ 
tenza esiste, c<l è il trattato sul¬ 
la non disseminazione delle ar¬ 
mi atomiche. Gli ostacoli che 
ad esso si frappongono sono 
artificiosi, dettati da spirito na¬ 
zionalista e dalla incapacitii di 
intendere la posta in gioco per 
l’intera umanità: sono cjuestc, 
in sintesi, le tc.-.i e-,prcs.se d;>l 


Parigi 


La Francia 
non firmerà 
un trattato di 
non-proliferazione 

PARIGI. 21. 

I numerosi comnienti relativi 
al trattato di non proliferazione 
dell’arma nucleare, apparsi sui 
gioiTiaU parigini in questi giorni, 
hanno indotto gli ambienti auto¬ 
rizzali di Parigi a pubblicare una 
precisazione secondo la quale ri¬ 
mane ferma l’intenzione della 
Francia di non firmare un trat¬ 
tato di non proliferazione. 

I-T precisazione dice: < A pro¬ 
posito del trattato di non prolife¬ 
razione dell’arma nucleare, ogget¬ 
to di numerose discussioni o prese 
di posizione, viene ricordato, ne¬ 
gli ambienti autorizzati, che lo 
atteggiamento della Francia non 
è cambiato ed è ben noto. Il go¬ 
verno francese non deve prende¬ 
re posizione sulle disposizioni di 
un trattato clic non ha intenzione 
di firmare >. 


De Gaulle a 
Sihanouk: 

« odiosa e 
detestabile » 
la guerra 
del Vietnam 

PARIGI, 21. 

Parlando al pranzo ulliciale 
in onore del principe Norodoni 
Sihanouk. caiK) di stato della 
Cambogia, il presidente De 
Gaulle ha fatto nuovamente ap¬ 
pello per la concessione della 
autodeterminazione al popolo 
vietnamita, la neutralizzazione 
del sudest a.siatieu e la rico¬ 
struzione e lo sviluppo delle 
zone più colpite dalla guerra. 
De Gaulle ha fatto riferimento 
alla guerra vietnamita dicen¬ 
dola odiosa e detestabile. 

Proprio di fronte al capo di 
stato cambogiano, nella sua vi 
sita del pruno settembre del 
1903. De Gaulle aveva preso 
posizione contro il conflitto viet¬ 
namita insistendo sul fatto che 
bisogna far ces.'^are rintcrven- 
to straniero. L'iiiter\ento stra¬ 
niero — ha detto oggi De Gau 
le — è la causa di questa guer¬ 
ra detestabile che infuria alle 
porte della Cambogia. 


Dal nostro corrispondente 

L'.AV.ANA. 21. 

In un discorso agli operai del¬ 
la < Fabbrica Cubana de Acero >. 
Fidel Castro ha dichiarato ieri 
che l’impetuoso sviluppo agneo- 
lo del paese è sicuro e che st 
avvicina il momento in cut tutti 
gli sforzi dovranno essere con¬ 
centrati verso la produzione di 
acciaio. 

U discorso di Castro era ri¬ 
volto aU’ancora ristretta, ma ro¬ 
busta schiera di operai metal¬ 
lurgia che, rispondendo all'ap- 
pello urgente del Partito per le 
impellenti necessità deU’agncol 
tura, avevano costruito nel giro 
di tre settimane le macchine ne¬ 
cessarie affinché non andasse 
perduto, in questa stagione, tut¬ 
to lo sforzo dei contadini impe- 
gnau nei lavon di bonifica delle 
terre incolte. 

Castro ha esaltato Tcroismo di 
operai e tecnici. Ha citato i no- 


più autorevoli organi di .stampa 
.sovietici — la Prorda e le Isve- 
stia — clic aH’argomcnto dedi¬ 
cano i propri commenti di po¬ 
litica estera. 

Il quotidiano governativo po 
ne particolarmente in risalto 
due eirco.staii/o: la pressioiie 
ercscente e ricattatoria della 
Germania weidcntale sugli altri 
parini’rs della N.-\TO, aveiulo 
individuato, e a ragione, ri<‘I 
trattato, una barriera alla sua 
|K)litica di riarmo nucleare; e. 
in .secondo luogo, il fatto che 
.se questa pressione non viene 
respinta, tutto il processo gra 
duale di misure parallele di dì 
sanno può risultare compro¬ 
messo (non si dimentichi, in¬ 
fatti. che nella agenda dei 
< IH » figurano, oltre al trattato 
contro la proliferazione, le pro¬ 
poste relative alla .soppressione 
delle basi militari aU’eslero. la 
interdizione degli esperimenti 
nucleari ,'ottorraneì. la creazio¬ 
ne di zone denuclearizzate ed 
altre). 

La Pravda, da parte sua. 
rammenta innanzitutto che og¬ 
getto del trattato sono due or¬ 
dini di provvedimenti: Timix?- 
gno degli stati non atomici a 
non fabbricare l’arma, e riin- 
pegno delle potenze atomiche 
a non fornirle all’esfero. Quali 
obiezioni .sono state mosse ad 
un tale accordo? I governanti 
di Bonn, ma non solo loro, di¬ 
cono che il trattato pone alcuni 
sfati in condizioni di inferiorità 
rispetto alle potenze nucleari e 
clic cs.so limiterebbe lo ricerche 
nel campo della utilizzazione 
pacifica della energia atomica. 
Il giornale dà in proposito una 
risposta che pensiamo valga an¬ 
che per coloro, se ve ne sono, 
che muovono quelle obiezioni 
con intento non militaristico. 
« D governo sovietico — scri¬ 
ve — ritiene che l’accorcio è 
innanzitutto importante in se 
stesso, come uno strumento che 
limita la minaccia di un con¬ 
flitto nucleare. E.sso. inoltre, si 
collega dirottamento con lo .sta¬ 
bilimento della sicurezza in Eu¬ 
ropa. La non proliferazione non 
è uno strumento per riservare 
alle potenze nucleari uno sta¬ 
tuto particolare, ma à una tap¬ 
pa nella lotta por il disarmo 
nucleare, per la proibizione del¬ 
l’uso di qiie.ste armi, per il 
loro pieno ritiro dagli arsenali 
bellici e per la loro distruzione: 
è una tappa nella lotta per la 
cessazione della prcxliizione del 
l’arma nucleare ». 

Chiunque guarda a questi atti 
come ad un elemento necessa¬ 
rio in un processo di disarmo 
— al limite del quale non \i è 
l’istaurazione di una « dittatura 
atomica > di pcxrhi stati, ma la 
liquidazione universale dì que¬ 
ste armi — non può non inten¬ 
dere che qualsiasi ostacolo che 
venga ora frapposto, non si ri¬ 
solverebbe a scapito di questa 
o di quella potenza, ma a sca¬ 
pito della causa generale del 
disarmo. 

Enorme è quindi la respon¬ 
sabilità della Repubblica fede¬ 
rale tedesca e di coloro che 
in qualche misura ne condivi 
dono o non ne ostacolano i 
piani, i La RFT — seri\e la 
Pravda — cerca, in concreto, 
di ottenere la piena libertà nel¬ 
lo sviluppo incontrollato del suo 
potenziale nucleare... ma il ge 
lido vento del Reno, si intende, 
non è in grado di paralizzare 
rattività del Comitato dei 18 » 

Enzo Roggi 


mi di decine di lavoratori che. 
durante venture giorm, hanno la¬ 
vorato in meUia sedici ore al 
giorno, alcuni raggiungendo ad¬ 
dirittura. più voiie. le 2-1 ore 
consecutive di lavoro senza dor¬ 
mire. Un operaio ha trascorso tre 
giorni in fabbrica perché impe 
gnato in una funzione in cui era 
aisostituibile. Castro ha saìulato 
questo bnliantc episodio di spi¬ 
nto rivoluzionano come un esem 
pio di CIÒ che SI può ottenere 
quando nessuno, a cominciare 
dai vertici, lavora cpn spinto bu¬ 
rocratico. 

Cuba è in piena, rinnovata 
campagna contro il burocratismo, 
e Castro ha colto l'occasione per 
annunciare che centinaia di anv 
mmistraton saranno destituiti 
per avere violato, credendole, de¬ 
magogiche. le norme fissate due 
anni fa appunto per eliminare il 
personale eccedente negli organi¬ 
smi amministrativi e nei ministe¬ 
ri. n primo ministro ha anche 
preannunciato la futura trasfor- 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 21 

1 problemi della sicurezza eu¬ 
ropea sono stati affrontati dal 
compagno Nicolae Ceau-'^e.scu. se¬ 
gretario generale del l’CR. in un 
ampio discor.so pronunciato alla 
.'ettima Conferenza nazionale de¬ 
gli studenti. Egli ha esordito af¬ 
fermando clic « al centro della 
politica e.stera della Romania sta 
lamicizia. l’alleanza fraterna e 
la collaborazione muitilalcralc 
con tutti gli Stati ."tocialisti » e 
assicurando l'imiiegno deciso del 
Partito per c impr^ire l'appro¬ 
fondirsi della scissione in seno 
ai movimento comuni.sta m<»n- 
diale >. Si è quindi soffermato 
suirattività svolta per allargare 
e intensificare le relazioni di col¬ 
laborazione con tutti gli Stati del 
mondo, indipendentemente dal 


mozione dei ministeri m gruppi 
di direzione e di consulenza tec¬ 
nica di dimensioni ridotte per 
ogni ramo dell’economia. 

Di contro alla risorgente mala- 
pianta del burocratismo, che que¬ 
sta volta sarà sradicata con me¬ 
todi p.ù efiicaci. Castro ha trac¬ 
ciato il quadro positivo dei qua¬ 
rantamila studenti degli i.-tituti 
tecnologici che stanno attualmen¬ 
te lavorando nellagricoitura e 
che danno prova di grandi ca¬ 
pacità di lavoro e di entusiasmo. 
Castro ha fornito cifre assai 
confortanti dell’impulso dato al¬ 
lo sviluppo agricolo, soprattutto 
attraverso l’uso di fertilizzanti 
in un'amplissima gamma di ap¬ 
plicazioni già in corso. Infine ha 
detto che non è lontano il gior¬ 
no in cui si costruiranno i primi 
altifomi cubani, sfruttando so¬ 
prattutto il minerale esistente nel- 
l’Isola. 

S. t. 


loro ordinamento sociale, e per 
stabilire rapporti di buon vici¬ 
nato e un clima di pace nella 
regione dei Balcani e dell’Adria¬ 
tico. 

c.La Romania — ha detto a 
que.sto punto il segretario del 
PCR — parte dal principio che 
premessa al risanamento dell'at- 
moefera iiT Europa è il ricono¬ 
scimento delle realtà create in 
seguito alla .second.i guerra mon- 
di.ile e in primo luogo della esi¬ 
stenza «lei due Sfati tedeschi: la 
RDT e la RFT. La dottrina llall- 
stein. la pretesa desìi autori di 
essa di p.Trl.ire a nome di tutto 
il popolo feilesco. eleva barriere 
artificiali .sulla .sfr.ida della eoo 
perazione degli Stati europei e 
non europei con entrambi gli 
Sfati tedeschi ». Definita (ale po¬ 
litica an.icronisfica e in contrad- 
dizome con le nece.ssità dell’at- 
(ii.alc vita inte.’-nazion.nle. Ceaii- 
se.scu ha affermato che stabilire 
e .sviluppare relazioni multilate¬ 
rali con i due Stati tede.schi ò 
« una esigenza stringente, una 
condizione essenziale per ri.sa- 
nare il clima politico del conti¬ 
nente *. 

Circa il recente stabilimento di 
relazioni diplomatiche tra la Ro¬ 
mania e la Germania occidentale, 
l'oratore ha detto che ciò « rap¬ 
presenta un contributo allo svi¬ 
luppo della coopcrazione intersta¬ 
tale europea, agli sforzi rivolti 
a spi.in.sre la via verso il con 
solidarren’o della pace e della sj. 
curezza. un appoggio a tutte le 
forze progressiste dell’Europa e 
alle tendenze più realistiche che 
nella Germania federale .'i pro¬ 
nunciano per una politica ragio¬ 
nevole >. 

Significativo a questo proposito, 
secondo il segretario del PCR, è 
il fatto che numerosi Stati espri¬ 
mono pubblicamente l'opmiooe 
secondo la quale le discrimina¬ 
zioni diplomatiche nei confronti 
della Germania democratica non 
hanno più senso e promuovono il 
principio della regolamentazione 
dei rapporti con e.s.sa. 

II compagno Ceausescu ha con¬ 
cluso affermando che dovTanno 
essere superate ancora numerose 
difficoltà sulla via della disten 
sione e della sicurezza in Eu¬ 
ropa, difficoltà che impongono 
seri sforzi per eliminare, gradual¬ 
mente, le fonti di tensione e l'im¬ 
piego paziente di tutte le possi¬ 
bilità di avvicinamento, di svi¬ 
luppo della collaborazione, di 
rafforzamento della pace. 

Sergio Mugnai 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

Poche i^rc prima della ripre¬ 
sa delle trattative di Gine¬ 
vra per il disarmo, il Cancii- 
liere di Bonn Kiesinger. ha di- 
(liiarato. in una intervi.sta ra¬ 
diofonica, che il governo tede- 
.sco occidentale non coiitiudcrà, 
in relazione al previsto tratta¬ 
to per la non iirolifi ra/ione del¬ 
le atomiche. « aleiin pericolo.so 
t uiiiprome.sso >. Le norme di 
controllo ilei trattato, ha pre¬ 
cisato Kiesinger, debbono assi- 
eiirare ebe l'eeonomia e la ri¬ 
cerca «Iella Heiiiibblica f«‘(h‘ra- 
le non subiranno impt'dimiuUì 
e che il dislivello tecnologieo 
tra gli Stati nucleari e quelli 
non luieleari venga ridotto «' 
non accresciuto. Il Cancelliere 
ba (luiiuli aggiunto che egli 
«onta, in questo campo, in un 
successo. 

L’intervista radiofonica (li 
KiisinjU'r rappresenta, in una 
certa maniera, il coronamento 
d(-lla campagna condotta a 
Bonn contro raccordo anti ato¬ 
mico. campagna clic, per usare 
le parole di ieri del servizio 
.stampa socialdemocratico, ha 
assunto « forme isteriche ». .An- 
cIk* i socialdemoeratiei dì Bonn 
sono contro il trattato, .solo ri- 
tf-ngono che una profe.sta esa¬ 
gerata possa ('ssere più danno¬ 
sa che utile agli intere.s.si te¬ 
desco occidentali. 

L’isterismo ha raggiunto il 
colmo presso il ministro «hdle 
Fina’nze Stranss. autore di una 
ricattatoria lettera al Cancel¬ 
liere. L’ultimo numero dì Dcr 
Spipfjel fornisce un particola¬ 
reggiato resoconto dciraltcg- 
giamento di Stranss in occa.sio- 
ne di una cena offerta la scor¬ 
sa settimana da Kiesinger a 
Wilson e a Brovvn in visita uf¬ 
ficiale a Bonn. 

Rosso in volto, rivela Der 
Spieqel, il bollente bavarese si 
è rivolto a Brovvn urlando: « Io 
sono un nemico di que.sto trat¬ 
tato e lo posso dire che mi bat¬ 
terò contro di esso ». 

Non ancora soddisfatto, il mi¬ 
nistro ha proseguito: la Re¬ 
pubblica federale non viene 
soltanto discriminata politica¬ 
mente, ma viene anche econo¬ 
micamente .strangolala, so ame¬ 
ricani e rii.ssi — e alleati a lo¬ 
ro, gli inglesi — estorceranno 
ai tedeschi occidentali non nu¬ 
cleari la firma del trattato an¬ 
ti atomico alle condizioni fino 
ad oggi note. 

Stamane Die Welf — il quo¬ 
tidiano tedesco occidentale che 
con maggiore insistenza ha di- 
fe.so nelle ultime settimane le 
tosi di Stranss — ha pubblica¬ 
to una sintesi delle posizioni 
dei sci paesi non atomici (Ger¬ 
mania di Bonn. Italia. Giappo 
nc. India. Israele e Svezia) 
che. per una ragione o per 
l'altra, avrebbero avanzato ri¬ 
serve sul progetto di trattato. 
L’atfeggiamenlo più oltranzista 
è quello di Bonn, la quale, co¬ 
me è noto, non ha fino ad oggi 
rinunciato al miraggio di giun¬ 
gere. in qualche motlo. ad una 
compartecipazione all ’ arma¬ 
mento atomico. II trattato per 
la non proliferazione privereb¬ 
be la Germania occidentale di 
questa po.ssìbilità e Kiesinger 
e Stranss non pos.sono non es¬ 
sere lieti di avere trovalo un 
non sperato aiuto in altri pae¬ 
si non certo accusabili di ri¬ 
vendicazioni rcvansciste. 

Romolo Caccavaie 
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Miliardi americani e della Santa Sede 

pe r la campagna elettorale democristia na 

Eo toshlailone dicano Cnnimàtìonr tlètforalt Caìtoheo 0 cttnrd/namrnin tru 4 C. r O. C, • Ir “i(ntr,. a 
Cosi l'Unità il 6 aprile 1948 denunciava I finanziamenti americani alla D.C. 


(Dalla prima pagina) 

tale denaro viene fatto ». E 
commentava: « Quc.sta mo.ssa 
(il finanziamenfo della DC) fa 
jiarte del piano di John Foster 
Diille.s (.segretario di Stato del 
l’eiioea e fratello di .Alien, uno 
«lei <' padri » «I* lla CIA. non- 
ebé il più celebre dei .suoi 
(iirettori. dal l'J-'iO lino al 27 
settembre IfiCl, quando fu « H- 
«luidato » da Kennedy, iV.d./i.) ■ 
per la creazione e il fìnan/.ia- 
nienlo di gruppi e di .sindacali 
anticoiiuinisli da impiegar.si in 
vaste campagne segrete di 
spionaggio nelle nazioni occu¬ 
pate e nella costituzione di 
fronti della rosisten/a ncH’Eii- 
ropa orientale ». 

Notìzie sul finanziamento del¬ 
la DC e dei socialdemoeratiei 
italiani da parte del governo 
americano (la CI.A essendo an- 
eora. per così dire, c in fa¬ 
sce ») erano state pubblicate 
anche dalla stampa italiana di 
sinistra. Si era parlato pcilìno 
di un eollofinio fra il jiontetiee 
Pio XII e il cardinale Giuseppe 
Bruno, durante il quale il por- 
IMUato aveva suggerito di non 
aiutare rman/iariamente i sn- 
eialileinoeralici dato che qiie- 
sii <•' hanno il finanziamento di 
i«tlo degli Stali Uniti, quindi 
è siiperflno aiutarli, né essi si 
adalli'rebbero ad unire il loro 
fondo eoi fondo comune della 
Santa Sede ». 

Diiranlt" la stessa campagna 
elettorale, fu rivelalo che il 
gen. Marshall, allora dirigente 
«leU omonimo piano per la ri¬ 
nascila dei sistemi capitalistici 
in Europa occidcnfale e altro¬ 
ve. aveva approvato (fidibraio 
191H) un rapixn to del sedicente 
" Uflicìo jx'r i rapporti c le 
informazioni cnltnrali d«'l di- 
jiartimento di Stato » che chie¬ 
deva dieci milioni di dollari 
prelevati dai fondi segreti del 
governo per finanzi,ire gruppi 
«' giornali fascisti e per otte¬ 
nere. alfraver.so tali gruppi 
•r informazioni segrete ». Si sco¬ 
pri die gli americani rinanzia- 
vano .sottobanco il fascista in¬ 
glese Moslev. i razzisti sud¬ 
africani (allora all'opiiosizio- 
ne) e i ncó fascisti italiani, fin 
dal in4.5. per disposizione del- 
r allora segretario dì stato 
Byrnes. 

Anche nel 1948 la DC op 
pose alle rivelazioni ima «ca¬ 
tegorica » smontila, proprio co¬ 
me ba fatto ieri. Ma ropinione 
pubblica internazionale non ne 
fece gran confo. 

Nt‘l formulare la sua accu¬ 
sa. Drevv Pearson deve essersi 
ba.sato. oltre che su informa¬ 
zioni confidenziali di rni forse 
Ini .solo è a conoscenza, anche 
SII questi precedenti. E’ sin¬ 
tomatico. infatti, il riferirsi del 
columnist ad un arco di tempo 
così ampio (1819 anni) che 
include appunto la campagna 
elettorale in cui la DC riuscì 
a conquistare la maggioranza 
as.sohita e a fondare le basi 
d«'l suo ormai quasi venten¬ 
nale iKitere. 

Pear.son avrebbe potuto an¬ 
che accennare (cd è strano che 
non lo abbia ancora fatto- ma 
non è c.schi.so che pos.sa farlo 
in futuro, se « provocalo » da 
altre smentite) aU’assislenzn 
T morale e materiale » (cioè fi¬ 
nanziaria) fornita fin dal 194G 
dal sindacalista di destra UR.A 
Louis Antonini, capo dell’lta- 
lian .American Labour Council, 
ai < gruppi militantemenfe an- 
titofalifari e genuinamente de¬ 
mocratici clic si trovano in se¬ 
no al P.SI e al movimento sin¬ 
dacale italiano ». Vero è che 
l’azione .sci.ssionisfica svolta, 
con successo. daH’.Antonini nel¬ 
le file del movimento operaio 
italiano non era finanziata dal¬ 
la CI-A, che del resto ancora 
non esisteva, nè dagli altri en¬ 
ti spionistici americani dcl- 
l'epoca: o comunque non lo 
era ufficialmente, anche se è 
lecito il sospetto che legami 
-‘<“greti, organizzaliv i e finan¬ 
ziari, già e.si.stc.ssero fra Io 
spionaggio americano c i 
4 bos.s * sindacali di destra. 

E’ un sospetto attizzato dal 
le recentissime rivelazioni del 
Daihj Seivs e da altri giornali 
americani sui fondi forniti .■-ot- 
lobaiiro dalla CI.A alla centra¬ 
le siiulacale .AF'L CIO. ed in 
p.irticoiare a .lay Lovc.stone c 
a Irving Brovvn, luogotenenti 
' «li Gc'orec .Meany, presidente 
i «iella centrale. E' poco proba- 
! bile (he i legami fra sindaca 
• li.'^ti ed agenti del servizio se¬ 
greto si siano stabiliti solo in 
cgiesti ultimi anni. E’ più Io 
gico ipiifizzare rapporti- di 
{ vecchia data. 

In qiie.'ta atmosfera di scan¬ 
dalo e di so'^petto, è naturale 
die i giornalisti si intcrroghi- 
' no, oggi, sulla presenza a 
Washington dell on. .Antonio Bi- 
=a 2 lia. dirigente dell ufficio or¬ 
ganizzativo della DC. e .sui suoi 
incontri con il facente funzioni 
di segretario di stato Katzen- 
bnch. nonché con numerosi al¬ 
tri esponenti del governo L’S.A: 
-lohn Lcddy. Wells Stabler. 
O'Brien. Ci si chiedo quale 
jxissa essere il tema dei collo¬ 
qui, dato che l’nn. Bisaglia si 
occupa soprattutto di affari or¬ 
ganizzativi del suo partito, [.a 
I coincidenza con le accuse di 
j Pearson ò apparsa, a molti, 

; una involontaria ironia della 
I cronaca. 

1.0 scand.ilo della CI.A. frat- 
j t.into. si allarga. II Sew York 
Times, in un articolo firmato 
j da Neil Sheehan. rivela che 
I l'ente spionistico ha fnanziato. 
( fra le altre, anche un’organiz 
zazione specializzata uffìcial- 
i mente in ricerche culturali, 
scientifiche e finanziarie da af¬ 
fidare a sindacalisti e sociolo- 
ghi africani, a.siatitn e latino¬ 
americani. Tale organizzazio 
ne, il Fondo per l’educazione 
intemazionale, sociale ed eco¬ 
nomica di Filadelfia, è diretta 
da Richard Hunt, assistente de¬ 


cano della Scuola di .Arti c 
.Scienze clcH’Univcrsità di Har- 
Viird, ed ha svolto attività se¬ 
grete d’informa/ione in .Ame¬ 
rica Latina. Intervistato telefo- 
nieanu'nte. Hunt si è rifiutato 
(li rivelare la -i natura dì tale 
lavoro particolare ». Il Fonilo 
ha ricevuto 2.') mila dollari, nel 
19(55, dalla Fondazione Brovvn, 
lina delle società fantoccio del¬ 
la CIA. 

Il giornalista del .Y. V. Times 
rivela (non senza malizia) che 
uno dei membri ded consiglio 
(li ammini.strazione del Fondo 
è George C. Lodge, figlio di 
Hi'iiry Cabot Lodge, ambascia¬ 
tore americano neri Vietnam me¬ 
ridionale. 

.Altre organizzazioni legate 
all'ente spionistieo .sono citate 
da .Neil Sbeohan. E’ ima nuova 
lista che si aggiunge a quelle 
pubblicate nei -giorni scorsi: 
Ì\ippas Cbaritable Trust di Bo¬ 
ston (che finanziava ancb’cssa 
il Fondo del signor Miint): .Ame¬ 
rican Siiciely of African Ciil- 
tiiive, .Appalachian Fund. Tnvvc'r 
Fiind. Victoria Stranss Fund. 
Indc|x'ndence Foundation. 

La radio canadese ha rivela¬ 
to che anche l’Unione canadese 
degli sfiidenti ha ricevuto tre¬ 
mila dollari in due anni (‘G5 e 
’CG) dalla CIA. 

A Washington. Richard llelms 
dircllorc della CI.A ba dichia¬ 
rato oggi dì fronte al Senato, 
in seduta .segreta, che rentc 


Ginevra | 

via. ba fatto seguire all’augurio 
di concreti progressi in direzione 
del trattato un.i ferma denuncia 
dcll’op|x>sizionc che cs.so trova 
pres-o il governo c pre^co gli 
ambienti rcvan'ei.-sti della Ger¬ 
mania occidentale, non rappre¬ 
sentata a Ginevra ma atlivissi- 
in.i dietro le qiiinle della diplo¬ 
mazia atlantica. 

Un trattato contro la prolifera- 
zzione dello armi nucleari — lia 
(letto Rosc.n — ixitrebbe diventa 
tare una delle taiiix- più imixir- 
tanti .sulla via dell’eliminazione 
(Ielle minacce di guerra niicleàrc. 
K’ (jiiello che ci auguriamo. Ma 
non si può fare a meno di notare 
che in alcuni pae.si, e specialmen¬ 
te nella Repubblica federale te- 
dc.sca. uomini politici hanno fat¬ 
to dichiarazioni contrarie alla 
conclusione del trattalo. Si è 
tentato di pone in dubbio la ne- 
cc'ssitn di ri.solvcre «lueslo pro¬ 
blema e di oslacolare la conclu¬ 
sione dell’accordo ». Ro.scin si ri¬ 
feriva. ovviamente, alle recenti 
dichiarazioni del cancelliere te- 
dc,sco-ix.'ci(lenta!e. Kiesiii.ger, del 
ministro degli esteri Brandt e del 
ministro «Ielle finanze. .Strans.s. 
il quale ultimo ba definito « una 
Versailles di proporzioni cosmi¬ 
che iier la Germania » l’eventua¬ 
le stipulazione di un trattato, 
nonché alla .sfrenata campagna 
della .«lampa di Bonn. Il delega¬ 
to .sovietico ha ricordato che le 
obbiezioni mosse al trattato, an¬ 
che in nome dello < uso pacifico 
«lell’energi.i nucleare ». violano 
le raccomandazioni formulate 
dalfiAsscmbIca dcll’ONU, della 
quale il comitato è emanazione. 

Da parte sovietica è stata an¬ 
che ricordata la posizione fonda¬ 
mentale assunta dal governo di 
■Mosca sul problema della « non 
proliferazione ». Un trattato che 
vieti la «brriisione delle’ armi nu¬ 
cleari interessa all TR.SS innanzi 
tulio come mezzo atto a ridurre 
la minaccia di un conflitto nu¬ 
cleare: in secondo luogo, come 
contributo alla .soluzione del pro¬ 
blema della sicurc7.za europea; 
e. infine, come pas.so verso il suc¬ 
cessivo di.sarmo nucleare degli 
stati. Per i sovietici, la « non 
proliferazione » non è il mezzo 
per prc.servare Io status speciale 
delle attuali potenze nucleari, 
ma una premcs.«,j per fiinterdi- 
zione dell'u.so delle armi nuclea¬ 
ri. per il loro completo ritiro da¬ 
gli armamenti nazionali e la 
loro di.s:ruzionc. 

Il delegato degli Stati Uniti. 
William Foster. ha dato lettura, 
nella .seduta inaugurale, del già 
citato me.ssaggio di Johnson. Il 
presidente americano dichiara 
tra l’altro che...«e non si impe- 
di.scc la diffu.sionc delle almi nu¬ 
cleari, ogni conflitto locale ri¬ 
schia di tradursi in una guerra 
nucleare. « N’on vi c nulla da sce¬ 
gliere — egli soggiunge — tra 
gli interessi delle po'enze nu¬ 
cleari e quelli delle potenze non 
nucleari. Vi è una terribile cd 
ineluttabile eguaglianza nel co¬ 
mune pencolo ». Johnson dichia¬ 
ra tuttavia di aver dato istruzio¬ 
ni ai negoziatori americani affin¬ 
ché essi < pon.gano la maggior 
aira possibile per evitare che il 
trattato ostacoli le potenze non 
nucleari nello sviluppo dell’ener¬ 
gia nucleare per scopi di p.ice ». 
Una espressione ar.'.bigua. che 
mostra, se non altro, come Wash- 
ing'on r.nvanga «ens-.bi.e a.e 
pressioni tedesco occidentali. Ad 
cs.sa fanno riscontro le assicura¬ 
zioni che il portaviKe del D p-ir- 
timento di Stato ha dato, a Wash¬ 
ington. alla RFT. circa la passi¬ 
bilità di aiuti americani in que¬ 
sto campo .tramite l EFiratom. 

I.e obbiezioni della RFT erano 
«tate oggetto, prima della sedu¬ 
ta inaugurale, di consultazioni 
tra i rappresentanti delle poten¬ 
ze atlantiche: oltre all americano 
Foster. l’inglese Lord Chalfont. 
il canadese Bums e l’italiano 
Cavalletti. Un disp,5Ccio da Bni- 
zelles riferisce che la nostra de¬ 
legazione presso il MEC avTebbe 
preanniinciato questa fnattina un 
rifiuto Italiano di firmare il trat¬ 
tato. Interrogato in proposito. 
Cavalletti ha dichiarato: «Ciò è 
semplicemente non vero. Inoltre, 
non si tratta di faccenda che ri¬ 
guardi il MEC ». E’ ben noto 
che in sede atlantica il governo 
italiano ha .sostenuto, in parte 
con argomentazione diversa. Io 
ostnizionismo tedesoooccidentale. 
e che questo atteggiamento è 
stato ribadito nei giorni scorsi 
ufflciosamente. La smentita del* 


federale da lui diretto sta ri¬ 
tirando l’appoggio finanziario 
die aveva fornito ad alcune or¬ 
ganizzazioni die agiscono .sia 
negli US.A dic' all’esteio. I.o 
ha riferito il senatore Richard ! 
Russell, presidente del grupixi 
del Senato che controlla la CI.A. 
Russell non ha voluto nomina¬ 
re le singole organizzazioni fi¬ 
nanziate. ma ha detto fra Taltio 
che sarebbe un errore ed uno 
spreco di denaro continuare i 
versamenti air.Assoeiazione stu¬ 
dentesca na/innnle. llelms non 
ha voluto parlare con i giorna¬ 
listi. Riissdl. comunque, ha 
precisato che vista la pubbli¬ 
cità che si è fatta sulle atti¬ 
vità della CI.A sarebbe bone die 
questa sospendesse le sue rcria- 
/inni finanziarie « con un gran 
numero di organizzazioni ». .Al¬ 
la domanda se lldms abbia an¬ 
che annuncialo la sospensione 
del finanziamento di organizza¬ 
zioni die agisc'ono airestero. 
egli ba risiKisto semplicemen¬ 
te « si ». 

.John W. Gardner. ministro 
della Sanità. Fxiiieazione e l4o- 
lU'ssere, si è didiiarato contra¬ 
rio alle infiltrazioni della CI.A 
nelle organizzazioni stiidente- 
sebe. 11 presidente della com¬ 
missione giuridica e finanziaria 
deir.Associazioiu* nazionale de¬ 
gli studenti. Eric Vanlixin. Iia 
dichiarato che tutti i legami con 
la CI.A .sono stati troncati e che 
quello che resta del danaro prò- 


l’ambasciatore non ò, in questo 
senso, rassicurante, poiché non 
escliiiie che quel sostegno conti¬ 
nui a manifc.star.si attivamente 
nella fase della negoziazione, pri¬ 
ma ancora che della firma. 

Federstatali 

.itale oix'rate .specie nel .settore 
(tei iniiiislero «Iella UiIc.-hi do\c 
I colpiti dalle discriniinaziom as- 
.sommano a circa 2.000 e la ma.g- 
gioranz.! dei quali e .st.ita albi- 
ti.ii i.imeiite lieenziat.i •itlraverio 
la .iixoioia lormiila del iiuii rin- 
novo del contratto di lavoro ». 
I II collegamento Ir.i le discri- 
mina/iom ixilitichc e .sindacali di 
cui SI è fatto cenno e i fatti 
re.ii noti dalla stampa in questi 
giorni sulle attività del SIFAR. 
è naturale, ixnthé come sì ri¬ 
corderà lo stcs.so ministro della 
Difesa dcll’cixx,‘a non esitò a 
dichiarare alla Camera nel cor.so 
(il un ampio ditwttito al «luate 
iwrtecipó l’allora segretario ge¬ 
nerale della CGIL. oii. Giuseppe 
Di Vittorio, che erano stati « al¬ 
lontanati dal lavoro » centinaia 
(li dipendenti anche perché gii 
.stessi « non offrivano .garanzie 
(li fedeltà » mascherando in tal 
iiKxlo, il vero iixXivo del licen¬ 
ziamento e delle altre di.scrimi 
nazioni e gettando l’ombra del 
.so.siietto su tanti onesti lavora¬ 
tori ». 

C’c un’occasione per riparare 
alle di.scriminazioni: la Feder- 
siatali CGIL, concludendo la let¬ 
tera. chiedo l’accoglimento decii 
emendamenti al di'Cgno di I«‘gge 
in di.sciissjonc al .Senato, .sul con¬ 
dono delle s:inzi«xii discipliti.iri 
inflitte ai pubblici diixuxlen'.i an¬ 
che iK-r niotivi politici e sin<ia- 
cali. 

l’(*rò il niini.stro BERTIXELLI 
h.i ieri confermato, a Palazzo 
-Mad.'iin.i la colontà del governo 
(il c'.sclixlere dal condono «luci di¬ 
pendenti che furono licenziati. 
.s|H‘cie dagli stabilimenti milita¬ 
ri. txir nxitivi [Kilitici e sin¬ 
dacali. Il rel.itore d. c. acc;.« 
ciuitificato questa e.v.-lu.sione di¬ 
cendo che quei lavoratori .si era¬ 
no dinxisiraii s infedeli » nei con¬ 
fronti «dello .Stato e accenno da¬ 
to prov.i di .sc.ir.so ♦ .senso nxi 
rale ». II minmio del P.SC h.i 
a(i(i<rtlo una giu--tifica/.one mere 
«libile. Se funmo colii.ti p-r mo 
t.vi «li discriinin.i/.one it<d::ic.i. 
iXTciie — «'• ch;est«» Bertincili 

-- (|iiei laior.Po'i non itnp.izna- 
rono il !:«en/ia:nen:o'’ f’erthe i 
r.jppreientaii’.ì e .sind.i- 

c.»Ii non pro'e-tarono'.’ Fatendo 
tinta di i2no.''are le lotte d irissi- 
nit- inil.iegi.i’t- i>-jr .mn; c<jntro 
le «lii<Timinazioni ixil.’.iehe nelle 
.iirmini'tr.iziom «iello .S'a;o. Ber- 
t.nelii h.i con di-ncol'ur.i «o-te- 
n Ito che t s-ireh!x“ illegale «lai 
;»nnto «li v.'',! g. ir,-fico interve 
nirc » col conilono anche nei 
«onfronti de: l.cenziali. 

Bortineili si è ino.tro detto eon- 
tr.irio al pra;xi.i,;o manife.s-tato 
dal mni'tro Reale di inclixlere 
i rn.ii:i'tr.iti fra i beneficiari del 
condono. Bert nelli Iw detto di 
a;ere * .nvano inw.ato il g.i.i.'"d.i- 
1 cilli .1 desis’ere da un «.milc 
cnv^nd.imento ». che .«.irebbe 
;no.rv>rtuni(. po'ohc i magistra¬ 
ti -le.ono intendersi compre.si fra 
; (HT.-if fi.in del «on'xxvo ma non 
d-e.rebhf.'o esHTc « indicati » nel- 
l.« Icitge. Vt'o pretesco forma¬ 
le ;>-r non estendere «i lel prov- 
•.ed-l’en'o che il mnisTo. con- 
clndendo. ha defin to -«di larira 
comprf-ns'ons' e generosità ». 

Altre rivelazioni intanto s: ac- 
camnlano. .Al min «tero dei Tra¬ 
sporti funziona ancora il cosid- 
fie"o «Uff.ciò cemtra'e mobili¬ 
tazione » iìlitiiito dal fa.iciimo; 
lo dirigono due alti ufficiali: un 
generale e un cokxinelìo. .Ai ’due 
uff.ciali è stato assegnato quel 
« p'emlo di esercizio » per otte¬ 
nere il quale i ferrovieri — che 
se lo guadagnano con turni di¬ 
sumani — «opo .sfati costretti 
allo sciopero. 

L’invadenza spioni-stico milita¬ 
re ai «Ianni dei ferrovieri pare 
Txin avere limiti. I! nostro gior¬ 
nale ha denunziato la degenera¬ 
zione dello spionaggio politico 
esercitato rioi confronti «lei pre¬ 
sidente della Repubblica come 
degli ufficiali, dei coscritti, dei 
loro congiunti, degli operai della 
D.fesa. dei posfelcgrafonin. dei 
ferrovieri e degli altri dipefxlenti 
delle aziende statali. 

Per I ferrovieri abbiamo pub¬ 
blicalo anche le fotocopie di al¬ 
cune «schede» conservate gelo¬ 
samente negli uffici matricola e 


veniente «la sovvenzioni della 
CI.A .sarà r«vstituito. Il .soltose- 
gretai io di Stato. Katzeiibacli. 
ha di'cu.so «li riiu iare a maggio 
una toiiriu'-e in .Africa, jx’r de- 
dicar.si all’inchiesta .sui rappirti 
.spie-stud«uui. 

Deludeiuio non jxx'ri i suoi 
fautori. R«)lK*rl Keiiiuxly ha 
giiistilicato oggi, in iiii'iiiter- 
vista alI’L'PI. l'opi'iato della 
CI.A, «kriìiieiulola ^ uii’orgaiiiz- 
za/.ioiie di inestimabile utilità », 
iK'lla qiiiile « pivstaiio .s«‘rvi/io 
alcuni dei piò abili e devoti fun¬ 
zionari ». e che ila sempre agi¬ 
to («pieilt» è vero) per ordine 
dei vari governi, compreso 
«lliello Kennedy. 

I.«* prime rt‘ii/ioni alln .senn 
«lido sono ««‘mite da Hriixellf's 
i' «li! Ululino ovest. .\ Uni.\i'l- 
K'.s. l’i Unione dellii stampa 
l)i‘lgii ha de'u.io di sospendo 
r«> il piigiinuuito dclU' «inote al- 
l;i c ^'«’deriI/lone inUuiKi/ionalo 
dei gioriiiiliiti » e il «onsiglio 
dir(‘ttì\o «iell Unioni' (■ stillo 
invitato a ('.laminari' un evim 
tiiale ritiro dalla Fi'di'ra/iono 
.sti'.ssii. eiliila ni'lla lista delle 
organizza/ioni «he hanno otte 
mito fondi d.illa CI.A. .A Uerlì 
no il eomitiito stndenteseo del 
la loi'iile Università ha chiesto 
l’ii|H'rtura d'nn’inehii'.sta dopo 
le rivelazioni relative alfiatti 
vili! «li'IIii CI.A. i cui uomini 
hanno avuto aitesso ai doeu- 
meiiti «li'll’iiti'iK'o por infor 
inaisi sugli sludonti dei (|unH 
la CI.A progottiua «li servirsi. 


nelle scsli «lei coinmiss.niati «-oin- 
partliiu'iitali «iella piilizia fono- 
viaria. Non siamo .st.iti smentiti: 
né «lai mini.'dro (iemoeri'ti.iiio. 
né d.il sottO'i'gri'tiirio soeialut.i. 

Si ha intanto «'oiiferin.i elio le 
* schede » sono servite non .solo 
a blfKCiire le caniero. a non af¬ 
filiare compiti «lirettivi ,i chi 
pur ne ha rii'onoìeiute ea;> leit.'i. 
ei«e .sono servile e '«uvoiio al- 
Irc.si. a (ii't’iiii're autori!.ti,e de- 
stin.izioni — in lo'iipi di emer¬ 
genza — «lei feruivieri di ? si¬ 
nistra » o « inriiix'iulenti sini'i 
trz/anti di «'iintia t-. in com;)''i 
che nulla hanno in comune «-on 
il loro compito professionaie. 

Di più. lino (i('i capi (li'l'<i 
sta'o maggiore fa p.iite, dei < o-i 
sigilo «li amministrazione (h'Me 
FS. Se l’a/ii'ixl.i dt'vc tnobo"’ 
una linea ferroviaria, deve pn 
ma oltenoro il consenso d<'l!<i 
«lato maggiore Difc'.i. Come 
anche, «e è doverosa fiado/io-u' 
«li misure di riserva per a.'S'C’i- 
rare la «'irco'.a/oiu* ri'-nn'i.r la 
è a dir ixxo gioitesi o e nnn 
crollisiii'o li farlo ubbidt'iido n' 
In miopia ixdiliea e all.intno 
mnnismo arcaito di chi si orga 
niz/a — «‘«line è avvenuto finei.i 
jK'r l’Esercito — per frontrgg'u 
re fia 2 gr('ssio’ie d.i es*. v che 
s può venire da nn mnnienui 
all’.ultro 1 -. 

Uose del Ci'iiere aecado'io an 
che nelle Po.ife e To’.i'comiiniea- 
zioni. costrette a ««'deri' p.iite 
degli impianti e di " per-on.i’e 
fidato» alla rete tclefon.t.t N \T(). 
per ampliare la qu,i!(' di vo’ta 
in volta vengono ««Hluti citeu.'; 
importanti. F” in «t'ieifo q.i.id'o 
che vanno v.iluiati i prowinl; 
mi'nfi. di foggi.a milit.ire e di 
spirito poliziesco. mes.si m a*'fi 
dal governo «li «'entro siuistr.a 
fcontrolli le «late, «o vuole, l’on. 
Flavio Orlanili. che credi' di po 
ter addebitare tutto ciò ai go 
verni centristi, o alla «ola DC». 

Il battaglione del gemo ferie 
vieri è oggi reggimento, «ol ra'i 
dopp'o «legli effettivi e «lei ch'- 
lonir-fri «li linee ferro-, i.irie in 
gestione ai militari. I-i c polin.i 
postale » ha visto triplicarsi gli 
organici e ha inaugurato i corsi 
di < formazione i per .svolgere 

1.1 propria az o'io antiscio;x'ro. 

Cedolare 

1.1 Ce lol.ire «ia cnn-ii!e’'ata dal¬ 
la IX’ come un.i «kiis bile < mer 
i «' (il stainh.o * iN-r ottcneie dai 

'.lii-t; un.i le-.i « il [ir((ble:ria 
dt'H.i Fe'icri‘tn-o-z'. «• co-.i «he 
«1 ve'ir.’i n<' mi g.oim. Ixi 

-;«•-«») probl("ii,i nell.i ('C'Iolarr. 
in-r.il'ro. (io;»i l.i «ol'iz.one ;i'iot 
ta’.i .*-ri. rimane da in-erire nel 
r.inibito d lina nuov.i politica 
tr.h.i'ar.a e di una efficace ri¬ 
forma dt-llf' s'K' età per azioni, 
l’rob'erni. q ie-t . che r mangono 
aperti. 

II Coasiglio dei ministri ha pix 
vara’o altri provvedi mcmti. E’ 
«tato approvato un «bsegrx» Hi leg¬ 
ge «he modifica la legge .s'ilia (o 
stitiizione e il funzionamento drl 
Consiglio su;>eriore «Iella ina? • 
st rat lira. II ministro Reale — il¬ 
lustrando il pro'.TeHimento — hi 
sottolineato tr.i l'altro che > 
elez.oni del Consiglio avverran- 
Tx> da parte «li un collegio unico 
di tutti i magistrati. Tra gli al¬ 
tri pro-.'vedi.menti: ulteriori fa¬ 
cilitazioni cred.tizie agii artigia 
ni danneggiati «lallo alluvioni: al¬ 
esine nom ne Hi diretto'! ge.nera- 
li nei d.casteri d<'’:'!gene della 
pibblica istru7.;«>ne e «felle fi 
nanze. 


Domani si riunisce 
il Comitato 
nazionale 
dello Lega dei 
comuni democratici 

n comitato nazionale «Iella Lega 
dei comuni denrxvcratici si riu¬ 
nisce giovitdì, 2.4 febbraio, per 
discrjtere: « Condizioni c pr(» 
spative del movimento auttxia 
mistico e della Ix-ga • .Settimana 
di iniziativa e di lotta per la 
difesa delle autonome, dei bi¬ 
lanci e per la Regione ». Rela¬ 
tore il sen. .Antonino Maccar- 
ronc; l'inizio dei lavori oUc 
oro 9.30. 
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Le popolazioni e i 
lavoratori uniti 
per la rinascita 
della regione sarda 


Dalia nostra redazione 

CAGIJARI. 21. 

I lavoratori e le i) 0 [X)lazioiii di 
(’arlKxiia. I^lesias, Gusi)ini. Vii- 
lacidro e di tutti {«li altri centri 
del Sulci.s iglesieiite e del Gu- 
.suino.se daranno vita, domani 22 
febbraio ad una imiwnenle n or¬ 
nata di lotta per im(K>rre al 
\eino centrale e air.Amm instia- 
7 .ione regioi'aile l'attuazione delle 
misure previste dal Piano di Ri¬ 
nascita; svilupix) industriale; pie¬ 
na occiipaziixie; migliori condizio¬ 
ni salariali. 

Ix> .sciopero di domani, ai-canto 
ni minatori, veilrà scendere in 
])iazz.a gli artigiani, i commer¬ 
cianti, gli impiegati, i giovani, le 
ilonne. I/intera potx>la/ione è 
praticamtsite interess.tta alla lot¬ 
ta. In IMI manifesto affisso a Car- 
lx»iia i gru|>pi cwisiliari del PCI. 
del P.SU. del l'.SdA. del P.SIUP. 
della DC invitano la popolazione 
a<l unirsi ai lavoratori ikt la pie 
na riuscita delle manifestazioni 
pubbliche indette per domain. Già 
tìn il'ora, nelle vetrine di tutti 
i ncg<;z.i di Carlxmia sono apparsi 
ilei cartelli di adesione alla gior¬ 
nata di lotta. 

.Alleile ad Iglesias i capi dei 
gruppi consiliari del Partito co¬ 
munista. della Democrazia cri¬ 
stiana. del Partito socialista uni¬ 
ficato. del PSUJP e del Partito 
sardo d'Azione. in un appello con¬ 
giunto. affermano la piena soli- 
ilarietà dcirAssemblea comunale 
con i lavoratori delle miniere, in 
lotta per la confiuista di un più 
giusto contratto naziixiale di la¬ 
voro. 

iMa la mobilitazione di domani 
— affermano ancora i capi gniiv 
iw — viene organizzata per ri- 
vttidicare alte autorità comi>eten- 


Successi 
della CGIL 
a Foggia 


FOGGIA. 21. 

Un grande successo ha ot¬ 
tenuto la CGIL nella elcz.ioni 
per la Commissione interna 
nella nuova fabbrica di Man¬ 
fredonia. .Agynomoto - Insud. 
nota industria giappoiK'se a 
partecipazione statale. Le ele¬ 
zioni hanno rato i seguenti 
risultati: operai votanti HI); 
voti validi 1.31. Hanno ottenuto 
voti: CGIL 85. 3 seggi; CISL 
49. 1 seggio. 

# » • 

I.J 1 CGIL ha ri|x)rtato un 
altro successo anche nelle ele¬ 
zioni per la Commissione in¬ 
terna della Nettezza urbana. 
Questi i <lati delle elezioni: 
CGIL 121 voti. 2 seggi; UIL 
70 voti. 1 seggio; CISL 63 voti, 
1 seggio. 

Per quanto riguarda la ca¬ 
tegoria degli impiegati, l'uni¬ 
co seggio è andato alla CGIL, 
che ha ottenuto 9 voti. 


ti i jiiovv(alimenti cui è legata la 
defiiiitiv.i solii/Koe dei pioblemi 
connessi alla effettiva rinascita 
del bacino minerario. Pi'rtanlo il 
Con-iglio comunale invita i coni 
mercianti. gli artigiani, gli iii-c 
gnariti. gli impiegati, i bancari, 
gli , 1(1 letti air«iilizia, i nietalm.ic- 
eaiiici. gli autoferrotranvieri, a 

m. inifi'^t.ire in piena aut<*iomi,i 
di mi/iative iier ottenere l'appa- 
gaiiK-nto lielle giuste e inderoga¬ 
bili esigenze della città. 

1 Dal c.inti) loro le .\CL1 si di 
ch'arano t lu.n ('-trance albi gra 
vita dell.i sitiiaziom* ». e richic- 
di-no il concreto o immeriiato in 
tcrvMito delle partecipazioni .sta¬ 
tali nelle /«io del .Sulcis Iglesitm- 
te. 1,1 urgente qualificazione del¬ 
la 111,1110 d'oriora maschile o fem- 
miniU* con l'intervento dc'lla Ri' 
gionc '-arda. I.i chiari'/z-a del prò 
gramma K.N’LL in mento .a! p(^ 
tenziaminto delle miniere di Se- 
nici e .N'iiraxi Figiis. I-a Federa- 
zi(;n(“ C()muni-,ta del Siilcis igle 
.sie»ilo tia intanto indiato una 
cx/iferenzai stamp,i pim illustrare 
i motivi della lotta in co'-so. Alla 
c<Kirere»iz.a. intro;lott.i d,il segre 
tarlo della fivlerazione compagno 
.Antonio Piiggicxii, ha tc-tiiito un 
rnpiwrto iiitrcalultivo il senatore 
compagno I.tiigi Piraslu cd ha 
ris|x)sto alle doni.inde il con-,i- 
gliere regionale compagno I.icio 
At 7 .eni. 

K' .st.ilo ribadito — sia da par¬ 
te de! relatore che degli altri com¬ 
pagni inter\’enuti — che occorre 
ixirtare l'imiiegno unitario che vi 
»* .'1 li\<‘l!o loc.ile in sihIc» regio 

n. ile e nazi<»i,de. Cioi- (‘ neces-;.i- 
rio cliic.lere alla nuova Giunta un 
inpK'gtio preciso sugli interventi 
delle [lartecipazioni stal.ali. Nel 
caso in cui la nuova Giunta non 
si pro(Mxig,i di orientare la .sua 
ixilitica in direzione di un pro¬ 
cesso di indu.strializzazio»ie fon¬ 
dato sull'as.se pubblico (parteci¬ 
pazioni .statali, ente minerario, 
società finanziaria. K.NKL). i con¬ 
siglieri legionali del .Sulcis-Igle- 
sicjite devono esprimere la loro 
opposizione votando centro. 

Un eguale impegno deve e.sscre 
sollecitato ai parlamentari i quali 
hanno il diritto di richiedere al 
govenio centrale la disposizione 
di un precisai programma delle 
partecipazioni statali risixiiule.n- 
te alla norma della leggo 5H8 per 
il Piano di Rinascita. Nel caso 
in cui il governo continui nelle 
sue inadempienze, i parlamentari 
sardi dovrebbero esprimere la 
loro prote.sta votando contro le 
tabelle del bilancio dello Stato 
rife.'-e«itesi al mini.stero delle Par- 
tecipazKxii statali. caifercnza 
stampa — alla quale ha parteci¬ 
pato. tra gli altri, il presidente 
del grupiKj comuni.-,ta al Con.siglio 
regionale compagno .Arnvindo 
Congiu — si è conclusa con la 
ilìustraziono delle projwste del 
PCI. 

I comunisti — ha precisato il 
compagno Luigi Pira.-tu — chie¬ 
dono che vengano realizzati d'ur¬ 
genza gli imiwgni da tempo pro¬ 
grammati dal governo e che ap¬ 
paiono. jKirtroppo. lontani daU'at- 
inazione: .stabilimento di allumi¬ 
nio. piombo-zinco, ferroleghe. In 
altre parole, il PCI rive«Klica 
itiolire 1*1 programma di investi- 
iiienti iiìdustriali nei settori ma¬ 
nifatturieri tale da utilizzare an¬ 
che le risorse locali e da favorire 
la tra.'iformazione e la conimer- 
ci.iIiz 7 .azione dei prodotti della 
agricoltura e della pastorizia. 



// Consorzio della « ValBasente» 
trasformato In un tarrozzone di 

Assunzioni senza concorso e bilanci che si gonfiano ogni qualvolta ci sono campagne 
eletlorali - Intanto è stata aumentata la quota dovuta dagli abitanti dei Comuni consorziati 


Una delle numerose assemblee che si sono svolle nel Sulcis in preparazione della manlfesiazione 
di oggi 


Da venerdì a Catania 


Terzo congresso regionale 
dell’Alleanza Contadini 


Oggi a Bari 
scioperano gli 
autoferrotramvieri 

BARI. 21. 

Ha inizio domani lo sciopero 
articolato degli autoferrotran¬ 
vieri deciso unitariamente dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL a seguilo 
delle decisioni adottate dalle 
segreterie nazionali di cate¬ 
goria. 

Lo sciopero dei servizi urba¬ 
ni si effettuerà domani 22 dalle 
ore 10,30 alle ore 15; ripren¬ 
derà il 27 febbraio e si svol¬ 
gerà, sempre in modo arfico- 
lato, fino al 14 marzo, secondo 
un calendario comunicalo dalle 
tre organizzazioni sindacali. 


Oppido Lucano: 
chiesta al Comune 
la gestione diretta 
della scuola materna 

POTENZA. 21. 

Nei giorni .scorsi, ad Oppido j 
Lucano, una delegazione di ge¬ 
nitori si è recata dal sindaco 
del Comune De Rosa per parte¬ 
cipargli l'e.strema condizione di 
disagio in cui si sono venuti a 
trovare numerose famiglie a se 
culto della cimisura della scuola 
malorna privala. 

La delegazione, accompagnata 
dal compagno Gilio Domenico, 
.segrctaro della locale sezione 
comunista, dal comiKigno prof. 
Summa. Preside della locale 
scuola media c dalla compagna 
.Aligiionico della Commissione 
femminile della Federazione Co¬ 
munista di Potenza, ha sottoli¬ 
neato al sindaco la nwessità di 
accelerare i lavori della costruen- 
da .scuola materna e. cosa im¬ 
portante. ha chiesto la ge.stione 
diretta da parte del Comune del¬ 
la .scuola con l'as-sunzione di per- 
.sonale specializzato. Il sindaco 
De Ro.sa ha assicurato il suo in¬ 
tervento. 


Allestita a lìfatera 


Personale» di Adriano Pincherle 


Dal nostro corrispondente 

M.ATKRA. 21. 

Il Circolo culltirale t fxi Sca ; 
Iella » ha organizzato in questi i 
giorni a Molerà una vernice <ii , 


Iricr che accanto a Guttuso. Atro, j 
Zircri cd altri artisti contribuì ' 
a quel rinnovamento che si de- [ 
fini € Scuola Romana ». ■ 

Sella Mostra di Matera. che • 
resterà aperta fino al 2ft jeh- | 
braio. la Pincherle espone 11 tele j 
ad olio e una decina di quache . 
fra cui maggior spicco assumono | 
t < ritratti y e gli • autoritratti >; : 
ma anche nella ricca serra dei i 
.suoi < fiori > e nella galleria dei [ 
« paesaggi * si trovano opere di ! 
grande gusto che mostrano, di j 
questa pittncr, una squisita fi , 
nezza ridia .scelta delle pennel , 
late scintillanti e deali intarsi , 
arabeschi da cui emergono figure . 
e cose e soprattutto la sostanza , 
del racconto che vuole fare. J 

Certamente questa caratteristi- , 
ca faceva scrivere di lei a Carlo 
Emilio Gadda: < luci e fronde I 
e.sfire. perfuse di calura o duna ! 
serena allegrezza: il folto di bre- 1 
ri motiri. i mille virgulti del det- I 
tapiro non isteriliscono l'idea cen- j 
frale della scena, che è scena j 
italiana che io prediligo, muta e j 
splendida >, . 

Palla ricchezza, appunto, della ' 
.tua pennellata svolazzante che la < 
fanno somigliare c paragonare | 
agli impressionisti. .Adriana Fin- ] 
cherle ricava sempre una imma- | 
pine robusta, ricca di vibrazioni i 
liriche. .A Matera la Pincherle 
ha trovata calda accoglienza da j 
parte del pubblico e unanimi con- . 
sensi di critica. ' 

d. n. 

NELLA FOTO: « Autoritratto ». 




La manifestazione cade in un momento particolar¬ 
mente importante per l’agricoltura della regione 


Dalla nostra redazione 

PAI.ER.MO. 21. 

Il bilancio di ciikiuc anni di 
lotte e le piosiiettive del movi- 
nioiito contadino sicili.ino ,s,iranno 
al centro del dioattito del III 
congresso region.ile dc'ir.Alleanza 
che si terrà da venerdì a dome 
nica pro.-.simi .i C.itaiii.i. 

Il coiigre.sso cade in un nuv 
mento particolarmente imixirtan- 
te. carattcrizAito da tre elementi 
fondamentali; a) nel corso degli 
ultimi anni la situazione dell'agri- 
coltura siciliana ha subito note¬ 
voli anche se contraddittorie mo¬ 
dificazioni: bj questo processo di 
trasformazione è -stato determi¬ 
nato dalle lotte dei contadini e 
dei braccianti che ha jiortalo ad 
alcuni imixirtanti successi, primo 
tra i quali il varo della nuova 
legge istitutiva deH'Eiite di svi¬ 
luppo: c) in tale contesto l'.Al- 
leanza ha saputo sviluppare la 
sua forz.il e darsi una struttura 
aliba.stanzii solidi!, avviando un 
processo di articolazione della 
propriii iniziativa (cooiKirazione, 
associazionismo per settori di pro¬ 
duzione) che è fattore non se¬ 
condario del seasibile. anche se 
non uniforme, aumento del nume¬ 
ro degli iscritti, pii.ssati dai_ 2.3 
mila del '64 ai 30 mila del '6.5 ai 
quasi 39 mila del ' 6 (i: una cifm 
ancora niode.sta ma già ahba.stan- 
zii significativa se si tien conto 
che gli organizzabili sono circa 
l .'{0 mila. 

Confrontati con la dura realtà 
della condizione economica e so 
ciale del contadino siciliano, que¬ 
sti temi dicono chiaranK'nle che. 
al congresso regionale dell'Allean- 
z»i. ci si troverà alle prese con 
un problema es.senzialc: quello di 
sciogliere il nixlo. di risolvere 
la contraddizione che si è deter¬ 
minata tra la esistenza di una 
legislazione regionale assai più 
avanzata — .sotto parecchi aspetti 
— di quella nazionale, e la per- 
nvaiienza invece di condizioni in 
toUcrabiii. di vita e di lavoro, 
{ler 1.1 gran parte dei lavoratori 
agricoli. La esistenza di buone 
leggi in.somma te di leggi buone 
il parlamento regionale ne ha va¬ 
rate: per l'ente di .-.viluppo, imr 
I riparti e i prestiti agrari, per 
i contributi a fondo perduto e 
i mutui per le affrancazioni, per 
gli assegni familiari ai coltivato- 
ro diretti e mezzadri e i finanzia¬ 
menti per le trasformazioni, ecc.) 
non è sufficiente, non può es.-ere 
sufficiente a rLsoIvcre j problemi, 
se poi esse non vengono corretta- 
mente applicate, se cioè nei loro 
confronti i governi e le maggio¬ 
ranze die li .sostengono conduco 
no — come effettivamente hanno 
fatto e continuano a fare — una 
sorda azione di sgretoIaT-ento, di 
svuotamento, di p.ir,iii5i. 

Il punto è allora qoe.-.to: che 
.«iuita ba-e tk-i }>rovvt.\b menti 
strappali da forti lotte unitane ed 
aitraver.so d concretar.s; a livei 
lo parlamentare di sch;era:iu-r.ii 
che, anche con rotture nei centro 
smi.sira. n.-jx-cchano i teiniini 
dell nnità reaìizz.ita tra i iavo.-ato 
n. lo .scontro tra movimento 
contadino e gli agrari 'c la DC 
c le dC'tre) .si siio-ta sa un ter¬ 
reno p.ù avanzato, impone nuovo 
f<>rme d; azicxie tda qai la intesa 
'=cmpro p.ù organica tra .Alleanza. 
Foderbraccianti e I-ega delle eoo 
{X'r.itivc). dà alla Iivt.n un respiro 
jwlitKO ass.li ampio. 

Tipico c il caso della b-ittaglia 
per la terra e le tra sforma 
che si configura oggi -- e verrà 


grado die proprio i coltivatori <’ 196C. 
t- 1 piccoli pioiinetari siano .sfa- state eh 
ti negli nltmii anni in Sicilia i sono 
piot.igoiii.sti di'llt' t oiiver-iorii col- lltC 3 , n/i 
turali), della lihenizione delle ^ ’ 

.iz.ii'fide coltivatrici d.u contratti _ t’/czi 
iugulatori e dalle lendite para.ssi ''r'- 

tane, dell .ic(|Uisizione di una le- si anno. 
g.sla/'one pu“V ii!t*n/.i.ile e assi tiehe k 
••ten/.i,r.e orgamea e .ideguata. •} wilioni 
dell.i eieaz.ione di iin,i littii rote che que 
di rapixirti to.)iK*r<itiv i. consortili che proi 
e a.ssiciazionustici die tuteli ade Ci sha 
giiatainente i coltivatori-prodnlto- la stessi 
ri soffixtati dai monoiioli e dalla Koni/ita'.' 


Da) nostro corrisnnndpnte 
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.AI Coii.'orrii) jicr il .Viiclco Iii- 
dusiniile « Val Ha.svntd . .-emhia 
che SI iissiinie -enza vuncui.so i' 
SI tiinno hiltiiici all uso delle 
e.sigcnze iitl.vistivlii’ della DC: 
questo Sì i>uò neanire datili iil 
Inni avvenimenti le'/oti alla vita 
dell'ente e dal hlancio approrato 
per il corrente anno dopo due 
teiniiestose sedute dal ConsioUo 
oeneiale del Siieìeo. .\ell‘idttnia 
iiiinione del ina.-simo ora'inismo 
diretliro del l'on\orziu il suo [ire 
-ideine, dottor .Salerno, che è 
segretario provinciale della DC. è 
riuscito, con l'ostinalo appoggio 
di lutti 1 saldaci deniocnstinni 
lappresenlanli dei comuni con- 
'orzinti. a far modificare un ar 
lieolo dello .statuto che consente 
di apportare un aumento di dieci 
lire, cioè da 50 a tiO lire per 
abitante, alle quote di conferì 
mento dei eomuni che fanno par 
te del Consorzio. Perchè questo 
ainnento'.^ 

lina spiegazione può offrirla il 
hilaiieio di quest'anno e il .suo 
Kiffronto con i bilanci degli anni 
scorsi, dalla cui lettura risulta 
che perlomeno è sospetlahile che 
il Cnii.sorzio si trasformi in una 
(‘entrale propagandistica e atti 
ri.stica della DC pur trattandosi 
di ente pubblico. Se vogliamo 
una conferma? 

Guardiamo allora la voce del 
bilancio riferita al « rimborso 
spese e indennità per missione » 
nell'aereo di tempo che va dal 
11)62 al corrente anno: ogni vol¬ 
ta che in Italia ci .sono elezioni 
questa voce aumenta di 4 5 volte 
circa. Sei bilancio del 1%2, 1963 
e 1966. anni in cui non ci sono 
state elezioni, per questa voce 
Si .sono spese 500 mila lire: nel 
1963, anno delle elezioni politi¬ 
che. e nel 1964. coincidente con 
le elezioni nmminislrolive la 
voce scatta, si gonfia, niimenta 
fino ai 2.200.000 lire. Per que¬ 
st'anno. vigilia di elezioni poli¬ 
tiche. la somma prevista è di 
2 milioni e trecentomila lire. Per¬ 
chè queste oscillazioni? E per¬ 
chè proprio in questi anni? 

Ci sbagliamo, o non accadeva 
la .stessa cosa nel Consorzio di 


più del diipp'o, e ■•spende .vette 
volte di imi. 

E deiimn agir ungere in giie 
-lo l 'Ulto I (j l’tKi.OfM) Ine pei il 
eo-idde'to Incoio -IroordiiKino 
erodut' nel -uddetto bilancio. Ma 
ehi -ano ipii-ti iiiiizionari'.’ Co 
me vengono n.s.snnti'.' Da dove 
venaoiia? 

Tiaiine uno ciediamo. tutti gh 
altri Itili: anali sona -uih a- 


caiK nr-o Per non I pn ma. 


iiovralo, diretto e controllato da 
soli democristiani, anche qiie-ta 
eon-orzio ha ' -noi -eaiuIaU Son 
poterido-i parlale deali altri, c 
lim'tiama a r'in'tere qnaiito è 
-lato piilililicainente deiinneial(> 
01 i/iie-ti aiorni a piopo-do di 
un ulifclo che dieeiitò proprietà 
di'! Con.voi'tiu dolio ali c'propn 
.irieniiti .-i” anni fa a danno 
ilei!' a-sei/nalan diIl'Ente Ri 


pollale drali altri neardiama -a 
lamente ehi' ima deali iiU'ini as- 
-nnt‘. ani ha i/nf-to -eiu.i con I 
eor.-ii, e un a.oeane e.r jun.io 
nario e dirigente della DC prò 
eineutle che non si capisce bene 
quali compiti abbia nel eoiisoi 
ZIO. Per /arf)!i presto, in/nlli. si 
è tnreiilala una sezione di studi 
con non preei-ate funzioni. Ma 
non è che un esempio. Xalural- 
meiite trattandovi di un ente ma- 


I.a ileiinncui. eanU'niita in un 
docninenta ih'Ua -ezioni' del PSV 
d' Per r'indina. la noliZ'ii 

secondo chi </iir-io iininen-o uli¬ 
veto di h'errandiua che con le .-uè 
1000 piante ha una caiiaeità tiro 
duttiva di 600 quintali circa e 
un reddito di 7 S iiiiliont in nii 
anno, è stato concesso in fitto per 
saie 330 mila Ine annue. Questo 
contratta, eseguito alla eliet’ehel 
la e nella cUiiidestiiiità con una 


persona che. oltre a unii essere 
eoltiratore diretto è amico, molto 
amico (Il alcuni massimi diri- 
aenli de di Ferrandiiia. fu « .sti- 
piilato solo qualche mese prima 
del raccolto, quando, cioè, i 
r-ehi erano ridotti al minimo». 
Ma (luesto contiatto ultra vati- 
laagiimo farorira solo questo fit¬ 
tavolo'* Chi SI rias-cnudeva dietro 
di Ini.’ Peieliè a suo tempo non 
-I provvide a dare diffusione e 
piihblieità alle decisioni di affit¬ 
tare questo idieeto'.’ l'na rispo- 
-ta IH questo .-■en-a riene solle¬ 
citata dai pai laineiitnri comu¬ 
ni-li Cataldo e De Piorio eho 
hanno iiiterroaalo il .Ministro del- 
r/ndii-tr,a iierchè sia fatta luce 
-Il tutte (pie.-te circostanze c .sul¬ 
le CI entned; responsabilità # 
complie tà. 

D. Notarangelo 


REGGIO CALABRIA 


In una atmosfera dì 
vuoto e dì stanchezza 


Inaugurata la XVIII Fiera 
delle attività agrumarie 


L'assurdo discorso del sen. Piccardi 


F(?dercon.sorzi. della liquidazione 
dei consorzi di boiiilic.i, della 
creazione di strutture civili nello 
campagne. Sono questi i grandi 
temi di una vera riforma, le gran¬ 
di pros|)ettive d'iiz.ione e di lotta 
clic si [KMigono al movimento con¬ 
tadino .siciliano e che sono, e de¬ 
vono essere sempre più. nn pa¬ 
trimonio cd nn imiK»gno di tutto 
il movimento democratico e pro¬ 
gressista dell.i Regione, per con¬ 
trastare le seelie antimeridiona¬ 
li e anti.siciliane dei governi di 
Roma o di Ualermo, jier una pro^ 
grammaziotic lilx?ratnee ed eman¬ 
cipatrice. 

q. f. p. 


REGGIO CALABRIA 


E non è finita. A proposito di 
qimsio bilancio ci hanno stupe¬ 
fallo altre due voci, quelle re- 
Intive agli stipendi e ai coni 
pensi per lavoro .straordinario. 
Dal 1962. anno in cui si costiftii 
il Consorzio nH'aniio in corso 
gli stipendi sono saliti vertioi- 
nosamcnle di quasi selle volle, 
cioè dai 5 ai 34 milioni. Questo 
gonfiamento sembra invero.sìmile 
e sproporzionato, se non addirit¬ 
tura sospetto, se paragonato al 
numero degli impiegati e funzio 
Ilari che da allora non è affatto 
aumentato proporzionalmente agli 
stipendi^ Ci spieghiamo: nel 1962 
il Con.sòrzio aveva 5 dipendenti 
e spendeva cinque milioni, oniii 
ne ha tredici, cioè appena uno 


Dal nostro corrispondente 
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L,t fiera delle attività agru¬ 
marie, degli olii e (Ielle es- 
sc'iize è stancamente gjàmta 
alla sua diciottesima edizio¬ 
ne. Nei cinquemila metri qua¬ 
drati una ras.segna frammen¬ 
taria ed insuffieiciite trova 
ampia colhK'azione: una ini 
pres.sione di vuoto, di asseii.M 
dai problemi nmli si avverte 
con tristezza. Nes.suua oeo. in ^ 
fiera, dei grandi problemi che. 
soltanto ieri, hanno scos.so una 
cittcà intera, una provincia; 
della cri.si profonda deirolivi- 
coltura e della ste.s.sa agnimi- 
coltur.i italiana, fortemente 
contrastata sui mercati esteri 
e nazionali dallo produzioni più 
pregiate degli altri pai'si del 
bacino mediterraneo. 

La manifestazione, che in¬ 
dubbiamente avrebbe ixituto 
svolgere un ruolo importante 


In gravi difficoltà i 
piccoli commercianti 
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Ix? ecxi'iizHXii di dis<igio in cui 
Si trova la c.itcgoria :>er la con¬ 
correnza di agguerriti gruppi ti- 
naciziari, per le vecchie stnr.ture 
del co.TimerciO. per la gravi.ssi- 
ma cri.st economica che colpi¬ 
sce le famiglie dei lavoratori e 
quindi, della stragrande magg.o^ 
r.inza det co*t.siim.Jlori. vanno ag- 
gr.Tv.indo.si. 

Nella proviKia di Reggio Ca 
labria. lo .scorso anno, i t>ro- 
testi c-iaibiari sono aumentati 
defiS per cento. Gb effetti pr(» 
testali .sono in gran parte di pic¬ 
colo taglio: ciò determina una 
situazione di instabilità per le 
piccole e medie aziende .iggra- 
vando. spes.=o irreparabilmente, 
la loro cri.-»i. Non a ca.'O. sem¬ 
pre nello .scor.so amo. s. regi.slra 
in aumento dei f.ilìimcnti nella 

c. ttà cani>l’;oeo e ne'.i.i p'ovinca. 

1 coTumerciarK.:. in iti od.g. 

chiederlo il'c competenti airo- 
rit.i »:! rifiuto a qtialjnq.ie società 
monoro'i^tic.T del'..! licenza per 
l'.irx'rura «i. r.uov- grandi m,t- 
2.iz7..ni: ia rateiz/azinìe de; cen- 
trib'.ri arretrati; Tapplicaztene 
immoiia’a rk-ila leege .-ulle p-m- 
s oni ed li migiioramento della 
lezze mode-im.! ab!>.i-is.;ndo :1 
limite di età pttvs.onabiie a 60 
ami P-,*r 2.i n; e ,i -V» per le 

d. T'r’e; i'av-istinza f.i—iwc-e.r.ica 
a;(ravTTi=o raumtiKO ceì ccnlri- 
b'.Vo d,i parte delio S-tato e l.i 
initk'azxTTe degl; enti .mutu.sii- 
V v'- co'T>' ev.'o p--r in tixx’e'r- 

serviz,o sangarto; i.» c.m-rei- 
iaz.one. dalia Commtsskxv e.en 
chi. di t'jve le iscrizjoni iliczi:- 
tiux’ e il inri.j'UTte r.e.i.i m-e 
I > ra comm s=.erie. o-.-i i.iuu'o- 


Cagliari : CGIL, CISL e UIL 
contro Taumento delle 
tariffe tranviarie 


Ciastamente pc-t.t al cong.’e-vMi j ^ ca comm s=.erie. o-.-i :a.>n'o- 

— come un prob!em.t di fondo j icnt.ir.; d-e!!a .A.s.socia/.uxv- .\ ito 
por tutto Io sviluppo (deU ecooo-! rona de: Commerc ant: *. 
m;a «icilian,!. Ix* .grandi lotte del 

inverno 'ft.T-'fid hanriO portato alla — ■ . . 

i'tituzione de!rE,s.t. m.i a distan¬ 
za di un anno il movnmento è n- Sullo Stretto dì MeSSÌfia 
pre.'O. forte, unitario, e con.sape- 
voie. por imporre l'atiuaziooe del¬ 
la leggo, per cacciare davvero 
gli agrari, por dare alle coope- | JP 

rative coltiv.'itrici non solo la ter- Ig PP 33 rifili 

ra ma anche i mezzi per trasfor- ■ ■■■wi 

maria. I primi successi con.=e- 

.gu.tì con l.a decisione deU'Evi ^ mIS miiI 

— non an<x>r.a mes.sa in pratica. || filili DII DUI 

Iierò; o da qu. nuove battaglie, ^ 

n'.Mve marce o occup.az.oni nelle 

oamp.igne di tutta l'isola - di | REGGIO CALABRIA. 2! 

(^propriare 1 700 ettari dei feii- j L’.Amm ni^Taz ota dol.e fer 
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Un dw .-o rTiuto dciraumcn'o i 
delle farilTe tr.'inviarie è .stato . 
ass'Tito d.alle segreterie provn- | 
ciaii della CGIL. CLSL c ITI, ' 
In un commicato cengiuoto i jl 
tre sindacati definiscono « inop- j| 
portiTio » l'aumen’o delle tarif- 1 
fe. che colpisce pcir:icT>larm;nte | 
i lavo.-aton. !• 

CGIL. CLSL e UH, rilevano i| 
che lì provvedimen’o. fatto pa.s il 
s-ire per tm r:o”d no tartfTario. 1. 
-significa invece p.’r l.i :r.,izg;o- *| 
p.irte dei '.a’.'or.TO'i. .=p-ccie q:if'!.! j* 
delle frazion. e de; q i.inier; pc- [| 
r:fer;cì. un atintiTi'o r.c»i .s.i.» l| 
oortab’le e indisorin'.Tiato, e c»xi i 
ferma ''esigenza eh-? si gi.mza li 
al p ù pre.sjto alia o.ibb'irizzazio- j* 
re del .'seniz-o. 1 ! c(VT.'jn;ca*o 
afTerma che soltanto neirambtfo || 
della gestione pubblica sarà pas- j 
«■bile dare alla città e alle fra- jì 
zkri! un regime tariffano il 

c iKi servizio adeguato alle esi- 
genze degli utenti. ’j 

Nel farsi pr*r*.avooe p'es.so le ' 
autorità re.gionali. conv.aoali. go- J 
verrative della protesita de; lavo- |l 
ra'ori. le oraanizzazoni sindaca- ;• 
poste annunciano opportune prò- | 
pasto alla futura gest one pub 
blica e ad 'sta vqja -'L''e;v.jz.tv | 
re tarff.ina. I 


Le FF.SS. rifiutano il traghetto 
a tutti gli automezzi pesanti 


oamp.igne di tutta l'isola - di REGGIO CALABRIA. 2! 

(^propriare 1 700 ettari dei feii- L .\mm n;sT.iz ote dol.e fer 
di Mi-silbesi, Patria c Mancini. ~ov.o dello Stato ha deciso « per 


cost.tiiiscono una ccxiferma della 
giustezza e del valore dalla bat¬ 
taglia intrapresa. 

Lo stes-so si può diro, e verrà 
ampiamente documentato al con¬ 
gresso di Catania, per le altre 
leggi; mentre aperti e insoluti re¬ 
stano i problemi della dcmunc- 
razione del lavoro contadino (mal- 


a.inxxi;a!e c-s.^tvize di tr.affico * 
di r.fi.vare il traghettarmoto 
.sullo Stretto di Mc.-vsin,i degli 
aufoTK'zzi posanti. La grave ed 
ingiu.stiflcata decLsione tende a 
favorire apertamente le .società 
< Caronte » e « S.AM > che. »i 
atto, a spese deiramministra- 
I zione ferroviaria assorbono quasi 


n'erametve il trai'nf-ttamvn'o di 
ogni tipa di a.Voveicoli da.la Si 
cilia e vicevc-'-s,!. 

I motivi nport.sti dall'.Am'nint- 
Mraziono drllc ferrovie non e.st- 
.stono ove .si considen che molte 
cor.se viaggiano vuote qu.indo il 
ritarck) elei treni è considerevole 
c che la nave traghetto < .Aspro¬ 
monte > rimane ferma durante la 
i noUe per mancanza di equipaggio. 


Indetto dal PCI 

Convegno 
a Mommoln 
sui problemi 
della vallata 
del Torbido 

MA.M.MOLA, 21 . 

I Comitati direttivi delle 
.sezioni del dì Mammola, 
(irotteria. Gioiosa Jonica e 
Marina di Gioiosa Jonica. 
unitamente all.a St-creferi.t 
della Federazione comuni¬ 
sta di Reggio Calabria, si 
sono riuniti per (s.iminare 
1.1 difficile .situazione eco 
nomica e sociale de ila «A al 
Liìa cÌlI Torbido » thè co 
stitui-Cf la /.tn.i (il n'.,ig 
Ciore deprc-;»s!one economi 
(a e a pili alto imlice di 
c migr,i/!on(- de.l.i provili 
t!,i. E .'t.ito de-ci'o rii in 
dire- un convegno, a Mam- 
miìla. per il 26 prossimo. 

La popolazione rii questa 
vallata da 33.480 abitami è 
scesa a 27.415 e continua, 
ine.sorabilmentc. a scende 
re. I,’c*eonomta è fondata 
prevalentemente sull’ agri¬ 
coltura. S<v!o una parte su 
dicTi della popolazione at¬ 
tiva. infatti, è riedita ad 
•litri settori findu.stna. coni 
mercio. e-cc.L 
Per ravvio a soluzione di 
questi problemi i Comitati 
Direttivi Sezioni del PCI 
della «Vallata del Torbido», 
hanno deciso di rivolgere un 
appello a tutti i lavoratori. 


nel processo eli rapida tra- 
sfonii.'izione dell’agricoltura ca¬ 
labrese e iu41a determinazio¬ 
ne- di una seria politica di com¬ 
mercio estero in .settori dove 
si registrano, in questi ultimi 
anni, se-nsibili regrc'ssi. non ha 
prospettive. Anzi, visibilmente, 
denuncia il f.nllimento eli una 
fornnil.i che la ixvrta al .ser¬ 
vizio di una eliiara .se-ilta i)o 
lilie.i, clu' rii.i malurat.i a! 
punto da larla divenire nio.^lra- 
mcrcMto di attrez./ature 0 mac¬ 
elline agricole. 

Nei convegni di * studio ». 
orgatiizziili sempre d.illa Con- 
fiigrit'oUur.i. si predie.i l.i c.ie- 
ciat.i dei coloni j>ct salv.iu- 
rnLTumeto. 

Stamane, il senatore' Picar¬ 
di. sotto-egretario di .■-tato i>t 
l'industria etl il commercio, ha 
taglialo il rituale na'-tro: i>)i 
ha p.i: lato (i« Ila terni di (’.i 
labri.!, ardente nelle .«ut* p.i-^- 
sioni, (Iella natur.i aspr.i e 
selvaggia. de4la civiltà iiidlc- 
naria. di geografia meleoni 
logica o di tante altre scien¬ 
ze non e.sclu.se le t spec iila/ioni 
filosofiche^. Ha scoperto che 
Reggio Calabria .=i trov.u al 
contro delle regioni produttrici 
di agrumi, che a noi meridio 
nuli (il .scn,Ttori‘ Picardi è 
della vicin.i Lucani.i) la natii 
ra ci t’* stata ostile. 

Quindi è direttamente p.as',i- 
to ai formali auiiuri; con le 
autostrade l'isol.imento ì- vinto 
o (luasi. Ixt fiera, percièi. è 
una manifestazione dì buona 
volontà per in.senre raencol- 
tura meridionale con un prò 
ces'io dì ristrutturazione e di 
rmiiov.imento tecnologico, nel 
MEC. 

M.ai. come in questa iKcasio 
ne. le parole hanno tradito il 
vuoto p:ù a-ioluto. la manc.an- 
z.i di iin.i e|unl-ia'i volontà jxi 
litica per eìinnnaro alle r.ieiici 
I le cause- della cresi e cK Ila ar 
j retr.atezz.i deiraerieoltura cn- 
' labrC'O. In una città che anco- 
' ra fr* me per rimp'’>ncnte m.a 
I nlL stazione di lotta e di p.-o- 
1 te-sta. svolta ieri da tutte le 
I pipolazioni. contro una p^ilitic,! j 
j governativa che eniargin.a I,i j 
! r.il.ibri.i n.nn soltan’o da u:i | 
effettivo pr'K'Css,, Ti indas'r:,* j 
li/z.i/i'ne ma p. -sni'i program 1 
:iia un.i niiio.i n'i.i'Sieci.i -pi 
. li.ìzione- d, 11.1 nnin-) d' (;> r.i 
.ngnccfla. li el -c-'T*''» ;i:f.e:,i;'‘ I 
de-iruomo eh co'.erno e p.ir- • 1 
nr-iprio ep.h Ilo <1; un s()r-.l 1 | 
I Tinto sordi ehi ammutolir-- gl, ! 
! .ste.ssi opi-ratetri e-ce,n imici eh.»- j 
I non hanno avuto il coraggi-» 

1 di sollecitare q-.iei p.ar/iali »• 

: temporanei pro-eved.menti di 
j ' emergenza >. divenuti ormai I 
I tradizionali. 

I E pe-ns,ire ciie. .soìi.anto le-ri. 

’ il sindaco Battaglia ha chi,i- 
I ramente' indnato rx'l ee»nvejno 
ì reg-onalo degli eletti « la lot¬ 
ta .id <»’.;r.ìr.za all 1 ren:i;ta fon 
(i'.nr;.!. i.; r.c-istifjz ore f!»-l! i 
. 1 /e n hi e->■ t.id n.i e,>-i ’l p.is 
■ -.agg.'» delia t»r-M ,1 <n. hi 
eap.K.t,! e l amor.- per fe-ci.n 
; d.irla » rp.iile- 'trarl.i d.i b.it 
'ere p-'T un e-f:Vf!r.o m.glior,i- 
i mento deli agrieoltura ». L'ete- 
1 re^a discorso ded rappre-se-ntan 
te del contro sinistra. Tasse n- 
, za non casuale di ministri e 
I sottose-gre tari < amici della Ca- 
l.abria » sono, perciò, il giusto 
1 ceir.y,lario di una mamfc.sta- 
[' ziont' che de ve, ormai, capovol- 
I gero i suoi indirizzi se vniole 
I .seop.-av vivere e-d a.ssohere ad 
I un r-jolo non soltanto di spe-- 
I cnalizza/ione- ek-i m-ttori agru 
mari, degli ohi. delle essen¬ 
ze e delTartigianato per dive- 
I nire strumento efficace per va- 
' Ionizzare la produzione agri- 
I cola calabrese e per la riprc- 
I sa economica regionale. 


Il compagno 
Tommaso Rossi 
eletto segretario 
della Federazione 
di Catanzaro 


t’.vr \N/,AR(). 21. 

11 t’oiiutiito federale e la Cum- 
missione ft'derale di controllo 
(iella Federazione comuni.sta di 
CaUiiizaro hanno e.saminato la 
richie.sta avanzata dal eomiiagno 
(iiov.-mni Di Stefano di es.sere 
esone-rato (iairincarlco di .se-gie- 
lario della Fenlcrazione stes>a 
per poter assolvere a nuovi eom- 
liiti nella vita rii [lartito. Il CF 
e la CFC lianiio .'lecettalo la n- 
(liii-.stii (It-l eomii.igno Di Stef.i- 
110 . iiiaiiifc-staiiriogli l,i .stima e 
rapurezzamento per il contrihu- 
to (Il elaborazione, rii attività, rii 
p,issi(ine (- (li abnegazione data 
alla ( ()'>triizio!ie del partito e al¬ 
lo sviluppo del moviinenti popo- 
l.irc- nella iirovincia rii Catanza¬ 
ro e in tutta l;i regione cala- 
hre'so e gli liaiino augurato nuovi 
sut'(t'.ssi nelTassolvimento delle 
impoi tanti funzioni clic .si atiiire- 
st.i a svoejere. 

li CF e- l.i CFC hanno diKtiso 
rii (oeiptare nel Comitato fede¬ 
rale e- rii eleggere segretario (l>'l- 
la F('ri(-raziono il comp-utno 
Tommaso Rossi riella segreteria 
del Comitiito iegion;iIe*. provato 
cri e.'|)(‘rt(» militante iiiiituratosi 
alla (lire/iorip elei movimento 
eonlarimo. (iella Feriera/ion(- rii 
Reggio Calabria, rii cui è stato 
a lungo segretario, c del movi¬ 
mento [lopolare della Calabria e 
elei .Mezzogiorno 
1! CF e I.'i CFC lianno infine 
(l'-ci'-o l,T nomina del compagno 
Fr.anco Bolitano a vite secreta¬ 
no riella Federazione 
Il CF e 1.) CFC. nella conti¬ 
nuità riella linea politica eri or¬ 
ganizzativa. imiK-Cnane» gli or- 
giini-^mi provinciali, le sezioni, 
i roinp.iani e i dirigenti lutti 
(!('!I.i Fe-riera/ione a svilupnare 
l'iniziativa politica, ari c-fenriere 
'I mo\ime-nto rii massa e rii lot- 
t.i. a portare avanti il iiroct-'-'O 
rii rmnovarrento e rii rafforza- 
n.ento del partito ncITattualc xi- 
tii.izione ralalwese in cui sempre 
p'ù r.tllimentare sj dimostra la 
polita.! rie -1 centro sinistra e in 
i iji sgorg.i dalle cose e dalla co- 
! -■( ien/,t popolare la funzione de¬ 
li e insostituibile del PCI e 
iri(!!,i o'il.iica (h rirnovamento 
I ('■(•iufx ratico e scx-iali-t,"!. 


I funerali 
del compagno 
Emidio Corsini 


i-y A-fru-y-. 



Enzo Lacaria 


GAGLIANO .ATERNO. 21. 

Si è .spento ni-i giorni scorsi 
il ovmp,igno Emidio Cor.sini. 
vecchio .antifascista c tenace 
c-iimbattcnte della causa (folla 
Iibt-rtà e della pace. .Ai suoi 
funcr,ili h.inno p.'inccip.ito una 
foltissima schiera di c.vmpagni 
delia vicina Castelvecchio Su¬ 
bequo. guidati dal sindaco del- 
Tamministrazione democralic* 
c la quasi totalità degli abitanti 
.Ai funerali celebrati con rito 
civile, ha partecipato anche il 
compagno on. Vittorio Giorgi 
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Al Consiglio comunale di Pesaro 

Riconfermata la fiducia 
alla Giunta di sinistra 


r 


PESARO. 21 

Ieri .sera davanti ad un nume¬ 
roso pubblico si è svolta fatte- 
sissima seduta del Consiglio co¬ 
munale. In apertura di seduta il 
sindaco avvocala Giorgio De Sab- 
bafa rendeva noto il testo di una 
lettera inviata dalla Segreteria 
del PSI-PSDI unificati in cui si 
confermava ufllcialmente la prò- 
senza dei .socialisti unificati nel¬ 
la Giunta comunale. A que.sla 
.seguiva una dichiarazione del 
consigliere Mancinelli eletto nel 
le liste del partito socialdemocra¬ 
tico. il quale affermava di non 
associarsi alla decisione del suo 
partito e di voler continuare a 
far parte del Consiglio comuna¬ 
le. sedendo |x,tò nei banchi della 
minoranza, restando cioè alfoie 
jiosizione. 

.Successivamente prendeva la 
ptirol.i il consigliere Gianfranco 
Sahbatini. segretario provinciale 
della Democrazia cristiana. Nel 
suo intervento, durtmle il quale 
ha usato mollo .sttesso termini 
come « grave ». . estrema gra¬ 
vità ». riferendosi alle decisioni 
del Partito socialistti unificato, 
ha fatto una goffa difesa della 
formula di centrosinistra indi¬ 
candola addirittura come l'uni¬ 
ca e democratica alternativa spe¬ 
cialmente in sedo locale; ha in¬ 
fine affermalo che « la decisione 
del direttivo del Partilo sociali¬ 
sta unificato è un atto di estre¬ 
ma gravità destinalo a dare un 
duro colpo alla prospeltiva di 
quella politica nella nostra pro¬ 
vincia ». 

11 compagno (ìiacolo Mombel- 
lo, caiiogrupiK) del Partito socia¬ 
lista di unità iiroletaria, inter¬ 
vento ha accusato la Democ-razia 
crisliiina di voler riproporre ii 
qiialunciue costo alla periferia la 
stessa formula politica governa¬ 
tiva. un tentativo questo che le- 
rle l'autonomia degli enti locali e 
favorisce forme preoccupanti di 
qualunquismo e sottogoverno. 

« Le recenti decisioni — ha con¬ 
tinuato il comiiagno Mombello — 
di allargare la maggioranza ven¬ 
gono a dare una ri.sirosta positi¬ 
va alla volontà dei cittadini e 
alla iMilitica di unità di cui an¬ 
che noi siamo profondamenie 
convinti ». 

11 compagno .Mario F'abbri. in 
un appassionato intervento ha 
conle.stato l'afTermazione che il 
centro-sinistra sarebbe l'unica al¬ 
ternativa valida e democratica 
per l'.Amministrazione comunale. 

« Il partilo comunista — ha detto 
Fabbri — raccoglie nella nostra 
città il dei suffragi ed ha. 
«Iiinqiie. la fiducia di qtiasì la me¬ 
tà delfelottoralo: una formula 
ixilitica che non tenesse conto di 
ciuesta volontà sarebbe inevitabil¬ 
mente contro la democrazia ». 

* L'alternativa che voi democri- 
.stiani proixinete — ha continua¬ 
to il comiKigno Fabbri — è quel¬ 
la di una ge.stione commi.s.sarialc 
come in decine e decine di altre 
amministrazioni provinciali e co¬ 
munali ». 

.Successivamente ò intervenu¬ 
to il vice sindaco Giuseppe Ri¬ 
ghetti che ha cosi motivato la de¬ 
risione tlcl Partito socialista uni¬ 
ficato; « La carta delf unificazio¬ 
ne socialista alTcrma che laddo¬ 
ve non è possibile formare mag¬ 
gioranza di ccntro-sini.stra, il par¬ 
tito ha facoltà di valutare e as¬ 
sumere un diverso atteggiamen¬ 
to che garantisca la funzionalità 
degli organi elettivi, eviti ge- 
.st:oni commissariali, renda ope¬ 
ranti le amministrazioni locali. 
Da cià deriva il nostro atteggia¬ 
mento a Pesaro: atteggiamento 
che assicura la funzionalità dcl- 
l amministrazione civica, che ó 
fatto non secondario da tenere 
prc.senle. perché i cittadini di 
ogni ceto e di ogni orientamento 
politico richiedono che operi una 
amministrazione cflìcientc. Nella 
particolare situazione pe.sarcse 
-- ha continuato il vice sindaco i 
Righetti — tenuti ben presenti i j 
rapporti di forza espressi nel j 
Consìglio, è parso al partito pos¬ 
sibile c necessario ratlcggiamen- 
to che abbiamo deliberato, l'n 
nostro divcr.so atteggiamento 
avrelibe causato comunque una 
sfasi, una parali.'^i. una incertez¬ 
za di lunga durala di cui il par¬ 
tito sociali.st.T avrebbe portato 
in modo esclusivo, il carico di 1 
fronte airopinione pubblica pe¬ 
sarese. Riteniamo inoltre che sia 


Da parte del governo 

Nessun impegno 
per la «Carburo» 



Un desolante aspetto della « Carburo » Inattiva da vari mesi 


ASCOLI PICENO. 21. 

.-\ncoi‘a nessuna pro.s|)etliva pol¬ 
la Carburo. 11 Consiglio comu¬ 
nale. riunitosi ieri .sera, ha jneso 
atto della ris|X).sta che il mini¬ 
stro Bo ha dato al sindaco. 1^ 
lettera ricalca la falsariga della 
ixjsizione negativa già assunta 
dal governo e a suo tempo illu¬ 
strata in occasione di una inter¬ 
rogazione dal compagno onorevole 
Calvare.se. 

Il ministro e.sclude anche la 
passibilità di una discussione, ag¬ 
gravando la pe.sante situazione 
già in atto, mentre .si avvicina 
la nuova scadenza per la cassa 
integrazione a favore dei settan- 
tacinque o|x?rai. Il grupix» consi¬ 
liare comunista ha quindi solle¬ 
citato una più ampia trattazione 
della questiono da parte del Con¬ 
siglio por lunedi pro.ssimo. Nel 
frattemix) una delegazione del co¬ 
mitato di agitazione cittadino, 
convocalo per giovt'di. dovrehlie 
recarsi a Roma e olleiiero uii 
incontro con i rappresonlanli del 
governo e della società ix>r cer¬ 
care una soluzione del problema, 
che è ormai sul tappeto da trop¬ 
pi mesi. K' dunque neces.sario 
clic il Comune assuma una ix>si- 
zione di responsabilità per evi¬ 
tare il ripeter.si degli interventi 
airiillimo moiix?nto, con il solo 
risultato di rinviare la questione 
di fondo. 

Un' altra importante decisione 
del Consiglio è stata quella di 
prorogare di altre tre settimane 
il mandato concesso alla com¬ 
missione d'inchiesta sugli scan¬ 
dali edilìzi, per completare le 
ìmiagini sulle pratiche già as¬ 
sunte. E' stato così modificato 
l'atteggiamento della maggioran¬ 
za. in precedenza orientato a 
« tagliare » i tempi e quindi la 
possibilità di approfondire il te¬ 
ma in di.scus.sione. 

11 Consiglio è quindi pa.s.sato 
aH'approvazione di 113 delle 240 
ratifiche previste in conseguenza 


lino scaiidalo-;o sistema clic to¬ 
glie al CoiLsiglio i iwteri decisia 
nuli e blocca ogni discussione. 
.Si consideri che molte ratiliche 
si riferivano addirittura agli an¬ 
ni '62-'ti.l c 'W. La Giunta ha 
chie.sto di sanare una vecchia si¬ 
tuazione. ma occorre riles’are 
che c.s,sa stessa non mo.stra certo 
intenzione di cambiare strada. 


Un comunicato 
del C.R. del PCI 

Ancora atti 
discriminatori 
nel Comitato 
per io pro¬ 
grammazione 


“I CIVITANOVA MARCHE Dopo l'elezione 

I --:- del sindaco comunista 

I RMìose reazioni da parte 

I 

ddia Democrazia Crìstìma 


La Segreteria del Comitato 

regionale marchigiano del i cemueaiu ui uunn.-. v^un-iunu. 
PCI. presa conoscenza del ripetere resperimonto a Civita- 

_ i.: _ . -I __ * fiiiiintit miti cr*/\r\citltÌ7\. 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA. 21 
Il compagno Vincenzo Palminì, 
segretario provinciale della CdL, 
è stato eletto, come già da noi 
riijortalo. sindaco di Civitanova. 
Due due anni di crisi ininter¬ 
rotta del centrosinistra, possia¬ 
mo dire che è stato firmato defi- 
nitivamonle. a Civitanova. il suo 
certificato di morte. Oltretutto. 


decreto aggiuntivo col qua 
le il ministro del Rilancio 
ha integrato il Comitato re¬ 
gionale per la programma¬ 
zione economica con un diri¬ 
gente del PRI (luale preteso 
rajipresentante del movimen¬ 
to cooperativo, rileva come 
tale atto costituisca un'ulte¬ 
riore discriminazione nei con¬ 
fronti dell'opposizione di si 
nistra. che rappresenta un 
terzo dei cittadini marchi¬ 
giani ed ha nel Comitato un 
solo com{X)nenle. 

.Senza la logica di regime, 
che ormai sembra presiede¬ 
re agli atti del governo, sa- 
rehlx.* stata questa l'occasio¬ 
ne per riparare al malfatto 
del decreto co.stilutivo acco¬ 
gliendo. almeno parzialmen¬ 
te. le richieste delle sinistre. 

L'avere invece voluto in- 
•sistere sulla discriminazione 


nova era quanto mai scon.siglia- 
hile, visti i precedenti con il 
sindaco Bacaloni finito in galera, 
con lo scandalo del Viale a Mare, 
con le trasgressioni al iiiano re¬ 
golatore. Oggi Civitanova. anche 
se non ha ancora una precisa 
maggioranza, ha un sindaco co 
muni.sta che è certamente garan¬ 
zia IH.*!' cambiare finalmente 
strada. 

f.a DC — e per c.ssa l'on. Tam- 
hroni — volevano ad ogni costo 
mantenere il potere a Ci\ itanov,-). 
La stizza e la bile della DC ven 
gono fuori sempre più evidenti 
e oggi, setnpre Tamhroni. ha di 

I cliiarato al « Carlina » che « noi 
democristiani pensavamo che qua- 

| lun(iue accordo fosse preferibile 
alla minaccia di una .soluzione 
frontista ». 

Fa t'co a quc.sla rabbia de la 
campagna della stampa governa¬ 
tiva. «Resto del Carlino» in te- 


.sistere sulla oiscnmmazione • . 

sottolinea ancor più il grado | pvr scmlitarc la pei sona del 
di involuzione raggiunto dal nuovo sindaco e le possibilità di 
centro sinistra o nel eontem- 
ix> accentua il carattere di 
strumento di parte del Comi¬ 


tato regionale ix;r la pro¬ 
grammazione t*conomica. 

I comunisti marchigiani, 
mentre protestano contro il 
rinnovalo arbitrio ministeria¬ 
le. riconfermano il loro im- 
Ix?gno nella battaglia per la 
programmazione democratica 
del piano regionale di svi¬ 
luppo. 


fare una nuova amministrazione. 
.Ma al di fuori lielle considera¬ 
zioni che si possono fare sui due 
siK^ialisti che hanno votato per 
l'cle/ione dì Palmìni. anche se 
dohliiamo ricordare che essi 
fanno parte ullicialmente. come 
annunciato dal doti. Bartoliicci. 
del gruppo del PSU, e che la DC 
I non si è mai scandalizzata di 
usarli ieri ed essere pronta a 
I riceverne l'appoggio oggi, è ne- 
I cessarlo fare Tanalisì delle vi- 
I ccnde politiche di Civitanova. 


I_ __ 1 Qual è il gruppo consiliare che 


sempre si è battuto con coerenza 
per chiedere il rispetto del voto 
se non il PCI? I giochi forzati 
di maggioranza alla line non 
fanno che determinare la para¬ 
lisi c il logoramento dei partili. 
La De ha un bel gettare le 
colpe sul PSU: es.sa sul piatto 
della bilancia delle realizzazioni 
concrete può portare ben poco. 
Pesa addirittura sulla DC l'aver 
accettato il voto del consigliere 
missino, contrattato e richic.sto a 
suo tempo, pur di rimanere in 
carica. La città era .stanca e i 
problemi da risolvere molti. L'e¬ 
iezione a sindaco del compagno 
Palmini rappresenta concreta- 
mente la po'ysibilità di operare 
in fretta, per portare a soluzione 
almeno le cose più impellenti. 
E sia chiaro che non esiste altra 
alternativa, a meno che si |)rc- 
ferisca un commissario prefet¬ 
tizio. 

La DC rifiuta questa collabora¬ 
zione eil è comprensibile. Ma 


possono fare altrettanto i socia¬ 
listi e i repubblicani? Se quc.sla 
po.s.sìbilità fallis.se. .se cioè a Ci- 
vilaiiova dovesse perdurare la 
|)aralisi ix>lilica e amministrativa, 
essi si assumeranno grosse re¬ 
sponsabilità. 11 comiiagno Palmini 
è stato esplicito al proposito: ne.s- 
suna pregiudiziale, pur di fare 
un'amministruzione capace, in 
poco tempo, di capovolgere l'at¬ 
tuale situazione a Civitanova. FI 
la serietà di (piesta nostra impo¬ 
stazione. come tutta l'azione sin 
qui .svolta, viene ancor più con¬ 
fermata dalle dichiarazioni del 
neo sindaco. .Altro che F'ar West. 
i]uindi. nella politica di Civita¬ 
nova! I/unicn azione illogica l'ha 
fatta la DC. il partilo die vo¬ 
leva comandare ad ogni costo, 
ma che doveva essere l'unico acl 
allontanarsi dal potere se si 
vuole avere a Civitanova stabi¬ 
lità politica. 

Massimo Gattafonì 


PORTO S. GIORGIO 


Decisa la revisione del 
vecchio piano regolatore 


PORTO S. GIORGIO. 21. 

L'aminini.strazione comunale di 
Porto S. Giorgio ha dc'ci.=o con 
recente deliliera/.ione di incarica¬ 
re il progettista del vecchio pia¬ 
no regolatore del 1959. di. Sil¬ 
vani. del collettivo di architet¬ 
tura di .Milano, per una revisio¬ 
ne ed un aggiornamento del pia¬ 
no stesso, resi necessari dalle mo¬ 
dificazioni intervenute in tutti que¬ 
sti anni nel tessuto urbano della 


cittadina. I-i dc^cisione è matura¬ 
ta doiH) molteplci vicende e te¬ 
stimonia ritiiìH'gno con cui la mio 
va maggioranz.i intende affronta¬ 
re i dedicati e complessi proble¬ 
mi della edilizia e (Iella si.stema- 
z.ione urbanistica. 

1^1 .stesura e l'approvazione, che 
risale api>unto al '59. del Piano 
regolatore, sono stati tra i mag¬ 
giori meriti della trascorsa am¬ 
ministrazione di sinistra. 


Umbria 


TERNI dopo la relazione dell'assessore Giustinelli 

Iniziato il dibattito 
sul bilancio del Comune 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 21. 

Si è aperto il dibattito in Con¬ 
siglio comunale sul bilancio pre¬ 
ventivo del '67. Un bilancio che 
ha posto in dilTicoltà la DC e 
minoranze e che impegnerà per 
un'altra seduta il Consiglio. 

L’assessore allo Finanze Fran¬ 
co Giustinelli ha esordito dicendo 
che. presentando il bilancio pre¬ 
ventivo del '67 r.Ammini.strazio- 
ne comuna.'c non ha avuto an¬ 
cora modo di conoscere i risul¬ 
tati del bilancio del '66 all’e.sa- 


di altrettante dolilxrc di urgenza 1 me. da oltre un anno, della 


assunte dalla Giunta. Su questo 
piano il gruppo comunist.i ha 
aspramente criticato l'operato 
della Giunta e in p.irticolarc di 
quelle ixi.ssate. Quello delle rati¬ 
fiche è diventato un vero e pro- 


L1ACP ha 

nuovamente boccato 
i lavori a 
Grotfazzolino 

FERMO. 12 

l'n.i a'-'uni.i situazione con- 

. ._ _ , . , . . I tinua a gravare sulla serenità di 

mteres-se generale del sistema lavoratori, alloggiati ncl- 

ricmocra ICO il yerificarsi della ,-edificio ex INA Casa di Grottaz- 
fiinzionahta degli enti locali, c^- | ‘ ‘ 

sondo la loro inoperosità indice I i 


di carenza rioirordinamonlo de¬ 
mocratico. motivo di sjxHrulazio- 
ne. stnimcnti di azioni di.sedtica- 
five. qualunquistiche e antide¬ 
mocratiche ». 


Inizia la rassegna 
cinematografica 
del Circolo giovanile 

kf:ca\.\ti. lm. 

Il Circolo giovanile < Bmr.o 
Pancotto e Giusepi» Campa- 
(noli > di Recanati, inizia, que- 
iti giorni, l'annuale rassegna 
cinematografica che ha per tema 
c Temi e tendenze del cinema 
italiano». II primo marzo verrà 
proiettato il Alni < Un uomo a 
metà » di De Seta. 


Querelato il 
segretorio del 
PSU di Moceroto 

M.ACER.ATA. 21. 

L’ avx'ocato Mark» Campagnoli 
•x-presidente deU’Ente Provincia¬ 
le del Turismo di Macerata, ha 
esporto querela per dìflanviziono 
contro EÌclio Canullo. cosegrpta- 
rio provinciale del PSU di Slace¬ 
rata. .Anche l’avv. CampagTx>Ii 
app.irtiene allo stesso partito. 

I-a querela è un<ì strascico dei 
fatti, delle notizie e d«'lle dichia 
razioni degli interessati, attorno 
all'attività dell'EPT m.aceratese. 
Come è noto, tali episcxli a sRxi 
do .scandalistico — che ebbero 
vasta eco sulla stampa — porta¬ 
rono alla estromU-sione dell'avTO- 
cato Campagnoli dalla presiden¬ 
za dcH'EPT maceratese e dalla 

E esidenza regionale dell'Unione 
Éi tiaMicì delle Marche. 


iccndn può essere co.«i sin¬ 
tetizzata. Il fabbricato iti que¬ 
stione. al momento della sua 
costruzione, non si sa perché, 
non venne ultimato, secondo il 
progetto originano. .Allorché gli 
a.ssegnatari rientrarono nel di- 
rit'o di riscattare l'alloggio in 
aiiplicazione della legge del 196.3. 
rhie.scro ed ottennero il riscatto 
con il riconoscimento dei loro 
diritti circa il compIcHamento dei 


Commissione Centrale della fi¬ 
nanza locale. Que.sto fatto dimo- 
.stra n sunicieii7.a l'assurdità del 
meccanismo burocratico 

Tornando al bilancio del '67 
GiustinoKii ha sottolineato che 
esso apre il terzo decennio di 
vita amministrativa del Comune, 
dopo la Liberazione, dal giorno 
in cui le forze della sinistra 
amministrano la città. Giustinelli, 
e succes.sivanwntc Secx;i per il 
! PCI. .Anderlini (MS.A) e Benve¬ 
nuti (I*S1UP) hanno affermato 
che q io.sto bilancio è il primo 
atto concreto r.<*!l'amhito del pia¬ 
no quadriennale dell’.Amministra 
zione comunale: un c-empio di 
come il Comune d: sinistra non 
.'o!o programma ma o:>ern in 
concreto, ni contrario di come 
; .si comporta il governo nei con¬ 
fronti del Piano rc.gionalc umbro. 

Una programmazione peraltro 
domocratic.T che si avvale di 
nuovi sf riunenti ; il bilancio pre¬ 
vede ri.stitiizione immediata dei 
Consigli di quartiere attravor.'^o 
i quali creare una form.i di de¬ 
mocrazia diretta. Giustinelli ha 
poi riassunto le iniziative e le 
<»;x're previste in bilancio: l.i 
rs'alizzazione della zona industria 
le. dei mercato ortofrutticolo al- 
l'mgros.so. del mercato rionale 
a vi.a Mentan.i. del Mattato-'o. 
! d nu-Tvi centri spiirtivi e l'avan- 


TERNI 


Il consigliere Mole 
si è dimesso dalla DC 


rcHiatto progc'tto ; dei lavori dello stadio. 

I dell Istituto^ .Autcxiomo Ca.sc l »> j ('eii'-j/mn.l.a s Ro p.astor.ile e far- 
j fiolari di Fermo, suece.-'S.\an^-n j stanzianx'nto d: circa 


te approvato c finanziato dalle i ^ m ^ardi T>er i! p ano di esli- 
siiponori istanze. i j econom-'e.a e popo’.are. !a 

cosiruziore di nuove se x»!e ma 


Intanto erano trascorsi due an¬ 
ni e si riteneva che la pratica 
fosso bene avviata, ma attraver¬ 
so inspiegabiii rinvii solo nel 
marzo del '66 si perfezionava la 
gara di appalto con assegnazio¬ 
ne dei lavori, mediante atto pub¬ 
blico. Nel frattempo venne eletto 
il nuovo ctxisiglio di amministra¬ 
zione deiri.ACP. attualmente in 
! carica, e si sperava in una mag¬ 
giore .«ensihìiità e in un pronto 
intervento per ripri.rtinare la nor- 
i imalità. .Ma. sorprendentemente, 
e .solo dietro diffida da parte de¬ 
gli interessati notificata alla GE- 
SC.\L e ali’I.ACP di Fermo, i la¬ 
vori vennero iniziati in dicem¬ 
bre. qualche giorno prima della 
scadenza dei termini. 

E come se non basta.sse ven- 
nero subito sospesi e non ancora 
ripresi, aumentando ì di.sagi ma¬ 
teriali e morali degli inquilini, 
che sino a che non saranno com¬ 
pletati i lavori, non potranno 
iniziare il riscatto, al quale, pu¬ 
re. hanno diritto. 


Mostro 


terne, elementari e medie, la 
pre.sentazione dei piani partico¬ 
lareggiati. la proseaizione del¬ 
l'azione por lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, massicci inter¬ 
venti nei lavori pabb’.ici, N.U.. 
acquedotti e illuminazione, nel 
campo deli’a.ssistenza ai barn 
bini, .agli anziani, attraverso cen 
tri di medicina prevertiva. sco 


la stiva. 


centro geriatrico. i; 


ANCONA. 21. 

Nella .sala di un noto risto¬ 
rante cittadino di .Ancona si è 
aperta la mostra della giovane 
pittrice anconetana Giulietta 
Maiolini. La < personale > della 
artista dorica comprende olii, 
acquarelli e disegni tutti ap¬ 
partenenti alla recente produ¬ 
zione della pittrice. 


poii.im.bu'.atorio 

l„i Giunta h.i confermato, con 
qix’s'.o hi'..in,':o. anche q e'ia c'r.c 
o'mai è uni lire.i tra.dizionaie: 
o’.tro Li m.’.,ì nur>; f.imi’.i.iri. 
la metà de'. Com.ine, cono esen 
tati dalle t.isse. G'i stess= demo 
crist ani Rinaldi e Molò hanno 
dovuto riconoscere t la chiare/ 
za. la organicità. la serietà di 
un bilancio che mantiene fede 
al Piano». 

La DC ha riconosciuto anche 
resigenza della riforma della 
finanza locale ma ha ripreso poi 
con Rinaldi il vecchio motivo 
del’e -c.spons.abil'ità degli ammi¬ 
nistratori neirindebitamenfo: da 
ima parte cùiè si chiedono anche 
macchiri in'enenti e dall'altra 
si crii ca rindebitamento. in no 
me ch’ila • oculatezza ». 

La Giunta h.i fornito l’elenco 
di ben -10 Comuni capoluogo che 
presentano un bilancio con un 
pesante deficit: dimostrazione che 
se una respon.saWlità esiste essa 
è del Governo. 

Alberto Provantinì 


TERNI, 21. 

L'avvocato Nicola Molò, con¬ 
sigliere al Comune di Terni, si 
è dimesso dalla Dem(K;razia cri¬ 
stiana. Prima di dare questo 
clamoroso annuncio, abbiamo vo¬ 
luto sentire lo stesso Molò, il 
quale ci ha dato questa rispo¬ 
sta: «Sì. è vero, non ho rinno¬ 
vato la tessera (Iella DC ». 

•Molè dunque ci ha conferma¬ 
to di aver abbandonato la DC. 
ma com’è nel suo costume di 
riservatezza, non ha voluto clic 
si facesse « chias.so ». In realtà, 
anche se Mnlé non cerca « chias¬ 
so » il suo atteggiamento è (ic 
slinato a su.scitare profonda eco 
in tutta la città. Nicola Molé. 
attualmente è con.siglicre comu¬ 
nale della DC c fjre.sidente del 
.Movimento dei laureati cattolici: 
cariche che manterrà a quanto 
è dato .sapere. E’ certo che in 
Consiglio comimale. anche ieri 
.sera, nel dibattito, la sua po.si- 
zicxie è apparsa piuttosto « indi¬ 
pendente » rispetto al gruppo del¬ 
la DC. Nicola Molè faceva par¬ 
te. prima di abbandonare la DC 
della sinistra di base. Anzi Molè 
era il responsabile nella DC ter¬ 
nana. della corrente basista, del¬ 
le forze di sinistra. 

Por nuesto Molò fe tutte le 
forze di sinistra) sono sfate 
escluse dalla direzior.e provin¬ 
ciale della DC. Ma i fermenti 


nella sinistra cattolica sono tali 
che la DC è in chiara difficoltà. 
Tanto è vero che — sembra — 
per questi motivi, è stata spo¬ 
stata la data del Congre.sso pro¬ 
vinciale della DC che era fis¬ 
sata per domenica prossima. 


Sciolto il Consiglio 
comunale 
di Spoleto 

SPOLETO. 21. 

Il Consiglio comunale di Spo¬ 
leto, eletto il 27 novembre 1966. 
è stalo sciolto con decreto del 
prefetto di Perugia in data di 
ieri; commissario prefettizio 
per gli affari ordinari è stato 
confermato l'attuale commissa¬ 
rio prefettizio doti. Armando 
Matiissa. 

Il prefetto ha cosi respinto la 
richiesta dei 20 consiglieri del 
PCI, PSIUP e Rinnovamento 
cittadino di procedere ad una 
ulteriore convocazione del Con¬ 
siglio comunale. 


ORVIETO 


Il Consìglio comunale 
unanime contro il 
trasferimento del CAR 


Iirrchè. congiuntamente agli ono¬ 
revoli parlamentari della zona 
sen. Tiberi e on. Guidi, c con la 
Iiarlecipazione dei delegati dei 
sindacati locali, delle a.s.s(x.iaziu 
ni di catc.goria .(ieU'.Azienda tu¬ 
rismo e di altri Enti cittadini, 
rappresentino ed illustrino di 
persona alle autorità competen¬ 
ti la richic.sta sopra indicata ». 

Sono intervenuti nella discus¬ 
sione dando un valido contribu- 
to: lavv. Romoli (DO. l’avv. 
Cinti tPI-1). Bellucci fP.SU). il 
riotf. Trequallrini (PSIUP). l'on. 
Guidi (PCI) presentatore della 
interrogazione ni ministro delta 
difesa, rasspscore al personale 
Formiconi (PCI), l’assrssore al¬ 
la P.l. r al turismo doti. Cor- 
toni (P.SU). e il sen. Tiberi 
(DO. 

Remo Grassi 


TERNI: il dibattito tra AGLI, CGIL, CISl e UIL 


Auspicato il raggiungimento di 
una effettiva unità sindacole 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 21. 

« I.’un.tà .s;n(iac.i!e » è st.ito f. 
toma di una tavola rexonda tra 
> tre organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, LTL, organizzata 
dalla sezione provinciale delle 
.ACLI. Giuseppe Bruno, presiden¬ 
te provinciale delle .A(!LI. è sta 
to il moderatore del dibattito che 
prevedeva un intervento per o.ifni 
rappre.sentante sindacale e una 
breve replica alla fine della pri¬ 
ma serie di interventi. 

.Antonini, membro deU’esecjtivo 
nazionaie delle .ACLT. ha aperto 
la discussione. Egli ha ricordato 
come dal recente congresso delle 
.ACLI sia venuta avanti una esi¬ 
genza di un allerto dialogo tra 
tutte le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. < .A venti anni dalla rot¬ 
tura dell'unità .sindacale — ha 
affermato Antonini — è possibile 
oggi, in un clima nuovo, ritor¬ 
nare ad una unità nuova ». 

Dichiarandosi d'accordo su gran 
parte delle prese di posizione 


delia CCiIL FIOM. co nc s-.j q.vi-.- 
rteii'incompatibiiità ueiic carierà- 
politiche e sind.tcali e cx>me quei 
!e deir.T.itonom a de! s. ndac.it, > 
stesso da. p.iri::; p-iiuici. .Amo 
nini ha concluso il suo intervento 
auspicando un « grande sindacato 
unitario de.mocratico ». 

Sferrazza, dirigente nazionale 
delia CISL. ha affermato che 
tutti 1 lavoratori voglicxio l’unità 
sindacale ma che si tratta però 
di vedere quale unità è possibile 
realizzare. Espowndo il punto di 
vista del suo sindacato, ha af- 
ferm.ito che nella fabbrica i la¬ 
voratori non devono es.^re suc¬ 
cubi di una politica padronale 
e p.iternali.stica. nè de'i’aìtra le 
gata strettanxTite ag» interessi 
del goserno ed alle sue d rettivc. 

L'avvocato Oonini. della LTU 
ha ricordato come il sindacato 
sta soggetto a tre particolari 
rapporti: con il potere politico, 
con il potere economico, con 1 
partiti. Ricordando rirreversibi- 
lilà del processo unitario che 
viene ormai avanti. Bonìnd ha 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 21. 

Il Consiglio comunale di Or¬ 
vieto. riunitosi in .seduta .straor¬ 
dinaria, alla prc.scnza rii alcune 
centinaia di persone, in ijreva- 
lenza esercenti, artigiani, com¬ 
mercianti. ha approvato alla una¬ 
nimità un ordine del giorno. In 
precedenza il sindaco, compagno 
Italo Torroni (PCI), aveva ag¬ 
giornato i consiglieri su cjuanto 
era stato fatto in questi giorni 
per scongiurare il pericolo del 
trasferimento di due compagnie 
dcH’B. CAR di stanza ad Orvie 
to in altra città. Il compagno 
Torroni ha precisato che i rap¬ 
porti fra l'B. C.AR c l’ammini¬ 
strazione comunale popolare so¬ 
no .stati sempre ottimi c cordiali 
e che quindi non si comprende 
la ragione di questo provvedi¬ 
mento che darebbe un serio col¬ 
po alla già depressa economia 
della zona, priva di industrie e 
che la popolazione trova le fon 
ti di vita nel turismo e nell’ap- 
porto della pre.senza dei milita¬ 
ri. Ficco il te.sto dcH'ixlg: « Il 
Consiglio comunale, uditi i vari 
interventi che si stmo avuti sul 
l'argomento e fatte proprie le 
motivazioni in esso specificate; 
constatato in particolare che. in 
un.i economia come quella or¬ 
vietana travagliata e depressa, 
con forte numero di riisoccuiia- 
ti. cr»n una cri.si agricola che 
ha raegiunto punte estreme di 
di.sagio. senza iniziative indu¬ 
striali. la prospettata riduzione 
di forze militari aggraverebbe il 
già tanto grave disagio rcono 
miro: con voti unanimi espressi 
per alzata rii mano riai 2-5 con¬ 
siglieri presenti e votanti; deli¬ 
bera di fare appello al Ministe¬ 
ro competente affinchè, valutate 
le gravissime ripeTussionì rie! 
siiarcennaTo n"ov\ cxl'mento rie- 

sista d.iirariottarlo- di dare m,i:i. , ( ,r ri-pen.-ivpza <• eie-.-: (ir 

dato ai r.ij'ii gruppo rop'i.iari | • ( sTr.i/ioue (iella lignite r'n *• 

Ì autieronomira e quindi vi e ru-i 
sussi.-triro \alirii irotivi a ‘■o-'c 
gno del nuovo inrimzzo EN'F.L 
i ' alirrrn'az onu d.-iia r^ntr.i’e ,i 
j rret.ino r-d olio jx''ante'; che sj 
j Tratta di un discorso puramente 
I eccxiomico e che ignora i pro¬ 
blemi scxriali delle popolazioni. 

Inoltre sì richiede rhe venga 
rispettato il decreto governativo 
con il Oliale «ì stabili lo sfnitta- 
mento della lignite 
Sempre a questo p'opo-ito c'è 
j eia segnalare dix* interrogazioni 
( he il compagno on Masrhiella 
ha rivo'to r;soe**ic .irr.ente al rri- 
r.'stro deir'nrlustri.i e romn"'''" 
c’o e al ministro ner le nir*e. 
nazioni ^catali Velia n-ima .n- 
•errog.izione si chiede rii s.-ipo-i-; 
1» se risnoode a verità che rc^ 
''osrarife tti‘tr le vciri. .nneo-a al 
Bastardo si stia lavorando a n on 
tare ou.itfro escavatrici: 2' quali 
possono essere i rr.e#i^-j che 
avrebbero suggerito all’EVEL la 
grave decisione di ripemeiare al¬ 
l’uso della licmite; .1) come il 
governo e TENE!, pensano di far 
fronte alle serie ritxtrcpssioni 
che un mancato utilizzo della li¬ 
gnite avrehhe sulla oceupazicne 
della oooolazione e sulla eeoncv 
mia della zona cosi seriamente 

denresca. 

VeP.i secood.i interrogaziewe sì 
cix’rde invece « se è «vscsjhUo 
conoss-s'-e ì rv’an' deii'PVT o"’' 
’n uc ilÌ7Z.1Z’One d<'l rn/'*nno in 

Umbria » ed in n.irticnlare ■» Di 
no»er conoscere i nrocrammi di 
utilirzeTinne del metano ni posto 
della lignite prodotta in loco co¬ 
me combustibile oer la centrale 
termoelettrica del Bastardo ed 
1 motivi economici e sociali che 
ne sarebbero alla hase ». 


Interragoziane 
del PCI sulla 
Centrale 
del Bastardo 

bf:rlgia. 21. 

.A seguito del convegno svol¬ 
tosi .sabato .sera a Gualdo Cat¬ 
taneo sui problemi della centra¬ 
le termoelettrica e del barino 
lignitifero. ì rajipreserianti del¬ 
le amministrazioni romun.ili che 
vi hanno partecipato < Gualdo 
Cattaneo. Bevagna e .Moptef.il- 
COI hanno approvato un ocig rio 
ve si ribadiscono i concetti ria 
i noi g^à riportati nella pnit-den 


.i.isp.tato .'..n.tà .if- 

fo.-man.lo pero » ,ì nu.ùr.er.te 
: p.irtiti piV.'.tici i.ipr.ìpr.p r.nur. 
ct.ire a'.!.i '.oro inrt.x'r.za ri;re".i i 
B.irto’.in:. sezretaro nrov.nji.i 
le della CGIL, ha precisato che 
l’esigenza deli'unità è venuta d.il 
.seno stesso della classe operaia 
eri ha puntualizzato i temi fon¬ 
damentali deli’unità che sarà pos¬ 
sibile creare. L’ajtooomia verso 
I partiti, il governo od il padro¬ 
nato; rincompatibilità delle ca¬ 
riche politiche con quelle sinda¬ 
cali; rifiuto d: ogni di.scrim na¬ 
zione di pensiero politico tra i 
lavoratori. Bartolini ha poi a : 
spicato una partecipazione p ù 
massiccia fk'i lavoratori alla vita 
sindacale eri ha proposto la crea¬ 
zione ri. duer.si organismi nei 
diversi .settori del mondo del la¬ 
voro per il ccxirdinamcnto del- 
riniziativa .sindacale, e la crca- 
ziore di commis.sioni interne uni¬ 
tarie. 

r. m. 


Lettere 

illllllMIIIB 




Previdenziali 
e servizi pubblici 
devono scioperare ì 

Cara Vnità, 

c'è stato un luiovo scio 
poro dei previdenziali, e an¬ 
che di fronte ad esso pen¬ 
so ohe ogni buon comunista 
debba essere solidale con lo 
categorie che ricorrono a 
quc'sta arma per le loro ri¬ 
vendicazioni. Però, ai di¬ 
ritti seguono o no dei do¬ 
veri? Invece i di.sguidi che 
Sono capitati per una mia 
pnitica di pensione, e le 
lungaggini burocratiche da 
tutti imputate agli Enti pre¬ 
videnziali, mi fanno chie¬ 
dere se sia lecito sonnec¬ 
chiare negli uffici, e far 
nsiiottare chi fa la coda agli 
sportelli. Fraterni saluti. 

G. M. FERRANTE 
(Salerno) 

• • • 

K(irc(]ii) direttore, 
la lotta a oltranza dei pre¬ 
videnziali danneggia esclu¬ 
sivamente i lavoratori pen¬ 
sionati. Bisogna trovare al¬ 
tre forme di lotta, altrimen¬ 
ti si annulla la nostra «com¬ 
prensione »; è un discorso 
che vale per tutti i servizi 
pubblici e che può avere — 

10 dico apertamente — in¬ 
flussi elettorali lu'gativi. 

PLI/.IO ROSSI 
(F’irenzc) 

/’reris io ino jn ii(tii:iintto 

rhe I t>rrri(lcii:iaU non 
hniino rirrmìicato iiientr: 
linriuo difeso quanto are 
raiio ottenuto, come un 
lier.siunato difendcretiìic la 
tirnsioiie se un oorenio 
(ilie la rolrsso decurtare. 
Come jmtevaiio difendersi? 
Con la lotta: viene infatti 
il momento in cui le parole, 
le proteste verbali, non 
bastano più e ci vopliono 
i fatti. Il ffoverno è poi 
stalo messo spalle ni muro, 
e la faccenda era cosi 
importatile che ù quasi en 
Irato in crisi dopo esser 
stato sonoramente battuto. 
Non è taplicfifìiando i trai 
tamenti dei lavorotari pre¬ 
videnziali. che si possono 
minliorarc le prestazioni 
previdenziali. Ci vuole una 
riforma, quella che il f/o- 
verno ri.tinta leqalizzando 
cosi le snpcrliqnidazioiii e 
perpetuando il caos, i di- 
squilli, e le jiensioni di 
fame aqli anziani lavora¬ 
tori. La lotta dei prerl- 
deliziali, come quella dei 
tranvieri, pone perciò di 
fronte al paese problemi 
di riforma: dalla previ¬ 
denza ai fra.sporti. ed ha 
pertanto una funzione po¬ 
sitiva anche di pulizia. />? 
ripercussioni iicqatirc del¬ 
le nqitazioiii nel pnhblicn 
impieqo p nei pubblici ser¬ 
vizi. ri sono e i sindacati 
tentano sempre di alle¬ 
viarle. Ma esse non deh- 
hoiio far dimenticare lutto 
qnc.sto. 

Insegnamento religioso: 
esenzione o no ? 

Cara Unità. 

la v ic;mda del bambino di 
Torino esentato dalla reli¬ 
gione e costretto a cambiare 
scuola, ha riaiK-rto in casa 
nostra una discussione che 
dura ormai da anni, da 
quando la nostra hamhiiia. 
che ora ne ha nove, ha co 
minciato ad andare a scuo¬ 
la. Esentarla o no daH'insc- 
gnamento della religione? 
Gli argomenti prò o contro 
non hanno niente in comune, 
tc lo dico subito, con la vi¬ 
cenda del bambino di Tori 
no che rappresenta un caso 
limite. Noi cerchiamo di ca 
pire qual è la dt'cisione più 
giusta ria prendere. 

Dunque: la nostra roeren- 
za di comunisti. i| desiderio 
che abbiamo, .sia mio marito 
che io. che nostra figlia sia 
educata alle nostre idee, 
sono punti, e ben forti come 
vedi, a favore dcll esc nzio- 
ne. Ci sono poi quelli contro. 
\’i è un ch mento psicologi¬ 
co; la bambina non soffrirà 
ad essere (-.schisa da una 
parte della attività che le 
.sue compagne svolgono a 
scuola? (Jiic.sto non la por¬ 
terà a sentirsi m parte di 
versa, esclusa da qualcosa 
che le spetta? E lo stesso 
interrogativo diventa ancor 
più grave, adesso rlu- le siic- 
amichette stanno prcparan 
dos; al!f cerimonie delia <o 
miinionc c della cre.sima. 

Sempre per (juanto ri 
guarda Finsegnamento reli 
gioso: esentarla non può 
voler dire chiuderle gli or 
ehi davanti ad una realtà 
— quella del rattnliresimo e 
del suo peso nel nostro pae- 
.se — che romunque presto 
o tardi dovrà ben affron¬ 
tare? Si potrebbe aprire un 
dibattito sul giornale su 
questo prc'hlcma? 

LIVIA SAN'DRI 
(.Ancona) 

Sequestrato 

« Tropico del cancro » 
ovvero: gli italiani 
minorenni? 

Caro direttore. 

gli italiani sono tutti mi¬ 
norenni? Hanno bisogno di 
saggi tutori che a modo loro 

11 proteggano? Sono Je più 
ov \ ie domande che un citta¬ 
dino si pone, quando si tro 
va di fronte a notizie come 
quella del ritiro di tutte le 
copie di « Tropico del Can¬ 
cro » di Hcnr>' Miller per 
ordine del pretore di Lodi, 
n dr. Novello si ostina a 


ritenere osceno un libro che 
circola da vent’anni in tutto 
il mondo, con l'avallo di tut¬ 
ti i critici letterari e di 
tutti gli uomini di cultura: 
pazienza .se ciucsto giudizio 
se lo tenesse per se; (non 
introducendo il romanzo a 
c'asa sua), ma il fatto è che 

10 vuole imixirre con i cara¬ 
binieri. L'editore quattro 
anni fa aveva già fatto 
-stampare la traduzione ita¬ 
liana' del romanzo, ma era 
subito incorso nel provvedi¬ 
mento di sequestro. Ora 
ha riprovato, evidentemente 
con la sjx.'ranza che il clima 
culturale e ixilitico fosse 
mutato e invece no, è rima¬ 
sto intatto, tanto è vero che 
« Tropico del Cancro » po¬ 
tranno leggerlo solo gli ita¬ 
liani che conoscono l’inglese 
0 , clandestinamente, quelli 
che sono riusciti ad arrivare 
in libreria prima dei cara¬ 
binieri. Che rabbia fanno 
venire questa eterna tutela, 
(lucsta cieca difesa di una 
<i moralità » non meglio 
ideiilillcata, que.ste forìiici 
dei censori zelanti! Mi sba¬ 
glio. o siamo usciti di mino 
rilà — civile, culturale, mo¬ 
rale — più di venfanni fa? 

RENATO SILVESTRI 
(Firenze) 

Con i socialisti 
al governo 

11 clima non è mutato 

Cara Vnità. 

.sono un compagno socia¬ 
lista del P.SU tessera :ilU''a 
Seziono Giacomo Mattcxilti 
di La Maddalena, già dipen¬ 
dente in qualità rii impiega¬ 
to pres.so l’.Arsenale M.M. 
La Maddalena. Nel marzo 
1959 chiesi ed ottenni l’e.so- 
clo volontario, non perché 
mirassi a migliori condizio 
ni di occuiiazione. ma por il 
clima antisocialista che in 
ciuci periodo vigeva all'in 
terno de*! jxisto di lavoro. 
Sono noti a tutti i licenz a 
menti, ed i trasferimenti 
forzati a cui venivano so lo 
(Visti in detto (leriodo ojvrat 
(‘d impiegati. Io fui costrc't 
to a rassegnare le dimiseio- 
ni. jxiiché nell'anno 1956 • 
successivi non potei so[)| or¬ 
lare la continua vigilanza 
da (larlc dei carabinieri 
come se io fossi un crimi¬ 
nale: a questo si aggiunse il 
t’onlinuo trasferimento da 
un ullìcio alPallro, impe¬ 
dendomi di poter lavorare 
con tranquillità. 

(Juando venne formato il 
primo governo di centro si¬ 
nistra. crcdc'tti che il clima 
fosso mutato, perciò scris.si 
infinite lettere delle quali 
lon.servo le copie ai miei 
comiiagni con resivinsaliilità 
di governo, .siierando che gli 
accordi con gli altri (lartiti 
della coalizione governativa 
fossero basati .soprattutto 
sull’a|)i)lira/ione integrale 
della Costituzione repubbli¬ 
cana c che segnassero la 
line dell’ingiustizia. 

Purtroppo con mio sommo 
rammarico ho constatato 
che tutto è rimasto come 
(irima. Ciò che più mi ha 
colpito in cpicsti ultimi lem 
(li è il fatto chc' io occasione 
della ricorrenza del \’(nten 
naie della Ri (Hihblic a il go 
cerilo ha concesso l amnistia 
ad oltre diecimila detenuti 
per reati c omuni, ma non ho 
trovato la forma di condo 
narc- sanzioni disciplinari ai 
(luhhlici di|)endenti immuni 
da c(iiahinc(ue reato. 

MASSI.MO niROLO 

(La .Macidalc ria - Sassari) 

Una sezione del PSU: 
la DC sabota le riforme 

Car.i Unita, 

siamo un grup|X) di com- 
(lagiii e cogliamo .segnalarti 
un documento della sezione 
del P.SU di Tor()ignattara. 
a Roma, là dove dite: « II 
ti{>> di collaborazione che 
li ri c oggi il partito ha cre¬ 
duto di (xiter realizzare ccm 
forze non .scx-iali.ste (• ciucila 
di centro .sinistra; ps[X‘rien- 
/a in sé \ alida e in grado di 
s\ilup()are in senso deinn- 
c fatico la sexietà italiana. 
.Ma oggi, alla luc e di ccenti 
a colte cloloro.si per il PSC. 
la ba'-e eiiiede che il partito 
rivendichi un immecliata li¬ 
bertà di aziono nei confronti 
di un alleato di governo che 
ri(>e-tutamento e volontaria¬ 
mente si mostra inadem¬ 
piente. svuotandole di signi¬ 
ficato riformatore, nei con¬ 
fronti di tutte quelle rifor¬ 
me che sono state conside¬ 
rate come condizione limite 
della nostra collaborazione 
con i demcK ristiani ». Un 
altro punto trattato dal do¬ 
cumento ci sembra interes¬ 
sante-. « Riguardo alla guer¬ 
ra ciel Vietnam, i .scKialj.'^li 
Sì assex-iano da una parte 
alle critiche che tanti altri 
partili demcxratici. .sociali¬ 
sti e no. vanno facendo alla 
politica di escalation ameri¬ 
cana e dall'altra conferma¬ 
no tutto il loro appoggio alle 
concrete iniziative di pace 
del segretario dell’ ONU 
U Thant. Inoltre, setrondo 
gli ideali e la pratica del 
scxtialismo. i .scxrialisti di¬ 
chiarano di appoggiare ogni 
tentativo di autodetermina¬ 
zione dei popoli ». Come 
vedi, la base del PSU non 
resta passiva ad accettare 
la subordinazione del par¬ 
tito unificato alla DC. Cor¬ 
diali saluti. 

MARIO LIGINl 

(Roma) 





























